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2 giugno 1946: il partito di De Gasperi deve subire la Repubblica 

Per quattro volte in 20 anni : 
dalla DC il tentativo di colpo di stato 
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Clamorosa conclusione della serie A 

LA JUVE CAMPIONE 
LA LAZIO IN SERIE B 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Meno liberi, 
più picchiabili 

DJ ON ESSENDO « matura * per una legislazione di 
polizia « di tipo anglosassone », l'Italia dovrà rasse¬ 
gnarsi dunque a continuare ad averne una di tipo 
borbonico e parafascista. Questo, in sostanza, il succo 
della motivazione con cui il ministro Taviani, al Se¬ 
nato, ha difeso il progetto di legge governativo sulla 
Pubblica sicurezza. E' sfuggito al ministro — ed è 
sfuggito purtroppo anche ai senatori socialisti — che 
tra lo schema « anglosassone » e quello borbonico, 
ci dovrebbe essere, e c’è. una terza via. Si tratta 
della via indicata dalla Costituzione italiana la quale, 
nella lettera come nello spirito, non è seconda a 
nessun’altra nell’aprire prospettive di una legalità 
che sia democratica e non fondata, come invece pre¬ 
vede il progetto di legge, sull’arbitrio dei prefetti e 
sullo strapotere dell’esecutivo. Tanto la Costituzione 
repubblicana ha un senso, su questo terreno, che non 
per nulla, in tempi poi non lontanissimi, la DC della 
« maggioranza assoluta » fece di tutto per evirarla e 
seppellirla e Sceiba ebbe a definirla addirittura « una 
trappola ». 

Anche il ministro Taviani — e anche i senatori 
socialisti — hanno avuto timore di cadere nella « trap¬ 
pola ». E lasciando cadere l’uno i magnanimi pro¬ 
grammi rumoriani di « rinnovamento » e lasciando 
perdere gli altri lo « slogan » con cui VAvanti! salutò 
il centro-sinistra (« da oggi siamo tutti più liberi ») si 
sono imbarcati tutti, democristiani e socialisti, nella 
difesa di una legge che, se passerà, farà gli italiani 
non già più liberi, ma più sorvegliati e più picchiabili. 

I.jA LEGGE, infatti, è pessima. E peggiore ancora 
della legge (che non si redime, ma si Ribatte, nei 
principi stessi della legislazione fascista) è stato il 
comportamento politico della maggioranza, e del 
PSI-PSDI in particolare. Non un solo gesto è stato 
compiuto dai senatori socialisti per cercare di atte¬ 
nuare il carattere prefettizio e repressivo di una serie 
di articoli. E sì che. almeno a sentire le cose che 
scrive e dice Nenni sulle vicende del luglio ’64, motivi 
in Italia per stare vigilanti sulle possibilità degenera¬ 
tive che hanno alcuni apparati — e alcune strutture — 
che dovrebbero garantire il giuoco democratico, ve 
ne sono. Ma i senatori socialisti, di fronte alla propo¬ 
sta di una legge che facilita il regime di stato «fame¬ 
dio mettendolo alla mercè dell’esecutivo non hanno 
battuto ciglio. E non si sono turbati neppure di fronte 
a disposizioni di polizia di tipo portoghese che mirano 
a sottoporre perfino i registi alla critica teatrale dei 
questori, a fare di ogni portiere una spia del commis¬ 
sariato e di ogni manifestante un delinquente da ba¬ 
stonare e mettere in galera senza neppure più il 
preavviso dei tre regolamentari squilli di tromba. Ve¬ 
dremo, nei prossimi giorni, che cosa faranno i sena¬ 
tori socialisti per darci finalmente la prova che con 
essi al governo gli italiani < sono più liberi *. Per ora, 
a stare al modo con cui hanno fedelmente votato con 
la DC contro tutti gli emendamenti comunisti rivolti 
ad alleggerire il peso dei prefetti e dei questori — i 
veri padroni ex lege, di questo paese — c’è da chie¬ 
dersi che cosa li scrive a fare YAvanti! certi editoriali 
sul carattere « liberatorio » della partecipazione del 
PSI-PSDI al governo. E c’è anche da chiedersi perchè, 
a suo tempo, i socialisti si siano fatti promotori di un 
disegno di legge contro l’uso delle armi della polizia 
durante le manifestazioni se poi. venuto in discussio¬ 
ne un emendamento comunista sullo stesso argomento, 
i senatori socialisti abbiano votato compattamente con¬ 
tro. E così hanno votato perfino contro lina proposta 
che tendeva a proteggere, nel corso delle manifesta¬ 
zioni, i passanti ignari e coloro che. dopo l’intimazione 
di scioglimento, si allontanassero. No: secondo la leg¬ 
ge anche i passanti ignari, anche coloro che si allon¬ 
tanano, devono e possono essere picchiati, senza che 
nessun poliziotto possa essere punito per questo. Singo¬ 
lare è che il voto negativo socialista sull’argine di difesa 
contro i poliziotti-picchiatori, sia giunto a pochi giorni 
di distanza dalla ignobile sarabanda poliziesca di via 
Veneto e dalla denuncia fortissima deH’Acanfi7 contro 
tale sarabanda. Chi ha ragione? L'Avanti! che prote¬ 
sta contro i « picchiatori * o i senatori socialisti che li 
appoggiano? 

S AREMMO lieti di saperlo: dato che gli elettori 
— anche socialisti — devono pur sapere se il partito 
di Nenni è ancora quello che faceva della lotta contro 
i prefetti e contro gli abusi della polizia un cardine 
della sua azione: oppure se le cose stanno al punto 
che i titoli dell’Acanii/ sono polvere negli occhi, e quel 
che conta è la pedissequa osservanza dì una regola 
del gioco di coalizione che, nel 99 per cento dei casi, 
si risolve sempre in favori netti alla globale visione (in 
questo caso poliziesca e prefettizia) che la DC ha 
sempre avuto, e mantiene, della società italiana. 

Maurilio Ferrara 


Nelle elezioni di C.I. 

Successo CGIL a Palermo 


2 GIUGNO FESTA DELLA REPUBBLICA 

L’Italia è per la pace 



A pagina 10, 11 e 12 
tutti gli avvenimenti sportivi 


OGGI A MILANO Imponente concentramento di forze anglo-americane nel Mediterraneo orientale 

I. «.tinaia P | AM0 Q INTERVENTO 

di migliaia 

manifestano CONTRO L'EGITTO? 

I 

ner il Vietnam Rusk esclude » per il momento » un gesto di forza — Le prime truppe irakene giunte nel Sinai 

■ Brutale ricatto economico alla RAU — Divisione all # interno dei gruppi dirigenti britannici 


La FIOM ha ottenuto uno sma¬ 
gliante successo alle elezioni per 
il rinnovo della commissione io 
toma alla Rcem-Safim di Paler¬ 
mo dove la CGIL era stata per 
molti anni al banda La lista uni¬ 
taria ha ottenuto 79 voti, conqui¬ 
stando per la prima volta i due 
•eggi operai: mentre la FIM-CISL 
ha subito una cocente sconfitta 
raccogliendo soltanto 16 voti, pur i 


assicurandosi il seggio degli im¬ 
piegati. Per la CGIL sono stati 
eletti Giuseppe La Barca e Vin¬ 
cenzo Prestigiacomo: per la CISL 
Umberto Randa zzo. In preceden 
za la Commissione interna era 
composta da due membri della 
CISL e da uno della U1L la qua¬ 
le non ha presentato la propria 
lista. 


Adesioni di personalità di 
ogni tendenza politica ed 
ideologica al Comitato 
unitario per la pace - Si¬ 
gnificativo messaggio del 
premio Nobel per la pace 
prof. Linus Pauling 

II ventunesimo anniversario 
della proclamazione della Re¬ 
pubblica sarà celebrato oggi 
in tutta Italia. In tutte le città 
avranno luogo le tradizionali 
manifestazioni ufficiali, le pa¬ 
rate militari, le visite alle ca¬ 
serme e agli edifici pubblici. 
A Milano, nel pomeriggio, la 
ricorrenza del 2 giugno trove¬ 
rà la sua celebrazione più am¬ 
pia e più solenne nella mani¬ 
festazióne popolare unitaria 
per la pace nel Vietnam pro¬ 
mossa dal Comitato unitario 
dell'Italia del Nord. 

Oggi l’Italia fedele alla Re¬ 
pubblica. impegnata con pas¬ 
sione nella civile battaglia per 
la pace è, fisicamente o spi¬ 
ritualmente. a Milano: parte¬ 
cipa alla manifestazione « Ita¬ 
lia per il Vietnam » nata da 
un’idea comune di uomini di 
diverse fedi Politiche, riunitisi 
in comitati unitari nelle mag¬ 
giori città del Nord, cresciuta 
di giorno in giorno, di ora in 
ora. nell'impegno pratico, fino 
ad ingigantirsi al di là delle 
stesse previsioni, ad assumere 
nelle ore della vigilia il valore 
di plebiscito popolare. 

A nome dei gruppi promotori 
della manifestazione parleran¬ 
no il senatore Ferruccio Par- 
ri. Fon. Riccardo Lombardi 
della direzione del PSU. Gian- 
mario Albani dirigente delle 
ACLI. Fon. Giorgio Amendola 
della direzione del PCI, Fon. 
Lucio Luzzatto della direzione 
del PS1UP e il pastore Tullio 
Vinay. Parteciperà inoltre alla 
manifestazione il prof. Corra¬ 
do Corghi insieme a gruppi di 
giovani de e cattolici prove¬ 
nienti da varie città delFItalia 
settentrionale. 

Una registrazione effettuata 
nei giorni acorsi permetterà 
di diffondere una testimonian¬ 
za di Ha Thanh Lam. rappre¬ 
sentante in Europa del FNL 
del Vietnam del Sud e sarà 
data lettura anche di un ac¬ 
corato messaggio di adesione. 
Pervenuto ieri al comitato che 
ha sede presso la consulta mi¬ 
lanese della pace, del prof. 
Giorgio La Pira. 

Ma centinaia di altri mes¬ 
saggi e di adesioni di perso¬ 
nalità. di associazioni, di cir¬ 
coli culturali, di sindacati, 
partiti, organizzazioni, di rap¬ 
presentanti fra i più autorevoli 
del mondo deil’arte, della scien¬ 
za. della politica, di semplici 
cittadini, di giovani, di operai, 
di militanti cattolici, israeliti, 
protestanti, sono ormai giunti 
e continuano a giungere. 

Ormai è diventato difficile 
contarti e soprattutto citarli 
tutti. 

Quel che è certo comunque, 
è che la sintesi che si può 
trarre dal quadro imponente 
delle adesioni a « Italia per il 
Vietnam » è che essa si è or¬ 
mai caratterizzata, e ciò sarà 
confermato oggi in modo vivo 
e diretto, come la più grande, 
la più solenne e la più unitaria 
prova di impegno e di azione 
per la pace. Una manifesta¬ 
zione la cui eco è destinata a 
superare i confini del nostro 
paese per assumere un rilievo 
internazionale. Un’eco ed un 
rilievo che, del resto, ha già 
assunto e che prova a sua 
testimonianza, fra i molti altri, 
un messaggio: «Vi mando la 
mia adesione nella lotta per la 
fine dei bombardamenti sul 
Nord Vietnam e la fine della 
guerra nel Vietnam ». Questo 
messaggio, che nella sua es¬ 
senzialità riassume e compen¬ 
dia tutti gli altri, è firmato 
da Linus Pauling. dell'Univer- 

(Segue in ultima pagina) 



• * 




F 






i -\ v - 


' 

\T 


3 


f Uìzt% 










J JW-< .^Érs-^ 


MW! 






!» 

n 







u 


'£ 


La portaerei statunitense «America» e cinque cacciatorpediniere della Sesta Flotta, che incrociano da alcuni giorni nel Me¬ 
diterraneo orientale, si sono trasferiti a sud dell'isola di Crata. A poca distanza dalla portaerei americana naviga il caccia¬ 
torpediniere sovietico «215» che ne sorveglia i movimenti. Nella foto (scattata dalla tolda della «America»): in primo 
piano un aereo USA, sullo sfondo il cacciatorpediniere sovietico (A pagina 13 altre notizie e servizi sulla situazione nel Medio 
Oriente). 

Isolati alla Commissione Esteri gli oltranzisti anti-arabi 

Incertezza nella maggioranza 
dopo la relazione di Fanfani 


Wilson si incontra 
oggi con Johnson 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 1. 

La situazione appare oggi caratterizzata ila due 
elementi: 1) le pressioni brutali, economiche e 
militari sull'Egitto, che la stampa sottolinea paca¬ 
tamente ma con forza e con chiarezza; 2) il raf¬ 
forzamento deirunità politica e militare degli arabi 
che procede con estrema rapidità e ha finalmente 
costretto , per la prima volta nella storia moderna, 
il monarca di Teheran ad allinearsi ufficialmente sia pure 
— come c ovvio — sul solo piano politico, mentre il naziona¬ 
lismo antiatlanlico « gollista » turco approfitta con intelligenza 
dell'occasione favorevole per liberarsi della pesante « tutela * 
americana e premere sul governo di Ankara allo scopo di 
recuperare la piena indipendenza politica militare. Personal¬ 
mente mi sembra di grande ---— 

interesse il fatto che il gover¬ 
no turco abbia assicuralo che _ . # 

le basi dell'Anatolia non saran- Il |||(|I|A 

no utilizzate contro gli arabi. 

e l'assolutamente sorprendente no . eia» ■ 

vita del comunicato del governo flIIHIH » ! 1CJ4 

imperiale persiano in appoggio Uliti IU 

* ai diritti dei popoli musulma¬ 
ni » e sopratutto « ai diritti del- N » 

la nazione palestinese come so- NOSlrO Servizio 

no stati definiti dalla Carta del- LONDRA, 1 

. , . II piano di intervento nel 

,m“c: C c\To ctT s ? pSES °™tc delle cosiddette 

una nuova aggressione come quel - * potenze marittime > e già 
la del 1956 » sulla base di accor- messo a punto? La no¬ 

di segreti fra Washington Lon- tizia pubblicata dal New York 
dra e Ottawa a cui si sarebbe Times secondo cui Gran Brc- 
aggiunta Parigi, come scrive tl lagna. Olanda e Portogallo 

rTl e ™£ ,pendente ,-, tun,sino a\ rcbhcro già garantito agli 
As Sabati? E impossibile nspon- USA , a , oro pnrtcclpa^.ionc ha 
dere si o no, ma gli spostamenti , | . * 

delle unità navali americane e P™'oca!o notevole sensazione 
britanniche appaiono effettiva - ? Londra, h questo infatti In 
mente mollo orari, data anche interrogativo su cui da giorni 
la violenza delle dichiarazioni vari commentatori inglesi vali¬ 
di Brown che — informa la no esprimendo la loro ansietà 
AFP — sono piaciute enorme- c d è su questo stesso argo- 


mente a Tel Aviv. mento che le intenzioni del go- 

mes * e quattro fregate che ave- . f n ppaiono meno che 


La destra del PSU attacca il ministro - Fredde 
accoglienze della stampa conservatrice • A di¬ 
sagio «Avanti!» e «Voce repubblicana» - Un 
commento positivo della sinistra de 


Il dibattito alla commissio¬ 
ne Esteri della Camera sulla 
crisi del Medio Oriente ha ri¬ 
condotto sui binari della real¬ 
tà un discorso che, da parte 
dei settori più accesamente 
filo-americani della maggio¬ 
ranza. era stato volutamente 
— e incautamente — distorto 
a fini dì propaganda antico¬ 
munista. Questa è l’impres¬ 
sione che si ricava sia dall’an¬ 
damento del dibattito sulla 
relazione di Fanfani, con le 
palesi divisioni messe in luce 
perfino all’interno dei partiti 
di centro-sinistra, sia dalle 
accoglienze assai fredde e im¬ 
barazzate che alla posizione 
del ministro degli Esteri sono 
state fatte dalia stampa con¬ 
servatrice filo-governativa (e 
bisogna dire che anche 
l’Aronft! si tiene abbastanza 
sulle sue). 

Una rapida rassegna: il 
Corriere della Sera, che ave¬ 
va sparato tante pesanti bor¬ 
date contro 1 comunisti, accu¬ 
sandoli di « complicità » con 
gli « aggressori » arabi, ha li¬ 
quidato relazione di Fanfani 
e dibattito con un tltoletto a 
due colonne in seconda pagi¬ 
na: la Stampo di Torino in 
quinta pagina; la Nazione si 


mostra seccata perché Fan¬ 
fani « non è uscito neppure 
oggi dal riserbo e dalla equi¬ 
distanza dei giorni scorsi » e 
non ha espresso alcun giudi¬ 
zio sul blocco del golfo di 
Akaba. Sulla stessa linea del 
Corriere si muove la Voce 
repubblicana, dando della re¬ 
lazione di Fanfani dieci righe 
in tutto, ma fornendo invece 
un ampio resoconto dell’in¬ 
tervento di La Malfa, che del 
resto si è limitato a parlare 
dei problemi relativi al MEC, 
senza dire una parola del Me¬ 
dio Oriente. Sicché i lettori 
del giornale del FRI, pur co¬ 
stretti a subire un ennesimo 
querulo e ginnasiale attacco 
alle « posizioni ridicole » del¬ 
l'Unità e alle sue « falsifica¬ 
zioni », hanno poi dovuto leg¬ 
gere l’Unità per avere un 
onesto resoconto del dibatti¬ 
to. Anche l’Atwnfi! è parso 
chiaramente a disagio. Il gior¬ 
nale del PSU ha infatti dato 
poco rilievo alla relazione di 
Fanfani, fra l’altro critican¬ 
dola per essersi mantenuta 
«su un piano di carattere 
piuttosto generale ». Ma si 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


Incredibili indirizzi nelle norme di PS 

Della regìa teatrale 
arbitro il questore 

Questo potere, secondo il relatore d.c. Airoldì, 
sarebbe consentito dagli articoli approvati sen¬ 
za contestazioni dal PSU al Senato 


Le norme vigenti del testo fa¬ 
scista di pubblica sicurezza, so¬ 
pravvissute alla abolizione delia 
caisura preventiva sul teatro, 
sono state sostanzialmente man¬ 
tenute negli articoli 28 e 29 del 
disegno di legge governativo, 
approvati ieri al Senato dalia 
maggioranza di centrosinistra. 
In base a questi articoli un co¬ 
pione della ra pp re s e nt azione tea¬ 
trale deve essere depositato pre¬ 
ventivamente presso il questore. 
L'autorità di PS può «ordinare 
la sospensione o la cessazione 
di qualunque spettacolo o trat¬ 
tenimento e. ove occorr a , lo 
sgombero del locale in caso di 
gravi disordini o di pericolo per 
la pubblica incolumità o di offe¬ 
se al buon costume ». Inoltre 
« sono vietati gli spettacoli o i 
trattenimenti pubblici contrari al 
buon costume o che comportino 
strazio o sevizie di ammali ». 

Data la elasticità del concetto 
di «buon costume ». il manteni¬ 
mento di queste norme dà al 
questori pericolosi poteri di sere. 


zionali. Tanto più che la mag¬ 
gioranza ha respinto ai<che lo 
emendamento comunista, che di¬ 
sponeva la comunicazione di 
eventuali divieti di rappresen¬ 
tazioni teatrali alla autorità giu¬ 
diziaria. anziché al prefetto. 

Quale sia Q significato politico 
e la portata di que^e norme. k> 
ha spiegato con minuziosa preci¬ 
sione il relatore di maggioranza, 
sen. Airoldì (de), che Taviani ha 
definito « padrino » del disegno 
di legge. 

« Resta chiaro — assicura il 
sen. Airoldi — che il detto inter¬ 
vento (del questore) non ha nulla 
a che fare con la ootestà di esa. 
me o di revisione del testo o del 
copione della rappresentazione. 
Esso si riferisce a casistica del 
tutto diversa, che può riguar¬ 
dare tanto gli a'tori che gli spet¬ 
tatori, quanto kt spettacolo in 

f. I. 

(Segue in ultima pagina) 
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rano lasciato Aden per VEstremo c " ,are come conferma la reti- 
Oriente sono tornate precipitosa- cenza palesata ieri dal mi- 
mente alla base, mentre « pre- nistro degli Esteri Brown e dal 
parativi febbrili sono in corso Primo Ministro in sede parla- 
nella base cipriota di Akroiiri. montare. Interrogato in propo- 
continuamente sorvolata dalla s ,‘t 0 Wilson si è stamane nuo- 

f Tne " ,rc .l < ? P° T faehcotten varncn j e rifiutato di commen- 
« Albione » ha interrotto le ma- . _ . , 

novre all'ovest della Scozia e si ^. re * «^'ungendo la propria 
è diretta « verso una destinazio- a *’. a smentita già emessa poco 
ne sconosciuta » con a bordo 16 prima dal Dipartimento dj Sta 
elicotteri. 4 baffelh da sbarco tn americano. Wilson ha ri- 
e 730 jra mannes e commandos, sposto alle domande dei gioma- 
La portaerei USA « Inlrepid » hsti all'aeroporto di Londra 
ha attraversato oggi il canale prima della sua partenza pei’ il 
di Suez, accolta da manifesta Canada. 

zion» ostili da persone raccolte Uggì il Premier^ si è incon¬ 
sulte nre. le quali temevano che trato col Primo ministro cana- 
essa potesse fermarsi nel Mar dese Lester Pearson. Domani 
Rosso. Invece m serata una fon- si recherà a Washington per 
fe ufficiale USA ha dichiarato un colloquio con Johnson: al¬ 
che 1 unifà è diretta nel V tetnam, l'ordine del giorno delle con- 
come annunciato »n prece- vcrsaz j on j figura non solo la 

‘ Wa ~ cris ’ del MetJio Oriente ma il 

€ di estrema arroganza » del co- \ I . etn . a T e tutt . e altre que- 
mandante della VI Flotta circa ?t, om internazionali e bilate- 
« l’attesa di istruzioni da John - r 3li di maggiore importanza. 
son * dimostrano che il a ornale Quando gli è stato chiesto se 
ufficioso di Sasser non esagera intendesse anche prendere con 
affatto quando scrire: c Johnson tatti con le Nazioni Unite, il 
conduce uno campagna di pres- leader laburista ha risposto 
sione militare, politica, econo- c f, e vj an( j ra « ?0 lo se la mia 

J£ P«~“* - Colerà utile ai Uni 
bnh e sospetti. Johnson tenta della pace ». 
di unificare oh sforzi di certi Malgrado le prese di posi- 
Sfflfi colonialisti per poter inste- rione verbali dei giorni scorsi, 
me — con o senza l'approvazione Flnghiltcrra per il momento 
deU'OW — formare una forza 

navale congiunta per tentare di LéO vPStfl 

forzare il golfo di Akaba ». ... . 

La portaerei statunitense * Ame- (Segue in ultima pagina) 


navale congiunta per tentare di LCO Vestfl 

forzare il golfo di Akaba ». ... . 

La portaerei statunitense * Ame- (Segue in ultima pagina) 
rico », insieme con cinque caccia¬ 
torpediniere della Sesta Flotta, 

continua a incrociare nel Medi- | fl [f|i|nrflTÌftl1i 
terraneo orientale, dove lo schie- UIHlWITIilWnw 

Tomento navale occidentale si va B I. 

facendo più massiccio. Le sei uni- Q| PBail KUSR 
td si sono oggi portate a sud icAcmvrTov i 

dell’isola di Creta, mentre ftno a . WASHINGTON, 1. 

ieri si trovarono a nord deli’tso- All uscita da una riunione di 
la greca. La « America * ha con- senaton e di esponenti del go- 
tintuito a compiere anche oggi verno, il segretario di Stato. Dean 
esercitazioni aeree. Si calcola Rusk, ha detto oggi che, per 
che essa si trovi attualmente a il momento, gJ Stati Uniti non 
poco più di 300 miglia' daU’im- contano nè di tentare di forzare 
hocco del Canale di Suez. A poca il blocco egiziano nel Golfo di 
distanza dall'unità americana no- Akaba nè di intraprendere azio- 
. . . ni unilaterali nel Medio Oriente. 

A munto Sovioll Rusk ha detto che attende l'esi- 
, to dell’azione intrapresa «ITONU 

(Segue a pagina 13) « degli sforzi diplomatici. 
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TEMI - 

— DEL GIORNO- 


Ospedali: una 
legge fallita 

S OLO un gruppetto di depu¬ 
tati del PSU è rimasto mer¬ 
coledì notte nell’aula di Monte¬ 
citorio, attorno al ministro Ma- 
riotti, ad attendere l’esito del 
voto a scrutinio segreto sulla 
legge ospedaliera. Quando il pre¬ 
sidente ha dato lettura del ri¬ 
sultato: votanti 374, maggioran¬ 
za 188, favorevoli 214 essi lo 
hanno interrotto con un applau¬ 
so. Ma subito dopo, facendo 
Tesarne del voto, il loro entu¬ 
siasmo si è raggelato: i depu¬ 
tati de sono 260 e 91 i deputati 
del PSU; al voto invece aveva¬ 
no partecipato rispettivamente 
solo 175 e 57. Si aggiunga che 
i deputati repubblicani, invitati 
dal loro partito ad astenersi, han¬ 
no preferito abbandonare l’aula 
piuttosto di dare un voto, sia 
pure di astensione, che attenuas¬ 
se la loro decisa posizione cri¬ 
tica verso la legge. 

Ostilità aperta, dunque, con¬ 
tro la legge da parte di uno dei 
tre partiti al governo; freddezza 
dimostrata con l’assenza dal voto 
anche da parte di una larga rap¬ 
presentanza dei due soli partiti 
dichiaratisi favorevoli. 

Non c’era da applaudire nè 
da celebrare « con soddisfazio¬ 
ne ed orgoglio » — come dice 
YAlanti 1 — la nascita della co- 
sidetta legge di riforma del cen¬ 
tro sinistra. Anzi. A vedere pro¬ 
prio bene, non può sfuggire che 
essendo 232 in totale i deputati 
della DC e del PSU che avevano 
votato non tutti avevano appro¬ 
vato la legge; al contrario per¬ 
sino fra t votanti dei due soli 
partiti rimasti a sostenere la leg¬ 
ge si era prodotta una defezio¬ 
ne: 18 deputati de o socialisti 
avevano detto no. 

Questo il freddo epilogo di 
una discussione convulsa, talvol¬ 
ta violenta, durata cinque setti¬ 
mane. Nelle ultime ore del di¬ 
battito la DC e il PSU si erano 
scambiati colpi senza risparmio, 
ciascuno proteso a cercare di 
conquistare posizioni di vantag¬ 
gio. 

Fatto insolito e sconcertante, 
il ministro si era messo ad im¬ 
provvisare emendamenti dal ban¬ 
co del governo pochi minuti pri¬ 
ma della votazione dei singoli 
articoli. In questo scontro ac¬ 
canito, il gruppo comunista ha 
avuto di mira, come sempre, gli 
interessi dei cittadini schieran¬ 
dosi col ministro socialista e col 
PSU, determinando così la scon¬ 
fitta della DC, quando si c trat¬ 
tato di respingere la proposta 
dell’on. Pella di sottrarre i ric¬ 
chi ospedali dcU’Ordine Mand¬ 
riano dalla disciplina della leg¬ 
ge, votando invece c determinan¬ 
do l’approvazione della proposta 
dclTon. Armato della CISL quan¬ 
do si è trattato di impedire la 
pretesa di Mariotti di regolare 
a colpi di decreti legge Io stato 

f àuridico del personale ospeda- 
iero c di affermare il diritto 
dei sindacati alla libera contrat¬ 
tazione. 

Rare volte si è assistito alla 
Camera ad un dibattito tanto 
tempestoso e rivelatore di pro¬ 
fonde rotture nel seno della 
maggioranza. « La legge è lacu¬ 
nosa e sente il peso del condi¬ 
zionamento di alcuni settori... 
Abbiamo dovuto contrastare la 
destra italiana politica, economi¬ 
ca e culturale * ha detto De 
Pascalis nella dichiarazione di 
voto per il PSU. lì di rimando 
l’on. Piccoli per la DC ricono¬ 
sceva che « la legge nasce sen¬ 
za trionfalismi, con molte criti¬ 
che e riserve ». 

Un’amara confessione cui poco 
dopo il voto dava conferma. 

Sergio Scarpa 

Carli è uno 
smemorato ? 

H A FATTO bene il compa¬ 
gno Lauzi a sottolineare 
— nelTcditoriale deìYAvanii! di 
ieri — come nel discorso del 
Governatore della Banca d’Ita- 
lia la « grande assente » sia 
stata la programmazione eco¬ 
nomica o, per meglio dire, una 
politica di piano che si pro¬ 
ponga alcuni obiettivi sociali 
e il superamento degli squilibri 
settoriali e territoriali. Ma è 
giusto trame la conclusione, co¬ 
me fa lo stesso editoriale, che 
la linea esposta dal Governo 
• dimentica il Piano »? Il dot- 
ror Carli è, dunque, uno sme¬ 
morato? 

Il discorso del Governatore 
della Banca d’Italia non è una 
sede di accademica esposizione 
di idee, bensì l’occasione nella 
quale uno dei massimi respon¬ 
sabili della politica finanziaria 
indica come concretamente ha 
manovrato ed intende manovra¬ 
re leve essenziali del potere 
economico. Questa indicazione 
viene fatta — sia pur con una 
certa divisione delle parti — 
in sostanziale accordo col go¬ 
verno. dal momento die il Go¬ 
vernatore della Banca d’Italia 
è un pubblico funzionario, sia 
pur di grado elevatissimo. 

Distinguere il Governatore 
della Banca d'Italia e il pro¬ 
gramma che egli enuncia dal¬ 
la impostazione prevalente c de¬ 
terminante della politica gover¬ 
nativa è un artifizio che non 
serve proprio a nulla. Altro 
che smemorato! Carli sa per¬ 
fettamente quale fine abbia gii 
curri fatto la famosa politica dì 
piano del governo. Fino ah 
l’anno scorso il dottor Guido 
Carli « ammoniva * i program¬ 
matori governativi; adesso li 
ignora. Non dice niente, questo, 
uY Avanti! non gii sulla capa¬ 
cità di memoria del Governato¬ 
re, bensì sulle vicende e sul¬ 
lo sbocco della programmazio¬ 
ne economica del centro si¬ 
nistra? 

Diamante limiti 


Dalla polemica sul colpo di sfato emerge un oscuro e contraddit¬ 
torio gioco delle parti che spetta alla DC e ai socialisti chiarire 

Sui fatti del luglio ’64 
Nenni parla solo a metà. 



Il gen. Da Lorenzo 


Le reticenti posizioni del PSI-PSDI permettono la confusione delle lingue e fanno il 
gioco della Democrazia Cristiana che vuole celare come stavano (e come stanno) le cose 


l'Unità / venerdì 2 giugno 1967 

Concluso a Rimini 

Congresso UGI: 
ha vinto la 
linea unitaria 


La titolazione dei giornali di 
ieri a proposito della lettera di 
Pietro Nenni all 'Espresso ha 
dello sbalorditivo nella sua net 
ta contraddittorietà. Il Popolo. 

« quotidiano della DC » imito 
la « Nenni sul 14 luglio — Nes¬ 
sun pericolo per le istituzioni ». 
Gli fa eco più esagitatamente 
come si conviene a « utili idio¬ 
ti di professione », Il Mattino, 
fiancheggiatore napoletano del¬ 
la DC: < Nenni distrugge la 
montatura sul preteso complot¬ 
to del 1964 ». L’Avvenire d'Ita¬ 
lia, autorevole foglio cattolico 
militante, intitola invece: «Nen 
ni precisa lo “scavalcamen 
to'' a destra del ‘64 ». Ma c'è 
di più. Mentre II Popolo si 
guarda bene dal riferire quel 
passo della lettera di Nenni nel 
quale le degenerazioni del 
SIFAR vengono definite « mo¬ 
struose » c non sole tra i casi 
che tuttora minacciano la de¬ 
mocrazia, L’Avvenire d'Italia. 
denuncia che l'opinione pub¬ 
blica non è mai stata informa¬ 
ta di casi analoghi a quelli del 
SIFAR e ne definisce la mate¬ 
ria di « estrema gravità ». 

V Avanti!, € quotidiano del 
PSI-PSDI unificati ». si limita 
a pubblicare per intiero la let¬ 
tera di Nenni. senza alcun 
commento, col titolo: « Reale 
nel '64 il pericolo di destra ». 
La Voce Repubblicana: «Ci fu 
il tentativo di scavalcare il 
Parlamento ». Ma il Corriere 
della sera crede di poter dare 
la mazzata definitiva sparando 
il titolo: u Non ci fu nel '64 
alcun tentativo di colpo di Sta¬ 
to ». Il florilegio è più che suf¬ 
ficiente. a nostro avviso, per 
dimostrare che Nenni le cose 
le ha dette soltanto a metà, 
e forse nemmeno a metà, e 
che, in ogni caso, il proponi¬ 
mento annunciato dall’Avanti! 
qualche tempo fa di € parlare 
fuori dei denti » è ancora ben 
lungi dall'essere stalo rispet¬ 
tato. Perchè? 

Lo si può arguire dalla stes¬ 
sa ricostruzione dei fatti con¬ 
tenuta nella lettera di Pietro 
Nenni. Nenni e i socialisti non 
vogliono rinunciare a far sen¬ 
tire alla DC la loro pesante 
recriminazione di come le co¬ 
se furono condotte da quel 
partito nel luglio 1964. ma al 
tempo stesso non vogliono ri¬ 
nunciare a rivendicare la pie¬ 
na giustezza della linea allora 
adottata in ordine alla ricuci¬ 
tura della collaborazione fra 
l'allora PSl e la DC. che nel 
luglio del 1964 apparve irrime¬ 
diabilmente compromessa. 

Ma allora i casi sono due: o 
il pericolo fu reale e Nenni non 
può trincerarsi dietro il fatto 
che Moro (smentito da Porri) 
lo rassicurò del contrario, o il 
pericolo fu soltanto quello del¬ 
la minaccia d'uno scavalca¬ 
mento politico a destra del 
Parlamento e allora Nenni non 
può trincerarsi dietro il fatta 
che a tale pericolo fu giusto 
far fronte tacendolo e respin¬ 
gendo ciò che i comunisti al¬ 
lora chiesero; vale a dire una 
più ferma e intransigente po¬ 
sizione dei socialisti nella con¬ 
dotta del contratto politico con 
la DC. 

Ma questa, malgrado le pe¬ 
santi e palesi incidenze, sul 
presente, è storia di ieri. Quali 
sono i motivi che l'hanno ri¬ 
proposta al centro dell'atten¬ 
zione e della accesa lotta po¬ 
litica di oggi? E' alla stregua 
di questa allarmante domanda 
che le contraddizioni e le con¬ 
trapposte tesi avanzate dalla 
stampa e dalle forze politiche 
della maggioranza in ordine 


Sospesi tre 
sindaci 
perchè hanno 
manifestato 
per la pace 

PIACENZA. 1. 

Tre sindaci. i compagni Bru¬ 
no Arma ni. sindaco di Castel 
San Giovanni; Emilio Pecora ri, 
sindaco di Monticelli tTOngina 
e Pietro Rossetti, sindaco di 
Coarso, sono stati sospesi dalle 
funzioni di ufficiali di governo 
per dieci giorni con decreto del 
prefetto di Piacenza per aver 
partecipato a una manifestazio¬ 
ne per la pace. I tre sindaci, in¬ 
terpretando i sentimenti della 
popolazioni die amministrano e 
raccogliendo l’appello landato 
dalla Federazione comunista 
piacentina, avevano partecipa 
to, portando le insegne del loro 
ufficio, al corteo e alla grande 
manifestazione svoltasi a Pia¬ 
cenza sabato scorso contro rag¬ 
gravarsi dei pericoli di guerra, 
dopo 1 nuovi passi della < sca¬ 
lata » americana, per la pace e 
la libertà del Vietnam e della 
Grecia. 


alla verità sul tentato « colpo 
di Stalo », o se si vuole sulla 
minaccia di « scavalcamento a 
destra del Parlamento », assu¬ 
mono pieno valore di attualità. 

Prima di tutto, sul grosso 
problema della necessità o me¬ 
no di una « inchiesta parlamen¬ 
tare sulle degenerazioni del 
SIFAR » e. di conseguenza, sul¬ 
l'accertamento delle responsa¬ 
bilità politiche almeno in parte 
rivendicate con assoluta tran¬ 
quillità dal ministro Taviam. 
Il Partito repubblicano si è di¬ 
chiaralo, per suoi motivi, a fa¬ 
vore della inchiesta parlameli 
tare. Ecco una prima seria frat¬ 
tura nella maggioranza. La 
Democrazia cristiana salvo Ta- 
viani e la sua corrente, a quan¬ 
to se ne sa, è assolutamente 
contraria. Il caso è definitiva¬ 
mente chiuso ha annunciato 
Il Popolo. 

Il PSI-PSDI non si capisce a 
che giuoco giuoca. Di incide 
sta parlamentare non se ne 
parla mai né nei discorsi di 
Nenni né sull'Avanti! Ma si 
ricorderà che fu De Martino 
(e non si può pensare per soli 
motivi di comodità formate) a 
far ripiegare il gruppo parla¬ 
mentare socialista alla Camera 
sulla necessità di non respin¬ 
gere la « presa in considera¬ 
zione » delle propostee del PCI 
e del PSIUP. E poi? Chi più 
del Presidente del PSI-PSDI, 
con i suoi recenti discorsi elet 
tarali e con la sua lettera al 
l’Espresso, ha fornito argo¬ 
menti per rinfocolare il dibat¬ 
tito? 

Si è saputo che Tremelloni ha 
interrogato il generale De Lo¬ 
renzo, Ferruccio Parri e Pa¬ 
squale Schiano. Il primo ha 
confermato la tesi del governo 
secondo la quale nel luglio del 
1964 non accadde nulla di stra¬ 
no. I secondi hanno confermato 
il contrario. Ma Tremelloni 
non fa parte del governo? Non 
è convinto perciò in partenza 
che De Lorenzo dice la verità 
e che Parri e Schiano asseri¬ 
scono il falso o che per lo meno 
danno una versione troppo sog¬ 
gettiva dei falli? E allora a 
quale scopo ha proceduto a ta¬ 
le singolare interrogatorio? 
C’è ma sola considerazione da 
fare: o che la smentita gover¬ 
nativa ai fatti denunciati dal¬ 
l'Espresso è stata una fragilis¬ 
sima smentita di comodo, ov¬ 
vero che il PSI-PSDI, attraver¬ 
so il ministro della Difesa Tre¬ 
melloni, sta forzando la mano 
alla DC, ovvero ancora che 
Tremelloni si sta preparando a 
dare dei bugiardi a Parri e a 
Schiano. 

E’ mai possibile accettare 
un simile stato di cose e di rap¬ 
porti ai vertici del potere poli¬ 
tico statale e per di più su di 
una materia che per dirla an¬ 
cora con l’Avvenire d’Italia è 
di « estrema gravità »? 

Il generale De Lorenzo, per 
la prima volta nel corso di tut¬ 
ta la vicenda, si è fatto vivo 
in prima persona con una pre¬ 
cisazione al settimanale Vita 
di ispirazione dorotea. Alla con¬ 
testazione rivoltagli di avere 
tenuto, all'insaputa di altri 
alti ufficiali dell'Anna, una 
sfilata * dimostrativa » della 
brigata corazzata dei carabi¬ 
nieri nel 1964, alla periferia di 
Roma, De Lorenzo ha reso 
noto che il fatto avvenne nel 
1963 e che pertanto a nulla può 
servire per avvalorare la tesi 
del tentato c colpo di Stato ». 

Vita non se ne dà per inteso e 
afferma che se anche occorre 
retrodatare la sfilata « dimo¬ 
strativa » della brigata coraz¬ 
zata dei carabinieri la tesi che 
De Lorenzo fosse stato vittima 
di un < colpo di soie » per rite¬ 
nersi un « novello R ommel * ri¬ 
mane interamente in piedi. 

Come si vede da parte doro¬ 
tea viene avanzato un altro ti¬ 
po di ipotesi per mettere una 
pietra sopra alle rivelazioni del¬ 
l'Espresso. Il tentativo di < col¬ 
po di Stato » ci fu effettiva¬ 
mente, secondo Vita, ma fu 
solo colpa di un generale riot¬ 
toso, vittima di una troppo vio¬ 
lenta insolazione. Di tutto ciò 
fa piena giustizia, come è noto, 
l'atto politico collegialmente e 
responsabilmente compiuto dal 
goremo un anno e mezzo fa 
con ta < chiamata » di De Lo¬ 
renzo a capo di S.M. dell'Eser¬ 
cito. 

Su questo punto, che torniamo 
a ripeterlo è il punto chiave 
di tutta la complessa questione, 
tace II Popolo, tace tutta la 
stampa d'informazione, tace il 
Partito repubblicano che pure 
votò quella « chiamata » per 
mezzo del ministro Reale. Solo 
Nenni ha detto che a quelYim- 
portantissimo atto politico il 
PSI-PSDI unificati andarono 
avendo avuto da Moro e da 
Rumor tutte le assicurazioni 
del caso. 

A questo punto spetta dav¬ 
vero soltanto e in primo luogo 
al PSI-PSDI parlare « fuori dei 
denti ». Con meno astuzia, con 
meno grinta settoriale, ma con 
la necessaria indispensabile 
chiarezza globale. 

Antonello Trombadori 



Mezzi corazzati dell'Xl brigala del Carabinieri 


Camera: iniziato Tesarne del disegno di legge governativo 

INSUFFICIENTE IL PROGRAMMA 
PER L’EDILIZIA SCOLASTICA 

La spesa prevista noa potrà soddisfare neppure le esigenze attuali — Solo 
210 miliardi per le Università — L'intervento del compagno Illuminati 


Sollecitato dal PCI un 
supplemento dinchiesta sul Vojont 


Il «ieri. Scoccimarro e l’on.le 
Busetto. in rappresentanza anche 
degli altri commissari comunisti 
della Commissione parlamentare 
d'inchiesta sul Vajont, si sono 
recati dai presidenti delle due 
Camere per prospettare la ne¬ 
cessità di un supplemento di in¬ 
chiesta sul tragico disastro. Ciò 
in conseguenza dei fatti nuovi 
emersi ultimamente e di cui la 
Commissione parlamentare non 
aveva avuto cognizione. Il presi¬ 
dente della Camera e quello del 
Senato hanno fatto presente che 


per procedere a nuovi accerta¬ 
menti si rende necessaria la 
presentazione di un nuovo pro¬ 
getto di legge. I gruppi comuni¬ 
sti. perciò, presenteranno una 
apposita proposta in Parlamento. 

Il passo compiuto dai parla¬ 
mentari comunisti è stato pre¬ 
ceduto dalla presentazione di 
una interpellanza al ministro di 
Grazia e Giustizia da parte dei 
senatori Scoccimarro, Gianquinto 
e Caiani. 

Gli interpellanti riferendosi 
alle notizie largamente diffuse 
dalla stampa secondo le quali 


non sarebbero pervenuti alla 
commissione parlamentare di 
inchiesta atti e documenti da 
considerare decisivi per l’accer¬ 
tamento delle responsabilità 
chiedono di conoscere come ciò 
si sia verificato. E’ certo — con 
elude l’interpellanza — che la 
mancata conoscenza di tali do 
cumenti non può essere consi¬ 
derata senza effetto sui lavori 
della Commissione sicché si im¬ 
porrebbe un supplemento della 
inchiesta allo scopo di acquisirli 
e trarre da essi nuove conclu¬ 
sioni ». 


Ieri corteo e comizio CGIL-CISL in città 

Firenze: unità 
per le pensioni 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 1 

Migliaia di pensionati e di 
lavoratori attivi di tutte le ca¬ 
tegorie hanno dato vita oggi ad 
una vibrante manifestazione, 
organizzata dalla CGIL, dalla 
CISL e dalla UIL, per riven¬ 
dicare la riforma e l’aumento 
delle pensioni, e la riforma 
dell'assistenza. 

I manifestanti si sono riimiti 
alla Fortezza da Basso, da do¬ 
ve si è mosso l’imponente cor¬ 


teo che ha percorso le vie del 
centro fino agli Uffizi, dove si 
è svolto il grande comizio uni¬ 
tario, aperto da Rastrelli, della 
segreteria della Camera del 
Lavoro, e nel corso del quale 
hanno parlato Scali, segre¬ 
tario della UIL, Quadretti se¬ 
gretario della CISL e Dini, se¬ 
gretario regionale CGIL. 

Alla testa del corteo — pre¬ 
ceduto da auto i cui altopar¬ 
ìanti < scandivano le richieste 
dei lavoratori, e sovrastato da 
un enorme striscione e da una 


MIRITI E REUMATISMI 

UNA TERAPIA EFFICACE A ILA PORTATA DI TUTTI 




Artriti, artrosi, scio bete e reo 
mah smi sodo fonte di tanti do 
tori e un pencolo per l'avvenire. 
Ostacolano le attività protesalo 
nati ed U lavoro casalinga I 
trattamenti naturali esterni della 
Cura Pesce rappres en tano una 
terapia efficace alla portata di 
tutti N«Ua seda centrala di Mi¬ 
lano tn via Monteroaa m tele¬ 


fono MML opp u re Roma (eia 
Bari *, tal. MMKL Bologna (eia 


Amendola 8, tei 265.749). Bordi 
ghera (via V. Emanuele 220). 
Bolzano (via Menci 25). Napoli 
(via Roma 228). Verona (piazza 
R- Si moni l). Genova (via Ro 
ma 10/1), Torino (via Monca! 
vo 4), si praticano rtsfte medi 
ebe di ammissione alia cure sia 
ai mattino come al pomeriggio 
di tutti I giorni feriali Cura 'Pis¬ 
te*: un noma di fiducia. (Min. 
San. 2401) 


miriade di cartelli con la pa¬ 
rola d'ordine della manifesta¬ 
zione — erano i dirigenti sin¬ 
dacali. fra i quali Bartolini. se 
gretano responsabile della 
Camera del Lavoro, Oliviero 
Cardinali segretario regionale 
della CGIL, e i dirigenti dei 
vari sindacati e dei pensionati. 

Lungo il percorso i manife¬ 
stanti sono stati a tratti ap¬ 
plauditi dai cittadini. Quando 
il corteo è sboccato nel piaz¬ 
zale degli Uffizi è stato salutato 
da uno scrosciante battimani 
da centinaia di lavoratori. Era¬ 
no edili, in particolare, i quali 
avevano sospeso il lai oro 
un'ora prima del termine, ade¬ 
rendo così aU’invito dei tre sin 
dacati di categoria, accolto con 
entusiasmo. Questa e altre ca¬ 
tegorie. in gran parte « pendo¬ 
lari ». hanno posticipato note 
volmente il rientro alle loro 
case pur di essere presenti agli 
Uffizi e rivendicare anche tan¬ 
gibilmente l'aumento delle pen¬ 
sioni. 

Ai lavoratori hanno parlato i 
Segretari delle tre organizza¬ 
zioni sindacali, sottolineando la 
esigenza di applicare l’artica 
Io 39 della legge 903 — violato 
dal governo — per giungere al 
graduale collegamento delle 
pensioni al salario, e l’aumento 
delle pensioni in atto. Si è an 
che sottolineata la necessità di 
democratizzare gli enti previ 
denziali, di parificare i tratta¬ 
menti per i lavoratori dell'agri¬ 
coltura. di approvare la pro¬ 
posta di legge CGIL-CISL-UIL- 
ACLI per la maternità e l’in¬ 
fanzia. e di riformare demo- 
i criticamente gli ospedali. 


E’ iniziato ieri alla Camera 
Tesarne del disegno di legge go¬ 
vernatilo di intervento quinquen¬ 
nale 1966 70 per l'edilizia scola¬ 
stica e universitaria già appro¬ 
vato dalla maggioranza al Se¬ 
nato. 

Il testo, rispetto a quello va¬ 
rato nell’altro ramo del Parla¬ 
mento. ha subito alcune modifi¬ 
cazioni in sede di Commissione 
della Pubblica Istruzione, di cui 
alcune migliorative ìier inizia¬ 
tiva dei deputati comunisti. In 
particolare i rappresentanti del 
PCI sono riusciti a far intro¬ 
durre nei Comitati per l'edilizia 
scolastica una maggiore rappre¬ 
sentanza dei membri elettivi e 
delle minoranze, un rappresentan¬ 
te dei docenti di ruolo, degli as¬ 
sistenti e degli studenti nei Con¬ 
sigli di amministrazione delle 
Università che dovranno esami¬ 
nare i nuovi complessi universi¬ 
tari; infine è stato introdotto un 
comma che obbliga il governo 
ad abrogare tutti quegli articoli 
che risulteranno in contrasto con 
i poteri delle Regioni a statuto 
ordinario (piando queste saranno 
create 

Oue~ti miglioramenti, tuttavia, 
non giuneono a modificare nella 
sostanza il carattere arretrato, in¬ 
sufficiente ed antidemocratico 
della legge. Nel corso del dibat¬ 
tito — nel quale sono interve¬ 
nuti anche i deputati BADINI 
CON'FALONIERi (PL1), ACHIL¬ 
LI (PSU) e CRUCIASI (MSI) - 
il compagno ILLUMINATI (PCI) 
ha ribadito gli aspetti negativi di 
fondo del provvedimento. Innan¬ 
zitutto gh organismi programma¬ 
tori delle nuove costruzioni sco¬ 
lastiche ed universitarie (Comi¬ 
tato centrale, regionale e provin¬ 
ciale) sono di carattere burocra¬ 
tico essendo di nomina ministe¬ 
riale per circa il ~6" c . per cui è 
in definitiva il ministro che de 
ctde. I Comuni praticamente as¬ 
solveranno il ruolo di in licatori 
I del fabbisogno. In secondo luogo 
il finanziamento, che per il quin¬ 
quennio ammonta a 1.210 miliar¬ 
di di cui 210 per l'Università, 
risulta assolutamente insufficien¬ 
te anche a coprire il fabbisogno 
attuale e senza tenere conto de¬ 
gli incrementi che si verifiche¬ 
ranno nel quinquennio Infine il 
programma edilizio non è colle¬ 
gato alla riforma della scuola. 

Soltanto eliminando ogni impo¬ 
stazione burocratica ed accentra¬ 
trice. solo armonizzando il piano 
d: nuove corruzioni con l'esigen¬ 
za di un3 programmazione demo 
j crat’ca e collegando la program 
j mazione scolastica alla riforma 
! delia scuo'a — ha concluso Illu- 
j minati — sarà possibile dare a! 
Paese una k-zge idonea ai fin: 
che si propone. 

In inizio di seduta (la Camera 
riprenderà i lavori martedì 13 do¬ 
po le elezioni siciliane) il sotto- 
segretario alla P.l. MARIA BA¬ 
DALONI aveva polemicamente 
respinto i rilievi delTon. TOGNI 
(DC) il quale aveva presentato 
una interrogazione prendendo 
spunto dalle dichiarazioni rese 
alla stampa dal direttore della 
Accademia di Belle Arti di Roma 
sull'uso di pasticche da parte di 
giovani studenti. Le parole piene 
di comprensione verso i giovani 
u-ate dal pittore L. Montanan- 
m — ha detto il sottosegretario 
— sono state distorte da alcuni 
giornali. Esse non minimizzano 
il fatto ma lo collocano nel con¬ 
testo più vasto delle responsabi¬ 
lità degli educatori verso i quali 
è inammissibile l’accusa loro ri¬ 
volta da Togni di voler servirsi 
della scuoia come di una pale¬ 
stra politico e propagandistica. 


Valdo Spini (PSU) presi- ! 
dente, Chiesa (PCI) vice 
presidente — li nuovo 
Consiglio 

Dal nostro inviato 

RIMISI, 1. 

L'Unione Goliardica Italiana ha 
concluso questa mattina il suo 
XVI congresso, dopo cinque gior 
ni di intenso dibattito cui hanno 
partecipato i delegati di tutti gli 
Atenei, ìmiiegnati sui temi della 
riforma democratica tleU’uimer- 
sità e della lotta che su questi 
problemi il movimento studente¬ 
sco ha condotto e continuerà a 
portare avanti. 

Nella lunga mozione votata al 
termine dei lavori, è atTermata 
la necessità di opporre un fi onte 
unitario e democratico contro 
ogni tentativo di eludei e i giavi 
problemi che sono alla base della 
crisi in cui versa oggi l'univer¬ 
sità italiana. A questa esigenza 
TUOI lui risposto ponendo le tinsi 
per la costruzione di un snida 
fato studentesco di massa (he 
raccolga e coordini, in un'azione 
comune, tutte le forze che in que¬ 
sti ultimi tempi hanno portato 
avanti questa battaglia, che ne 
sviluppi la capacità politica, clic* 
ne orienti la direzione, che ad 
essa colleghi i grandi temi di 
lotta per lo sviluppo sociale del 
paese, per la pace nel mondo. 

L’UGI si propone di sollecitare 
con un'energica azione il proces¬ 
so di sìndacalizza7Ìone. già in 
atto, e che in molti Atenei ha 
dimostrato la sua forza raggiun¬ 
gendo obiettivi concreti, che sin 
da ora si oppongono alle velleità 
riformistiche della politica di een 
tro sinistra. 

Le conclusioni a cui é perve¬ 
nuto il congresso sono il frutto 
di una chiara volontà politica, 
tesa a mantenere unita la sini¬ 
stra universitaria, a sconfiggere 
quelle frange estremistiche che 
anche nel congresso hanno tenta¬ 
to di attaccare e di minare (me¬ 
sta unità, cercando di dividere 
in due tronconi l’UGI. 

Queste forze hanno eluso, du¬ 
rante tutto il congresso, i termini 
del dibattito, cercando di intro¬ 
durvi elementi estranei ai reali 
e concreti obiettivi che si pon¬ 
gono oggi al movimento studen¬ 
tesco. 

Sconfitti dal confronto demo¬ 
cratico. quando durante la vota¬ 
zione si delincava chiaramente 
la risposta del congresso alle 
loro posizioni estremiste, essi 
hanno abbandonato clamorosa¬ 
mente l’aula. 

Il congresso è stato sospeso 
per dare modo alle correnti di 
gruppo di riunirsi e alla ripresa 
dei lavori, dopo la lettura della 
mozione finale, i delegati dissen¬ 
zienti dichiaravano di non riti¬ 
rare la loro adesione all'UGI e 
di costituirsi in gruppo di mi¬ 
noranza 

Ouindi sono state votate le ca¬ 
riche direttive dell'Unione goliar¬ 
dica italiana. Per il Consiglio di 
goliardia sono stati eletti i com¬ 
pagni Chiesa. Schiavetto. Taver¬ 
na e Sacerdoti del PCI: Spini. 
Mnttura. Thonaselig. Caronin, 
Villctti. Bernardi del PSU; il cat¬ 
tolico indipendente Sorbi: Levi. 
Soave. Salvemini, del MAS. 

Il consiglio di direzione risulta 
composto da Spini. Remardi, 
Levi. Chiesa e Schiavetto Presi, 
dente riollTGI è stato eletto 
Valdo Snmi e vicepresidente 
Giulio Chiesa. 

Elisabetta Bonuccr 


Inutile incontro 
con l'amministrazione 

Postelegrafonici: 
domani la 
decisione 

Ieri sera 1 sindacati PPTT ade- 
reati alla CGIL c UIL si sono in 
conti ali come reso noto da un 
comunicato — con alcuni funzio 
nari deH'Ammimstrazionc delle 
Poste v' m mento alla nota ver 
tenza suli’incentiv azione |k*i il '66 
legata all'aumento del pei Minale. 

< Il colliqua» non ha avuto ca 
rattere ufficiale essendo il mini 
sito assente daU'im-ontio e non 
ha pi esentato nessun elemento 
nuovo ris|»etto alle legittime atte 
*-e della categoria, in considera 
zinne del fatto thè il provvedi 
mento eia stillo approvato dal 
Consiglio dei ministri due mesi 
orsotio. 

-Le segieterie nazionali della fo 
dera/ione [xistelegrafotuci (('(ìli.) 
e deirUIL-post (UIL) hanno e 
spi esso un giudizio decisamente 
negativo cd hanno convenuto di 
incontrarsi sabato 3 |»cr decidere 
le necessarie azioni sindacali ». 


Fiumicino 
avrà la 
terza pista 

L'jerojiorto di Fiumicino avra. 
entio tre anni, una terza pista di 
volo die gli permetterà di ade 
guarsì allo sviluppi del tradivo 
nei prossimi anni. La docis one 
è stata presa dal comitato miei 
ministeriale |x*r la pi ogi anima 
zinne, riunitosi ieri sotto la presi 
(lenza del ministro Pierace.m. lo 
imixirto presunto dei lavori uhe 
comprendono anche il prolunga 
mento della seconda pista, la co 
struzione di una nuova arrosta 
stione e altre oliere di sistema 
zione e completamento delle in 
frastrutture esistenti) é stato va 
lutato intorno ai 3.5 miliardi di 
lire. Un apposito grupixi di stu 
dio dovrà, entro breve termine, 
definire le modalità per la realiz¬ 
zazione delle oliere e stabilire 
le condizioni per la gestione dei 
servizi aeroportuali. 


Domenica 
11 giugno prima 
grande diffusione 
per la campagna 
della stampa 


Domenica 11 giugno sarà 
effettuata la prima grande 
diffusione delT« Unità » per 
la Campagna della stampa. 
I Comitati regionali e le se¬ 
greterie delle Federazioni 
impegnino le Sezioni per 
una forte mobilitazione dei 
diffusori e dei compagni. 


Anche l'emendamento che 
amplia i poteri alla Cassazione 

Approvato in Commissione 
Il progetto sul Consiglio 
superiore della magistratura 

Con una ristretta maggioranza — Conclusa la discus¬ 
sione sulle proposte per l'introduzione degli anti¬ 
concezionali 


La commissione Giustizia della 
Camera ha approvato con una 
ristretta maggioranza il disegno 
di legge sulla costituziooe e il 
funz-onamento del Consiglio su¬ 
periore della magistratura. E' pas¬ 
sato anche l'emendamento, intro¬ 
dotto con un colpo di mano dai 
democristiani, che impedisce ai 
magistrati di eleggere al Con 
c, 2 Ìio superiore uomini scelti an 
che al di fuori delle lirte elet 
torah. 

Questo emendamento permette 
alla Cassazione, che ha già in 
mano il Consiglio superiore, di 
scegliere in sostanza la maggio 
ranza dei membri del Consiglio 
stesso, mantenendo una situazio¬ 
ne che da motti è accusata di 
.ncostituzionalità. In effetti non 
si comprende come l'organo di au¬ 
togoverno dei magistrati possa 
continuare a seguire esclusiva¬ 
mente l'indirizzo della Cassazio¬ 
ne. cioè delle toghe d'ermellino, 
che nella magistratura sor.o una 
ristretta minoranza. 

La DC, presentando questo 
emendamento, provocò una serie 
di reazioni: il relatore del dise¬ 
gno di legge (il socialista Martu- 
scelh) rassegnò le dimissioni, i 
rappresentanti del PCI e del 
PSIUP abbandonarono la discus¬ 
sione. In difficoltà si trovò anche 
il governo, che aveva approvato 
la legge nel disegno originaria 
Ieri il ministro Reale ha dichia¬ 
rato che in aula sarà ripresen¬ 
tato Toriginario disegno di legge 
che, pur lasciando ai giudici del- i 


la Cassazione una notevole pre 
minenza rispetto a quelli di Tri¬ 
bunale e di Appello, ha una mag¬ 
giore parvenza di democrazia e 
di costituzionalità. 

Presso la commissione Giustizia 
si è conclusa anche la discussione 
generale sulle proposte di legge 
relative all'abolizione dei divieti 
di propaganda anticoncezionale 
I singoli articoli del provvedi 
mento saranno esaminati in una 
prossima seduta dopo gh inter 
venti del relatore. Martuscelli. e 
del rappresentante del governo 


Il compagno 
Pajetta 
operato al 
Policlinico 

Il compagno Gian Carlo Pajet¬ 
ta è stato sottoposto nei giorni 
scorsi a un intervento operatorio 
che lo costringerà, ancora per 
qualche giorno, al riposo. L’ope¬ 
razione, risoltasi felicemente, è 
stata realizzata nel Reparto Chi- 
rurgia dei Policlinico di Roma, 
dal prof. Biocca. 

2-1 compagno Pajetta giungano 
gli auguri di tutti i compagni « 
della redazione de l’f/idfà. 
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Un libro sull'altra America 


Invece 

della 

violenza 

C’è una carica di rivolta nelle nuove forme 
di vita associata di certa gioventù ameri¬ 
cana che protesta contro la guerra e il 
mito deli’«American Way of Life» 


Si bruciano cartoline di 
chiamata alle armi, si distri¬ 
buiscono opuscoli, si fermano 
treni con truppe dirette al 
Vietnam, si marcia per la pa¬ 
ce, si diserta... l’America è 
uno strano paese. Un paese 
che ha dato prova, nella sto¬ 
ria dei decenni passati, di es¬ 
sere in grado di compiere pro¬ 
fondi mutamenti, riesami co¬ 
raggiosi e di assumere impe¬ 
gni difficili; non era possibi¬ 
le che essa, o una parte di 
essa rimanesse insensibile al¬ 
le novità intervenute in con¬ 
seguenza delPaggressione al¬ 
le popolazioni vietnamite: non 
è possibile che questo gran¬ 
de paese non sia capace di 
un profondo rinnovamento il 
quale, se avverrà, dovrà es¬ 
sere legato ad una nuova co¬ 
scienza di sé e, dunque, a una 
radicale critica nei confronti 
del passato e del presente. 

Un libro sull’America: « In¬ 
vece della violenza ». Un au¬ 
tore: Furio Colombo. Un pro¬ 
tagonista: la gioventù ameri¬ 
cana. E’ ormai una cosa cer¬ 
ta, 1 giovani rappresentano, 
in ogni società, la cartina di 
tornasole che dà l’esatta mi¬ 
sura del grado di civiltà cui 
la società in questione è giun¬ 
ta. Porsi il problema dei gio¬ 
vani è, per ogni società, come 
guardarsi allo specchio, come 
fare un esame di coscienza. 
E’ quando questa è sporca 
che nascono, sui giovani, im¬ 
magini deformate, imprecise, 
negative. Cos’è ad esempio il 
teddy boy se non la cattiva 
coscienza della società anglo- 
sassone? La definizione non è 
nostra, è di Bertrand Russell: 

« la cattiva coscienza è di co¬ 
loro — prosegue il filosofo 
Inglese — che hanno costrui¬ 
to una società innalzando 
ideali al denaro e svuotan¬ 
dola di ogni ideale; e che si 
meravigliano poi quando ac¬ 
cade che dei giovani approfit¬ 
tano di questa lezione di can¬ 
nibalismo ». 

I giovani di fronte alla ri¬ 
voluzione tecnologica della 
automazione, allo American 
Way of Life, alla guerra nel 
Vietnam: i giovani america¬ 
ni: « invece della violenza »: 
il bellissimo libro di Furio 
Colombo sulla carica di rivol¬ 
ta insita nelle manifestazioni 
di protesta delle nuove gene¬ 
razioni americane. Tcach-in, 
speak-out, sit-in, read-in so¬ 
no diventati termini familia¬ 
ri anche per noi: una fiori¬ 
tura di differenti tecniche di 
agitazione politica che sta an¬ 
che a sottolineare il moltipli¬ 
carsi dei gruppi, delle azioni, 
degli strumenti con cui la 
nuova generazione americana 
esprime il proprio dissenso 
alla guerra nel Vietnam e, 
più in generale, aH’American 
Way of Life: ai miti dell’Ame¬ 
rica. 

E’ un fatto accertato: è og¬ 
gi difficile, sempre più diffi¬ 
cile, trovare un discorso co¬ 
mune fra la generazione che 
ha dovuto tutto alla American 
Way of Life e la nuova gene¬ 
razione per la quale il be¬ 
nessere è un fatto scontato e 
i problemi da discutere sono 
tutt’altro di quelli che ango¬ 
sciavano i padri. La critica 
è contro tutti, anche contro i 
• liberals » colpevoli, pure lo¬ 
ro. dell'attuale stato della so¬ 
cietà americana: difatti sono 
stali i liberals ad iniziare la 
corsa agli armamenti e la 
guerra nel Vietnam proprio 
in nome della libertà e della 
democrazia che propugnava¬ 
no per TAmerica. Cosa oppor¬ 
re a tutto questo? L’alterna¬ 
tiva nasce dai « campus * uni¬ 
versitari, dalle canzoni. Alter¬ 
nativa della violenza, allora? 
No. Essi oppongono « una 
nuova forma di dolcezza ». 
una contestazione pacifica¬ 
mente violenta al mondo de¬ 
gli adulti. Le strane tecniche 
con cui manifestano il loro 
dissenso, le pettinature, le 
fogge di vestiario sono pre¬ 
testi. Nei loro atteggiamenti, 
che talvolta danno l’impres¬ 
sione di mollezza, c’è una in¬ 
dubbia virilità. I loro idoli, i 
loro capi naturali sono perso¬ 
naggi disarmati. Son. spa¬ 
rite le giacche di cuoio, il pu¬ 
gno, il confronto della forza 
fisica, il gioco della violenza: 
il seme della violenza. 

Alcuni diranno: ma forse 
abbiamo a che fare con una 
nuova specie di pittoresca 
bohème? E’ molto di più. 

Erano più di trent’anm che 
negli Stati Uniti non avveni¬ 
va qualcosa del genere. Difat¬ 
ti le grandi manifestazioni e 
i grandi movimenti di massa 
che coincisero con « la gran¬ 
de crisi • del 1929-’30 erano 
diventati ormai un ricordo. 


L’avvio di questa ripresa è 
stato dato dai negri con le 
loro marce e manifestazioni 
che hanno travalicato i limiti 
della rivendicazione dei dirit¬ 
ti civili e hanno aperto per 
l’America una nuova era: su 
cui si sta formando una nuo¬ 
va generazione. 

« Pensate quanto è lungo e 
difficile il lavoro per rendere 
un uomo capace di uccidere, 
bisogna fargli una vera e pro¬ 
pria scuola. Bisogna vincere 
la sua repulsione, il suo disgu¬ 
sto per la morte. Bisogna in¬ 
segnargli a non avere più sen¬ 
so di colpa. Bisogna dirgli che 
il nemico è un mostro e non 
un essere umano con una don¬ 
na e dei bambini e una casa 
come lui... E’ lunghissima la 
strada per insegnare a un uo¬ 
mo il modo di uccidere a fred¬ 
do, secondo gli ordini. 

Dunque la guerra non è 
una esigenza naturale, ma un 
triste progetto di morte pre¬ 
parato a freddo. La giovane 
generazione queste cose or¬ 
mai le sa, non bastano le vec¬ 
chie propagande di guerra. 
Noi continueremo ad oppor¬ 
ci ». 

La chiamano la « regina ». 
E’ la più famosa, la più do¬ 
tata, cantante d’America: è 
Joan Baez. Non si vergogna 
di marciare alla testa di un 
corteo di pacifisti o di attac¬ 
care manifesti contro l'arma¬ 
mento atomico. Cantando ha 
quasi distrutto una tradizio¬ 
ne: è il simbolo delle nuove 
generazioni americane, del- 
l'altra A .lorica. Risvegliare le 
coscienze assopite dalla socie¬ 
tà del benessere: questo è 
l’obiettivo della giovane gene¬ 
razione americana. 

Estremisti, beat, snob di¬ 
ce qualcuno. E’ certo che il 
rifiuto della civiltà dei con- j 
sumi e delle sue ipocrisie 
porta con sé estremismi non 
facilmente controllabili. Le 
difficoltà sono anche oggetti¬ 
ve e dovute alla particolare 
struttura del potere politico 
negli Stati Uniti. Di fronte 
alla prospettiva della guerra 
o di partire per il Vietnam 
c'è chi reagisce con la diser¬ 
zione o con la fuga in Canada 
e chi si rifugia nella droga. 
Il comune denominatore re¬ 
sta il rifiuto della violenza e 
della guerra: per questo « in¬ 
vece della violenza ». 

Franco Petrone 


Problemi della pace: una sola patria per due popoli 



A sinistra: 

un plotone di 
fanti Israelia¬ 
ni attraversa 
una boscaglia 
per portarsi 
al confine 
con l’Egitto 
(Telcfoto) 
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A destra: 

soldati dell’e¬ 
sercito di Li¬ 
berazione pa¬ 
lestinese sfi¬ 
lano dopo es¬ 
sersi arruola¬ 
ti (Telcfoto) 



Israele e la « bomba » dei profughi 


« Coloro i quali affermano che un nostro gesto in questo campo cambierebbe 

l'impossibile » afferma Eshkol — « Perchè dobbiamo essere noi 


totalmente il clima politico del Medio Oriente ci chiedono 
a rinunciare? » replicano i dirigenti dell'OLP 


1948: un popolo trova una patria, un altro la 
perde. E', in sintesi, il dramma di Israele e degli 
arabi della Palestina. E' il problema di entrambi. 
Ed è uno dei problemi-chiave della pace nel Me¬ 
dio Oriente. 

Un problema « razziale »? Ahmed Shukeiri e 
Chafik el Out, che parlano — nelle interviste qui 
riprodotto — a nome dell'«Organizzazione per la 
liberazione della Palestina», e l'anonimo portavoce 
di « Al Assifa » lo negano, e sottolineano che, per 
loro, si tratta di un problema di « liberazione na¬ 
zionale ». Il primo ministro Eshkol colloca la que¬ 
stione sullo stesso terreno (anche se dalla sua 
bocca udiamo, con sorpresa, la parola « razza »). 

La risposta, dunque, è no. E la circostanza è, 
obbiettivamente, un punto a favore della civiltà, 
un punto a favore di una soluzione pacifica. Quan¬ 
to tale soluzione sia poi ardua, appare chiaramente 
dal confronto delle posizioni. Per i dirigenti israe¬ 
liani, la disputa è già stata decisa dalle armi. Per 
gli altri, la lotta comincia ora. Gli uni non appaiono 
certo più « moderati » di quanto gli altri si mo¬ 
strino « estremisti ». 

Se fra le due intransigenze rimanga spazio 
per un'azione di pace, lo dirà l'avvenire. Si può 
solo ricordare che un'azione di questo genere è 
stata tentata con molta buona volontà ma senza 
successo dall'URSS, negli anni quaranta, e che le 
ragioni dei profughi sono state vanamente soste¬ 
nute, per un ventennio, dall'ONU e dal fronte de¬ 
gli Stati « non allineati ». Ignorarle non è servito 
a nessuno. 

e. p. 


Eshkol: 

| « I profughi 
rimangono 
dove sono ■> 

« / paesi arabi sostengono 
che Israele dorrebbe applica¬ 
re le risoluzioni dell’OSU, so¬ 
prattutto quella relativa al ri¬ 
torno dei profughi arabi. Che 
ne pensa di questa proposta? ». 

Il signor Eshkol, finora sor¬ 
ridente e disteso, si agita. Il 
tono monta. 

« Ma come si può credere a 
queste chimere? Qualche set¬ 
timana fa appena. Nasser di¬ 
chiarava pubblicamente ebe 
anche se Israele riprendesse 
tutti i profughi, il problema pa¬ 
lestinese resterebbe intero. Per 
lui. l'unica soluzione è la scom¬ 
parsa di Israele ». 

< Alcuni affermano però che 
un gesto di Israele in questo 
campo cambierebbe totalmente 
il clima politico del Medio 
Oriente ». 

< Costoro chiedono l'impossi 
bile. Lo Stato d'Israele occupa 
circa un quinto del territorio 
dcH'antica Palestina. La nostra 
patria è stata già amputata 
dell'ottanta per cento della sua 
superficie, una prima volta nel 
1920, quando fu creato lo Sta¬ 


to di Transgiordania. e la se¬ 
conda volta nel 1948. Abbiamo 
accettato questa doppia opera¬ 
zione chirurgica in uno spirito 
di pacificazione. Che i profu 
ghi restino dove sono Si sen 
tono molto più a loro agio tra 
i loro fratelli di razza di quan 
to lo sarebbero mai in Israele, 
dove per loro non c’è posto. 
Piuttosto che mantenerli nei 
campi. l'UNRWA farebbe me¬ 
glio a dedicare il suo bilancio 
alla loro integrazione nei pae¬ 
si arabi. Quanto a noi, non te¬ 
niamo affatto ad ospitare un 
cavallo di Troia supplementare. 
L’ostilità dei paesi arabi che 
ci circondano ci basta ampia¬ 
mente ». 

c Crede lei che sia moral¬ 
mente possibile rifiutare a uo¬ 
mini, dotine e bambini il di¬ 
ritto di tornare nella loro pa¬ 
tria d'origine, quali che siano 
le ragioni della loro emigra 
zione? ». 

Il signor Eshkol si indigna. 

« Moralmente? Ma via! Sa lei 
quale sorte ci avrebbero riser 
vato gli arabi se avessero vlu 
to nel '48? Beli, ci avrebbero 
semplicemente buttato a mare. 
L’opinione pubblica mondiale 
avrebbe gridato allimmorah- 
tà. A che cosa avremmo ap 
prodato? Disgraziatamente per 
loro, li abbiamo vinti ». 

Il signor Eshkol. che parlava 
inglese, aggiunge in francese: 


VIGILIA ELETTORALE: OGNI MINISTRO SFORNA PROMESSE 


« TOURNÉE» SICILIANA DEL GO VERNO 
(riecco anche i «miracoli») 

Ma intanto le statistiche più fresche indicano che l’emigrazione all’estero è triplicata, mentre aumentano i disoccupati e gli 
investimenti calano del 7% • Il « battage » propagandistico dei candidati de: uno che spende appena 28 milioni è un poveraccio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 1 

Qu-z ho Consiglio dei ministri 
che a Roma non è riuscito ieri 
a r unirsi per mancanza di nu 
mero leaalc, potrebbero ben con 
locarlo qui a Palermo. Cè da 
scommettere che all'appello ri- ■ 
spanderebbero tulli, perché tutti 
sono calati in S'Ciha (o stanno 
per arrivarci) recando ciascuno 
— con personale, denaro e mez¬ 
zi delio Stato, come veniva ieri 
denunziato m una interrogazione 
comunista alla Camera — il suo 
bel sacchetto di promesse per la 
stretta finale della campagna 
elettorale 

Moro è già a,la seconda tour¬ 
née (ma andrà a Licata — dove 
l'acqua si vende a mercato ne 
ro — a ripetere alla gente le 
vaghe promesse fatte ai suoi ami 
ci conrocah a Palazzo Chtgi?): 
P'ù parco Senni si limita a una 
« tre g'crm » di comizi; il suo 
collega Pieraccmi. invece, ai eia 
mori della folla preferisce la 
compianta attenzione di mani¬ 
poli di * operatori economici » ai 
quali Pene conferenze in attici 
ben ventilati; Restivo si è sca¬ 
tenato invece nelle campagne per 
spianare la strada alle tntimida 
ztom di Bono mi e raccogliere poi 
i frutti. Dal canto suo. ToUop 
spiegherà che il commercio est e 
ro italiano ha bisogno della Si 
alia, esattamente come l'altro 
giorno è renuto a raccontare Co 
rona a proposito del turismo. 

Mai s'erano cisti tanti ministri, 
qui in Sicilia; e mai. quel che più 
conta, tutti in una colta, e per 
giunta a rimasticare ancora prò 
messe su tanti impegni molte 
coite assunti e mai mantenuti. E ’ 
una cera e propria aggressione 
nei con/ronfi dell'elettore, fra¬ 
stornato e confuso dalla kermes¬ 
se elettoralistica, dalla spaven¬ 
tosa corruzione, dalla impudici¬ 


zia della macchina propagandi 
sVca de. 

L'inventiva dell'industria elei 
torale, soprattutto di quella de. 
non ha limiti, naturalmente: t'as 
sensore uscente alla sanila. San 
talco, ha fatto pubblicare in que 
sii giorni fior di decreti (e stari 
ziato fior di miboni di Pantalone) 
per ordinare una... « pulizia 
straordinaria » (sic) di parecchi 
comuni del suo colleg'o Ecco un 
bell esemp o di programmazione. 

Afa anche i sistemi tradizionali 
non vengono tralasciati: un altro 
assessore uscente (Carollo) ha 
già smaltito — e 1" ultima semina 
na. quella più calda, deve an 
cara cominciare — ’.xi m:..orve e 
duecentomila fac-sinvh personali. \ 
Ecco che ti spieohi perché un al I 
fro candidato de di Palermo, che j 
per la propria campagna ha stan 
ziato solo 28 milioni, venga trai 
tato a pesci in faccia dai suit 
colleghi. Sé poteva mancare, fi 
gufiamoci, il solito « miracolo ». 
puntualmente scoperto alla vip; 
ha del roto dell'tl dal gemale di 
un noto speculatore che lucra 
7 miliardi l'anno doll amministra 
zione municipale de di Palermo: 
sino cl giorno delle ciccioni le 
s visioni » della madonna sono as¬ 
sicurate. dopo chissà. 

E* in questo contesto che Ru 
mor va chiacchierando in questi 
giorni, per tutta l’isola, di una 
• politica di amp'O respiro ». non 
« immiserita » da beghe e p ccol i 
« episodi ». ma * esaltata » da 
« grandi temi » e da non meno 
« grandi » cose... 

Pensate. l'ESPI (il nuo"o IR1 
siciliano) dorerà rimborsare ai 
monopoli le azioni - seppure sra 
lutate — da essi sottoscritte per 
la SOFIS. ora posta in liquida¬ 
zione. Ma non arendo ancora 
l'ESPI una sola lira in cassa, 
che fa il suo presidente de, il fa¬ 
migerato La Loggia? Anziché rin¬ 
viare d pagamento, rilascia a* 


procuratori de i potentati uno se¬ 
rie di cambiali per 6 mi.iard:. 
dopo averle fatte avallare dal 
presidente delia Regione con un 
decreto approvalo a tambur bai ! 
lente dalla Corte de: Conti. 

I monopoli si fanno scontare 
in banca le farfalle ed il g oco 
è fatto. Prima delle ciccioni, na¬ 
turalmente. e mentre montano — 
senza essere smentite — le preoc¬ 
cupanti notizie secondo cui la 
Bastogi starebbe trattando con J 
l'ESPI per rilevare una parte del i 
patrimonio industriale pubblico. | 

Se a questi giochetti sono del 
tutto estranei alcuni esponenti 
di primo piano del PSD. A parte 
il fatto che d vice presidente 
snciabsia dell’ESPI. D, Cristina 
ha avallato quanto ha fauo La 
Loaa a. un altro soc ah-ta unifi 
calo — il dr Ganazzoh. presiden 
te dell'Ente regionale di srduppo 
agricolo — ha imposto propr o 
l'altro giorno al consiglio d'am 
ministratone dell'ESA. (con l'ap 
poggio dei rappresentanti dei feu 
datari e. manco a dirlo, di quelli 
della Bonomiana) una ordinazio¬ 
ne di macchinari alla Fiat per 
mezzo miliardo, ma con la medi¬ 
cone delia Federconsorzi che in¬ 
casserò cosi cento milioni puliti 
di tangente. 

ET cosi, è con questi atti che 
« i socialisti — come spiega con 
sussiego l'inviato dell'Avanti! — 
proseguono con corapaio c senca 
tentennamenti la lunoa opera di 
demolizione di quasi venti anni 
di predominio sulla nta dell'isola 
delle forze p’ù retrive e di quel 
le moderate »? 

Sarà, ma a restar scettici sulle 
assicurazioni dell'organo del PSD 
non sono soltanto i eomunist.; e 
cosi i settori socialisti più col¬ 
laborazionisti sono in stato di ac¬ 
cusa anche all interno della stes¬ 
sa coalizione di centro sinistra. 

Sintomatici sono gli amari e 
disgustati accenti che. ieri sera 
ella TV, l’assessore repubblicano 


al bilanc.o G'acalone. ha avuto 
nei confronti S’a della DC che 
del PSl. anche a proposto del 
l'Ente di promozione ìndustr.ale. 

* Li ho visti litigare solo per 
t posti di soltOQorcrno ». ha delio 
l'esponente del PRl riferendoci 
agli altri due parliti deila mag 
gioranza. dopo aver definito 
t molto dolorosa » la propr,a 
esperienza governativa, ed ha 
testualmente aggiunto: t Elen¬ 
chiamo pure le leggi che abbia 
mo approvato. l'ESPI per esem 
pio. ma anche lì la lite grossa è 
stata sulla presidenza e sulla 
vice presidenza ». 

Tralasciando ali aspetti dete- 
ron del tentalix-n che il PRI va 
compiendo di rifarsi tardiramen 
te una verginità (il che non im 
pedisce ai repubblicani di serv.r 
si. a Palermo come a Catania, 
degli ex monarchici come suppor 
to della propria campagna eie: 


Gli auguri 
di Longo 
per i 60 anni 
di De Martino 

Il compagno Luigi 1-ongo ha 
inviato il seguente te.egramma 
al compagno Francesco De Mar¬ 
tino, segretario del Partito So 
cialista L'n beato. 

«Ti giungano nel giorno del 
tuo sessantesimo compleanno i 
miei auguri più fraterni nella 
consapevolezza che la lotta per 
la salvezza della pace e d rin¬ 
novamento democratico debita- 
lia richiede più che mai un 
impegno comune di tutte le forze 
operaie di sinistra. Cordial¬ 
mente. Luigi Longo». 


torale). queste parole tradiscono 
delle difficoltà che agitano i rap 
porti fra i partiti di governo. 

.Ma non <i trotta solo d' que 
sto. C'O che più co'p'sce. in que 
sto campaana elettorale ormai 
agli sgoccioli, è la impotenza del 
tripartito, anche nelle sue sin 
gole componenti, ad affrontare i 
termini reali della spaventosa cri 
si economica e sociale dell'Isola 
che ricali ultimi anni — propr-o 
in concomitanza con la espc 
ner.za di centro sinistra — è 
andata montando: e questo sp:c- 
qa perchè i partiti del centro si¬ 
nistra sfuaaano alle questioni ro 
doli che li inch-odano alle loro 
rcsponsahil la. 

Ho sotto oh occhi alcuni dati 
freschissimi, ancora inediti e im 
pressionanti. fora U daU'ISSTAR 
e da altri oraan-smi uff’c ah d’ 
rilevazione: J> m un anno ap 
pena, i emigrazione sic Lana al 
l'estero — la più duratura e 
sgreqante — è praticamente tri¬ 
plicata. passando dalle ottomila 
unità del '65 alle li 000 dell'an 
no scorso che si sono aggiunte ai 
000.000 lavoratori siciliani g a 
fuggiti nel dopoguerra. Solo in 
provincia di Enna. il tasso migra¬ 
torio ha subito, m un anno, lo 
spaventoso aumento del T.W e ; si 
torna ai record degli anni cin¬ 
quanta; 2) contemporaneamente. 
1 occupazione è dimmu'ta. nei 
quinquennio, di 25 000 unità, mal 
grado il naturale aumento de le 
forze di lavoro: 3) gl, mrestimen 
ti nell I*o!a hanno registrato una 
ulter ore contrazione di oltre il 
7 per cento 

E~ la conferma, tanto pai eia 
morosa quanto proveniente da 
fonti assolutamente insospettabili, 
della validità di tutto il discorso 
che il nostro partilo non ha at¬ 
teso questa campagna elettorale 
per sviluppare tra le masse, con 
crescente consenso. 

Giorgio Frasca Poltra 


« A la guerre commc à la 
guerre ». 

* Che cosa offrite, allora . 
agli arabi, in cambio della 
vate? ». 

« La pace. Creda, ne hanno 
bisogno quanto o più di noi ». 

(Intervista del primo mi 
nlstro israeliano, Eshkol, a 
* Le Monde », 2 luglio 1964) 

Sciukeiri: 

« La nostra 
è una lotta 
nazionale » 

Sapendo che ho scritto un li¬ 
bro sull’aparfheid. Sciukeiri nit 
dice che il problema palesti¬ 
nese è l’apartheid più in gran 
de. Per farmi meglio capire il 
suo pensiero, aggiunge: « Im 
maginate che sia stato creato 
uno Stato ebraico in Uganda o 
nel Togo, come si era pensato 
od un certo momento C.ii ugan 
desi sarebbero oggi nella situa 
zinne dei sud africani, bloccali 
sulle frontiere o nelle riserve, 
e in lotta per liberarsi dalla 
dominazione di una minoranza 
europea. Per l'opinione inter¬ 
nazionale. le co^o sarebbero 
più chiare. Si vedrebbe che 
non si tratta di una lotta reli¬ 
giosa. ma di una lotta di libe 
razione nazionale »... 

...Chafik el Out. responsabile 
degli uffici doU’OLP nel Liba¬ 
no. membro del Comitato esc 
cutivo e uno degli elementi 
considerati come dei « duri * 
dell'organizzazione, si fa brf- 
fe del passato e si volge ver¬ 
so un avvenire che spera più 
vicino, verso il cnmbattimrn 
to. Per lui. Israele non può 
che assumere sempre di più il 
ruolo che le è stato assegnato 
dalLimperialismo: servire da 
base di aggressione contro la 
lotta rivoluzionaria dei popoli 
arabi. Non crede che vi sia 
una possibilità di eambiamen 
lo di politica dall’interno, in 
Israele. Al contrario: se vi 
sarà uno scivolamento, sarà h 
destra. 

« Gli israeliani progressisti 
possono fare un passo, ma non 
possono farne due Vogliono 
certo rimpatriare qualche ri 
fugiato "per ragioni umani'a 
rie", ma non accetteranno mai 
di vivere in un paese che s; 
chiamerebbe di nuovo Pale 
stina e in cui la maggioranza 
della popolazione sarebbe 
araba ». 

Una sola soluzione, dunque, 
la lotta armata La lotta arma 
ta per annientare Israele, per 
gettare a mare gli israeliani? 
* No ». dice * Non abbiamo 
niente contro gli rbrei in quan 
to ebrei, ma i nostri nemici «n 
no i sionisti. Ci si batte in ge 
nerale per arrivare ad una -n 
luzione politica Ma senza ri 
icorso ajja forza. Israele non 
sentirà mai ragione. Peggio an 
cora. le sue pretese andranno 
crescendo: Ben Gurion non ha 
detto un giorno che Israele do 
veva estendersi dall'Eufrate al 
] Nilo? ». 

| ...Al Assifa ha cominciato le 

sue attività di guerriglia m 
territorio palestinese il 1. gen 
naio 1965. dopo molti anni du 
rante i quali i suoi common 
dos si sono addestrati in divcr 
si paesi arabi. Israele le attn 
buisce finora R3 azioni di sabo 
faggio. Ma perchè questi sa 
botaggi? Che cosa ci si gua 
dagna a far saltare un treno 
tra Gerusalemme e Tel Aviv? 

« Prima di tutto, questo rial 
za il morale dei palestinesi che 
dopo diciotto anni non crede¬ 
vano più a niente. In secondo 
luogo, noi speriamo cosi di fer¬ 
mare l'emigrazione degli ebrei 


verso Israele, di frenare il tra 
sperimento di capitali e mette 
re in pericolo l'economia israe 
liana, che è già in gravi dilli- 
coltà e vive solo deH’appoitn 
stianicro in dollari Speriamo 
anche di creare dei problemi 
politici in Im aele. di obbliga 
re la minoranza araba a sol 
levarsi. E anche, perchè no. 
questo immenso sottoproletaria 
to costituito dagli ebrei dei 
paesi arabi, i sefarditi. che so 
no gli arabi degli ebrei d'Eu 
ropa centrale, gli askena/iti. 
Ma soprattutto, ripeto, voglia¬ 
mo impedire, introducendo la 
guerriglia nel N’egev, lo inse¬ 
diamento di un secondo Israele 
che nuovi emigranti verrebbe¬ 
ro a costituire. E poi? Ci sa¬ 
ranno forse poi dei negoziati, 
come a Evian. Ma per negozia¬ 
re bisogna essere in una posi 
zione di forza. Bisogna poter 
chiedere tutto. Anche se si fini¬ 
sce per avere soltanto poco ». 

Un bimbo di cinque anni en 
Ira nella stanza. * Come ti 
chiami? ». « Chavvki ». * Quale 
è la tua città? ». x Ilaifa ». 
« Che vuoi fare da grande? ». 
« Liberare la Palestina ». 

(Inchiesta di Ania Francos 
tra i profughi arabi della Pa¬ 
lestina, su « Jeune Afrique », 
18 dicembre 1966) 

El Out: « Non 
pagheremo 
per le colpe 
dell’Europa » 

— E degli israeliani, in caso 
di riconquista, che ne farete? 

— Fino al 1948. gli ebrei di 
Palestina erano ben trattati. 
Coloro che abitavano allora nel 
paese potranno restare con gli 
stessi diritti degli arabi. Gli 
altri dovranno sloggiare. 

— E che farete di coloro che 
sono fuggiti dinanzi all’antise¬ 
mitismo. ai massacri, e che non 
hanno altro focolare ? 

Se lei crede che vi sia un 


problema finnico, il fatto che 
un milione di ebrei siano ve 
nuli recentemente in P,desti 
nn non risolve questo prohle 
ma. Non si vede peichè gli or 
roti commesM dagli euiopei 
inolio gli ebiei doviehheio es 
'-eie pagati oia dagli arabi di 
Palestina, che li hanno scm 
pi e beli ti aitali, lino al 1917. 
Paesi come il Canada e l’Au 
stralia sì sono proposti di ri 
eeverc i profughi palestinesi: 
non hanno che da fare la stes 
sa proposta agli israeliani. 

— Israele, però, è diventato 
uno Stato solido, riconosciuto, 
e non si può cancellare questo 
con un tratto di penna. 

— La Palestina non era. nel 
1948. un terreno abbandonato, 
contrariamente a quel che si 
pretende. E poi. perchè, a enti 
sa dei venti anni di 'occupa 
zione». dovremmo rinunciare 
ai nostri diritti, se gli israeha 
ni. dopo tremila •inni dalla Io 
ro. non vi hanno rinunciato? 

— Antisemita? 

— L’antisemitismo è. ai no 
stri occhi, lina dottrina impe 
rialista che deve essere rum 
battuta Prima del disastm. 
noi non abbiamo fatto rìiriin 
/ione tra cristiani, musulmani 
cd ebrei Ma dopo questo (lisa 
stro. poiché Israele ha voluto 
identificarsi con ciò che era 
ebraico, non possiamo piu. per 
quanto riguarda questo paese, 
distinguere le due cose. 

— Riconosce pero che Timi 
là araba, la presa di coaderì 
za araba e perfino d pronirs 
sismo arabo sono stati avete 
rati, n se vuole consentiti dal 
l'esistenza di Israele? 

— K’ vero. Allora dinamo 
che Israele ha assolto al suo 
compito, e che oi a possono, de 
vono andarsene. 

(Conversazione con Chafik «1 
Out, riferita dall'* Express», 
4 giugno 1967) 


Editoriale di Gerardo Chiaromonte su «Rinascita» 


Rifare VEuropa 


Rifare l'Europa e '! titoo c:-l 
lei.tonale <i. Gerardo Ch aro 
monte eh,- apre i! n. g? eh Rina 
scita. L'elemento cara’.ter.zzante 
dri'a situazione ne: p.ie : ‘ de. 
MEC — -crne Ch aromonte - 
e quello d: nn * d ff j ; o <i sag o 
pol.tico » che s, è rnan testato 
anche al rccen'c vertice di Ro 
ma V ene. cosi, sostanzialmente 
confermata 'a va. razione che i 
com.m-t; ta ioni dftero fin dal 
!' mz.o su la * art ficios ta d. jn.t 
co-tr.izone porca et,e ■=! ba-a 
va - ,1'a divisone lei! Europa e 
de. mondo ». Ojzi * non c e nes 
-..rvo che metta in d-ci'-om- i. 
fall Tt-r.'o polii co de'. MEC un 
proces-o polii e,-» nn tar o eviro 
peo non è nfatti ncppu*e com.n 
ciato * Lo tqjall.rio par-amen 
:o d. Strasburgo. composto :n 
modo d.scnm nato* o di gente 
che non dice n ente, e perfino, 
per quanto r.guarda !a rappvr 
sentanza italiana, di morti, è 
quasi ;! «imboo d; ques'o fa,!.- 
mento E' colpa di De Gamìe'’ 
No. sono i fa;:, che hanno avu 
to razione sulla astrattezza del¬ 
le .mpo-taz om e anche su in 
peneolo-o tentativo d, guerra 
fredda » 

Anche per quanto concerne il 
j complesso prob cma dello v. Ino 
j po economico occorre dire eh-* 
l'Italia ha pacalo assai caro ì 
« miracolo >: Si è avuta un'espan 
sione diretta dai gruppi mono 
pobstici p ù forti deila p.ccoia 
Europa, con tutte le conseguen 
ze di squilibri sociali e regio 
nali che ne sono derivati. La 
politica agricola comunitaria ha 
teso di fatto a far diventare la 
piccola Europa un'area chiusa. 


nfe-a .n molo prò*» z om-tico 
In a.terna!.va a questa -*eta 
ron-ervatr.ee. occorre dunque 
« tra-formare una co-truz.or.c. in 
parte fallita e non realizzata 
n parte anchdosata. per por 
tare avanti una ecstruz.one n «» 
va. A questo debbono lavorar, 
le- forze democratiche e soc alis'.e 
europee, guardando in tacca le 
realtà». A.tnmenti, avemo o 
una p cco!a Eurojia a-.*erv .t i a 
1' \ mor ira e pr.va d. quals.as 
funz ono o una pinola E.,ropu 
con l eBemon a d. D* (,iu.e 
l lampa corri-rionrim/a d- 
Luca Paio! ni fi! 'OCiah-mo ir’, 
mondo arato) informa si. a rii 
none -vc.tas. ad \lgeri nei 
v g om- ca di » della tr si ne 
Modo Oriente, di tutte le fo r /e 
delia sin.stra arabi (naziona. -*i. 
nas^er.am. Raath FL\ comuni 
sti). da cui è usc.ta conferma i 
la tendenza all’un tà. a! rinno 
vamento sociale, alla collocazio 
ne int mper ali-ta 
Sulla situa/ one ne! Mezzog.or- 
no oggi scrive Napo.cone Colajan- 
n, (Due Unre di neridionafismn). 
Renato Sandri esamina e disco 
le R.vnluz’one nella rn elulione?. 
.1 sjgg o ormai ce ebre del g o 
vane francese Regi- D.brav. 
impr.g.ornilo dal governo reaz o 
naro ho.mano del genera.e 

Barnentos. 

Una densa documenlaz.one sui 
la crisi in Medio Or.cnttr. una 
recensione di G.orgio Amendola 
a! primo volume de.Ia Stona del 
PCI di Paolo Spriano (Da Bar 
diga a Gramsci), un brano dello 
scrittore sovietico BJa Ehrtn- 
burg su Stendhal completili» il 
numero della nvtMB* 
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2 GIUGNO 1946: il partito di De Gasperi deve subire la Repubblica 


Per quattro volte 
in 20 anni: dalla 
D.C. il tentativo 
di colpo di Stato 
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1948: la trasformazione della maggioranza in regime - 1952-53: le «leggi speciali » e la legge-truffa - 1960: Tambroni coi fascisti - 1964: Segni e i generali - Il PCI, 
nel quadro di una battaglia unitaria , ha rappresentato ieri e rappresenta oggi la vera garanzia per lo sviluppo delle istituzioni democratiche e repubblicane 


Due giugno 1946 — nascita della Repubblica Italiana. Ventun anni sono trascorsi da allora. Un periodo 
di tempo abbastanza lungo da permetterci di sceverare, tra l'accavallarsi tumultuoso degli avvenimenti, quelli 
che saranno decisivi per la vita di una nazione così restia a darsi un assetto veramente democratico. Se è 
vero che il giorno si vede dal mattino, la quantità di voti democristiani andati il 2 giugno alla monarchia 
costituiva un inizio preoccupante. Dopo molte esitazioni, infatti, la direzione del partito cattolico si era 
dichiarata in maggioranza per la Repubblica, ma aveva lasciato liberi i suoi elettori di decidere come vole¬ 
vano o, piuttosto, come volevano i vescovi che, salvo eccezioni, condividevano l'orrore di Pio XII per ogni 
forma di « giacobinismo » repubblicano. Cosicché, se la paternità della Repubblica spetta ai partiti laici 
di sinistra, la maternità democristiana fu riluttante e malcontenta e, per essa, la Repubblica nacque come 
una figlia non desiderata in un matrimonio di sgradevole convenienza. Tanto che, per altri sei mesi. 
De Gasperi e 1 suoi continua¬ 
rono a ricattare i repubblica¬ 
ni minacciando di riaprire il 
problema istituzionale coire- 
spediente, sollecitato dai ino 
narchici, di sottoporre anche 
la Costituzione a referendum 
Questa assenza di spirito re¬ 
pubblicano nel maggior parti¬ 
to italiano costituisce sin dal 
l’ini /10 un chiaro pericolo di 
sovvertimento Se gli uomini 
che stanno al potere conside 
rimo la forma dello Stato co¬ 
me un ostacolo per la loro vo¬ 
lontà o come qualcosa da ba¬ 
rattare in cambio di vantag¬ 
gi o concessioni, nulla divie¬ 
ne stabile salvo i pericoli che 
insidiano la democrazia. E. 
infatti, appena entrata in vi¬ 
gore la Costituzione (il Pri¬ 
mo gennaio 1947) cominciano, 
con lo scoperto appoggio a 
merleano, le manovre per 
rompere li matrimonio go- 
vernativo estromettendo so- 
citalistl e comunisti dai mini¬ 
steri chiave e poi, nel mag- 

I lo, dal governo. 

La rapidità con cui 11 ro¬ 
vesciamento governativo 
avviene e lo spirito che lo 
accompagna sono rivelato¬ 
ri. Assieme alla Costituzio¬ 
ne nasce la « Celere » e la 
violenza poliziesca si fa 
endemica. Chi ha vissuto 
quel giorni li rammenta 
come una continua batta¬ 
glia tra le masse affamate 
e il potere oppressivo del¬ 
lo Stato. Allora e poi que¬ 
sto fu considerato come 
un periodo di arduo asse¬ 
stamento, un lento ritor- Togliatti alla Camera mentre pronuncia il suo intarvanto contro la legge-truffa il 17 gennaio 1953. 

no alla normalità sia pu- Nella foto accanto al titolo: una manifestazione popolare contro II tentativo autoritario dalla DC 

> re attraverso sanguinosi • del tuoi alleati. 

sussulti. Ma ciò è vero 
i soltanto in parte. Tanti 

i morti non avrebbero in- facili in quell’epoca politica- leggi fasciste, applicate con rere a leggi speciali. Come ap- 

i sanguinato le strade, né mente inesperta — ottiene la estrema severità, servono co- punto egli aveva scoperto, 

i tanto lungo sarebbe stato maggioranza assoluta alla Ca- me erano già servite, a sof- L’esecuzione di questa irn- 
» il ritorno alla calma, se la mera. Nasce un governo, co- focare la democrazia nei suoi palcatura legale tcui dà la be- 

’ normalità auspicata dai ce- me disse Lelio Basso in Par- vari aspetti. L’on. Sceiba lo nedizione il Santo Uffizio sco- 

1 ti dominanti non fosse sta- lamento, che «è l’espressio- dichiarò apertamente a Indro municandu comunisti e socia- 

» ta una normalità di un ti- ne delle stesse forze oligar- Montanelli in un colloquio listi il 14 luglio 1949 — anni- 

» po particolare; e cioè un chiche che ci hanno dato il fraterno il cui succo apparve versano dell’attentato a To- 

* rovesciamento — questo fascismo e che, per il biso- sul Corriere della Sera del gliatti) viene affidata alla po- 

' si anormale — della situa- gno di controllare tutte le 1* settembre 1949: «Quando lizia. Armi e uomini affluisco- 

1 zione da effettuarsi toglien- manifestazioni della vita eco- divenni ministro deU’Intemo no in questo esercito interno 

* do non solo le armi ai par- nomica del Paese, hanno bl- — affermò Sceiba — mi resi che non ha mai smesso di 

| tigiani ma il diritto di e- sogno di servirsi di un ap- subito conto che per fare la gonfiarsi, tanto che oggi con- 

’ spresslone al popolo. parato totalitario ». dittatura in Italia non oc- tiene oltre 200 mila elemen- 

Episodi del tutto transito- d» questo momento, per corrono leggi speciali: basta ti (tra PS e Carabinieri) con 

ri, rome Toccupazione della cinque anni la Democrazia interpretare in un dato modo una spesa attorno ai 250 mi- 

prefettura di Milano per im- cristiana, in’cui la destra si Quelle vigenti». bardi. «Questa polizia — co- 

pedire l’estromissione del identifica, procede verso la me scriveva Gino Bellavita sili 

prefetto Troilo nominato dal trasformazione del governo in Mondo del 1961 si consi- 

C L.N.. vennero poi montati regime effettuando una politi- dera in s / a J , 0 dl Sferra: e una 

dalla propaganda governativa ca che lo stesso Basso definì- WWmCmtSSwm potenza belligerante: da quel- 

quale prova della volontà n- rà «tranquillamente» col ter- *° che avviene si direbbe che 

belle dei a socialcomunisti ». mine di « colpo di Stato »: una 1 suol piani prestabiliti sia- 

In realtà, ciò che impediva la politica di violazione sistema- Questa «interpretazione» del- no di snidare dalle sue pre¬ 
pacificazione era il contrasto fica della Costituzione culmi- la legge fu servita ancora carie posizioni democratiche 

tra le speranze sollevate dal- nante nel tentativo di annui- una volta dalla Corte di Cas- quella moltitudine di italiani 

la lotta di resistenza e la vo- lare il diritto di voto con sazione. Ad essa si deve la ancora di pericolose 

lontà reazionaria di chi ave- una legge elettorale maggiori- prima deliberata azione di illusioni costituzionali ». 

va subito la proclamazione tarla e truffaldina. svuotamento della Costituzio- S Assistiamo così, per an- 

della Repubblica. E questo 1 Questo quinquennio, cru- ne grazie alla distinzione tra J » ni, al massacro sistematl- 

non si limitava a formula- <, ciale per le sorti delia de- norme ■ programmatiche = e i co dei lavoratori effettuato 

zioni astratte ma appariva mocrazia. si apre con le norme « precettive ». e tra nor- i dagli uomini vestiti della 

evidente, giorno per giorno. <, revolverate sparate il 14 lu- me precettive di « immedia > divisa della Repubblica: 

nei provvedimenti presi dal *, g ij 0 1948 dallo studente ta applicazione» e di « apph- > cinque morti a San Ferdi- 

govemo cacciata dei pre- S Antonio Pallante controTo- razione differita». Cosicché ]> nando ITI febbraio 1948. 

Tetti della Resistenza sostituì- * > gliatti sulla porta di Mon- bastava dichiarare che quan- ( > Maria Margotti assassina¬ 
ti con funzionari di carriera ( 1 tecitono. cui seeuirono le to stava scritto nella Costi- ( » ta il 17 maggio ’49 duran- 

provenienti dalla burocrazia » fucilate della polizia con- tuzione costituiva una indi- , 1 te uno sciopero di mondi- 

fascista. epurazione della po- o t ro j e masse che prote- cazione «programmatica» o, 1 1 ne a Molinella: tre eonta- 

llzia per espellere i partigia- stavano (20 morti. 600 fe- al più. un precetto «differì- <[ dini fucilati nella schiena 

ni e immettervi le camicie ne- riti, migliaia di arrestati) to » per rinviare ogni rifor- e tredici feriti a Melissa 

re della Muti e di altre for- ( * e — gravissimo fatto — la ma alle calende greche. L’a- 1 ' per aver lavorato abusiva- 

mazioni repubblichine, ritor- ,' scissione sindacale coll’u- zione, accompagnata alla pas- < mente nel fondo del mar¬ 
no dei padroni e dei metodi scita dei democristiani dal- sività parlamentare imposta < chese Berlingeri: e così 

padronali nelle fabbriche, im- < 1 la CGIL. Provocazione, re- dalla maggioranza onde evi- <[ avanti sino alla strage di 

punità per i vecchi fascisti. V pressione e rottura del* tare l’abrogazione delle aispo- < ( Modena del 9 gennaio 1950 

Il tutto ammantato da una <' Punità operaia si sposano sizioni fasciste, permise al- dove sei operai delle Fon- 

propaganda tesa a indicare < in questa azione che. se l’on- Sceiba e a vari governi 1 , derie Orsi vengono massa¬ 
ia sinistra come un blocco < fosse stata concertata, non cui partecipò di instaurare un *, crati a sangue freddo dal 

eversore contro cui Finterà < sarebbe riuscita altrettanto clima di dittatura senza ricor- 1 , fuoco incrociato della po- 

nazione doveva mobilitarsi. < puntuale La premura con 1 1 lizia davanti ai cancelli del- 



I brogli 


Si ripeteva cioè, sebbene, in 
condizioni ben diverse, il me¬ 
desimo procedimento del pri¬ 
mo dopoguerra: l’eccitazione 
della grande paura dei ben¬ 
pensanti e lo scatenamento 
della violenza governativa con¬ 
tro le masse accusate di es¬ 
sere rivoluzionarie. Persino le 
bombe lanciate contro le se¬ 
di comuniste e socialiste di¬ 
ventavano per assurdo una 

{ iròva di disordine contro cui 
o Stato doveva intervenire 
imponendo a tutti, con la for¬ 
za il « ritorno alla ragione ». 

In questo clima il Paese va 
•Ile elezioni del 18 aprile ’48 
e la Democrazia cristiana — 
cumulando la minaccia dell’in¬ 
tervento americano, la pres- 
■ione dei parroci e dei vesco¬ 
vi. la brutalità poliziesca e 
I brogli elettorali sin troppo 


facili in quell’epoca politica- 
mente inesperta — ottiene la 
maggioranza assoluta alla Ca¬ 
mera. Nasce un governo, co¬ 
me disse Lelio Basso In Par¬ 
lamento, che « è l’espressio¬ 
ne delle stesse forze oligar¬ 
chiche che ci hanno dato il 
fascismo e che, per il biso¬ 
gno di controllare tutte le 
manifestazioni della vita eco¬ 
nomica del Paese, hanno bi¬ 
sogno di servirsi di un ap¬ 
parato totalitario ». 

Da questo momento, per 
cinque anni, la Democrazia 
cristiana, in cui la destra si 
identifica, procede verso la 
trasformazione del governo in 
regime effettuando una politi¬ 
ca che lo stesso Basso defini¬ 
rà « tranquillamente » col ter¬ 
mine di « colpo di Stato »: una 
politica di violazione sistema¬ 
tica della Costituzione culmi¬ 
nante nel tentativo di annul¬ 
lare il diritto di voto con 
una legge elettorale maggiori¬ 
taria e truffaldina. 

I Questo quinquennio, cru¬ 
ciale per le sorti delia de¬ 
mocrazia. si apre con la 
revolverate sparate il 14 lu¬ 
glio 1948 dallo studente 
Antonio Pallante contro To¬ 
gliatti sulla porta di Mon¬ 
tecitorio. cui seeuirono le 
fucilate della polizia con¬ 
tro le masse che prote¬ 
stavano (20 morti. 600 fe¬ 
riti. migliaia di arrestati) 
e — gravissimo fatto — la 
scissione sindacale coll’u¬ 
scita dei democristiani dal¬ 
la CGIL. Provocazione, re¬ 
pressione e rottura del¬ 
l’unità operaia si sposano 
in questa azione che. se 
fosse stata concertata, non 
sarebbe riuscita altrettanto 
puntuale La premura con 
cui fu impedita la ricerca 
dei mandanti autorizzava 
ogni sospetto. Ma ancor piu J 
consistente si fa questo * 
dubbio ove si consideri il j 
quadro delle azioni gover- 1 
native concorrenti a un ; 
unico fine attraverso l’uti¬ 
lizzazione della maggioran- j 
za parlamentare, della ma- j 
gistratura, della polizia. 1 
del clero e, ovviamente, 1 
del potere economico. j 
Nello stesso mese di giu- j 
gno. si apre il primo con- I 
grasso dei nostalgici raggrup- I 
pati nel MSI. La Corte di | 
Cassazione, composta dai me- j 
desimi uomini che il fasci- t 
smo aveva scelto per il ser- , 
vizio del regime, si affretta ! 
a rimettere in circolazione ! 
i vecchi tangheri Interpretan¬ 
do l’amnistia con immorale 
larghezza. Nel medesimo tem¬ 
po si aprono i primi processi 
contro i partigiani severamen¬ 
te condannati per azioni di 
guerra a dispetto dell’amni¬ 
stia. Contempora n ea m ente le 


leggi fasciste, applicate con 
estrema severità, servono co¬ 
me erano già servite, a sof¬ 
focare la democrazia nei suoi 
vari aspetti. L’on. Sceiba lo 
dichiarò apertamente a Indro 
Montanelli in un colloquio 
fraterno il cui succo apparve 
sul Corriere della Sera del 
1® settembre 1949: « Quando 
divenni ministro dell’Intemo 
— affermò Sceiba — mi resi 
subito conto che per fare la 
dittatura in Italia non oc¬ 
corrono leggi speciali: basta 
interpretare in un dato modo 
quelle vigenti ». 


Melissa 


Questa «interpretazione» del¬ 
la legge fu servita ancora 
una volta dalla Corte di Cas¬ 
sazione. Ad essa si deve la 
prima deliberata azione di 
svuotamento della Costituzio¬ 
ne grazie alla distinzione tra 
norme ■ programmatiche = e 
norme « precettive ». e tra nor¬ 
me precettive di « immedia 
ta applicazione » e di « appli¬ 
cazione differita ». Cosicché 
bastava dichiarare che quan¬ 
to stava scritto nella Costi¬ 
tuzione costituiva una indi¬ 
cazione « programmatica » o, 
al più. un precetto « differi¬ 
to » per rinviare ogni rifor¬ 
ma alle calende greche. L’a¬ 
zione, accompagnata alla pas¬ 
sività parlamentare imposta 
dalla maggioranza onde evi¬ 
tare l’abrogazione delle dispo¬ 
sizioni fasciste, permise al- 
l’on. Sceiba e a vari governi 
cui partecipò di instaurare un 
clima di dittatura senza ricor- 



D» Geape 


ta ta¬ 


rare a leggi speciali. Come ap¬ 
punto egli aveva scoperto. 

L’esecuzione di questa im¬ 
palcatura legale (cui dà la be¬ 
nedizione il Santo Uffizio sco¬ 
municando comunisti e socia¬ 
listi il 14 luglio 1949 — anni¬ 
versario dell’attentato a To¬ 
gliatti) viene affidata alla po¬ 
lizia. Armi e uomini affluisco¬ 
no in questo esercito interno 
che non ha mai smesso di 
gonfiarsi, tanto che oggi con¬ 
tiene oltre 200 mila elemen¬ 
ti (tra PS e Carabinieri) con 
una spesa attorno ai 250 mi¬ 
liardi. « Questa polizia — co¬ 
me scriveva Gino Bellavita sul 
Mondo del 1961 — si consi¬ 
dera in stato di guerra: è una 
potenza belligerante: da quel¬ 
lo che avviene si direbbe che 
1 suoi piani prestabiliti sia¬ 
no di snidare dalle sue pre¬ 
carie posizioni democratiche 
quella moltitudine di italiani 
armati ancora di pericolose 
illusioni costituzionali ». 

I Assistiamo così, per an¬ 
ni, al massacro sistemati¬ 
co dei lavoratori effettuato 
dagli uomini vestiti della 
divisa della Repubblica: 
cinque morti a San Ferdi¬ 
nando ITI febbraio 1948. 
Maria Margotti assassina¬ 
ta il 17 maggio ’49 duran¬ 
te uno sciopero di mondi¬ 
ne a Molinella: tre conta¬ 
dini fucilati nella schiena 
e tredici feriti a Melissa 
per aver lavorato abusiva¬ 
mente nel fondo del mar¬ 
chese Berlingeri: e così 
avanti sino alla strage di 
Modena del 9 gennaio 1950 
dove sei operai delle Fon¬ 
derie Orsi vengono massa¬ 
crati a sangue freddo dal 
fuoco incrociato della po¬ 
lizia davanti ai cancelli del¬ 
la fabbrica e nelle vie adia¬ 
centi Il sanguinoso bilan¬ 
cio dà per il periodo ’48- 
’50. la cifra enorme di 62 
morti, 3126 fenti. 92169 
arrestati. 19.306 condanna¬ 
ti per complessivi 8441 an¬ 
ni di carcere. Cifre desti¬ 
nate ad aumentare pauro¬ 
samente. come vedremo, 
negli anni seguenti. 

Per ora rileviamo dal nu¬ 
mero dei condannati che la 
magistratura — salvo eccezio¬ 
ni — collabora con la poli¬ 
zia incarcerando quanti han¬ 
no avuto la fortuna di non 
venir giustiziati sul posto. E, 
ove non basti la magistra¬ 
tura ordinaria, sovviene quel¬ 
la dei Tribunali militari che 
si dan da fare a chiudere in 
fortezza giornalisti e uomini 
politici sfuggiti ai rigori di 
una censura bacchettona e 
faziosa. 

Infine, come forza di riser¬ 
va, vi è l’esercito inquadra¬ 
to nel patto atlantico e pron¬ 
to a combatter* sul front* 


interno prima ancora che su 
quello esterno Oggi, dopo gli 
infiniti interventi americani 
dal Guatemala alla Grecia, 
questa interpretazione non è 
più messa m dubbio da nes¬ 
suno. Ma in effetti essa era 
già evidente nel marzo del 
’49 quando De Gasperi chie¬ 
se al Parlamento l’adesione 
al Patto e ricevette la sfer¬ 
zante risposta di Nenni: 
« Crollano in questo momen¬ 
to due anni di menzogne e si 
conclude la vostra corsa alla 
ricerca di un baluardo con¬ 
tro le vostre paure». (Allo¬ 
ra Nenni parlava così 1 ). 

Questa concertata azione li¬ 
berticida. coerente tentativo, 
come rilevava Calamandrei, 
di rovesciare l'ordinamento 
democratico, culmina con la 
presentazione dell a « legge 
trolla », ultima di una serie di 
« leggi speciali » richieste dal 
governo verso la fine della 
legislatura. Il governo abban¬ 
dona il comodo sistema scel- 
biano dell’interpretazione del¬ 
le leggi fasciste e muta rotta. 

I Perche? La risposta è 
evidente. Le elezioni ammi¬ 
nistrative dimostrano che 
la DC ha perso la maggio¬ 
ranza assoluta del 18 apri¬ 
le. La grande paura dei 
comunisti ha ceduto il 
passo a una contraria pau¬ 
ra: quella del regime cle¬ 
ricale. I sistemi ordinari 
non bastano più. Occorre 
imbavagliare il Paese e 
coartarlo con provvedi¬ 
menti eccezionali: ed ec¬ 
co la presentazione in Par¬ 
lamento della legge sulla 
« difesa civile », della « po¬ 
livalente», della legge sin¬ 
dacale e di quella sulla 
stampa. Quattro disegni 
che mirano a dare poteri 
speciali al governo per pe¬ 
riodi di « emergenza » ( a 
sua scelta), a limitare il 
diritto di sciopero, a por¬ 
re pesanti ipoteche sull’at¬ 
tività dei partiti e, infine, 
a imbavagliare i giornali 
come affermano i giorna¬ 
listi respingendo le « di¬ 
sposizioni liberticide con¬ 
tro la stampa » nei due suc¬ 
cessivi congressi di que¬ 
gli anni. 

La tendenza al « regime » è 
evidente. Ma per arrivare al 
traguardo occorre la maggio¬ 
ranza assoluta. Già le ammi¬ 
nistrative erano state condot¬ 
te con una legge maggiorita¬ 
ria sulla base degli « appa¬ 
rentamenti ». Ciò aveva per¬ 
messo larghi furti di voti. Il 
Consiglio democristiano, te¬ 
nutosi ad Anzio nel giugno 
del ’52, decise di estendere il 
metodo alle politiche: il grup¬ 
po di partiti che, collegati, 
avesse ottenuto il cinquanta 
per cento più uno. avrebbe 
occupato i due terzi dei seg¬ 
gi. La legge era fatta su mi¬ 
sura: la E»C calcolava di ot¬ 
tenere il 40 per conto dei 
voti; i partitini della squadra 
( repubblicani, socialdemocra¬ 
tici, liberali, ecc.) avrebbero 
raccolto un po’ più del 10 per 
cento. In tal modo, nella di¬ 
stribuzione dei famosi due 
terzi, i clericali si sarebbero 
assicurati più della metà dei 
posti e avrebbero avuto biso¬ 
gno dei loro alleati soltanto 
per la progettata rei 1 sione co¬ 
stituzionale in senso antide¬ 
mocratico: rinasceva il pro¬ 
getto di regime sulla base 
delle dichiarazioni del segre¬ 
tario democristiano Gonella - 
« La Costituzione non e il Co¬ 
rano » e del generale amenca 
no Ridgway: « E’ compito del 
mio quartier generale studia¬ 
re i mezzi per eliminare ogni 
attività capace di intralciare 
la politica atlantica» 

I La battaglia contro la 
legge truffa, strumento ne¬ 
cessario per l’attuazione 
di tali propositi reaziona¬ 
ri, fu uno dei momenti 
più alti dell'attinta par¬ 
lamentare e della vita de¬ 
mocratica. Essa duro qua¬ 
si sei mesi nelle due Ca¬ 
mere e fu accompagnata 
da scioperi e da manifesta 
zioni in tutto il Paese Ln 
schieramento in difesa del¬ 
la libertà ride fianco a fian¬ 
co comunisti, socialisti, 
vecchi liberali come Or¬ 
lando, Bergamini, Jannac- 
cone. Corbino, radicali co¬ 
me Pani; mentre il go¬ 
verno mendicava aiuti dal¬ 
l'America e voti dai fasci¬ 
sti mandando Fon. An- 
dreotti ad abbracciare io 
ex maresciallo Oraziani 
ad Arcinazzo. 

In Parlamento l’opposizio¬ 
ne fu così tenace, cosi punti¬ 
gliosa nello sfruttare il rego- 
j lamento parlamentare che il 
governo fu costretto a ricor¬ 
rere al metodo apertamente 
illegale del voto di fiducia to¬ 
tale, eliminando ogni contra¬ 
rio emendamento, pur di ar¬ 
rivare alla conclusione. L’o¬ 
struzionismo della sinistra ot¬ 
tenne cosi un primo risultato: 


quello di costringere 11 gover¬ 
no a misure apertamente so¬ 
praffattone e illegali. Il Pae¬ 
se avrebbe giudicato. 

Presiedeva la Camera Gron¬ 
chi di cui si mormorava fos¬ 
se contrario alla legge truf¬ 
fa, ma che tuttavia accetto 
di vararla imponendo la prò 
ceduta eccezionale. Per pro¬ 
testa 1 vicepresidenti, i que¬ 
stori, 1 segretari nominati 
dall’opposizione si dimisero 
in una drammatica seduta in 
cui ognuno si levava accu¬ 
sando Gronchi, pallido e si¬ 
lenzioso, di aver abdicato al¬ 
la sua dignità di presidente e 
di aver calpestato l’onore del¬ 
l’assemblea 

Al Senato il presidente Giu¬ 
seppe Paratore si dimise per 
protesta contro le illegalità 
clericali. Gli subentrò Rumi 
che complottò un vero colpo 
di mano col governo per di¬ 
chiarare approvata la legge 
al di fuori di ogni garanzia 
parlamentare L’ultima seduta 
si esaurì in un furibondo pu¬ 
gilato, durante il quale il se¬ 
gretario del Senato leggeva i 
voti dei senatori spnza che 
nessuno li sentisse nè sapesse 
il perchè dell’appello. Poi Rui¬ 
ni prese la fuga. Un falso ver¬ 
bale fu costruito (in cui risul¬ 
tavano votanti persino gli as¬ 
senti) e il Presidente della 
Repubblica Einaudi (riluttan¬ 
te, ma non intransigente) san¬ 
zionò il colpo dì mano pro¬ 
mulgando la legge. 


Clara luce 


L’ultima parola spettava 
al Paese ed esso — il 7 
giugno 1953 — rifiutò ai 
truffatori la maggioranza. 
Nonostante tutti gli im¬ 
brogli, i voti della poli¬ 
zia e delle monache, gli 
ai resti, ie intimidazioni 
dell’ambasciatrice america¬ 
na Clara Luce, il blocco 
governativo non ottenne il 
50 per cento. Il colpo fu 
cosi duro che Sceiba ten¬ 
tò di nasconderlo. Di col¬ 
po cessò la pubblicazione 
dei risultati elettorali, men 
tre le calcolatrici del mi- 



Sceiba: come « interpretare » fe 
leggi vigenti. 


I nistero lavoravano affanno¬ 
samente alia ricerca di vo¬ 
ti mancanti. Ogni ora il 
broglio diventava più evi¬ 
dente l Umta ruppe gli in¬ 
dugi con una edizione spc 
ciale in cui si proclamava 
« La legge truffa non e 
scattata ». Sceiba e 1 suoi 
complici non osarono an¬ 
dare oltre e ammisero la 
sconfitta. La DC aveva per¬ 
so la maggioranza assolu¬ 
ta e non doveva ritrovar¬ 
la mai più. 

Le elezioni del 7 giugno 
avevano dimostrato come lo 
schieramento democratico fos¬ 
se ancora forte. M 3 non per 
questo le tentazioni illiberali 
della Democrazia cristiana fu 
rono abbandonate Al contra 
no. dopo un breve sbanda 
mento, il partito clericale tor¬ 
nò alla canea con quel gover¬ 
no Sceiba - Saragat — detto 
Governo SS — che dal feb¬ 
braio del '54 al luglio del ’55. 
fu protagonista di una » fre¬ 
nata offensiva contro le liber¬ 
tà democratiche utilizzando 1 
prefetti per sospendere i sin¬ 
daca cassare le decisioni dei 
Consigli comunali e provincia¬ 
li di opposizione, imporre ge¬ 
stioni commissariali negli En¬ 
ti e nelle Cooperative e — ciò 
che rappresentò l'aspetto più 
vistoso — espellere 1 partiti 
di sinistra e le Camere del La 
voro dalle sedi che avevano a 
buon dmtto occupato dopo la 
caduta del fascismo II tutto 
accompagnato da tali violenze 
poliziesche da strappare al 
mite Filippo Sacchi la malin¬ 
conica osservazione che 11 cit¬ 


tadino italiano, nel campo 
della libertà personale, « si 
trovava in condizioni legger 
niente inferiori a quelle del 
cittadino inglese dopo la prò 
mulgazione dell’i/abeiis Cor 
pus. cioè pressappoco nel 
1680' ». 

All’ondata repressiva si ac¬ 
compagno anche un rinnovato 
attacco contro il diritto di vo 
to. condotto questa volta, in 
modo piii subdolo: attraverso 
1 prefetti fu ordinata la can¬ 
cellazione dalle liste elettorali 
di tutti coloro che avessero 
subito condanne, anche se 
con la .« condizionale ». Una 
multa in pretura come venti 
anni elargiti dal Tribunale 
speciale fascista ottenevano lo 
stesso effetto: l'elettore che 
nel 1913 aveva rubato un pa¬ 
ne, Ruggero Grieco e Gian 
Carlo Pajetta furono parimen¬ 
ti cancellati dalle liste eletto 
rali (per Pajetta e Grieco ci 
furono poi le scuse per l'er¬ 
rore. Per gli altri no). In to¬ 
tale si trattava di togliere il 
diritto di voto a due milioni 
di persone, per la maggior 
parte povera gente, pescatori 
di Comacchio o braccianti del 
Sud, che la fame aveva in 
qualche modo messo alle pre¬ 
se con la legge inesorabile. 

I L’unico difetto di questa 
congiura era la sua vasti¬ 
tà: alla lunga doveva veni¬ 
re alla luce. E, infatti, Io 
scandalo scoppiò. Ai gior¬ 
nali di sinistra si affian¬ 
cò 11 Mondo con un duro 
articolo di Achille Batta¬ 
glia, « L’elettore cancella¬ 
to », e la Cassazione fu 
costretta a prendere posi¬ 
zione cenuro ie imprese del 
« Governo S S. » Tuttavia 
centinaia di migliaia di e- 
letton furono privati dei 
loro diritti (80.000 nella so¬ 
la Sicilia! > e l’improntitu¬ 
dine scelbiana giunse a 
tanto da sciogliere le com¬ 
missioni elettorali che ri¬ 
fiutavano di effettuare le 
illegali cancellazioni. 

La Democrazia cristiana — 
sola o con i socialdemocrati¬ 
ci, i repubblicani, i liberali a 
rimorchio — dimostrava cosi 
la continuità della propria vo¬ 
cazione illiberale, sebbene i 
tempi fossero ormai profon¬ 
damente cambiati e nel par¬ 
tito stesso andassero matu¬ 
rando fermenti originali. Pro¬ 
va ne sia l’elezione dell’on. 
Gronchi alla Presidenza della 
Repubblica, coi voti delle si¬ 
nistre a dispetto della destra 
clericale. Gli aveva giovato 
la nomea di antiscelbiano e 
una vecchia tradizione di a- 
pertura sociale di cui il suo 
primo messaggio confermava 
i principi inaugurando — par¬ 
ve — un'era nuova. 

Purtroppo il dossettiano 
Gronchi era ben lontano dal 
possedere la coerenza morale 
di Dossetti e non fu difficile 
alla destra democristiana ma¬ 
novrarlo nuovamente in senso 
opposto quando, nel marzo del 
'60. essa tentò di riprendere 
quota utilizzando i voti fa¬ 
scisti per dar vita al mini¬ 
stero Tambroni. 

Contro le « aperture a sini¬ 
stra » la parte piii retriva del¬ 
la Democrazia cristiana (e il 
resto segui per impotenza e 
per disciplina di partito) ten 
tava nuovamente la soluzione 
autoritaria con un uomo che 
avpva già dimostrato la sua 
abilita poliziesca e ricattato¬ 
ria Tambroni era universal¬ 
mente conosciuto come l'uo¬ 
mo dei dossier. Fautore delle 
piu accurate schedature di 
amici e nemici 
Qui bisogna aprire una 
parentesi. Il sistema dellà 
schedatura, in Ifali3, effettua¬ 
to dalla polizia in spregio 
dei piu elementari diritti de¬ 
mocratici. è purtroppo antico. 
Il fascismo lo elevò a siste¬ 
ma con FOVEA, la democra¬ 
zia ereditò, tra l'altro, anche 
1 confidenti dell’OVRA i cui 
nomi, quando facevano parte 
della polizia, vennero omessi 
dalle liste pubblicate per man¬ 
tenere 1 dpgm spioni in ser¬ 
vizio. E' questo un partico¬ 
lare da non dimenticare 

I L» Democrazia cristiana 
non poteva ovviamente far¬ 
ne a meno. Proprio per¬ 
ché essa tendeva a diven¬ 
tare un regime doveva 
schedare 1 suoi avversari, 
dagli operai ai dirigenti. La 
polizia segreta divenne co¬ 
si un complemento neces¬ 
sario dei governi d.c. e 
provvide alla fabbricazione 
dei vari Piani K nel perio¬ 
do De Gasperi - Sceiba, al 

I la schedatura e al conse¬ 
guente licenziamento deeli 
onerai comunisti e sociali¬ 
sti dalle aziende del mini¬ 
stero della Difesa (opera¬ 
zione in cui si distinse Pae 
Ciardi), alla preparazione 
di liste di oppositori da 
arrestare, già pronte, co¬ 
me rivelò Pacdardi in un 
esaltato discorso sulle 
Quinte colonne, sin dal lu¬ 
glio del 1950. 
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Tambroni. l’uomo dei « dossier ». 


Tre anni dopo, in Senato, 
Palloni ministro degli Inter¬ 
ni Faniam. confermò trnnquil 
lamente che il C.P C. — cioè 
il Casellario Politico Centrale 
— funzionava dal 1894 e con¬ 
teneva le schede dei cittadi¬ 
ni «oggettivamente pericolo¬ 
si per l'ordinamento vigente 
dello Stato ». Il senatore Ne- 
garville documentò, m rispo¬ 
sta, che gli italiani considera¬ 
ti « oggettivamente pericolo¬ 
si » erano i comunisti. I fa¬ 
scisti, mvece, venivano can¬ 
cellati dagli elenchi dei po¬ 
tenziali criminali! 


In convento 


Coll’arrivo di Tambroni al 
ministero degli Interni dal ’55 
al febbraio dei ’59 queste at¬ 
tività cui collaboraynno la po¬ 
lizia e i servizi segreti della 
Difesa si arricchirono grazie 
ad una superpolizia personale. 
Tambroni creò una « Sezione 
Psicologica dell’Ufilcio Stam¬ 
pa ». con sede fuori dal Vimi¬ 
nale che si occupava di fab 
lineare dossier soprattutto 
sui colleglli di partito del mi¬ 
nistro. Tanto che, ricorda Gl 
no Bellavita nei citati articoli 
del Mondo, quando nel ’59 
Tambroni cedette il portalo 
glio dell’Interno all’on. Segni 
1 nuovi sottosegretari Scalfii- 
ro e Bisogni si precipitarono 
alla «Sezione Psicologica» per 
recuperare i dossier compro¬ 
mettenti. ma questi erano or¬ 
mai scomparsi in un sicuro 
nascondiglio (si dice in un 
convento). 

Divenuto Presidente dei 
Consiglio, coi voti fascisti, 
Tambroni ricostituì la sezio¬ 
ne, questa volta sotto il no¬ 
me di « Ufficio di informano 
ni riservate», ponendoli a ca 
po l’ex questore di Trieste 
De Nozza Anche l’ufficio icn 
ne dui travolto nella caduta 
politica di Tambroni, grazie a 
una fulminea azione della po¬ 
lizia ■ regolare » che arresto 
i colleghi « per errore »> c si 
quest ro i fascicoli passandoli 
ad altre mani fidate e, mina- 
mente. democristiane Sareb¬ 
be imprecante sapere se. tra 
1 famosi fascicoli del SITAR, 
vi erano anche quelli dell’ex 
archivio Tambroni 

Fascismo, polizia segreta e 
destra economica costituisco¬ 
no quindi le colonne su cui si 
regge il breve e sfortunato 
tentatilo autoritario di Tam- 
broni. Esso non si discosta, 
in sostanza, dal consueto sche¬ 
ma di tutti i precedenti tenta¬ 
tivi di « colpo di Stato » con 
o senza De Gasperi, Sceiba e 
soci. La differenza sta nell'u¬ 
so aperto dei fascisti come 
alleati in sostituzione dei soli¬ 
ti La Malfa e Iamalfiani. Diffe- 



ant (giacobine. 


ronza sostanzialo, perche indi¬ 
ca l’isolamento della DC dal 
Paese e segnerà, nel giro di tra 
illesi, il rovinoso crollo (iti 
Esperimento Ma liti li u 
tempo, esso perenne le usuali 
tappe obbligate sul modi Ilo 
del ’4H. del '50, del ’.">5 ass,li¬ 
ti alle liberta demoi iuta he. 
proi orazione deliberata nel 
l’imporre a Genova il eongies 
so del MSI e infine, dopo la 
ignominiosa ciuciata dei f 1 - 
scisti dalla città, le stragi che 
insanguinano tutto il Pae¬ 
se da San Ferdinando di Pu 
glia, a Palermo, a Catiuu 1 . a 
Reggio Emilia dove 5 antifa¬ 
scisti cadono moia e 22 fe¬ 
riti dal piombo della polizia. 

Una volta ancora il tentati¬ 
vo reazionario viene sventino 
dalla vigilanza e dall’uni'a 
delle ior/e antilasi iste Ma 
non per questo -- ( se ebbe 
v ano sperarlo — 1 gì appi ria 
zionan tante volte fi it'uit ri¬ 
nunciarono a ripigliti‘re la 
lotta Un sintomo parziale si 
ebbe al Tribunale di Milano 
elle assolse assieme una nm 
salomonicamente) gli ansassi- 
m di Reggio Emilia e gli anti¬ 
fascisti denunciati per la « 11 - 
volta ». Ancora piu gravi le 
sentenze del tribunale e de'li 
Corte d'Appello di Roma 1 un 
cui, nel ’63, venivano « ond.in¬ 
nati pesantemente 1 genovesi 
colpevoli di aver 1 espino» la 
provocazione fascista e cleri¬ 
cale obbligando 1 missini alla 
fuga 

Una volta di piu un magi¬ 
strato italiano sanciva il di¬ 
ritto di uccidere da parte del¬ 
la polizia e puniva il delitto 
di resistere da parte del cit¬ 
tadino. Tali sentenze si ac¬ 
compagnavano ad altre, ispi¬ 
rate dal medesimo spinto 
reazionario, contro ogni < de- 
goria di lavoratori in sciope¬ 
ro, a cominciare dagli cd'll 
rom.uu e continuando un pro¬ 
cessi agli impiegati ili Sta o. 
ai vigili urbani eccetera, se¬ 
condo un metodo • una co¬ 
stanza non certo < astiali 

I Come stupirsi quindi 
che, 4 anni dipo la cic¬ 
ciuta di Tambroni, quando 
il pencolo di sinistra ri 
affaccia nuovamente. ! men 
di un colpo di fatato ba¬ 
leni nuovamente nei (e- 
velli di quanti non se no 
sono mai liberati 9 Ge: e- 
rnli reazionari, srnedatori 
professionisti, rappresen¬ 
tanti della Confindustrn si 
ritrovano — assieme a un 
Presidente della Renubbli- 
ca morbosamente tiss«*sMn- 
nato dal terrore flambi¬ 
no — nel progettare quel¬ 
lo che Fon. Nonni chiama 
ora, con delicato eufemi¬ 
smo «un tentativo di .sca¬ 
valcare il Parlam v »to <■< n 
un’operazione ( he già nel 
l’estate del '(>0 era lini 1 1 
in conflitto cii piazze, e 
nell'estate del T>4 poteva 
finire peggio » 


« Il peggio » 


Conferma autorevole rii 
parte di un uomo che sfava 
allora al centro degli avvera¬ 
menti e che conosce b*-:.* !•- 
cose cosi come conosce il 
prezzo pagato p<>r -, evitare ’1 
peggio» Non vogliamo esami¬ 
nare qui se tale prtzz » 1 

Stato giusto ori ci (--a.u f o 
che interessa il no-tro n.s<- ir 
so e la testimonianza r* nn:a- 
na su ques*a ennesimi optra 
zione eversiva rii e tona s- 
pre. scaturisce dalia su-sa 
parte dalla parte di colon 
che si oppongono al pr< cre¬ 
so social*- e alla Immane r.» 
dei poteri economici conci n- 
trati m poche avide mani; 
dalla parte di coloro che han¬ 
no subito a malincuore la Re¬ 
pubblica e non r.e hanno mai 
accettato come definitivi r.è 
l'ordmaminto. ne le s»ruttu- 
re, nè i principi < .'-Mtuzion- 
li scaturiti dalla lotta rii Li¬ 
berazione n azionai" 

Diventa quindi na’urale che 
quello schieramento nostalgi¬ 
co ritrovi contro di in 

dife s a della democrazia e del¬ 
la Repubblica, quelle forze 
che hanno pagato il piu alto 
prezzo per la nascita di una 
Repubblica veramente demo¬ 
cratica. Che 1 comunisti co¬ 
stituiscano la parte centrale 
di questa difesa è cosa che 
nessuno può mettere più in 
dubbio Che l’unita e la coe¬ 
sione del gruppo laico e re¬ 
pubblicano abbia fermato la 
mano dei totalitari nei mo¬ 
menti di maggior pencolo — 
daila « legge truffa » al ten¬ 
tativo tambroniar.o — è or¬ 
mai consegnato nelle pagine 
della stona. Di qui una con¬ 
seguenza tanto ovvia che non 
ha neppur bisogno di essere 
scritta Lasciamola, alla fine 
di questo lunghissimo artico¬ 
lo, ai nostri amici e lettori. 

Rubens Tedeschi 
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BRIGANTAGGIO IN SARDEGNA: HANNO CREATO UN MITO PER FAR DIMENTICARE IL PROBLEMA 


A poche ore di distanza dalla 
scandalosa sentenza di Linz 


La foto ac¬ 
canto (pubbli¬ 
cala dallo 
Espresso) mo¬ 
stra poliziot¬ 
ti e caschi 
blu in perlu¬ 
strazione sul¬ 
le rocce dei 
monti della 
Barbagia 



Il giorno in cui 


fu ucciso Casula nazista a Brunito 


Nuovo attentato 
dinamitardo 


Il più giovane dei latitanti e sialo giustizialo freddamente? - L'interrogazione in difesa di ^°d« r ante 

Cimino - Ogni pastore è un potenziale delinquente - Bisogna tare come i tedeschi con i partigiani , . 

Ih processione 

Dal nostro inviato I dt l ,crs0 ' ,a - f,lrti - °‘ ,nl delitto ini- | televisione. radio e certa stampa . può din-clic in queste battute pii n 

uhi nuanci uifiaiu panilo, accentilo in tuia certa par sul problema barino scatenato ha ape riti si comportino sempre co CI 

VI TAIin I 4 . .1.1 Z — In.’ I ni-i.t/. .■nm'nlfvn ntin c/w>iin> mi /in 1 ..... . ... ; . 4 : II. I A 


Dal nostro inviato 

NUORO, giugno. 

Fra oli ultimi miti creati da 
uu certo tipo di stampa alla ri¬ 
cerca di forti sensazioni, c'è quel¬ 
lo del traudito sardo. Non del ban¬ 
dito in ttenere. di quello, speci¬ 
fico. sardo. Un mito in cui si me¬ 
scolano. in dosi proporzionate alla 
< sensibilità » di chi scrive, razzi 
sino e folklore, spirito coloniale 
e allarmismo, appelli accorati 
alle maniere forti e sensaziona¬ 
lismo. Nell'anno di prozia ioti 7 
c'è qualcuno (L'Europeo n. 10) che 
non lui vergogna di scrivere: 
«Oflni paese ha la polizia che si 
merita ». Razzismo appunto. 

Nel mito, poi. i singoli miti. Co 
me quello ili Antonio Casula, ad 
esempio. Il giorno della sua esc 
cuzione sommaria (e sappiamo 
quello che diciamo) quasi tutti i 
giornali titolavano: t Feroce ban 
dito ucciso in Sardegna ». « Un 
sanguinario bandito sardo abbat¬ 
tuto ». proprio come un cavallo 
o un maiale. Eppure non esisteva 
una prova sensibile della sua col¬ 
pevolezza. C'erano, invece, molti 
clementi extragiudiziari e perciò 
stesso incontrollabili, voci. » sem 
bra ». informazioni confidenziali. 
Alla fine, sul suo capo pendeva 
una taglia di dieci milioni (rad 
doppiata alla vigilia della sua uc¬ 
cisione). gli si imputavano un¬ 
dici omicidi, estorsioni, sequestri 
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La piazza di Orani, il piccolo centro In provincia di Nuoro, teatro di tragici fatti di sangue nel mese di aprile 


Nuova tecnica in URSS 


E' morto lasciando 65 milioni 


Polmone incollato Barbone a Londra 
dopo l'intervento playboy a Parigi 


L’uso di uno speciale adesivo è stato già spe¬ 
rimentato su vasta scala dai chirurghi sovietici 


Frequentava le Folies Bergère — L’eredità 
è andata a una cantante e a due ballerine 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, t. 

In URSS è gin adottata su 
vasta scala la pratica dcll'in 
eoliamente!, con speciale adesi- 


«Vie Nuove» : : 
in veste : 


piu ricca : 

Il settimanale Vie Nuove ■ 
è apparso nelle edicole in £ 
una veste completamente ■ 
rinnovata ed arricchita da ■ 
servizi esclusivi, inserti e a 
materiale documentario. ■ 

Oa questo numero il set- * 
timanale pubblica a puntate ■ 
l'inchiesta sui « tagli censo ■ 
ri » apportati al libro di * 
Manchester Morte di un pre ■ 
sidente rivelando i retrosce- • 
na politici e morali che han- a 
no portato atta mutilazione m 
del libro sull'assassinio di a 
Kennedy- a 

L'inserto di questa setti- ■ 
mana è dedicato alla Sici- * 
Ha, con scritti e interviste ■ 
dì Gatto, Sciascia e Guttu- * 
so. Oltre che da una ricca a 
documentazione fotografica, ■ 
l'inserto è arricchito dalle * 
riproduzioni di dipinti Inedì- J 
ti di Guttuso ispirati al- ■ 
l'Isola. ■ 

Più servizi, più inchieste, a 
più notizie, maggiore varie- « 
t è dimostrano lo sforzo del a 
settimanale per rispondere • 
sempre più alle aspettative * 
dei lettori. a 


\o. dei tessuti polmonari i n oc¬ 
casione di resezioni e altri in¬ 
terventi. E" questa una delle 
tante notizie relative allo svi 
luppu della chirurgia delie vie 
respiratorie fomite nella pri¬ 
ma giornata di una speciale 
sessione scientifica dedicata 
alla polmonologia 
Nelì aprire i lavori, il mini¬ 
stro della Sanità. Petrovski. ha 
notato che si registra in tutto 
:! mondo un aumento delle ma¬ 
lattie del circolo respiratorio e 
che dinanzi a questo fenomeno 
è opportuno e possibile svilup¬ 
pare le tecniche della diagnosi 
precoce e del trattamento. In 
URSS esistono tutte le condi¬ 
zioni per realizzare un tale 
obiettivo e già si sono avuti 
decine di migliaia d’interventi. 

(ili accademici Petrovski e 
IVrelman hanno tenuto una re¬ 
lazione sulla ricostruzione del¬ 
la trachea toracica e dei bron¬ 
chi. Tra gli altri, è stato citato 
il caso di un malato che ave¬ 
va un grosso tumore nella tra¬ 
chea. ostruita pressoché total¬ 
mente. I chirurghi hanno pro¬ 
ceduto alla oblazione di una 
grande parte della trachea, 
dopo avere suturato le due 
estremità restanti. Un mese 
dopo, il paziente ha lasciato la 
clinica in ottime condizioni. 

A proposito delle esperienze 
di « collage > polmonare è sta¬ 
ta riferita l'ampia casistica 
dell'istituzione diretta da Pe¬ 
trovski Una colla speciale è 
stata impiegata in trecento 
operazioni dopo che il metodo 
era stato lungamente sperimen¬ 
tato sugli animali. 

e. r. 


LONDRA. 1 

Un vagabondo e venditore am 
bjlante di Blackpool ha lasciato 
in eredità a due ballerine delle 
» Folies Bergère » di Parigi 5€0 
sterline (circa 870 000 lire) a te¬ 
sta e 50 sterline (87.000 lire) al¬ 
la figlia di una delle due. 

Il resto della fortuna di Ju- 
lian (circa 36 000 sterline, pari a 
63.000.000 di lire) è stata eredi¬ 
tata da una cantante dell'eserci¬ 
to della salvezza. Annie Greaves. 

Julian Ellis-Morris era noto a 
Blackpool perchè, vestito di 
stracci, girava di casa in casa 
per vendere lamette da barba. 
Ma aveva una doppia vita. Pe¬ 
riodicamente si recava a Parigi 
e sulla riviera. Era noto alle 
» Folies Bergère » come « Mr. 


A15 ». dal numero della poltrona 
che regolarmente occupava. Era 
diventato amico di due ballerine. 
Micheline Roine e Nicole Delat- 
tre ed aveva perfino trascorso 
una vacanza sulla riviera con 
Micheline, suo marito e la figlia 
Damele di nove anni. 

Se a Blackpool Julian era noto 
come un barbone ed un vaga¬ 
bondo. a Parigi e sulla riviera 
era conosciuto come un « play- 
ooy » ed un eccentrico. Nes¬ 
suno a Blackpool. sapeva ad 
esempio, che egli aveva una lus¬ 
suosa automobile e che viaggiava 
su! continente con l'autista. Ju¬ 
lian è morto due mesi fa e solo 
ieri è stato reso pubblico il suo 
testamento, rivelatore della sua 
doppia esistenza. 


in poche righe 


lancialo Cosmos 162 

MOSCA — Un altro satellite 
Cosmos è stato lanciato ieri dal 
(Unione Sovietica. ET il tSJ’ del¬ 
la serie. Percorre un'orbita el 
(ittica, con apogeo di 280 chilo¬ 
metri. perigeo di 210. L'asse or- 
bitale ha un'inclinazione di 51,8 
gradi. 

Ucciso per una Irte 

REGGIO CALABRIA - Un uomo 
è stato ucciso a revolverate e 
il figlio dodicenne ferito durante 
una l.te per banali motivi. L'omi 
rida. Carlo Callea e l'ucciso. Vin¬ 
cenzo Tripepi, erano inquilini del¬ 
lo stesso stabile. L'altra sera 
avevano avuto una vivace discus 
sione, poi sedata, per l'accesso 

| a un terrazzo comune. Ieri mat¬ 
tina si sono incentrati per le sca- 

I 1*. 


Assistenza sulle autostrade 

ROMA — Da oggi fino al 30 
settembre riprende sul.'e autostra¬ 
de il servizio mobile di assistenza 
agli automobilisti delI'ACI. Sa 
ranno impiegati 43 automezzi at¬ 
trezzati che pattugl.eranno 2.129 
chilometri di autostrada. Per 
gli automobilisti è prevista una 
tariffa fissa di chiamata di 1500 
lire, 

lercaro abbraccia Nigrìsoii 

BOLOGNA — Durante la cele¬ 
brazione della Pasqua del carce¬ 
rato. Carlo Nigrisoli è stato pre¬ 
sentato al cardinale Lercaro. 
Dopo averlo affettuosamente ab¬ 
bracciato e confortato, il * por¬ 
porato» Lercaro lo ha trattenu¬ 
to a colloquio. Il medico ha ri¬ 
petuto ancora una volta « Sono 
, innocente ». 


di persona, furti. Ogni delitto im¬ 
punito. avvenuto in una certa par¬ 
te del nuorese. trovava in lui 
un potenziale capro espiatorio. 

Di quanti delitti si era reso 
colpevole? Di tutti quelli che di¬ 
cono. di uno. di nessuno? E' vero 
quanto dice la polizia o dicono 
la verità in paese, ad Ollolai, 
quelli che ti affermano: « Si. 
qualche furto di bestiame, forse. 
Ma ucciso, no. Non ne era ca¬ 
pace » ? 

t Ma se era innocente, perchè 
è scappato? ». 

t Perchè? Perchè? E' una fa¬ 
miglia disgraziata, quella ». E ti 
raccontano di Mario, in carcere 
da tre anni senza processo per 
un delitto che tutti ti dicono non 
ha commesso: di Pieio. il più pic¬ 
colo. morbosamente attaccato ad 
Antonio, che. innocente, si è fat¬ 
to diversi mesi di galera. E poi 
lui. il t sanguinario ». t feroce » 
bandito: lo cercano per interro¬ 
garlo su un fatto di sangue av¬ 
venuto lo scorso arino. Antonio 
Casula si è sempre detto inno 
cente per quel fatto e. si dice, 
ne aveva le prove. Si dà alla 
macchia per non fare la fine dei 
suoi fratelli, ritenuti innocenti. E 
vengono le imputazioni: il tripli¬ 
ce omicidio della notte di San 
Silvestro a Ollolai. e poi l'ucci¬ 
sione di un agente di P. S.. e 
l'assassinio di Gianni Dessolis 
ad Orani. e di Antonio Mereu e 
di Angelino Bassa. Per questi ul¬ 
timi tre delitti sono gli stessi pa¬ 
renti degli uccisi a discolpare il 
Casula. 

Viene la notte del 22 aprile. 
Antonio Casula e un secondo in¬ 
dividuo scelgono, per attraversare 
la « Carlo Felice » (la maggiore 
delle strade della Sardegna), il 
punto più largo, alle porte di un 
paese (Paulilatino). completa 
mente allo scoperto, in una noi 
le chiarissima, in una zona Ulti 
minata anche dalle lampadine 
pubbliche. Cento metri più a nord, 
coperti alle spalle dalle rocce, 
dagli alberi della strada . dopo 
aver attraversato solo nove me¬ 
tri anziché venti, i due fonditi 
olirebbero trovato rifugio in al 
tre rocce, fra malti cespugli. Tut 
to ciò. secondo la versione uffi¬ 
ciale. avrebbe fatto un uomo 
braccato notte e giorno da cen¬ 
tinaia di carabinieri, di caschi 
blu. di poliziotti. 

L'uomo dal grilletto facile, poi. 
nell'asserito conflitto a fuoco, 
non è riuscito che a sparare set 
te-otto colpi di un mitra che si 
scarica in pochissimi secondi. Lui 
è stato crivellato da decine di 
colpi, forse qualche centinaio. 
Il tutto mentre l'altro individuo, 
illuminato dalla luna piena, im¬ 
possibilitato a nascondersi nella 
lunga piana completamente sco¬ 
perta. scappava indisturbato. 

Le cose sarebbero in realtà an¬ 
date ben diversamente. Non è 
stato certo facile ricostruire la 
drammatica vicenda di quella not¬ 
te: silenzio da parte della polizia 
(trinceratasi caparbiamente die 
tro l'insostenibile versione uffi¬ 
ciale). silenzio da parte dei fa 
miliari, degli amici, dei carabi¬ 
nieri del luogo. Alla fine, tuttavia, 
ne è uscita questa sconcertante 
ricostruzione. 

Il 22 aprile, erano appena pas¬ 
sate le dieci dt sera, in una pic¬ 
cola abitazione ad Ollolai. An¬ 
tonio Casula ha avuto un dram¬ 
matico colloquio con la fidanza 
fa. alla quale avrebbe espresso 
la sua intenzione di costituirsi. 
Cercò di convincerla: < Se mi 
costituisco. la faccio finita e con 
i dieci milioni della taglia po 
trete vivere bene ». 

Intorno a mezzanotte, alle porre 
di Paulilatino. poco lontano da 
un ovile della famiglia, avrebbe 
dovuto avere un appuntamento 
con un tenente o un maresciallo 
dei carabinieri, con il quale are 
va già arufo contatti e con >1 
quale arrehbe dovuto * trattare » 
la sua costituzione alla giustizia 
Verso te 2.1. accompagnato dal 
l'amico che aveva ottenuto Vab 
boccamenlo parti in auto verso 
Paulilatino. 

Arrivato ricino al paese M„ 
l'amico, avrebbe detto al lati¬ 
tante: • Ti aspettano là. ricino 
al distributore. Vai. Ti aspetto 
qui ». Casula arrivò nel piazzale 
del distributore in costruzione e 
si mise a sedere e affese. Deci¬ 
ne di colpi sparati con mitra da 
diverse postazioni lo uccisero. Du¬ 
rante un conflitto a fuoco? a fred¬ 
do? E' stato un tranello per uc¬ 
cidere chi era ritenuto un san¬ 
guinario bandito? O Casula ha 
aperto il fuoco per primo? 

Qualche tempo fa un deputato 
ha presentato una irata e sacro¬ 
santamente giusta interrogazione, 
su Cimino, sui diritti dell'imputa- 
to — fino a prora contraria inno 
cente — lesi con il suo avventalo 
trasporto in auto a Perugia sulla 
mancata concessione ad un chi¬ 
rurgo di visitarlo in carcere. 

Nessuno (o pochi) ha difeso il 
diritto deWimputato Casula. Nes¬ 
suno si è chiesto come mai la 
polizia si sia sostituita alla mapi- 
siratura nel giudicare e punire 
(dì una pena inesistente, da noi) 
un uomo solo fortemente indi¬ 
ziato? 

Del resto non è la prima rolla 
che fatti del genere accadono m 
Sardegna. Antonio Congiu un fa 
moso bandito di Bottida. nel 1934 
3$ fu ucciso da amici e poi con¬ 
segnato alla polizia di allora, un 
dito della mano mutilato in segno 
di riconoscimento. Sembra che la 
polizia abbia quindi sparalo a 
bruciapelo sul cada rere. Risul¬ 
tato finale della vicenda: un al¬ 
tro morto Qualche anno fa i ca¬ 
rabinieri trovarono il cadavere 
di uno dei presunti uccisori o de¬ 
latori del bandito Congiu. Pri¬ 
ma di ucciderlo gli avevano ta¬ 
gliato la lingua. 

n martellamento psicologico che 


televisione. radio e certa stampa 
sul problema hanno scatenato ita 
avuto senz'altro uno scopo: ed an¬ 
che una parte di quell'opinione 
pubblica cui ripugna anche solo 
l'idea delle « misure speciali » 
appare convinta dell'azione della 
polizia, speciale o meno, in .Sar¬ 
degna. E pochi, francamente 
troppo pochi . sono coloro che si 
chiedono cosa sta succedendo lag¬ 
giù. Mandati ad occuparsi di un 
problema che uà un maresciallo 
di carabinieri, né un commissario 
di polizia — e. a quanto sembra, 
neppure un Ministro degli Inter¬ 
ni — possono risolvere, l’azione 
di caschi blu. poliziotti e caro 
binieri si risolve in nulla di /al 
to. L'opera di repressione in atto 
non solo costa ogni giorno allo 
Stato quanto costerebbe una pic¬ 
cola scuola, ma à francamente, 
dolorosamente inutile. 

Nel migliore dei casi i gigan¬ 
teschi e pressoché quotidiani ra¬ 
strellamenti che vedono centinaia 
di agenti impegnati nelle campa¬ 
gne del nuorese si risolvono — e 
ne abbiamo esperienza diretta — 
in contravvenzioni a pastori che 
non hanno denunciato la nascita 
di una pecora, o in multe ad au¬ 
tomobilisti non in regola. Nc si 


Libro su Dallas 
dell'uomo che era 
dinanzi a Kennedy 

AUSTIN — li governatore leva 
no Connally è a buon punto nella 
stesura del suo libro sull'attenta¬ 
to di Dallas in cui Kennedy 
venne ucciso e Connally stesso 
rimase ferito. A proposito dell'in 
chiesta di Garrison. egli ha det¬ 
to che il procuratore di New 
Orleans non lo ha mai consultato. 
Parlando del libro in prepara¬ 
zione. Connally ha detto: e Penso 
di essere stato molto accorto 
quando dissi che avrei atteso che 
la situazione si evolvesse. Atten 
do ancora ». • 


può dire che ni queste battute gli 
unenti si comportino sempre co¬ 
me i manifesti blu del ministero 
defili Interni vorrebbero far cre¬ 
dere. il sorriso stampato sul viso, 
la cordialità dell'agente al ser 
vizio del cittadino ». Vige invece 
una regola: « ogni pastore è. fino 
a prova contraria, un potenziale | 
delinquente. Dunque... ». 

Era tuia sera freddissima. Nel¬ 
la piana intorno a Dualchi un tem¬ 
porale violentissimo, tn quella 
zona era stato rapito un alleva 
Iure. Michele Sedda (nei giorni 
scorsi liberato). Stavamo parlati 
do con alcuni pastori, dai ariti al 
caminetto, in un ovile. Improv¬ 
visamente l'irruzione (alla lette¬ 
ra) di una pattuglia di agenti. Mi 
tra spianati, perquisizione perso 
nate, attenta lettura delle « carte 
di identità * delle pecore. Inter¬ 
rogatorio. sempre i mitra spia¬ 
nati. 

— Di qui sono passali tre un 
mini. Uno a dorso di mulo. Dove 
sono andati? Dico a te. rispondi. 

— Non ho visto nulla, risponde 
un dei nostri ospiti. 

Inutile riferire d resto dcll'in 
terrnaalorio. simile a mille altri. 
Forse varrebbe la pena di deaeri- 
vere, invece, te attenzioni nei no 
stri confronti: » Dottore come mai 
è qua? Lei — è solo una forma¬ 
lità. badi — lei non ha visto, per 
caso, tre uomini? ». Non avevamo 
visto imita, ma certo è che una 
affermazione contraria avrebbe 
messo in seri guai i nostri ospiti. 

I (piali senza neppure che fossi- 
finita la mungitura, furono • ut 
vitati » a scendere in paese per 
essere interrogati. Sapremo poi 
che trascorsero numerose delle 
ore più preziose — quelle della 
mungitura — nella Questura di 
Nuoro, mentre, nelle montagne, 
le mammelle gonfie di latte met¬ 
tevano in pericolo la vita delle 
pecore. 

Un episodio che spiega molte 
cose Prima di tutto la diffidenza 
nei rapporti tra cittadino e poli¬ 
zia. Ed è anche un segno che gli 
appelli a fare « come facevano i 
tedeschi nepli Appennini contro 
i partigiani » (appello autentico) 
e altri simili hanno dato i loro 
frutti.. !.. 

. Gianfranco Pintore 


NAPOLI, 1. 

Per un parroco poco gradito 
ai fedeli, una processione è lì 
nita in una gigantesca rissa. 
E' accaduto alla periferia di 
Napoli. 

Durante il percorso è sorta una 
animata discussione fra oppo 
sti gruppi: gli uni favorevoli 
al nuovo parroco, gli altri de 
tisi a riavere il sacerdote elle 
lo aveva preceduto. 

Specie i parrocchiani di Pon¬ 
ticelli si sono dimostrati con 
trari alla presenza di don Vii- 
torio Sminino, chiamato recen¬ 
temente dalle autorità d ilice- 
siane a sostituire il precedente 
parroco, destinato ad altra se¬ 
de. 


Due elicotteri 
attraversano 
l’Atlantico 
senza scalo 


PARIGI. 1. 

Due elicotteri dell'Aviazione 
americana hanno compiuto per 
la prima volta la traversata 
dell'Atlantico senza scalo. La 
impresa è riuscita a due Si 
knrski) UH 32 che hanno impie¬ 
gato 30 ore e 48 minuti da New 
York all'aeroporto parigino di 
Le Bruir gel. 

Durante il volo, compiuto a 
una velocità media di 213 chi¬ 
lometri orari, gli elicotteri sono 
stati . riforniti . varie volte di 
carburante da un aereo cister¬ 
na munito di una speciale son 
da. . 


Tragica carambola di un pullman a Stoccarda 

ANDAVA A 120 KM : 12 MORTI 



STOCCARDA — Dodici turisti inglesi sono morti e altri 31 sono rimasti feriti in una sciagura 
stradale avvenuta nei pressi di Stoccarda l'altra notte. Dopo un incauto sorpasso a circa 120 chilo^ 
metri l'ora, il torpedone sul quale viaggiavano, ha slittato paurosamente sull'asfalto bagnato 
dalla pioggia, rovesciandosi poi nella sottostante scarpata 


Riabilitato Reno dopo 87 anni Era capomafia di Borgetto 


Fu tutta di Custer 
la colpo della 
disfatta coi Sioux 


WASHINGTON. 1. 

ET tutta del generale George A. Custer la re¬ 
sponsabilità della disfatta che le truppe confe¬ 
derate americane subirono contro gii indiani 
Sioux e Cheyenne nella battag.ia di L.ttle Big 
Hom nel 1876. Infatti il maggiore Marcus Reno, 
che era stato radiato 87 anni fa dall’esercito, 
in conseguenza del mancato intervento m aiuto 
delle truppe dello stesso Carter, è stato com 
pienamente riabilitato. 

Fu Custer che valutò male le forze degli 
avversari e si lanciò in una battaglia che era 
perduta in partenza, andando incontro a una 
sicura morte insieme eoo 207 cavalleggen. Le 
forze dei Sioux e dei Cheytmne erano talmente 
preponderami che se il maggiore Reno fosse 
intervenuto con i propri uomini non avrebbe 
fatto altro che aumentare il numero dei morti 
dell’esercito confederato. 

Alla riabilitazione dì Marcus Reno si è giunti 
dopo anni di indagini, volute da un nipote del 
maggiore e daU'American Legion. f] militare, 
il quale non aveva ricevuto alcun appunto al¬ 
l'indomani della battaglia, fu per anni circondato 
da infamanti sospetti e alla fine radiato. 


Va a costituirsi 
il responsabile 
di dieci omicidi 


PALERMO. 1. 

Ricercato per duci omicidi e sette tentati 
omicidi. Giuseppe D'Arr;go, di 61 anni, md.cato 
in decine rii rapporti delia polizia e dei carabi¬ 
nieri come capomafia di Borgetto. si è costi 
tu.to stamane alle 5 nelle campagne di San 
Giuseppe Jato. al comandante della Legione 
dei carabinieri di Palermo. Era ricercato da 
quasi dieci anni. 

Giuseppe D'Arrigo, che sarebbe in collega 
mento con bande organizzate del trapanese e 
di altre zone, era sempre riuscito a sfuggire 
alla cattura. E’ stato denunciato per la morte di 
Angelo Marchese. Leonardo Cosenza. Salvatore 
Rizzo. Pasquale di Paola. Giovanni Cannosa. 
Salvatore Barone. Stefano Leale. Vincenzo 
Corrado. Giovanni Giangreco e Francesco Ma 
gagnone. Altre denunce sono invece per i ten 
tati omicidi di Stefano Rizzo. Antonino Gover¬ 
natore. Leonardo Leale. Matteo, Ciro e Giuseppe 
Corrado. Stefano Leale. 

Va messa in risalto l’accusa di tentato omi¬ 
cidio prima e di omicidio poi che è stata conte¬ 
stata a D'Arrigo per la morte di Stefano I.eale. 
il quale venne ferito in una sparatoria e ucciso 
qualche mese dopo. 


Un agente di P.S. ferito 
seriamente, altre 2 per¬ 
sone più lievemente - Se¬ 
midistrutta una rosticce¬ 
ria frequentata da clien¬ 
ti italiani molti dei qua¬ 
li militari delia Brigata 
Tridentina -1 quotidiani 
comunista e socialista 
austriaci condannano la 
assoluzione di Burger 


BOLZANO. i. 

I n ordigno è esploso in un 
locale del centro rii Brunici). fi 
maggior centro della Val l'u 
steria. della valle cioè, che, 
con le sue collaterali, è il cen 
tro in cui maggiormente si 
sono fatti vivi i terroristi con 
i loro attentati ad opere può 
bliche. a monumenti e anche 
a vite limane. Parecchi infatti, 
tra carabinieri e finanzieri ri¬ 
masti vittime dell'attività ter 
turistica, sono rimasti uccisi 
in questa zona. 

L'obiettivo dell'attentato è 
stato questa volta la <* Rustie 
ccria veneta ». un locale del 
centro cittadino di Brunici), ge 
stilo dal signor Antonio /ilio e 
frequentato prevalentemente da 
clienti italiani, molti dei quali 
militari del VI Alpini e della 
< Brigata Tridentina ». 

L'esplosione è avvenuta 10 o 
là minuti dnjx) la mezzanotte, 
allorquando il locale stava per 
chiudere. Il padrone stava spe 
gnendo il forno delle pizze, 
mentre nel locale si trattene 
vano ancora alcuni clienti, o! 
tre ai familiari dello Zilio 
La deflagrazione ha mandato in 
frantomi vetri, stoviglie, botti 
giu- ed lui ferito tre delle 
persone che si trovavano nel 
locale: due di esse se la sono 
cavata con escoriazioni assai 
leggine, tanto da non ritolteli 
opportuno nemmeno l'intervento 
dei medici, la terza, invece. 
Salvatore Di Lorenzo, un agen 
te di P.S. appartenente alle 
squadriglie eh Campo Tu.. 1 -, 
ha riportato delle lesioni e delle 
escoriazioni al viso e n| cuoio 
capelluto. 

Quanto alla colloéazione del 
l'ordigno esplosivo, gli inqui¬ 
renti hanno stabilito che esso 
è stato posto nel tubo sfiatatoio 
del gabinetto del locale elle si 
trova al primo piano della ro 
sticceria. La carica, che non 
doveva essere di grosse dimen 
sioni, era collegata ad un con 
gegno ad orologeria. 

La stampa locale dà grande 
rilievo alla ricomparsa dei ter 
roristi e collega questo nuovo 
attentato con la sentenza del 
tribunale di Linz che ha man 
dato assolti quindici imputati 
di reati collegati all'attività ter 
roristica. 

Più fondatamente, si potrei) 
be forse avanzare una diversa 
ipotesi: quest'ultimo attentato 
potrebbe molto più verosimi! 
mente collegarsi all'arresto di 
due « killers » del famigerato 
quartetto della Valle Aurina, 
riparati in Austria ed arrestati 
dalla polizia federale nelle ni 
time settimane. 

I giornali austriaci di oggi 
dedicano spaz.o ai commenti 
per la sentenza di Linz con la 
quale sono stati assolti Burger 
e i suoi 14 cnimpiitati. 

La condanna della scandalo 
sa sentenza è unanime. Il 
Voiksstimme. organo rivi Par 
tito comunisti dichiara clic 
» per la seconda volta i giurati 
nel processo contro Norben 
Burger e gli altri terroristi so 
no pervenuti ad una fatale de 
cisione. Senza dubbio fatino 
sfera in cui il processo si è 
svolto. le lettere minatone r la 
massiccia propaganda cui i 
giurati sono stati sottoposti 
hanno influenzato l'esito del 
processo. Ma. e ciò è impor 
tante. i giurati sono stati an 
cora una volta accecati dalla 
tesi secondo cui la causa dei 
Sudtirolo d ve essere aiutata 
con il terrorismo ». 

II Die Presse, autorevole quo 
ridiano di Vienna, afferma che 
* d processo di Linz =ara con 
s:derato dall'altro vergante de! 
Brennero corra- un affronto 
contro l'Italia *■ forse inrorag 
gerà qualche mistico dell'azio 
ne ». 

A sua volta l'organo del par 
tito socialista austriaco Arbei 
terzeilunq. in un commento *1 
l'assoluzione di Norbert Bur¬ 
ger e degli altri 14 imputati, 
afferma che c è da vedere 
quali conseguenze deriveranno 
dal fare di lanciatori di bombe 
dei martiri ». « Noi tuttora spe 
riamo — prosegue il giornale 
— che il buon senso e non la 
dinamite finirà per vincere... 
Non abbiamo alcuna intenzione 
di condannare le giurie come 
istituti della legge quando di 
chiariamo che nei processi poli¬ 
tici già in passato i giurati 
hanno sbagliato molte volte ». 

Si apprende, intanto, che il 
Procuratore Generale della Re¬ 
pubblica di Linz ha presentato 
appello avverso alla senteiwi. 
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Non bastano caldo, soldi e fatica 
per riuscire a raggiungere il mare 

La corsa al mare 
si ferma in questi 
due «punti neri» 

La Litoranea bloccata (i lavori di ampliamento non potevano essere iniziati prima?) - Si 
sfreccia sull’Aurelia per Fregene poi il « bailey » ci costringe a file interminabili 


I due studenti autori del kidnapping a Civitavecchia 


Hanno pianto nel carcere 
ripensando alla bravata 

Si fa presto a dire banditi — « Volevamo scriverci 
un libro » — Erano sicuri di farla franca, ma tutto 
è stato organizzato nel modo più ingenuo pensabile 



A sinistra: il 

«bailey. che bloc- 
ca, costringendo 
ad una fila inter- 
mlnabile, le auto ’' 

dirette a Macca- '’i'Cs ’n " 
rese e Fregene. - 
A destra: gli * 
operai ai lavoro ' * - , 
per ampliare la è'- 

Litoranea. 1 la- - <. i 


tanica, Lavinio 
si trovano imbot- * 
figliati in ingor¬ 
ghi paurosi. t 




Ss**.* 


Umt. 


Con l’Unità per 
l’unità delle sinistre 




Lunedì olla Villetta 
l'attivo per la stampa 


Lunedì alle 19,30, nei locali della Villetta (Garbateli - 
via Passino 26) Armando Cossutta della Direzione del 
PCI parlerà sul tema: « Apertura della campagna per 
la stampa comunista ». Sono invitati i membri del CF, 
della CFC e del CF della FGCI, i segretari e comitati 
direttivi di sezione e di zona, parlamentari, consiglieri 
comunali e provinciali, dirigenti comunisti delle orga¬ 
nizzazioni democratiche e di massa. 

Nel corso dell'attivo saranno premiate tutte le se¬ 
zioni della città e della provincia che hanno raggiunto 
o superato II 100 per cento nel tesseramento. Negli ulti¬ 
mi dieci giorni sono state consegnate ai compagni 160 
tessere. Altre tre sezioni hanno raggiunto nuovi Impor¬ 
tanti successi: Olevano è al 131 per cento, Tuscolano al 
111 per cento. Capannello al 119 per cento. Mancano 
poche centinaia di tessere, dunque, al raggiungimento 
del 100 per cento su scala provinciale. 


L‘Everest del caos è qui. ni 
questi due punti che costituì - 
suino il dramma domenicale 
dei badilanti, decisi a tutto 
pur di raggiungere il mare. 
Da un lato i larari in corso 
per l'allarpamento della Li 
torànea, dall'altro il piccolo 
ponte « Ihiile)/ * sulla strada 
per Frenate e Maccarese. 
Oi/ni domenica file terribili, 
infornili spaccatosi anche per 
dh automobilisti romani, die 
pure alle code chilometriche e 
di trafficavano sono abituati. 
Manco a dirlo sarebbe busta 
ta un po' di buona volontà per 
poter risolvere entrambi i ca¬ 
si Il raddoppio della carreg- 
piata della Litoranea, infatti, 
era una cosa auspicata da 
tempo, perchè ai rehbe smal¬ 
tito agevolmente il traffico dei 
baananti diretti a Torcatani- 
ca. a Lavinio. a Anzio, Netta, 
no e alla spianata libera dt 
Castelporziano. I lavori però 
sono minati in ritardo e la 
strada è ancora bloccata no- 
nostante ormai si sia in piena 
siamone balneare. 

Nessuno è ancora in gra¬ 
do di dire quando la strada 
potrà essere riattivala. 

E domenica si è già visto 
cosa è successo: migliaia dt 
automobilisti, asserragliati fra 
le lamiere brucianti, hanno at¬ 
teso per ore prima di riusci¬ 
re a superare l'ingorgo Fra 
l'altro, giorni fa un camion 
che scaricava del materiale 
si è ribaltato, rovesciandosi 
completamente, e parte degli 
operai addetti ai Ini ori hanno 
dovuto lavorare por rimettere 
su l'autocarro. E’ comunque 


augurabile che il Comune pen¬ 
si almeno a far raddoppia¬ 
re il numero degli operai in 
modo di poter far terminare 
i lavori in pochi giorni, tenen¬ 
do conto che da oggi, data 
l'apertura della spiaggia li¬ 
bera di Castelporziano il traf¬ 
fico raggiungerà dimensioni 
eccezionali 

La situazione è ancora più 
preoccupante alla * strozza¬ 
tura » per Fregale: sulla Li 
foranea, infatti, sia pure in 
ritardo i lavori sono iniziati, 
mentre invece del raddoppia 
del « Baila/ » ancora non se 
ne paria. Migliaia di auto 
che arrivano a forte velocità 
dell’Aurelio .si trovano im¬ 
provvisamente imbottigliate 
nella coda che attende di tran¬ 
sitare per il /ialite, che non 
consente il passaggio di più di 
una vettura a volta. Spesso si 
verificano anche incidenti, 
ma questo non l/asta evidente¬ 
mente perchè il problema ven¬ 
ga affrontato e risolto. 

Le lamentele si sono spre¬ 
cate ma fino a questo mo¬ 
mento nessuno ha pensato a 
studiare il raddoppio del 
« Baile// » che fra l'altro non 
presenterebbe neanche dei 
grossi problemi. Sarebbe an¬ 
che questo un palliativo, te¬ 
nendo presente che tutta la 
strada che collega la via Au¬ 
relio a Maccarese e Fregene 
è ancora molto stretta e in¬ 
sufficiente per il traffico «ti¬ 
ro. ma comunque sarebbe il 
primo passo per eliminare uno 
det « punti neri » delle stra¬ 
de del mare che costituiscono 
dei veri drammi per gli auto¬ 
mobilisti. 


La crisi del « P. Martini » 


.\\\\\\\\\\\\\\w\\< 


Manovra de per 
cancellare la 
Conferenza 



I.A stampa così detta indipen¬ 
dente e quella di centro sinistra 
di fronte alla notizia della crisi 
di direzione che ha ìmestito il 
« Placido Martini > (l’istituto che 
ha il compito di elaborare lo 
schema di piano reg.onale di svi¬ 
luppo economicol con le dimis 
foni di Signorello e l'elezione 
alla presidenza di Mohnari, ha 
reagito — come del resto era 
facile pre\edere — nella manie¬ 
ra più consona agii obbiettivi 
politici della DC. cioè con un 
sostanziale silenzio. 

Non vi è infati alcun dubo.o 
che alla DC ed in particolare a 
quei gruppi moderati che hanno 
messo in moto l'operazioi e. con¬ 
viene che dell'argomento si par¬ 
li fl meno possibile. Obbiettivo 
di questi gruppi, usciti chiara¬ 
mente sconfitti dalla terza Con¬ 
ferenza dei Consigli provinciali 
dove la condanna della politica 
degli incentivi è stata nettissi- J 
ma. è quello di riprendere il ! 
cammino come se nulla fosse ac * 
caduto, come se dalla terza Con j 
ferenza non fossero scaturite pre- ì 


Incontri 
coi consiglieri 
comunali 

Nelle due prossime domeniche 
si terranno nelle borgate di Ro¬ 
ma pubbliche assemblee, con la 
partecipazione dei consiglieri co¬ 
munali. per affrontare i proble¬ 
mi della città e in particolare 
delle borgate nel quadro della 
programmazione, nell'occasione 
del d.battito in Campidoglio sul 
programma della giunta. 

Domenica 4 giugno: Alessan¬ 
drina, con Piero Della Seta; 
Ostia Antica, ore 11, con Pio 
Marconi. Domenica 11 : Acilia- 
Fiumicino. Ostia Lido. Altre as¬ 
semblee saranno fissate in set¬ 
timana. 


cise indicazioni sulle scelte da 
compiere, sugli indirizzi da se¬ 
guire e anche sui tempi da ri¬ 
spettare. 

Il pomo e principale obbiettivo 
di questi gruppi è di far sì che il 
processo di formazione della po¬ 
litica di piano avvenga al chiuso, 
burocraticamente, senza la par¬ 
tecipazione di base, in modo che 
certi interessi, che non sono dav 
cero quelli della maggioranza 
delle popolazioni, vengano sai 
\aeua ridati. 

Cosi sj limitò la partecipazione 
dei Comuni alla terza Conferen¬ 
za dei Consigli provinciali, cosi 
quella stessa Conferenza subi 
continui rinvìi. Essa comunque si 
concluse con risultati diametral¬ 
mente opposti alle speranze della 
parte più arretrata della DC, Da 
qui il tentativo odierno di met¬ 
tere in forse tali risulati. crean¬ 
do ostacoli continui alla elabo¬ 
razione democratica dello sche¬ 
ma del piano regionale di svi¬ 
luppo Petrucci. alla terza Con 
ferenza dei Constali provinciali, 
annunciò che il piano sarebbe 
stato approvato dal Comitato re¬ 
gionale della programmazione e 
conom.ca entro le ferie estive, 
cioè presumibilmente entro lu¬ 
glio. Sarà rispettato questo im¬ 
pegno? E soprattutto sarà con¬ 
vocata l'assemblea deH’Umooe 
regionale Province per discutere 
k> schema elaborato dal « Placi¬ 
do Martìoni »? Ma è proprio que¬ 
sto che la DC vuole impedire. 
Da qui la crisi di direzione pro¬ 
vocata nell'istituto. A questo 
punto ci pare che il silenzio del 
PSU, die pure ha contribuito 
notevolmente nel corso della ter 
za Conferenza dei consigli pro¬ 
vinciali ad elaborare una piatta¬ 
forma democratica, rischi di di¬ 
ventare complicità. Non credia¬ 
mo tuttavia che sia nelle aspi¬ 
razioni e negli interessi dei so¬ 
cialisti permettere che il piano 
regionale diventi nient’altro che 
uno strumento burocratico di una 
politica che essi hanno rifiutato 
e che continuano per molti versi 
a rifiutare. 
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Una ragazza rischia la vita: non c’erano posti letto 
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RESPINTA BAU 'OSPEDALE GEMELLI 


» 


OPERATA D'URGENZA AL POLICLINICO 


« Se ne vada in un altro ospedale, ma faccia presto » hanno detto i sanitari — Di corsa attra¬ 
verso la città con un’auto — Ora si trova nel reparto chirurgia donne — Sta bene e riposa 
tranquilla — Di fronte a simili casi i sanitari sono obbligati a ricoverare i malati — Pesanti 
responsabilità — Il problema della mancanza dei posti - Ietto si fa ogni giorno più grave 



Nuovo, assurdo e drammatico episodio di irre¬ 
sponsabilità ed insensibilità negli ospedali della capi¬ 
tale. Una ragazzina di quattordici anni ha corso il 

rischio di morire sulla soglia del Policlinico « Agostino Gemelli » 
— l’ospedale della Facoltà di medicina dell’Università Cattolica 
del Sacro Cuore — in via della Pineta Sacchetti. La ragazzina. 
Maria Rita Capoccia che abi¬ 
ta con i genitori in via Lorenzo 
Campeggi a Primavalie, è stata 
colta, in mattinata, da violenti 
dolori addominali causati da 
una appendicite acuta. Subito 
il padre, uscito di casa, ha 
provveduto a fermare un’au¬ 
to di passaggio e a traspor- 


ISolo allora sarà 
decisa l’estradizione 

Per Francois 
il 10 sarà 
il giorno 
decisivo 


Maria Rita Capoccia mentre lascia il Policlinico « Gemelli » 


La Corte suprema del tr burla¬ 
le ateniese deciderà il 10 giugno 
prossimo sul’a estradiz-.one di 
Francesco Mangiavi.lano e di 
Anna Di Meo. richiesta da la ma 
gistratura italiana in relazione 
al delitto di via Gatteschi. Man¬ 
gia villano e la Di Meo avevano 
presentato ricorso dopo la sen 
tenza della Corte d'appello che 
accoglieva la richiesta destra 
dizione. 

Intanto al Policlinico Leonardo 
Cimino vive alternando gravi cri 
si a parziali miglioramenti. Ieri 
si è ripreso dalla grave crisi at¬ 
traversata negli ultimi giorni. AI 
suo capezzale c’è sempre la ma¬ 
dre che lo assiste da quando ha 
ottenuto l’autorizzazione del giu 
dice 


L'aggressione della polizia davanti all'Ambasciata USA 

Scarcerati i giovani 
arrestati in via Veneto 


I quattro giovani arrestati du¬ 
rante la manifestazione della set¬ 
timana scorsa davanti all’amba¬ 
sciata americana sono stati scar¬ 
cerati. Gli avvocati difensori han¬ 
no ottenuto per loro la libertà 
provvisoria. Sono Italo Croci di 
29 anni, Claudio Liberatore di 
34 anni. Augusto Fedeli di 19 an 
ni e Mario Amari di 20 anni, i 
quali furono accusati di oltrag¬ 
gio e resistenza alla forza pub¬ 
blica. Altri 129 fermati vennero 
a loro volta denunciati a p.ede 
libero per manifestazione sedi¬ 


ziosa non autorizzata. 

Fra i denunciati molli furono 
i feriti. La polizia, infatti, si ac¬ 
canì contro i giovani preordi¬ 
nando l’aggressione che avven¬ 
ne improvvisamente. Poche ore 
prima, in piazza Navona. c’era 
stata la grande manifestazione 
in difesa della pace dopo gli ul¬ 
timi gravissimi sviluppi dell’ag¬ 
gressione americana al Vietnam. 
Al termine un corteo attraversò 
le vie del centro sino all’amba- 
sciata americana, in via Vene¬ 
ta. Qui i giovani stavano mani¬ 


festando compostamente quando 
ad un tratto carabinieri e poli¬ 
ziotti si scatenarono: caroselli, 
colpi con le catene, con i man¬ 
ganelli. con i cinturoni. I giovani 
erano seduti in terra e molti 
non fecero in tempo a fuggire - 
furono pestati a sangue, tracci 
nati via 

Sulle violenze della polizia i 
deputati comunisti hanno pre¬ 
sentato una interrogazione alla 
Camera per chiedere un’inchie¬ 
sta sul comportamento deDa po 
lisa. 


tare la figlia al Policlinico 
j Gemelli » dove già nei giorni 
'Corsi era stata ricoverata la 
madre jk.t subire una operazione 

Una volta giunti sulla soglia 
dell’ospedale l’uomo e la ragaz¬ 
zina sono stati bloccati. « Non 
c'è po-to y hanno detto ì .sanita¬ 
ri. E mentre la ragazza con le 
lacrime agli occhi e m preda ad 
acuti dolori è stata portata nella 
sala del pronto soccorso. ì sani 
tari hanno r,potuto all’uomo: 
« Se nc vada ut un altro ospe 
dale. ma faccia presto. Non c'è 
un minuto da perdere! ». L’uomo 
ha compreso. E' uscito fuori con 
la ragazza portando in mano il 
certificato nel quale gli ste->si me 
d.ci affermavano che la ragazza 
aveva bisogno di essere ricovera 
ta urgentemente perchè affetta 
da appendicite acuta. 

Piangendo il poveretto ha cer¬ 
cato di fermare qualche auto di 
passaggio. Non aveva in tasca 
nemmeno una lira per chiamare 
un taxi. In preda alla d.spera 
zione e riusicto però a metter¬ 
si .n contatto con la redaz.one di 
Farse Sera e. poco dopo, una 
macchina del g ornale e partita 
da via de. Taurini. A tutta velo- 
cha l’auto ha portato i due al 
Pol’c!:n:co dove, finalmente. ìa 
ragazza e stata ricoverata ed as. 
si'tita. In serata Maria R.ta è 
«tata operata. Ora riposa tran¬ 
quilla ,.n un Jeftmo del terzo re 
parto -iella chirurgia donne. 

So’o per un caso la ragazzina 
è riusc.ta a salvarsi. Di fronte 
ad analoghe siMazoni. infatti — 
e questo è :1 parere di medici e 
chirurghi da noi interpellati — 
nessun ospedale può rifiutarsi di 
ricoverare malati che s.ano in 
preda a volenti dolori addomi¬ 
nali. Novanta casi su cento ci 
si può trovare di fronte ad ap- 
pendic.ti acute la cui operazione. 
<e rinviata, piò provocare ser.e 
comp’icaz oni e mettere in per.- 
co’o la stessa v ta del paz.ente. 
Ma alì’* Agostino (iene-ili > — 
cne e ci.reto dal prof Att.l.o Ro 
min n. e dai prof Ez<o Trinco 
sch.n — sj c preferito ma ridire 
v a la ragazza Non solo, ma i 
sane.a - . «cr. senio nel certificato 
che la ragazza do; e. a essere r. 
coverà*a i urgenza hanno am 
Plesso la gravita del caso, ma 
st sono ben guardati dal prende¬ 
re le m sjre del caso. Non si piò 
qu odi passare «opra ad un fat 
to di cosi grave entità. Che i po¬ 
st. letto manchino in tutti gli 
ospedali cittadini è un fatto Ma 
che si giunga a cacciare via de: 
malati che rischiano di morire 
sulla soglia è un dramma che 
raggiunge il grottesco E’ un 
dramma che si ripete, purtroppo, 
frequentemente. 

Ancora una volta, qu.ndi, s: ri¬ 
propone con tutta urgenza il pro¬ 
blema degli ospedali cittadini e 
del controllo sulle varie cliniche 
ed ospedali privati: è ora che si 
r,solva concretamente, con «olu 
ziom razziali ed intelligenti, il 
dramma della mancanza dei < po¬ 
sti letto ». Il caso di Maria Rita 
Capoccia — speriamo ultimo di 
una lunga iene — sta a scorda¬ 
re Tur-genia del problema. 


~l 


Le onorificenze j 
di Andreotti i 



Andreotti e Annunziata in una foto di qualche anno fa, 
durante un comizio elettorale per la D.C. 


Non ci -oso molle not z’r 
capac, ai -rapirci. fra le fan 
re che nquard't’io -I ministro 
Andreotti >o r a l abitudine 
-ara rassurfazior.^ a certe 
rose, il (affo e che lo stupore 
o l'incarnazione nascono or- 
mai ir. occasioni del tutto 
-treord-nane Per cui. ad 
esempio, non riesce p.u a 
nuorerei gran che il fatto 
che vengano proporti alla no¬ 
mina di < cavalieri del loro- 
ro » uomini la cui unica at¬ 
tinta e in fondo quella di 
contare e amministrare t sol¬ 
di guadagnali con il sudore 
degli altri, dei propri dipen¬ 
denti cioè Questa volta, tuf¬ 
farla. d segno è stato oltre¬ 
passato E di molto. Fra i 25 
« cavalieri di lavoro » di que¬ 
sta tornata, il ministro An 
dreotti ha infilato Antonio 
Annunziata, proprietario del- 
romor.imo saponificio di Cer¬ 
cano. fT un fidato di Andrcol- 
fi. l’uomo che chiamò la po 
|^izia perchè bastonasse i prò- i 


pri dipendenti in sciopero con I 
ri risultato che questa r,e ve- . 
ci se uno e ne feri a decine I 
E' l'uomo che sedici anni do- ' 
po l inizio della sua attinta i 
di mercante di detersiti e po I 
chi giorni prima dell'eccidio 
festeggiò in un banchetto il I 
sessantesimo miliardo di ufi- I 
h ET l'uomo che non fa mi- . 
siero della sua passione fa I 
scistica inneggiando all’autar- * 
chia dei suoi prodotti. fT uno ■ 
dei più feroci, dei più rea- | 
Zionan < padroni » che circo¬ 
lino ancora nel Lazio, incapa I 
ce persino dt assumere qve- I 
gli atteggiamenti paternahsti- . 
ci dei suoi coileohi più « ino- I 
derni »• un vecchio reazioma- • 
no contento dt esserlo. Ma ■ 
è soprattutto il mandante mo I 
rale deU'eccidio di Ceccano. 

E la famiglia di Luigi Ma- I 
.strogiacomo. il lavoratore uc- I 
ctso dai poliziotti chiamati 
dairAnnunziata, arra, ve sia- I 
mo certi, di che essere gra- • 
to al ministro Andreotti. 


Sono scoppiati in un manto di¬ 
lotto. varcando i cancelli del car¬ 
cere. Giovanni Rolla. 21 unni, 
e Silvio Panneggiali!. 11) anni. ì 
due studenti che hanno lupito 
a Civitavecchia, davanti In miio 
la. il piccolo Mussimi) Fattori, 
figlio del concessionni io Fiat del 
la città, si sono usi unito del 1 .! 
gravità del loro muto soltanto 
quando era troppi Ludi \vevn 
no studiato, propalato il kidnnp 
pmg come una lagaz/at.i quasi 
fosse un gioco proibito e non da 
spietati banditi, ionie li hanno 
frettolosamente debutti al. uni 
giornali. 

Quando si sono poi trovati soli 
con il piccino spini ito hanno ni 
pito. hanno avuto pana hanno 
cercato il movo piu lapido i»r 
ilontrate nei loro abituali panni 
di semplici studenti appailo 
nati di lìtui gialli 11.inno abbati 
donato per strada il bimbo e so 
no fuggiti, sperando che la |M> 
lizia non riuscisse a iintiauiar- 
li. che non si colasse piu di lo 
ro dato che tutto eia Imito tiene 

Invece non hanno fatto neon 
che in tempi a tomaie a i.i'<i 
che le manette sono scattate at 
torno ai loro jiolsi Avevano to.n 
binato il ratto in modo cosi in 
gcmio, proprio da ragazzi in- 
somma, che gli stessi carabinie¬ 
ri hanno dovuto ammettere che 
catturarli era stato uno scherzo. 

Un lungo interi ogatono in ta 
serma, le consuete fuimalità. le 
foto segnaletiche e sono finiti al 
carcere, schiacciati da un cumu¬ 
lo di imputazioni. 

Ieri mattina il giudice è an¬ 
dato a trovarli, ha voluto sentile 
dalla loro voce come si eiano 
svolti i fatti e sopìattutto capire 
il motivo che li aveva spinti 
« Solo adesso ci rendiamo conto 
di quello che abbiamo fatto — 
hanno ripetuto entrambi con vo 
ce rotta dai singhiozzi — ci era 
sembrato una cosa fanta-tica da 
attuare. L'avevamo visto molte 
volte al cinema, atei amo letto 
dei sequestri di possidenti in 
Sardegna: abbiamo deciso di 
provare, per dimostrare a noi 
.«tessi che ci saremmo meriti 
e ce la saremmo calata / nn 
specie di sfida, insommn E' tei 
ribile a pensarci odew>. ma pri 
tua non ce ne s amo re -1 conto 

< E' vero, aternmn «i cisti di 
chiedere un r,scatto per il bim 
bo. due o tre milioni (’i -arem 
mo accontentati di qualunque c - 
fra. proprio perché non era fan 
to il denaro a spingerci Con una 
iHirte dei s oidi avremmo imgato 
quegli assegni a vuoto, per tre 
centonvla lire emessi tempo or 
sono. 

«Ma i nostri pendoli stanno 
bene e in ogni caso la questione 
deg’i assegni si sarebbe risolta 
Non e stato quindi p>r i soldi 
che abbiamo rapito il bimbo. E' 
stata una idea impronta che 
non s amo riusciti a scacciare, 
che ha cominciato a os-rssinnar 
ci . Avevamo anche pensato di 
scrivere un libro sulle emozioni 
che .si provano a compiere un 
gesto simile . . alla fine ci sia 
mo decisi . » 

Cosi ì due studenti hanno or¬ 
ganizzato tufo In ino lo vela 
mente r d.colo. con <ai p ano cnc 
faceva acqua da tu’te le par" 
Hanno affidato un a;> urtameli 
tuo a Santa Ma-meda, poi bau 
no proso a nolegz o un 1100 fu- 
gene no daU’dii*<>rime.s.s.i Difilla 
zìi Mrti.o a tirlo dnpp-r u ’o 
ti mo .n«c ato i loro veri «.orni 
Quni sj -cno procurati un paro 
di manette di p astica, un vec 
cho biule e sono parsati alla 
azione H inno add r.ttu-a pro-o 
«li m -a il pecoo Fasori, che 
p re il cono-cava, e lo hanno 
afe-o davan*! alla «.aola. * v,e 
ni con noi. li riportiamo a casa, 
perche tua sorella sta male.. ». 

Il k dnapp ng era co.np.uto. 
Quindi la bro.e corsa a Santa 
Mar nella, con lo sguardo del pc 
c zio pjn’ato addosso che a fa¬ 
ceva rabbrividire. 


Si può 
nascondere 
la sordità? 

L'affermazione è positiva se la 
persona, debole di udito, «a «co¬ 
gliersi I apparecchio acustico ve¬ 
ramente moderno! 

Abbiamo voluto fare una inda¬ 
gine in questo importante settore 
visitando la piu antica, qualifì 
cala, ditta romana: il Centro 
Acustico di Via XX Settembre 95. 
per renderci esattamente conto 
del grande progresso raggiunto 
dalla scienza dell'acustica a fa¬ 
vore delle persone afflitte da de¬ 
bolezza uditiva Tra una larga 
varietà di marche, modelli • 
prezzi, abbiamo visto la novità 
assoluta « l'orecchino acustico ». 
Trattasi di un autentico orec¬ 
chino per signora che contiene 
un piccolo apparecchio Eppoi. 
anche i nuovi «ottilis«imi occhiali 
acustici («enza niente nell'orec¬ 
chio del paziente), oltre le varie 
« membranette » ed il famoso 
«orecchio elettronico» (un vero 
apparecchio che si nasconde tutto 
dentro l’orecchio). 

Con questi meravigliosi ritro¬ 
vati tecnici, possiamo sicura¬ 
mente affermare che la sordità 
si può facilmente nascondere' 

U Centro Acustico non ha espo¬ 
sto le sue prodigiose novità alia 
Fiera di Roma in quanto, data 
la part.colare segretezza che 
richiede la prova di questi ap 
parecchi desidera invece pre¬ 
sentarle direttamente nella sua 
sede centrale di Via XX Settem 
bre 95 dove, riservatamente, 
un personale specializzato è a 
dispostone degli interessati ì 
quali potranno usufruire di par¬ 
ticolari « sconti fiera » e di lun¬ 
ghe dilazioni di pagamenti. 

Per avere migliori notizie con¬ 
sigliamo I deboli di udito di chie¬ 
dere subito un appuntamento te¬ 
lefonando ai nn. 474 076 • 461. 79. 
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Nella sezione Regola - Campitelli ! 




Cinque ore di 




dibattito fra 


comunisti e 


Domani sera al Quirino 



i, * 




giovani israeliti 


«^ 1 ■ / ? : * * 

l’Unità 



a vedere 


«Il divorzio» 


La relazione e le conclusioni di Ennio Polito • 
Presenti due rappresentanti del Mapam ebrai -1 
co e di numerosi circoli israelitici 


I 


Un dibattito vivace e stimo’aii- 
te. clic si è protratto per ben 
cinque ore. ha avuto luogo la 
scorsa notte nei locali della .se¬ 
zione Regola-Campitelli del PCI. 
sul tema delle minacce alla pa¬ 
ce. con particolare riguardo alla 
crisi del Medio Oriente. lx> ha 
introdotto il compagno Ennio P<v 
lito, della sezione esteri del no¬ 
stro giornale, e vi hanno parte¬ 
cipato, insieme con i comuni- 
sti del popolare rione, Enrico 
Modigliani, consigliere della Co¬ 
munità israelitica, e numerosi 
esponenti di associazioni e di 
circoli giovanili ebraici. Erano 
presenti, tia gli altri, due rap 
paventanti del Ma/tam israelian o 

Il nostro redattore ha intro 
dotto il dibattito «otto'meando la 
gravità e la natura globale della 
minaccia che pesa sulla pace 
mondiale. L’imperialismo ame 
ncano ha scattato deldieiatamen- 
te la iKvsibiht.i della pace nel 
Vietnam e spinge la ricerca della 
« vittoria » tino al rischio di un 
confronto diretto con g.i alleati 
socialisti del iiopolo vietnamita. 
Al tcin|x> stesso esso rivendica 
aiiertamente un ruolo di « poliziot¬ 
to mondiale ». Li tendenza che 
si era già manifestata con gli 
interventi nel Congo e a Santo 
Domingo si precisa: il putsch di 
Atene, il « caso Fenoaìtea ». 1 
c compiti nuovi » della Sesta Flot¬ 
ta nel Mediterraneo sono indica¬ 
zioni concrete cd allarmanti. In 
questo quadro, e alla luce di 
una lunga catena di precedenti 
storici, occorre vedere il tenta¬ 
tivo di col|k> di Stato in Siria, 
nel quale sono confluiti gli sfor¬ 
zi della reazione interna, mo¬ 
bilitata dalla CIA. e le pressioni 
militari di Israele e della Sesta 
Flotta, e al quale la RAU ha 
reagito con le note iniziative. 

Attorno a questi avvenimenti, 
ai è cercato di orchestrare in 
Italia una campagna contro la 
URSS, contro il PCI e contro lì 
movimento nazionale arai», del¬ 
la quale sono stati parte una 
goffa siieculazione sui sentimen¬ 
ti della comunità ebraica c uno 
sforzo per falsificare i termini 
della crisi. I comunisti respin¬ 
gono con disprezzo questi ten¬ 
tativi. Essi si sono ripetutamen¬ 
te pronunciati, e non da oggi, per 
resistenza e l'indipendenza dello 
; Stato di Israele. Non serve, però, 
la causa della pace il cliché ma- 
, nichoo secondo il quale gli Stati 
i arabi sarebbero i persecutori di 
! uno Stato ebraico « indifeso * e 
| mondo di ogni responsabilità per 
| le crisi ricorrenti, c neppure 
; serve nascondere i problemi rea- 
i li che sono al fondo del conflitto: 

| quello dei profughi di Palestina, 
i connesso al modo come Israele 
f è nata «1 esacerbato da aspre 
; po ciniche, quello deU'atteggia- 
! mento dei dirigenti di Gerusa¬ 
lemme verso la RAU e verso il 
i nxn imento aliti imperialista ara¬ 
bo. quello dei legami intemazio¬ 
nali e della politica di attivismo 
militare, cui essi affidano la « si- 
carezza » del paese. Più utile 
è. senza dubbio, affrontare ed 
approfondire questi problemi po- 
! (tendo da parte gli atteggiamenti 
| unilaterali, e esaminare, even¬ 
tualmente. la possibilità di un 
contributo del movimento demo- 
i cratico italiano ad una soluzione 
! pacifica del conflitto. 

Il dibattito die si è successi¬ 
vamente sviluppato, e che ha vi¬ 
olo interventi numerosi cd appas- 
s onati. ha toccato una sene as- 
*ai ampia di temi, sui quali non 
ci è possibile nfenre nei det¬ 
tagli. 

Un primo dato che merita di 
c-M're rilevato è. tuttavia, il tono 
sereno che hanno avuto, anche 
rolla polemica, tutti gli inter¬ 
venti. lxr accuse di c antisenati- 
*mo » mosse al PCI e gli appelli 
•ll isterismo che erano risuonati 
alcuni giorni fa nei discorsi di 
numerosi oratori, nella « veglia * 
•1 Portico di Ottavia, non hanno 
avuto alcuna eco e i rapporti di 
amicizia che legano i comunisti 
e gli ebrei romani sono apparsi 
più che mai saldi. 

• Assai ampio è stato il consen¬ 
so sul fatto che la politica di so¬ 
praffazione degli Stati Uniti rap¬ 
presenta oggi la principale mi¬ 
naccia alla pace, e attorno ai 
giudizi contenuti nel comunicato 
della Dirozzate del PCI del 30 
maggio. 

Per quanto riguarda il conflit¬ 
to tra Israele e gli arabi sono 
emerse valutazioni diverse, nelle 
quali ha spesso pesato il diffu¬ 
so timore che la crisi medio-oriem 
tale dia luogo ad vna « guerra 
santa * dei secondi contro la pri¬ 
ma. Critiche sono risuonate, m 
diversi interventi, per le posi¬ 
zioni di c identificazione » totale 
con la causa araba. Da più parti, 
tuttavia, è stata posta in questio¬ 
ne la politica dei dirigenti di 
Gerusalemme. e la possibilità di 
un’alternativa. E’ stata anche in¬ 
dicata l’opportunità di una ricer¬ 
ca delle forze progressiste che 
possono favorire, tanto in Israele 
quanto negli Stati arabi, una so 
luz.one negoziata. 

Nelle sue conclusioni, il com¬ 
pagno Polito si è richiamato al 
quadro intemazionale tratteggia¬ 
to nell'introduzione e ai pencoli 
tuttora incombenti per rivendi¬ 
care la validità della posizione 
presa dal nostro giornale, sotto 
rincalzare degli avvenimenti, sul¬ 
la sostanza della crisi, per legìt¬ 
time che possano essere le per¬ 


plessità su singoli as|>etti. e |ier 
esprimere la convinzione che ad 
ina sconfitta deH’imperialismo 
sono legate anche le cliaitces di 
progresso di una soluzione pacifi¬ 
ca del problema palestinese. 


Domenica le 
cerimonie 
per il XXIII 
della Liberazione 
di Roma 


Il XXIII anniversario della Li¬ 
berazione di Roma sarà solenne¬ 
mente celebrato domenica. 4. Al¬ 
le 9.15 una delegazione del Con¬ 
siglio <le;xirrà una corona d’allo- 
io pre-,so il sejxilcreto «lei Ca¬ 
duti nella lotta di Liberazione nel 
cimitero monumentale «lei Vera- 
no. Successivamente un'altra co¬ 
rona sarà dejiosta sulla lapide del 
mu->eo di via Tasso. Alle 10.30 la 
rappresentanza comunale si re¬ 
cherà a La Storta dove, presso il 
cippo eretto sulla via Cassia per 
ricordare i 14 patrioti trucidati 
dai tedeschi in ritirata, saranno 
pronunciati i discorsi comincino 
rativi. Altro corone di alloro 
saranno deito.de sulla lapide dei 
deiiortati politici al Verano e ai 
piedi del cippo eretto presso 
Porta San Paolo a ricordo 
dei caduti per Roma nella letta 
di liberazione. 



Stamane bloccato tutto il centro 


Alle 9 la parata militare 


Centro cittadino bloccato 
questa mattina dalle 6.30 al¬ 
le 12. In via dei Fon Impe¬ 
llali. per l anniversano della 
Repubblica, si svolgerà la 
tradizionale parata militare. 
Tutte le strade attorno a via 
dei Fori lmiienah rimarran¬ 
no bloccate per mezza gior¬ 
nata. Numerose linee ATAC 
saranno deviate. 

La iwirata inizierà alle 9. 
ma il pubblico dovrà accede¬ 
re alle tribune entro le 8.30. 
Vi partecipano diecimila sol¬ 
dati. 90 carri armati, 100 mez¬ 
zi blindati. 80 missili. 80 pez¬ 
zi d’artiglieria. 127 aerei. Sa¬ 


rà presente il Presidente del¬ 
la Repubblica, accom;>agnato 
dal ministro della Difesa e 
dai quattro capi di stato mag¬ 
gioro che. dot» aver de|iosto 
una corona d’alloro sul Mi¬ 
lite Ignoto, passera in rasse¬ 
gna i roiiai ti delle forze ar¬ 
mate. schierati da via San 
Gregorio a via Terme di Ca¬ 
racolla. 

La sfilata sarà allerta dalle 
rappresentanze dell'Esercito, 
della Marina. deU’Aeronauti 
ca. della Guardia di Finanza 
e della guardia di P.S . delle 
Scuole e delle rappresentanze 
delle tre forze armate e della 


guaidia di finanza, del corpo 
agenti di custodia e del corpo 
forestale dello Stato. Segui¬ 
ranno sette brigate di alpini, 
fantj. paracadutisti, marinai, 
uomini della » Centauro ». ar¬ 
tiglieri. intercettatori. Tra la 
VI e la V brigata sfileranno 
il 111 roggimento bersaglieri, 
un gruppo squadroni guardie 
di P.S.. unità della Croce Ros¬ 
sa e dei Vigili del Fuoco. Du¬ 
rante la sfilata formazioni di 
aerei da combattimento e da 
trasjiorto dell'aeronautica mi¬ 
litare e la pattuglia acroba 
tica nazionale effettueranno 
alcuni passaggi 


la piccola cronaca 


Il giorno 


Oggi venerdì 2 giugno (153 
212>. Il sole sorge alle 5,39 e 
tramonta alle 21.3. Luna mio 
va L8. 


Cifre della città 


Ieri sono nati 56 maschi e 41 
femmine: sono morti 18 maschi 
e 17 femmine dei quali 1 minore 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
48 matrimoni. Tenqierature: mi¬ 
nima 12. massima 22. 


Autoemoteca CRI 


I-a direzione della Fiera di Ro¬ 
ma. ha messo a disposizione di 
coloro che doneranno il sangue 
domenica prossima alla CHI «lue 
h'g ietti d'ingresso per la Fiera. 
L'autoemoteca sosterà dalle ore 
16 in via Cristoforo Colombo an 
golo Tor Maraneia. 


Biennale 


Domani sera i lettori dell'# Unità » potranno andare a vedere, 
al Teatro Quirino, « Il divorzio » di Vittorio Alfieri a prezzi ridot¬ 
tissimi. Infatti consegnando al botteghino il tagliando che pub¬ 
blicheremo domani si otterrà uno sconto del sessanta per cento. 

Questi i prezzi che saranno praticati ai lettori del nostro gior¬ 
nale: L. 1200, L. 900, L. 500, L. 300. 

« Il divorzio » è un interessante spettacolo presentato dalla 
Compagnia del Teatro Stabile dell'Aquila. Nella foto: Pina Cet, 
Achille Millo e Claudio Giannotti. 


Si è concluda recentemente la 
1. bicanale romana di arte con¬ 
temporanea. Alla rassegna han¬ 
no partecipato 293 opere di noti 
e qualificati artisti internazionali. 
11 L premio per l’incisione figu¬ 
rativa è stato assegnato a Ludo¬ 
vico Roseo. 


Lutto 


E’ morta ieri Lina Pirone, so¬ 
rella del compagno Alfredo di- 
[>endente della GATE, la tipo¬ 
grafia dove si stamjia il nostro 
giornale. Ai familiari tutti e in 
particolare ad Alfredo Pirone le 
commosse condoglianze dell'Umtò 


Conferenza 


Martedì prossimo alle 18,30, 
nell’aula dei convegni dell’istituto 
superiore di sanità (viale Regi¬ 
na Elena 299) il prof. Carlos 
Chagas. titolare della cattedra 
di biofisica neH'università del 
Brasile, parlerà sul tema - « Pro¬ 
spettive della ricerca e dell’in¬ 
segnamento medico nei paesi in 
v ia di sviluppo ». 


Dama 


I.’Enal ha organizzato la prima 
edizione della « Coppa città di 
Roma * biennale non consecuti¬ 
va. libera a ogni categoria di da¬ 
misti italiani, compresi i giova¬ 
nissimi. di dama. Le gare si svol¬ 
geranno nel salone d'onore del 
Museo nazionale arti e tradizio¬ 
ni popolari all'Eur domani e do- 
Indomani. 


Baby parking 


Per la fiera campionaria, è 
stato allestito un padiglione adi¬ 
bito a « baby parking ». Tutti i 
bambini, mentre ì genitori visi¬ 
tano i padiglioni, sono assistiti 
gratuitamente e sono loro of¬ 
ferti dei doni. 


Concorso 


E’ stato bandito daH'ammini- 
st razione comunale un concorso 
pubblico per esami a 30 posti di 
ufficiale delle imposte di consu¬ 
mo riservato ai cittadini di sesso 
maschile. Per informazioni ri¬ 
volgersi alla sede della Riparti¬ 
zione personale, via del Tempio 
di Giove 3. 


Mostre 


Al « Fonte di Spade» (via Bi¬ 
lletta 254). dal 5 al 19 giugno 
espone Tino Vaglieri: in via Giu 
lia 8 dal 7 al 27 sono esposti 
disegni di Klimt: a * La fontanel¬ 
le » via del Babuino 194 dall’8 
al 17 giugno espone Giuseppe 
Canova: alla «Nuora Pesa », via 
del Vantaggio 46 è aperta la mo¬ 
stra di incisioni e sculture di 
Nino Cordio: si è inaugurata al¬ 
la « Barcaccia * piazza di S|>a- 
gna 9 la mostra d’arte contem¬ 
poranea. 


il partito 


COMMISSIONE CITTA' — E' 
convocata per domani alle ore 17 
la commissione città. Sono invi¬ 
tate le segretarie delle zone i 
segretari aziendali. Italo Mader- 
chl sarà relatore su: « Imposta¬ 
zione e obbiettivi della Campa¬ 
gna della Stampa Comunista ». 

DIRETTIVI — Porta Medaglia 
(ore 18) con Greco; Tivoli (ore 

16.30) con Fredduzzi. 

ASSEMBLEE — Pavona (ora 

19.30) con Cesaronl. 

COMIZI — Cerveteri (ore 20,30) 
con Agostinelli. 

MANIFESTAZIONE PER LA 
STAMPA — Domenica alle ore 18 
a Rlgnano Flaminio si terrà una 
manifestazione di apertura del 
mese della stampa comunista. 
Parleranno II compagno F. DI 
Giulio della Direzione del PCI 
N. Agostinelli consigliere pro¬ 
vinciale. 



All'Opera ultima 
del « Flauto 


magico » e prima di 
« Lucrezia Borgia » 


Domenica 4. alle 17, fuori ab¬ 
bonamento. ultima replica di 
« Die zauberlloete » (Il flauto 
magico) di Wolfgang A. Mo¬ 
zart frappe. n 981. direno dal 
maestro Ernest Ansermet, con 
la stessa compagnia delle pre¬ 
cedenti rappresentazioni. Lune¬ 
di 5, alle ore 21, in abb. alle 
prime serali. « Lucrezia Borgia » 
di Donizetti, concertata e di¬ 
retta dal maestro Francesco Mo¬ 
linoci PradeUi. regia di Mar¬ 
gherita Wnllman. scene c costu¬ 
mi di Orlando di Collatto, in¬ 
terpretata da Leyla Gencer. An¬ 
na Maria Rota. Renato Cioni e 
Ruggero Raimondi. Martedì 
« Tosca ». 11 Botteghino del tea¬ 
tro rimarrà chiuso l'intera gior¬ 
nata dì oggi. 


CONCERTI 


SOLISTI DI ROMA (Sala Borro- 
mini • P. Chiosa Nuova) 

Domani e domenica alle 21.15 
concerto musicale sec XVII e 
XVIII : Alblnoni. Tetemann, 
Mozart. Bach. Pergolesi. Scar¬ 
latti- 


TEATRI 


BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 21.30 e 23 Carmelo Bene 
presenta: • Salvatore Giuliano 
«sita di una rosa rossa» ■ di 
Nino Massari con L. Mezzanot¬ 
te. L- Mancinelli e Carta Tatù. 

BELLI 

Alle 21.45 la C ia Teatro d'Es- 
sai presenta: « Un uomo nel 
cosmo ». 

BORGO V SPIRITO 

Oggi alte 16.30 la C ia D'Ort- 
glu-Palmi presenta: • Ave Ma¬ 
rta * riduzione teatrale in 3 atti 
di E Simene Prezzi familiari. 

CAB 37 

Riposo 

CENTRALE 

Dal 9 alle 2130 « Il Teatro Ro¬ 
meo » dir. Orazio Costa Gio- 
vangiglt presenta « Le spiagge 
della luce • dt G. Bottino no¬ 
vità con G. Giacobbe. N. Lan¬ 
guisco. M. Foschi. R. Herlitzka. 
Regia Vera Bertinetti. 

DELLE ARTI 

Alle 13 giostra siciliana 1 a 
parte • I pupi ». 2 a parte • San 
Giovanni decollato * 3 atti di 
Nino Martoglio. Regia I. Bai- 
ramo 

DEL LEOPARDO 

! Alle 21 Gruppo teatro associa¬ 
zione culturale « Monteverde » 
in: • La patente • (Pirandello). 
« Una domanda di matrimo¬ 
nio • (Cecovl. • Le devozioni 
domestiche • (Brecht) spetta¬ 
colo gratuito. 

ELISEO 

Atte 21.15 Madetelne Robinson 
FOLK STUDIO (V. Garibaldi 53 ) 
Alle 21.45 l'American Thcatre 
in Roma presenta, prima mon¬ 
diale « GII autotreni da Man¬ 
hattan • di G L William in in¬ 
glese e Italiano. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alte 2t italiano, 
francese, tedesco e inglese, at¬ 
te 2230 solo inglese. 

PARIOLI 

Riposo 

QUIRINO 

Alle 2130 il Teatro Stabile 
dell’Aquila presenta- «Il divo- 
zio • di Vittorio Alfieri con 
Achille Millo. Pina Cei, Clau¬ 
dia Giannotti. Ugo Pagliai. Re¬ 
gia Paolo Giuranna. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15: • E’ fatto giorno » 
con S. Spadaccino. Anna D Of- 
flzi, C. Bilotti, Anna Casalino, 
Duo Diadene ccc. 

ROSSINI (Piazza a. Chiara 14) 
Alle 1730 ultima settimana 
Stabile di Prosa Romana di 
Cheeco Durante, A. Durante, 
Leila Ducei in • Ila da veni— 
Serafino! • novità comicissima 
di A. Lunghi. C. Durante. 


SATIRI 

Martedì alle 21,15 Arcange¬ 
lo Bonaccorso presenta: « Est 
e ovest vanno a Sud . di Lui¬ 
gi Candoni novità assoluta con 
A.R Bartolomei. E. Consoli, 
V. Cipolla. B. Pelligra. Regia 
di Vilda Ciurlo Scene di A 
Areli Costumi M. Bagnasco. 

S. SABA 

Alle 1730 e alle 21.30 novità 
assoluta « Ove si ravella d aino- 
rc c gelosia • (Il pozzo di Mes- 
scr Tofano il falcone) di Maria 
Rosaria Berardi. F Pietraiiru- 
na. M Fiorentini. E. Olivieri 
Regia 1. Durga. 

SISTINA 

Riposo 

valle 

Domani alle 21.15 il Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta il Tea¬ 
tro Universitario di Ca’ Foseari 
di Venezia ne « Il teatro pa¬ 
triottico » di Padoan e Mirac- 
co. Regia di A. Padoan. 


ATTRAZIONI 


XV FIERA DI ROMA . Compio- 
naria Nazionale 

27 maggto-U giugno Quartie¬ 
re fieristico Via C. Colombo, 
dalle ore 21 Ristorante Picar. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
Il ragazzo che taptu amare, 
con D. Perego M 4 e rivista 
Derio Pino c Grazia Gori 
VOLTURNO (Via Volturno) 

383 massacro al sole, con G. 
Ardisson A ♦ c grande rivista 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel 352.153) 

Omicidio per appuntamento, 
con G. Ardisson G 4 

AMERICA ilei. 568 168) 

I comanceros 
ANTARES ilei. 890.947) 

Improvvisamente l'estate scor¬ 
sa. con E. Tavlor 

(VM 16 ) DR 44 

APPIO (TeL 779 638) 

II fischio al naso, con U To- 

gnazzi (VM 14) DR 4 

ARCHIMEDE (Tei. 875 567) 

Not With My Wyfc, Yon Don't 

ARISTON (Tei. 353.230) 

Chi ha rubato il presidente? 
con L. De Fune» SA 4 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 
Doppio bersaglio, con Y. Bryn- 
ner A 4 

ASTOR (TeL 6 220 409) 

Quelli della San Pablo. con S. 
Me Queen DR 4 

ASTORI A 
Chiuso 
ASTRA 
Chiuso 

AVANA 

Sette donne per I Me Gregor. 
con D. fìailcj (VM :4) A 4 

AVENTI NO (TeL 57Z.I37) 

persona, con B. Andersson 

(VM 14) DR 4 
BALDUINA (TeL 347 592) 

A not place Flint, con J. Co- 
bum A 4 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Il tigre, con V. Gassman 

(VM 14) 8 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Più micidiale del maschio, con 
S Koscina (VM 14) SA 4 
BRANCACCIO (lei «a 2S5i 
Una rosa per tutti, con C. Car¬ 
dinale (VM 14) S 4 

CAPRANICA (TeL Q/2.465) 

La notte del generali, con P 
O'ioole (VM 14) DR 4 

CAPRANICHETTA (TeL 672 465) 
L’Immorale, con U Tognazzi 
(VM 18) DR 44 
COLA DI RIENZO (Tel 3505*4) 
Una rosa per tutti, con C Car¬ 
dinale (VM 14) a 4 

CORSO (TeL 671.691) 

Kozara. l'altlmo comando, con 
O. Marcovic DR 44 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 

Più micidiale del maschio, con 
S Kosclna (VM 14) SA 4 
EDEN (TeL 380 188) 

Per amore... per magia, con G. 
Morandt M 44 


EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il doiior Zlvngo, con O Sha- 
rif DR 4 

EURCINE (Piazza Ralla 6 - Eur - 
Tel. 5.910.986) • • 

Una rosa per tutti, con C. Car¬ 
dinale (VM 14) 8 4 

EUROPA (Tel 865.736) 

Tre uomini lo fuga, con Bour- 
vil C 44 

FIAMMA (Tei. 471.100) 

Tutti i mercoledì, con J. Fonda 

S 4 

FIAMMETTA (Tei. 470.464) 

The Doublé Man 


GALLERIA (Tei. 673.267) 

C’assalto al treno Glasgow - 
Londra, con II. Tappert G 44 
GARDEN (lei. 582.848) 

Più micidiale del maschio, con 
S. Koscina (VM 14) SA 4 


GIARDINO (TeL 894916) 

Sette donne per I Mac Gregor, 
con D. Baile) (VM 14) A 4 
IMPERlALCINE n. 1 (T. 686 745) 
I.a notte pazza del conlgliaccio 
con E.M. Salerno SA 44 

IMPERlALCINE n. 1 (T. 6H6./15) 
I.a battaglia di Engelchen. con 
M But DR 444 

ITALIA (Tel. 846 030) 

Per amore... per magia, con G. 
Morandi M 44 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Più micidiale del maschio, con 
S. Koscina (VM 14) SA 4 




Le sigle che appaiono »c- m 
canto al titoli del film _ 


corrispondono alla se- * 
guente classili carlona per • 
generi: • 


A ■ Arresi 
C — Cerni oe 
DA » Disegna animate 
DO ■» Documentarie 
DR — Drannste 
G — Gialle 
M ■» Musicale 
S “ Sentimentale 
SA — Satirica 
SM — Storico-mltelegfce 
Il Borire gludlste sul film 
viene «spreme nel mede 
seguente: 


QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Una donna sposala, con M. 
Merli (VM 18) DR 44 

QUIRINETTA (Tei. 670 012) 
Personale di Julie Chrlstle : 
Ullly H bugiardo SA 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
L'uomo del banco del pegni, 
con B. Steiger 

(VM 18) DR 444 

REALE (Tel. 580.234) 

Berlino 1945 - La caduta del 
giganti, con G. Douglas 

(VM 14) DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

La lunga estate calda, con P. 
Newman S 44 

RITZ (Tei. 837.481) 

Il faraone, con G. Zelnik 

(VM 18) SM 4+ 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Un uomo una donna, con J.L 
Trintignam (VM 13) 8 4 

ROYAL (TeL 770.549) 

Grand Pria, con Y. Montanti 

(VM 14) DR 4 
ROXY (TeL 870.501) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA 44 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d’Essal: La passeggera 
di Munk (VM 131 DR 444 
SAVOIA (Tel. 86M5y) 

Persona, con B. Andersson 

(VM 14) DR 4 
SMERALDO (Tei. 351 581) 
Improvvisamente l'estate scor¬ 
sa, con E. Ta\lor 

(VM 16) DB 44 

STADIUM (TeL 393 289) 

L'assalto al treno Glasgou - 
Londra, con H. Tappert G 44 
SUPERC1NEMA (Tei. 485.493) 
Ballata di un pistolero, con A 
Ghidra A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaiiano) 
I.a battaglia di Engelchen. con 
1)5. Rut DR 444 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Una rosa per tutti, con C. Car¬ 
dinale (VM 14) S 4 


4P ♦♦♦ “ eccezionale 
♦ ♦♦♦ “ ottime 
♦ ♦♦ ■ bnoee 

♦ ♦ — discrete 
♦ “ mediocre 
4M li - vietate al mi¬ 
etili di IC anni 




MAJESTIC (Tel 674 908) 

Sexv al neon (Rassegna fllms 
sexv) (VM 16) DO 4 

MAZZINI (Tei 351-942) 

Persona, con B Andersson 

(VM 14) DR 4 
METRO DRIVE-IN <T. 6 050 126) 
Visa Gringo. con G. Madison 

A 4 

METROPOLITAN (TeL 639 400) 
Chiamata per 11 morto, con J 
Mason G 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Smania addosso, con A. Strov- 
berg SA 44 

MODERNO (TeL 460.285) 

Berlino 1945 - La cadala del 
giganti con G Douglas 

(VM 14) DR 4 
MODERNO SALETT A (T 460 285) 

(.'assalto al treno Glasgotv - 
Londra, con II Tappert G 44 
MONDIAL (lei 834 8 / 6 ) 

Il fischio al naso, con U. To¬ 
gnazzi (VM 14) DR 4 

NE* YORK (Tei. 780.271) 

I comanceros 

NUOVO GOLOEN (TeL 755 002) 
Tutte le ore feriscono t'altlma 
uccide, con L Ventura 

(VM 14) DR 4 

OLIMPICO (Tei 302.635) 

Top Crack, con G. Moschin 

c 4 

PARIS (TeL 754 368) 

II faraone, con G. Zelnik 

(VM 18 ) SM 44 

PLAZA (TeL 681.193) 

Fahrenheit 4SI. con J. Chrlstle 

DR 4* 

QUATTRO FONTANE (T. 470.285) 
Un grttouv per 11 patibolo, con 
J L. Trlnilgnant O 4 


Seconde visioni 


AFRICA: Agente 007 Thunder- 
ball. con S. Connery A 44 
AIRONE: Le streghe, con S 
Mangano (VM 14) S\ 44 
ALASKA: Ilomhrr. con P. Ncw- 
man (VM 14) A 4 + + 

ALBA: Xe onore né gloria, con 
A. Qutnn DR 4 

ALCYONE: Sette donne per i 
Mac Gregor. con D. Baile) 

(VM 14) A 4 
ALCE: Horabre. con P. Newman 
(VM 14) A 444 
ALFIERI: La lunga estate calda 
A qualcuno piare caldo 
AMBASCIATORI: Mark Donnen 
agente Z-7. con L. Jeffries 

A 4 

AMBRA JOVINELLI: Il ragazzo 
che sapeva amare, con D Pe¬ 
rego M 4 e rivista 
ANIENE: Per pochi dollari an¬ 
cora. con G Gemma A 4 
APOLLO: Hombre. con P New¬ 
man (VM 14) A 4 + 4 

AQUILA: Gamblt (grande furto 
al Semlramis) con S Me Lame 
SA 44 

ARALDO: Papà ma che cosa hai 
fatto In guerra, con J. Cobum 

SA 4 

ARGO: A noi place Flint, con 
J Cobum A 4 

ARIEL: The Bonnty Killer, con 
T. Milian A 4 

ATI-ANTIC: Come rnbare la co¬ 
rona dTnghilterra. con R 
Erowne A 4 

AVGt’STUS: A noi place Film. 

con J Cobum A ♦ 

AUREO: Per amore .. per magia 
AUSONIA: l*.ooo dollari per un 
massacro con G Hudson A 4 
AA’ORIO: Colpo maestro al ser¬ 
virlo di S.M. Britannica, con 
R Harrison G 44 

BELS1TO: Fantasia, di W Di¬ 
sney DA 44 

BOITO: WAnted. con G Gemma 
(VM 18 ) A 4 
BRASI!.: A noi place Flint, con 
J. Cobum A 4 

BRISTOL: Starblaek, con R 
Woods (VM 14) A 4 

BROADWAY: n ragazzo che sa¬ 
peva amare, con D. Perego 

M 4 

CALIFORNIA: Sette donne per 
I Mae Gregor. con D. Baile) 
(VM 14) A 4 
CASTELLO : Lini e 11 vagabondo 

DA 44 


CINESTAR : Per amore ... per 
magia, con G. Morandi M 44 
CLODIO: Wanted con G. Gemma 
(VM 18 ) A 4 
COLORADO : Come rubammo la 
bomba atomica, con Franchi- 
lngrassia l’ 4 

CORALLO: A noi place Flint. 

con J. Cobum A 4 

CRISTALLO: Iljango. con F. 

Nero (VM 13) A 4 

DEL VASCELLO: Fantasia 

«A 44 

DIAMANTE: Matt Hrim non 
perdona, con D. Martin A 4 
DIANA: Sette donne per i Mac 
Gregor, con D. Baltey 

(VM 14) A 4 
EDELWEISS: I.a battaglia del 
giganti, con II. Fonda A 4 
ESPERIA: Per amore... per ma¬ 
gia, con G Morandi M 44 
ESTERO: Quelli della San Fa¬ 
bio. con S. Me Queen DR 4 
FARNESE: Prossima apertura 
FOGLIANO: Morgan matto da 
legare, con D. Warner SA 44 
GIULIO CESARE: Hombre. con 
P. Newman (VM 14) A 444 
IIARI.EM: Le spie vengono dal 
semifreddo, con Franchi - In¬ 
grassi a C 4 

HOLLYWOOD: Quelli della san 
Fabio, con S. Me Queen DR 4 
IVPFRO: Hawaii, con M. Von 

Svdow I)R 44 

INDINO: Improvvisamente 
l’estate scorsa, con E Tavlor 
(VM 16) DR 44 
JOLLY: Ballata da un miliardo. 

con R. Danion SA 44 

.IONIO: Inferno a Caracas, con 
G. Ardisson A 4 

LA FENICE: Malgret a Pigalle. 

con G. Cervi G 4 

LEBLON: La grande corsa, con 

T. Curtis SA 4* 

MASSIMO: Sette donne per 1 
Mac Gregor, con D. Bailcy 

(VM 14) A 4 
NEVADA: Wanted. con Giuliano 
Gemma (VM 18) A 4 

NIAGARA: Parigi brucia? con 
A. Delon DR 4 

NUOVO: Sette donne per 1 Mac 
Gregor. con D Baile) 

(VM 14) A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Una moglie america¬ 
na. con U. Tognazzi 

(VM 14) C 4 

PALLA Di UM: Un fiume di dol¬ 
lari. con T Huntrr A 44 
PALAZZO: Caprice la cenere 
che scotta, con D. Dav SA 4 
PI.XNF.TARIO: Ciclo commedie 
americane: Non per soldi ma 
per denaro, con J. Lemmon 

SA 444 

PRENESTE: Ballata da un mi¬ 
liardo. con R. Danton SA 44 
PRINCIPE: Sette donne per 1 
Mac Gregor. con D. Bailev 

(VM 14) A 4 
RENO: Non stuzzicate la zan¬ 
zara. con R Pavone M 4 
RIALTO: La contessa d! Hong 
Kong, con M. Brando 

SA 444 

RUBINO: That Darri Cat (vere 
originale) 

SPI.ENDID: Il ritorno del ma¬ 
gnifici sette. con Y. Br»nner 

A 4^ 

SULTANO: Tesa* addio, con F 
Nero A 4 

TIRRENO: Avventuriero a Ta¬ 
hiti. con JP Beimondo SA 4 
TRI ANON: Dollari maledetti 

A 4 

TI'SCOl.O: Penelope la magni¬ 
fica ladra con N Wocd SA 44 
ULISSE" Come rubare un mi¬ 
lione dt dollari e vivere felici, 
con A Hepbum SA 4 4 

VFRBANO: Come rnbare la co¬ 
rona dTnghilterra. con R 
Browne -A ♦ 


FOLGORE: Un fiume di dollari, 
con T. Hunier A 44 

NOVOCINE: Come rubammo la 
bomba atomica, con Franchi- 
' Ingrassili C 4 

ODEON: Vajas con Dlos Gringo. 

con G. Saxon • - A 4 

PLATINO: Hombre. con P New¬ 
man (VM 14) A 444 

PRIMA PORTA: Matt Helm non 
perdona, con D. Martin A 4 
PRIMAVERA: The Bounty Kil¬ 
ler. con T. Milian A 4 

’ REGILLA: I tre del Colorado 

A 4 

ROMA: Africa addio 

(VM 14) DO 4 
SALA UMBERTO: Cinque dol¬ 
lari sul rosso, con A. StcfTen 

A 4 


Terze visioni 


AllRI.ACINE: Vcnltmila leghe 
sotto i mari, con J Maron 

A 44 

ARS CINE: ITvns terrore del 
Kirghisi SAI 4 

AURORA: Balearl operazione 

oro. con J Sernas SA 4 
CASSIO: The Eddic Chapmam 
Story, con C Plummer A 4 
COLOSSEO: L'uomo che non sa¬ 
peva amare, con C. Baker 

DR 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: I nostri ma¬ 
riti. con A. Sordi 

(VM 13) A 4 
DELLE RONDINI : L’Armata 
Brancaleone. con V. Gassman 
SA 44 

DORIA: La battaglia di Algeri. 

con S. Yaacef DR 444 
ELDORADO: Le streghe 
FARO: L’Armata Brancaleone. 
con V. Gassman BA 44 


Sale parrocchiali 


ALESSANDRINO: La sfida de¬ 
gli Implacabili, con J. Martin 

A 4 

BELLARMINO: Alla conquista 
delFArkansas. con H. Frank 

A 4 

CINE SAVIO: Italiano brava 
gente, di De Santis DR 444 
COLOMBO: Missione speciale 
Lady ChapllR, con K. Clark 

A 4 

COLUMBUS: Tre dollari di 
piombo 

CKISOGONO: Sette magnifiche 
pistole A 4 

DELLE PROVINCIE: Le armi 
della vendetta, con G. Barrav 

A 4 

DEGLI 8CIPIONI: Maciste nel¬ 
l'inferno di Gengls Khan 

SM 4 

ERITREA: Pistole roventi A 4 
EUCLIDE: I 9 di Dryfork City. 

con B Crosbv A 4 

FARNESINA: Tot* e Peppino 
divisi a Berlino C 4 

GUADALUPE: Tigre In agguato 

A 4 

I.lfttX: Atollo K, con Stanlio c 
Ollio C 4 

LIVORNO: No! siamo zlngarelll 

C 4^ 

MONTE OPPIO: I 4 figli di Ratte 
F.lder. con J Wavne X 44 
MONTE ZEBIO: I 9 di Dryfork 
Cltv. con B Cro«bv A 4 
NOMF.VTANO: Tenente dina¬ 
mite 

NUOVO D OLIMPIA: Agente 
segreto Jerrv Cotton opera¬ 
zione uragano, con G Nadcr 

G 4 

ORIONE: I 4 Inesorabili, con A. 

West A 4 

PIO X: Il boia d| X'enezla. con 
t- Barker A 4 

PIO XI: Da un momento all'al¬ 
tro. con J. Seberg DR 4 
QUIRITI: II ponticello nel (lu¬ 
me dei guai, con J Lewis C 4 
REDENTORE: I tartassati, con 
Tot* C 4 

SACRO CUORE: *01 Intelligence 
Service, con B. Lee G 4 
SALX S. SXTURNINO: Il colon¬ 
nello X'on Rvan. con F. Sinatra 

A 4 

SALA SESSO RI AVA: Rita la 
zanzara, con R Pavone SA 4 
SAKA TRASPONTINA: Furia a 
Marrakech. con S Forsvth 

A * 

SAI.A URBE: Mezzogiorno di 
fifa, con J. Lewis C 4 

SAI.A VTGNOI.I: Portolano 

SM 4 

S FELICE: la tigre d! Mom- 
pracen 

SORGFNTE: Tara» Il marnlfico. 

con T Curtis DR 4 

TIZIANO: Maya, con C Wal- 
ker A 44 

TR v STEX'FRE: Sfvvl a Ischia 
TRIONFALE: Dove vai sono guai 

con J Lewis C 44 

ATRTUS: Stazione 3 top secret, 
con R Ba«ehart A 44 


ARENE 


DFI.I.E PALME* Prossima aper¬ 
tura 

AURORA: Prossima apertura 


SARTEANO (Siena) 
PENSIONE LA ROCCA 


Nuova_ 

Km. 5 Autostrada del Sete 
Caselle di Chhnl • Km. 5 da 
Oliandone Tanna, amb i enta 
•Ronziate, acqua calda • fred¬ 
da trita le c a ntera , tratta- 
beante cenveelenttooHue (gte 
netailent) 



fVo, non si sono 
nemmeno salvata 
la faccia 


£’ doloroso, ma non mera¬ 
viglia, costatare l’inganno per¬ 
petrato dal governo contro 
t milioni di pensionati INPS 
ai quali sono stati negati gli 
aumenti previsti con la rifor¬ 
ma che doveva avere attua- 
sione entro due annt con la 
delega avuta unanimemente 
nel 1965. E' altresì grave co¬ 
statare come PSU e PRl si 
siano umilmente sottomessi 
ancora una tolta alla prepo¬ 
tenza d c sperando di sal¬ 
varsi la faccia con l’odg ap- 
proialo, che genericamente 
impegna il governo ad attuare 
i compiti delegatali nel 1965 
con gradualità, entro la fine 
della legislatura. 

Ma ti è un'altra importante 
categoria, mi sembra, che sìa 
per essere gabbala e non la 
lasciata passare inosservata. 
Si tratta dei pensionati ed 
invalidi di guerra. In questi 
giorni la commissione Finan¬ 
ze e Tesoro della Camera (se 
non vado erratoì approvava 
definitivamente l’aumento del¬ 
le pensioni con un massimo 
dt 5 000 lire per la prima ca¬ 
tegoria e un mimmo di 750 
lire mensili per l’S a catego¬ 
ria: e a sentire la radio, que¬ 
sta categoria ora può essere 
tranquillizzata. Ma non credo 
che questo sia il narere •le¬ 
ali interessati, che giudicano 
tali est qui aumenti come un 
insulto. 


MARIO BENVENUTI 
sindaco del comune 
di Cerreto Guidi 
(Firenze) 


Àrabi cd ebrei 


sono tutti 


« figli di Sem » 


Negli ultimi giorni ho letto 
su giornali di vano colore le 
cose più varie sul razzismo 
e in particolare suliantiscmi- 
tismo; e veramente se ne leg¬ 
gono di tutti i colon. Dato 
però che uriche l’Unità trut¬ 
ta gli stessi terni m jroletin- 
ca coi giornali dt cui sopra, 
adoperando per altro gli stes¬ 
si termini, vorrei qui ricor¬ 
dare brevemente due fatti. 

Il primo è che da oltre tre¬ 
dici secoli il piu importante 
tra i jropuli semitici è quello 
arabo ed e stato ed e il piu 
importante non solo per con¬ 
sistenza numerica ma anche 
per importanza politica, eco¬ 
nomica e culturale, per il 
contributo dato alle scienze, 
alta letterattura, alle arti, al¬ 
la filosofia ecc. E questo non 
credo possa essere messo in 
dubbio da alcuno. 


Il secondo è che IWrabia è 
il Paese dt origine di tutti i 
popoli semitici. Questo forse 
può essere messo in dubbio 
da qualcuno, però st deve 
dire che le fonti scritte e 
tutta la tradizione assiro-ba¬ 
bilonese e quella sumerico e 
cosi pure le tradizioni degli 
ebrei, fenici, siriaci, aramei 
ecc.. nonché quelle dei popoli 
semitici d'Etiopia sono singo- 


assistenza e 


ASSISTENZA DI MAI-AT¬ 
TI A AGLI STATALI (F. Ateo - 
Milano) — Se potessimo effet¬ 
tuare una stratigrafia delle 
strutture assistenziali di ma¬ 
lattia ricaveremo che l'ENPAS 
è l'ente peggiore perchè rim¬ 
borsa solo parzialmente le 
spese incontrate dal lavorato¬ 
ri. In quei centri urbani nei 
quali non esistono numerosi 
ambulatori deHT:NPAS t la¬ 
voratori sono costretti all’as¬ 
sistenza indiretta con il rim¬ 
borso di una parte delle spe¬ 
se da loro incontrate. Nel 
casi in cui l'ENPAS non ri¬ 
conosca alcune delle spese 
per le quali è chiesto il rim¬ 
borso. i lavoratori possono ri¬ 
volgersi al Patronato INCA 
(Camera del Lavoro) per ri¬ 
chiederne l’intervento qualora 
le spese non liquidate siano 
inerenti alla malattia. Da que¬ 
sto si ricava che il sistema a 
rimborso è regolato da nor¬ 
me di legge e una parifica¬ 
zione ai lavoratori dipendenti 
da terzi si potrà avere solo 
se si passerà ad un sistema 
assistenziale p i ù avanzato, 
quale è stato indicato dalla 
CGIL Aro dal 1956 quando 
ha proposto di Istituire il ser¬ 
vizio sanitario nazionale, nel 
quale l’assistenza di malattia 
dovrebbe essere eguale per 
tinti i cittadini, alla stregua 
di un servizio pubblico gra¬ 
tuito e completo. 


MAGGIORAZIONE DELLE 
PENSIONI (E. Crippa . Bo¬ 
logna) — Secondo la legge 
903/1965 la maggiorazione del¬ 
la pensione erogata dalliNPS 
per I familiari a carico (co¬ 
niuge o figli) è pari a 2500 li¬ 
re mensili per le pensioni fi¬ 
no a 25.000 lire, mentre sale 
al 10 per cento del valore 
dilla pensione per quelle su¬ 
periori a detta cifra. Nel tuo 
caso, alla pensione di 28500 
lire mensili corrisponde una 
maggiorazione pari a 2 850 li¬ 
re. che aggiunta alla tua pen¬ 
sione dà un complessivo di 
lire 31 350 mensili. 


DOPPIE PENSIONI E RI- 
DUZIONE DELLE PENSIONI 
MINIME (M. Pizzica . Co¬ 
mo) — Occorre distinguere 
nel caso di doppio pensiona¬ 
mento se la pensione del- 
1TNPS sia minima, o come 
si dice integrata, o se Invece 
sia superiore al minimi di 
legge. Nel caso di pensioni 
superiori al minimi queste 
possono coesistere con altro 
trattamento pensionistico ob¬ 
bligatorio senza alcuna decur- 


tormente concordanti nell'at- 
tribuire a tutti questi popoli 
semitici una provenienza dai 
deserti dell'Arabia. 


Dopo di che mi sembra che 
dire che in un qualsiasi Pae¬ 
se arabo si faccia dell'antise¬ 
mitismo è un'assurdità, un 
non senso, una contraddizione 
in termini. Sarebbe come se 
allorché noi facciamo delle 
manifestazioni contro Franco 
o contro Salazar o contro 
qualche tirannello del Sud 
America, qualche bello spi¬ 
rito se ne venisse fuori a 
dire che noi siamo antilatini! 


Tutto ciò a prescindere dal 
fatto che noi siamo contro 
l'antisemitismo in tutte le sue 
forme, nessuna esclusa. 

Saluti fraterni 


SILVIO BUCHMANN 
(Milano) 


I.’ossenazione è frattissima dal 
punto di vista filologico, arabi «d 
ebrei sono i filialmente « figli dt 
Sem » E’ Indubbio però che tl 
termine « antisemita » ha assunto 
nlmeno ria un secolo un significa¬ 
to piu ristretto. Indicando l'avver¬ 
sario degli ebrei e non di tutti 
l semiti. L'evoluzione delle parole 
porta sovente a sìmili risultati con¬ 
traddittori. 


A Porto Tolle 


attendono ancora 
che siano inalite¬ 


li liti* le promesse 


Sono un giovane diciottenne 
natn o di Porto Tolle che dal 
tempo dell'ultima alluvione 
legge quotidianamente l’Uni¬ 
ta. in questi ultimi giorni mi 
sono stupito nel non trovare 
sul giornate la notizia che il 
presidente Moro ha concesso 
il permesso di chiudere le 
Valli e la Sacca di Scardo- 
f ari. 


Poiché l'Unità non ha com¬ 
mentato questa decisione i ca¬ 
si sono due: o il presidente 
Moro non ha deciso un bel 
nulla o l'Unità non è obiet¬ 
tiva nelTinforntare i suoi let¬ 
tori Ce ancora il terzo ca¬ 
so: quello che forse io non 
ho notato la notizia, ma ne 
dubito. Desidererei che mi 
faceste avere ragguagli in me¬ 
rito alle decisioni del presi¬ 
dente Moro con vostro com¬ 
mento. 

CI^AUDIO TESSARIN 
(Settimo T. - Torino) 


Non sappiamo dove II nostro 
giovane corrispondente abbia at¬ 
tinto la notizia cui si rllerisce. 
Nessuna decisione concreta, ope¬ 
ratila, il governo ha adottato clr- 
< a la bonifica delle valli da pe¬ 
si a di porto Tolle e tanto me 
no sulla chiusura della Sarca di 
Scardovari Sollecitato da dlrigen 
ti locali del PSU, Il segretario del 
gruppo socialista alla Camera, on. 
(iuerrtm. ha soltanto inviato nel 
giorni scorsi a Porto Tolle un te 
legramma in rul dice che il mi 
lustro Mancini l'ha assicurato che 
le valli saranno bonificate. Una 
assicurazione che gli esponenti del 
governo stanno dando ormai da 
oltre sei mesi, ari ogni lotta, ad 
ogni manifestazione del cittadini 
di Porto Tolle. Proprio martedì 30 
maggio una delegazione del Comi¬ 
tato cittadino é partita per Ro¬ 
ma, per sollecitare non promesse, 
ma cltettive decisioni. Quando que 
ste risultassero prese. « l'Unità » 
non mancherà di informare e com 
inentare, giacché si tratterà di un 
successo — sia pure tardivo — 
del movimento popolare per ia »1- 
rurezza e la rinascita di Porto 
Tolle. 



t azione. Diversamente avvie¬ 
ne se la seconda pensione 
liquidata dall’INPS sia mi- 
nima, nel qual caso detta 
pensione viene ridotta al pu¬ 
ro \alore rappresentato dalla 
contribuzione versata o ac¬ 
creditata In quanto viene 
esclusa la quota integrativa 
ricavata dal fondo adegua¬ 
mento pensione, con la quale 
sono state portate ai livelli 
di 15.600 o di 19.500 lire men¬ 
sili. Speriamo di averti re¬ 
stituito la tranquillità per la 
seconda volta. 


BANCARI ED ASSEGNI 
FAMILIARI PER LA MO¬ 
GLIE LAVORATRICE DU¬ 
RANTE LA MATERNITÀ* (G. 
Furia - Roma) — Sono d’ac¬ 
cordo con te che molti lavo¬ 
ratori bancari ignorino le di¬ 
sposizioni dt legge in forza 
delle quali essi hanno dirit¬ 
to a percepire gli assegni fa¬ 
miliari per la moglie lavora¬ 
trice durante i periodi di as¬ 
senza dal lavoro per mater¬ 
nità. Sotto questo profilo do¬ 
vremo tare in modo che t 
giornali sindacali portino una 
rubrica previdenziale a carat¬ 
tere continuativo al fine di 
dibattere tutti gli aspetti del¬ 
la previdenza sociale per cer¬ 
care di usare dalla situazio¬ 
ne di crisi e portare avanti 
la politica della CGIL contro 
quella ispirata dalla Confln- 
dustria. 


RISCATTO CONTRIBUZIO¬ 
NE I.N.P.S. ANTE.1939 (G.G. 
- Milano) — Manchiamo di 
notizie recenti sull’andamento 
della discussione al Parla¬ 
mento sul progetto di leg¬ 
ge che dovrebbe ripristinare 
il diritto al riscatto dei con¬ 
tributi previdenziali non ver¬ 
sati ante-1939 da quei lavora¬ 
tori che a detta epoca rice¬ 
vevano una retribuzione su¬ 
periore alle 800 lire mensili. 
Le ultime, desunte da reso¬ 
conti parlamentari, facevano 
bene sperare in una pronta 
ed unanime approvazione di 
tale strumento, ma per vero 
erano anteriori al gran rifiu¬ 
to che il ministro Bosco ha 
fatto di fronte al Parlamento 
di mantenere fede all'Impe¬ 
gno preso con l'arL 39 della 
iegge 903/1965. Rinviato Pati¬ 
mento delle pensioni e la ri¬ 
forma del pensionamento, non 
è da escludere che siano mu¬ 
tate le sorti anche del pro¬ 
getto per gli anziani lavora¬ 
tori. 

ftalato Buschi 
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« Trio » di M ingozzi è un film ben 
condotto e ricco di sfumature 


Aggressività e soggezione 

Si gira 
con Lola 


» 


ai miti della 
sotietà moderna 

Poco coraggioso il tedesco-occidentale 
« Cavaliere selvaggio s. r. I. » e avan- 
guardistico fino alla nausea lo spagno¬ 
lo « Dante non è soltanto severo » 


Dal nostro inviato 

PESANO, 1 

Complice anche il ritorno del 
maltempo, le innumerevoli 
proiezioni della Mostra del 
Nuovo Cinema registrano un 
buon indice di affollamento 
le (liornate defili appassionali 
(e. purtroppo, dei meno ap 
passionati) si dilatano dal pn 
ino mattino a notte alta ()gi)i 
ha avuto inizio la tavola ro 
tonda sul tema < l.nigiiaqgin 
e ideologia t che proseguirà 
sino a domenica, c si è con 
elusa la russofilia del - \'eir 
American Cinema ». Stasera 
tra i concorrenti, è scesa in 
campo l'Italia, con Trio, che 
costituisce l'esordio nel lungo- 
vietrappio di un bravo docu¬ 
mentarista, Gianfranco Min- 
gozzi 

Trio, come piò il titolo lini 
pidamente accenna, è un in 
treccio di tre stoiie. di tre si¬ 
tuazioni che rispecchiano le 
ansie, le crisi, le scelte — ain 
sto o simuliate - dei nostri 
piovani Marisa Galran è una 
cantante di musica tepaera 
bruttina, poco dotata, ma so 
stenuta dal fermissimo propn 
sito di far carriera, trascurali 
do qualsiasi altra cosa (dal 
l’amore alla politicai che non 
volpa a quel fine. Anna è una 
rapazza di provincia, che al 
perbenismo familiare oppone 
la ricerca della più forsenna 
fa libertà sessuale, esaurendo 
in essa slanci anche penerosl. 
Enzo è un rapazza timido e 
frustrato dall'ambiente.' casa¬ 
lingo. il quale fa i oppetto dì 
studia e di osservazione — tra 
divertila e disgustala — un 
dirimpettaio: uomo di mezza 
età. scapolo e metodico fin nei 
più squallidi particolari della 
sua vita privala Piano piano. 
Enzo si sente srintn (anche 
per la passibilità di procac 
darsi denaro, in tal modo) a 
un atto brutale contro quel 
rindividuo: ma il suo pesto 
resterà come sospeso, in far¬ 
se. alla chiusura del film 

Stilisticamente e concettual¬ 
mente le tre vicende si diver¬ 
sificano. anche se dovrebbe 
apparentarle un clima penerà 
le di appressivìtà. e insieme di 
snppezione ai miti della società 
moderna' il successo, il sesso. 
In violenza Oscilla, anche, 
l'atteaniamentn dell'autore, tra 
una descrizione distaccato del 
fenomeno r una parteciparlo 
ve alla sua analisi non priva 
di un tacco di omerico mora 
Vsmn Ori tre persnnappi. il 


sommato. Trio un'opera in¬ 
consueta, destramente condot¬ 
ta. con sfumature sottili, che 
autorizzano a riporre fiducia 
nel nuovo repista. 

Il tedesco occidentale Franz- 
Josef Spieker ha invece spre 
calo il suo indubitabile talento 
in Cavaliere selvaggio srl.. 
'he mura l'ascesa di un sin 
polare tipo, il quale, abbiqlia 
In come un * rato boti ». attrae 
su di .sé la curiosità delt'opi 
ninne pubblica con imprese 
stracananti, per poi lanciarsi 
in qualità di cantante popola 
re Al servizio di questo Kim. 
manovrato e finanzialo (a 
(inalilo pare) da affaristi d’ol 
tre Oceano, si pone tra pii al¬ 
tri un giovanotto di belle spe 
rame. Georg; il quale tenie 
rà poi turano di sottrarsi alla 
tirannia del * divo » ch'eqli ha 
contribuito in tarpa parte a 
crenrc I precedenti di Cava 
!i<*ro «eKaficio srl sono mol 
ti. tropni‘ dalì'-\ssn nella ma 
riira a Tolti s_‘!i nomini ilei re. 
a Pn volto nella folla Ma 
Snirkpr difetta di calappio e. 
dopo un inizia abbastanza 
spassoso, comincia a disper¬ 
dere la sua materia, senza riti 
sclre nemmeno a decidersi fra 
comicità e trapedia F/ da ap 
piunpere che il quadro ambien¬ 
tale. con la sua voluta vaphez- 
za. svilisce di molto la possi 
bile carica satirica dpi rac¬ 
conto 

Addirittura lunare, comun¬ 
que. In spannalo Dante non è 
soltanto severo, pirata a colori 
da Joaauin .lordò e-,-facilito 
Estera Greice: sperimentale e 
avanpiiardisticn finn' alia nau¬ 
sea. sul modello lontano (e ben 
altrimenti arpnmentaln) dei 
surrealisti anche catalani, con 
in più una nolente dose di sno¬ 
bismo estetizzante Peccata 
clic, ai contrario fosse fuori 
concorso (perchè dato e pre¬ 
miato a San Sebastiana In senr 
so anno) Poltro esemplare ibe 
rivo Nove lettere a Berta di 
Basilio M Palina Attraverso 
la corrispondenza che il piova¬ 
ne protaaonista intrattiene con 
una rapazza (fiaba di un fn- 
tellettuale emiqrato). da lui co¬ 
nosciuta all'estero, si svelano 
qui alcuni aspetti delia realtà 
di appi della Spanna, e si deter¬ 
mina una tensione chp non è 
puramente di qenerazìoni: ì 
complessi prnhlrmi del paese, 
il suo relativo isolamento, il 
perdurarvi drlVoppressinop, i 
fermenti nel mondo università 
rio r culturale. In contraddit- 


meglio scolto sembra, vur nei J tnr i n osinone del clero ren- 

.. • i _»»_ j! i I ... . .. *. i 


suoi limiti, quello di Va risa 
un viso autentica, in una cor¬ 
nice veridica, che la macchi¬ 
na da presa repìstra con im 
passibilità sola un fantino iro¬ 
nica (eccellente ad esempio, la 
srena del * Cantapiro »). Le 
traversie di Anna sono invece 
dì impianto assai più lettera¬ 
rio (conta poco che la se 
quenza maqpinrmrntr sianif't- 
eatira. a suo riguardo. sia qua 
sì muta) anche se l'attrice Va 
Tirila Zanetti è arnz : nsn ed e f 
fìcnce lì dramma di Enzo de ! 
pancia ima cnstru'inne rlnhn I 
rata, ambiziosa ma che farse J 


Li PRIME A ROMA 

In «Engelchen 
un bilancio morale 
della Resistenza 



Lola Falana, la cantante-ballerina resa popolare dalla trasmis¬ 
sione televisiva « Sabato sera », ha cominciato in questi giorni 
ad interpretare il suo primo film. « Quando dico che tì amo », 
per {a regia di Giorgio Bianchi, accanto a Tony Renis. Nel film 
Cola si esibirà In uno spogllarello'étariierà una carnone, «Tutta 
donna », scritta apposta per lei-; • 


L'America lo « respinge » 

Antonioni: «Farò 

il film negli USA 
ma sarà difficile» 


avrebbe richiesto più spazia 


per il suo sr’Jrtrino od acro ( 
sinni più illuminanti Tutto 


pono illuminati a volta a voi 
la. con efficacia se non sem¬ 
pre con assoluta chiarezza (ma 
sono immaqìnabili te diffical 
fà incontrate dalVautnre nel 
portare a termine la sua ope- ' 
ra). Circostanza non seconda- J 
ria: Nove lettere a Berta (che J 
in certo modo, come qualcuno \ 
ha notato, rappresenta quasi i 
un contrappunto, o un camole- | 
mento, a La guerra è finita di 
Resnais) ha ottenuto a Madrid, 
e altrove, uno straordinario 
successo di pubblico: pii spet 
rotori evidentemente, ri si so 
\ no ricennseiuti. come in uno 
J sperrh : o 

Aggeo Savioli 


Vacanza forzata 


Rubate dagli 
operatori le 
sequenze di 
«Blow-up» con 
Vanessa nuda 



PESCARA - Vacamo forzata a un po' In anticipo rispetta agli 
anni scorsi par Catarina Caselli. La cantante — che ha ancora la 
gamba Ingessata dopo l'incidente d'auto occorsole in Calabria — 
è costretta al più assoluto riposo: ecco «Casco d'oro» sulla 
piaggia di Pascara 


LONDRA. I. 

Semhra che operatori cinema 
inoratici delle «ale inglesi abbia 
no apivirtato dei tagli alla pelli 
tota del film « Rlow up » per ap 
propria r«i delle «cene in cui la 
protagonista, l'attrice mglc«e Va 
ne*.«a Redgrave appare nuda. 

l.a Metro Goldwyn Maver. che 
ha prodotto il film. ■ ha detto: 
« Sembra che alcuni lavoratori del 
cinema considerano queste scene 
come pezzi da collezione Abbia 
> . mo dovuto correre ai ripari per 
J sostituire le pellicole tagliate, af- 
i j finché il pubblico abbia tutto quel 
I lo che eli «petta per quello che 
I ha pagato » ■ - 

j L* « A««ociated Bntish P;ctu 
j re« ». che distribuisce il film di 
I Antonioni in Inghilterra, ha am 
monito il suo personale a tener 
lontano le forbici dalla pellicola 
di * Blow up » 

Il film. che. come è noto ha 
\into il primo premio al Fediva! 
di Cannes, mostra, ad un certo 
momento, fattrice Vanessa Red 
crave nuda dalla cintola in su 
e due modelle come Dio le ha 
fatte. 


Morto il jozzisto 
Billy Sfroyhorn 

NEW YORK. I. 

E’ morto oggi a New York per 
cancro, all'età di 51 anni, il com¬ 
positore di jazz ed arrangiatore 
Billy Strayhom. 

Da! 1939 egli collaborava con 
il noto pianista Duke Ellington. 
con il quale aveva composto nu¬ 
merose canzoni tra cui labe thè 
a tram. - Lush Ii/e. e C helsea 
bridge. 

Strayhom aveva tnoltre curato 
Farrangiamento di molte canzoni 
del repertorio della cantante Le 
na Home, la quale lo aveva bat¬ 
tezzato « Sireè Pea » (Pisellàio). 


l'OKIO. I. 

t Premetto che non sono un se 
ciologo. né uno studioso né, tan¬ 
tomeno uno psicologo e che quin¬ 
di quel che dico è sempre il frut¬ 
to di una mia esperienza perso¬ 
nale ». Lo ha detto Michelangelo 
Antonioni nel corso di una confe¬ 
renza stampa che il regista ha 
tenuto a Tokio dove si trova per 
presentare il suo più recente film. 
Blotrup. 

Antonioni si è detto molto sod 
disfatto della sua nuova esperien¬ 
za di girare all'estero un film e 
particolarmente a 1-owira « I) po 
sto — ha detto — ove c è oggi la 
maggiore libertà d'espressione ». 
I| regista ha quindi parlato di 
Bloir tip t [| motivo fondamenta e 
del film — ha detto — più che 
il contrasto tra essere e non es 
sere é invece fra essere e dive 
nire Quel che mi interessava di 
re è che non c e niente di stabile: 
la realtà muta continuamente e 
quando crediamo di averla rag 
giunta la situazione è già un'al¬ 
tra » 

Il suo prossimo film. Michelan 
gelo Antonioni lo girerà, come è 
noto, in America. * Anche se la 
prima impressione che ho avuto 
degli Stati Uniti è stata quella 
di un paese che mi spingeva ad 
andar via. che mi respingeva. — 
ha confessato — cercherò di su¬ 
perarla e di girare anche se non 
me la sento perché bisogna crea 
re anche in un amb.ente difficile 
o comunque diverso». Il regista 
ha poi detto di preferire il colo¬ 
re al bianco e nero in quanto lo 
ritiene di grande aiuto se usato 
funzionalmente 

Sui film western italiani ,:n vo¬ 
ga anche in Giappone. Antonioni 
ha detto di riienere che la loro 
produzione è dettata soprattutto 
da motivi di speculazione in quan¬ 
to apprezzata da tutti i mercati, 
c Gli italiani fanno i western sen 
za una conoscenza diretta di quel 
mondo — ha affermato — ed ap¬ 
punto per questo vi mettono qual¬ 
cosa di loro, di nuovo, quale, per 
esempio la violenza bruta. Non 
sono, in genere, film cattivi. An 
zi. ce ne sono alcimi che mi 
piacciono molto ». 

Richiesto un suo giudizio sulla 
cinematografia giapponese, Mi¬ 
chelangelo Antonioni ha dichia 
rato di aver visto • soltanto 
film di registi della passata ge¬ 
nerazione come Mizoguchi, Kuro- 
saura e Uoboyashi. « Ce n'erano 
di belli e di brutti — ha detto — 
ma j belli erano di più ». 


Snaturata nel suo titolo origi 
naie, compare sugli schei mi na 
rionali una delle pinne 0 |Kue del 
nuovo cinema ceco-dm ateo di 
quella Nova Vino di un. anche«e 
col solito ritmilo, i buiociati del 
mondo del cinema cominciano 
ora ad aniou-lteie I e-i-ten/a. 

Si (latta de l.u unirti' u chiamo 
Fiificlchcn di Rimai Kit»-* e -lan 
Kadài. rihatte//a'a. pei-ano con 
«carso sen-o d'opiioituinta coni 
mereiaio. La IhiUuiiIhi ni Emiri 
elicli La morir i chiama En 
uclchcn. che iiMo-.se un vivo 
successo a Momu mi Ititi! e il 
pruno (ilm di Klos e Kad.u in 
cui ii avventano «en-ubili e l'un 
Ilegno innovatole pei sonale degli 
autori < L'ut ( n -rito è dei '(>4 e 
Il nn/ozio al a.r-o del 'ò>i. e ì 
germi ideologici ed (-«telici di 
una cinematografia che datò 
pre«to Diamanti della notte <'04> 
di Jan Svilire e II coraggio quo 
tidiano illlfi-h di Evali! Stimmi 
Per questo, il filili con ì molti 
menti e i ixkIii difetti, può con 
«idei arsi decisamente un'oiHua 
di ttansi/ione. che tenta di «t.ic 
calsi, m gnu» parie iiumcikIovì 
in pieno, dalle tonven/iom nai 
nttive del tmema toman/cMo 
per attingine alle usiti se di un 
linguaggio niodeino lucido Itnm 
mentano e (Imam co. la un ni 
/um.ilita (i è ie«tiiuitn attiaver 
«o un montaggio che unifica fati 
coMimcnte i In .infilili ili una ical 
là dove la tiugcdia quotidiana 
mosti a ancoia >1 suo volto. 

Ne La morte si chiama Etnici 
cheli — in cui si munì la caccia 
spietata che l'utlicialc nazista 
Engelchen conduci* contro un 
gmpito di pariigi.ini. attraverso 
la « memoria » del protagonista, 
ferito alla spina dorsale, eco 
stretto in un lettino d'c>siH*clalp 
-- Kadàr e Klos fingano nel pas 
sato col bisturi deH'impegno cri¬ 
tico tentando di oiTrue. con la 
passione dcil'espci icn/a. un hi 
lancio monile della Resistenza, 
lontano da ogni alone celebrati 
vo. dove la tcirihilità e la mo 
struosità della gueira — la cui 
v iolenza cieca semiira avvilup- 
paie in un unico fuoco occup.in 
ti e liberatori — fosse presenta 
ta nella sua tragica opacità. 

E la violenza della guerra col 
pisce soprattutto la coscienza de 
gli uomini, di quegli uomini che 
pur un giorno potranno conside¬ 
rarsi amaramente dei sopravvis¬ 
suti: si pensi. |H*r esempio, al¬ 
l'amore tra Pavé! (innamorato, 
ma ossessionato dairombiqm/ò 
che nasce dalla stessa situazione 
esistenziale di lei) e Martha, una 
prostituta collaborazionista dei 
nazisti, ma anche informatrice 
dei partigiani, i cui sentimenti 
verso Favel subiranno.lentamen¬ 
te una inevitabile 'metamorfosi, 
un processo di inaridimento die 
testimonia, in senso brechtiano, 
come l'uomo in realtà sia un es¬ 
sere smontabile e rimontabile a 
volontà. 

E ancora a Brecht s'ispira il 
finale del film: con la pistola ca- J 
rica in tasca e le stampelle. Pa- 
vel esce dall’ospedale perchè ha 
« un conto in sospeso con qual¬ 
cuno » — come spiega al medico: 
nel mondo, in qualche jHisto. vi¬ 
vono ancora degli Engelchen. 

Anticipando. |K*r alcuni versi, 
la tematica di fondo di Tre di 
Aleksandar Petrovic. e della 
Baltaplia d'Algeri di Gillo Ponte- 
corvo. il film possiede un ampio 
respiro epico e non poche felici 
intuizioni liriche, specie nella se¬ 
conda parte, anche se una mag 
giore stringatezza formale sarei) 
he stata tutta a vantaggio della 
densità dei contenuti. Peccato 
che gli interpreti non «ono seni 
pre all'altezza de! loro compito: 
da citare, comunque. Martin Bui. 
Helon Holis. Ylad Mullcr. Jan 
Kacer e Vera Collins. 

Kozara 

l’ultimo comando 

Con cinque anni di ritardo 
giunge anche sui nostri schermi 
Kozara (1962) di Veljko Bulajic: 
meglio tardi che mai. Di Bulajic 
la critica ha ammirato maggior¬ 
mente Skopje. reportage .«.il 
drammatico terremoto del 196-1. 
e Sguardo alla pupilla del sole 
del ' 66 . un drammatico squarcio 
della lotta d. liberazione. Anche 
Kozara è dedicato dal regista al 
movimento di liliera/ione nazio 
naV jucoslavo. 

Dei ribelli •= irriducibili » — 

secondo le parole di un n.t*««ag- 
gio che Hitler mv.o al generale 
Yon Stilai — tengono ancora nelle 
loro mani il centro di Kozara. 
una collina presidiata da un pu¬ 
gno di partigiani. Von Stahl. con 
la forza d'urto di trentatinque 
mila uomini, dovrà a tutti i co«ti 
annientare quel groppo d'irridu 
cibili, quasi una scheggia di dia¬ 
mante nellingranaggio ormai 
consunto della guerra nazista. 
Kozara. che sembra vivere «otto 
i corpi dei partigiani, sarà difeso 
fino ali'uhimo «angue. 

Il film di Buiajic. nono-tante 
alcune toccanti e commoventi se¬ 
quenze. si dilunga spesso nei 
luoghi comuni della rievocazione 
eroica, senza affrontare lucida 
mente con spinto critico il retag¬ 
gio rivoluzionano di quella lotta 
por la libertà Tra gli attori O- 
livera Maroovic. Bata Zivojnov.c. 


Tutti i 
mercoledì 

Torrenti di paiole, mo-mettine 
leziose e .sfiua/'cm semipicoaoti. 
sono gli ng.e lutiti di questa 
.-'nocca comm-.* l.u a ine- e ma. di 
le’la da Balie -1 K.llis Miller, che 
o’tc* tu"o gii .nte-p-e’i [ler 
quanto mesti*!.* duuo-trmo non 
i es.ouo .i lenfieu* divellente*. 

Li gl n. - uv licitile accoglie, 
ogui merco!»* li. un attempato ca- 
•> vno d' iidusii a Ne e irnamo- 
* ita e gli è r ci nosc-t-n’e pei chi* 
I ha a u’ata :n un momento d'ITi 
eie. Dopi due anni però capisce 
che l'uomo .si serve di lei |>er 
evadere* dalla routine degli af¬ 
fari e dalla solita moglie. Nello 
app irta mento dove abita e che 
rumante le ha comperato inte¬ 
standolo pelò alla propria azien¬ 
da. eapit.no un un «fiore ale 
p- me armi che si invaghisce di 
Ilelint*. e ‘a moglie defin'lustri.i- 
I > Equivo i sotterfugi, liti e pia 
gn s’ei. Tufo sembra p r ec pitaie 
a fa vere dell ì tagazza. che arti 
va lino alle «oiiie delle nozze con 
’o anziano uni. nte* e (fili ci .seni 
!>•• i rimile nrosega 'e \v rete 
già capfio com * .uve.e le co-e 
v.mno a fin te .lem Fenda si ag. 

: i nifi! ’n-rfii* e <l‘». i-ain.sfie en 
tout'.o ii-ilta Ju-en Rob.uds 
Co ore. 

vice 


Pabst sarà 
commemorato 
a Spoleto 

Gian Carlo M'mo'ti ha amen 
ciato che. ne l'ambito dell attiv ta 
c.nemn'ografieu del Festiva, de: 
Due Mondi G W Pabst verrà 
commemorato quest'anno a Spole 
to cixi la proiezione di una serie 
di film del regis'a reeootemt nte 
scompir-o L'ideatore del Fe.-ti 
vai dei Due Menili ha inoltre 
precisalo che saranno invitati 
a Spoleto alcuni .nterprett dei 
film dell'illustre regista e che 
la « per«cna!e » sarà curata da! 
critico Kernaldo Di Giammatteo. 

Gian Caro Menotti è amato a 
Roma, proven onte da Parigi, e 
si è subito recato a Spoleto per 
iniziare le prove di regia del 
Don Giovanni. 












I vincitori dei 
ii David di 
Donatello » 

1 premi » Dav’d di Dona tei’o per 
la e nematogruf a 'ulemazumale » 
saranno quest'anno con attribui¬ 
ti: Italia ■ Proluz.cne: a Mano 
(lecchi Gon per II tigre: alla 
F.A 1. - Film Artistici Intemazio¬ 
nali • per La hi atletica domala. 
Regia: a Lu'gi Gomene ni per 
Incompreso prodotto da Angelo 
Rizzoli. Mig.iore interpretazione 
femmnile: a Si.vana Mangano 
ner Le streghe, prodotto da D no 
De Laiirentus. Migliore interpreta- 
/.ione maschile es aequo: a Vil- 
tor.o Gassman per II tigre, diret¬ 
to da D.no Risi, a Ugo Tozn.iz.zi 
per L'immorale, dire’to da Pie 
'ro Germi 

Estero Produzione: a Carlo 
Putrì per II dottor Zanno Regia: 
a David l.ean p**r II dottor Ztrago 
prodotto da Ca-lo P<mti Mig.io 
re T’erp-etaz me ferirmi te ex 
acquo: a J die Chnspe per II 
dottor 7,\vaqo e ad Elisabeth Tay 
!or per La bisbetica domala. Mi 
gliore mterpretaz ooe maschi e 
ex aequo: 3 Richard B ir on per 
La bisbetica domata; a Peter 0‘ 
To!e per La notte dei generali. 

Targhe d oro « Dav d di Dona- 
•el'o » sono sta'e attribuite a 
Graziella Granata, per il firn 
La ragazza del bersagliere diret¬ 
to da Blasetti. a Robert Do'f- 
Tiarti per la realizzazuone del 
firn Tre uomini in fuga; a Jean 
Kadar e E;mar Kloss per la rea 
ìizzazione de! film li negozio sul 
Corso e a Inz-nar Bergman per 
il complesso delle sue opere che 
oravano I arte cinematografica, 
lofi' re d ic « P eco'.: Djv d d'oro » 
S 4 »v> «\Me assegnati a S'efaro 
Ca «a gronde e S more Gromo/zi 
r>-" !' ci'e-p-e'az-me de film In 
compreso. 

I cDiv.zi td; Donavi o » saran¬ 
no cm«eg*i»t; :! 29 tig! o djron- 
T e la cc*irror ;.3 conclusiva deda 
ras.-egr.a di M*'«« na Tao-mina 


Kirk Douglas sarà 
Michele Strogoff 

PARIGI. 1 

Un ce.etre eroe dei romanzi 
•1 avventure ’o-nerà fra breve 
« ;.!o «ehe—i» Si tratta di Miche 
.e Strogoff II nuovo fi.ro sarà di¬ 
rotto <ia Chns*:ar Jarq ie ri Fm 
,and.a e m Ungheria II fi ro «a-à 
probabi mente nvrpretaro da 
K rk Dojgas L' i.‘ mo Miche.e 
S;roroti de! o «enerroo è stato 
C ;:d J'j-gms. 








Le canzoni finaliste di 


« 


Un disco per l'estate 


» 



Questi sono i cantanti e le can 
zont ammessi alla finale di Saint 
Vincent per il concorso Un disco 
per l'estate in onda l'8 ed u 9 
giugno sul secondo programma 
della televisione e della radio ed 
il IO giugno sul programma na 
rionale radio e TV: La mia se¬ 
renata, Jimmy Fontana:- Nel so¬ 
le. Albano; Tanto, tanto caro. An 
na Identici: La rosa nera. Giglio- 
la Cinquetti: Non mi dire mai 
good baj/. Tony Renis; Se stase¬ 
ra sono qui. Wilma Goich; Cor. 


.'roU.. 


riamo. Isabella Jannetti; Tu cl.e 
sei l'amore. Tony Del Monaco: 
Mille r.cordi. Mano Guamera: 
Gioventù. Umberto; Era la don 
na mia. Robertino. E' pid doma¬ 
ni. l.eo Sardo. Darsi un baao. 
Remo Germani: Diceva, diceva. 
Gabnella Marchi: Uno tranquillo. 
Riccardo Del Turco: Ricordare o 
dimenticare. Fiammetta: Gira 
finché cuoi. Anna Marchetti: L'ul¬ 
timo piarno. Fausto Tozzi: Solo 
tu, Onctta Berti: Ricordati di 
me. Poppino Gagliardi. 





C 










LA ALLUCINANTE BURO 
GRAZIA — Non accade molto 
-spesso che pii umori della 
satira imprcqniito il nostro vi¬ 
deo: i testi che vengono mes¬ 
si in scena per la nostra te¬ 
levisione, quando sono comici, 
stanno piuttosto sul versante 
della farsa o su quello del- 
V umorismo crepuscolare. 11 
sottotenente Tenente di Pierre 
Gripari — ridotto e diretto da 
Carlo Di Stefano — ha invece 
un pipilo satirico pur nel suo 
andamento da vaudeville (e. 
del resto, il termine vaudeville 
veniva usato in Francia alla 
fine del ’iìOO per definire le 
ballate popolari di contenuto 
politico e satirica). I/oppetto 
della satira di Gripari. che 
per questo suo lavoro teatra 
le si è ispirata ad un racconto 
del russo Juri Tynjanov. è la 
burocrazia militare, regina e 
modello naturale di tutte le 
burocrazie. Il doppia errore di 
uno scrivano, congelato e re 
so irreversibile dalle regole 
burocratiche, cancella di colpo 
dal mando dei viri Vufficiale 
Popoli e crea dal nulla il sol 
totenente Tenente. Il primo, 
pur essendo vivo e vegeto, non 
riuscirà mai più a « risuscita 
re » e finirà per aggirarsi co 
me nn'onibrn tra i suoi simili: 
il secondo, che nessuno natii 
Talmente è in grado di vede 
re in faccia, verrà punito, pra 
ziatn. promossa e si spasero e 
avrà figli e rischierà perfino 
di morire da eroe. 

La paradossale fxirabnla non 
c nuova: e. bisogna dire. Gn 
pari la carica eccessivamente 
di umori secondari, di sparar 
notazioni che rendono forte 
mente disegnale un testo già 
frammentario nella sua strut¬ 
tura a r ttroiata in brevissimo 
scene. Tuttavia. Il sottotenen 
te Tenente attinge anche, spe 
eie nel finale, una sua dimoi 
siane di favola allucinata, c 
qui colpisce' il giuoco dello 
ronfilo burocratiche, cui nifi 
ciali o soldati si adattano rial 
tronescameiìte por vigliacche 
ria e por convenienza, prò 
pria do questo ncquista tino 
suo autonomia, così che olla 
fino l'assurdo prendo corpo o 
il snttnloiionto Tenente » di 
renio immortale, una preseti 
za che incombe e elio nessuno 
riesce più a controllare. 


UNA CHIAVE BONARIA - 
Le difficoltà di un simile testo, 
modesto net complesso ma non 
privo di efficaci intuizioni, era 
no molteplici. Il regista Cario 
Di Stefano, .secondo noi, non 
è riuscito a superarle tutte. Giti 
sta ci è parsa l'idea di ambìen 
tare la vicendq in una Russia 
zarista assolutamente casuale e 
di adoperare le scene disegna¬ 
te. in modo da sottolineare il 
carattere simbolico della para 
boia. Ma contrastante con que 
sin impostazione apparila il 
registro della rcrit azione di 
gran parlo degli attori, che si 
muovei-ono p recitarono ai li¬ 
mili dello farsa 
Cosi che lo satira procedeva 
per molte scene iti chiare qua 
si bonaria, ridanciana, per re 
cuperare improvvisamente il 
suo Inno « freddo » o sfiorare 
la Irnnedia in offri momenti 
A noi le porti miqlinri — dopo 
ravvio dì notevole fluidità — 
son sembrate quelle nrlle quali 
era presente il « morto » Pnpnv. 
cui Renato De Carmine ho con 
ferito uno patino dì allucinala 
ironia, evitando i trabocchetti 
del patetico Ed efficace ci c 
parso anche il finale, nel quale 
Giancarlo Sbraqin (indotto al 
trave anche lui ad abbandonar¬ 
si a facili accenti caricaturali ) 
Ita infuso nella disinvolta dai 
troneria del sua personaggio 
una nota sottilmente sinistra 
Troppo « coloriti ». inrece. ap 
parivano lo zar di Pavese e il 
graduato di Carlo Bagno, men¬ 
tre del tutto convenzionale era 
la Dunia di Sdvia Monelli. 


TELECRONACHE DIRETTE 
- In questi aiorni la TV mol 
tiphca le telecronache dirette: 
da una parte il Giro d'Italia, 
dall allra le cerimonie ufficia 
li Queste ultime (e non solo 
alla nostra TV) risultano certo 
le meno attraenti : tuttavia, tra 
vano una loro giustificazione 
sul piano dell'informazione. Le 
telecronache del c Giro *. inre 
ce. confermano ancora una 
volta quanta efficacia abbia il 
mezzo televisivo quando si 
muove sul suo terreno più c no 
turale ». C'è solo da chieder¬ 
si — ma ormai questa è di 
ventata una domanda di sapo 
re rituale — perche la trlecro 
naca diretta venqa usata sol 
tanto in occasione di incontri 
sportivi o di avvenimenti uff i 
ctali Non abbiamo difficoltà a 
riconoscerlo: il fenomeno è co 
mune a molte televisioni — lo 
conferma, ogni anno, la rosse 
gerì di Montecarlo dedicata al 
le telecronache dirette appunto 
F.ppure. nessuno riuscirà mai a 
dimostrare che non ci sono al 
tri aspetti della cronaca sui 
quali puntare le telecamere 
per permettere al pubblico di 
seguire i fatti nel momento 
stesso m cui si verificano Cer 
to. a parte ogni altra considc 
razione, un funzionale e largo 
uso delle telecronache dirette 
implica anche un'abitudine, un 
allenamento che non è facile 
raggiungere. Ma è poi proprio 
la mancanza di questa abitudi 
ne, di questo allenamento che 
finisce per appannare lo stile 
di tutto il giornalismo televi¬ 
sivo. . 


li legame coniugale 
di Vincenzo (TV 1° ore 

« Chi è più felice di me », 
il lavoro dì Eduardo De 
Filippo (nella foto) che 
viene trasmesso stasera, 
fa parie del ciclo di re¬ 
pliche che la TV ha deci¬ 
so di dedicare all'autore 
napoletano, uno dei po¬ 
chissimi contemporanei 
che ha finora avulo l'ono¬ 
re dì comparire sul video. 
Protagonista di questa 
commedia è Vincenzo, un 
uomo che « si contenta » e 
che un giorno viene indotto 
a sospettare che la giova* 


g. e. 


ne moglie stia per intrec¬ 
ciare un rapporto con un 
amico. Vincenzo è deciso a 
vendicarsi, ma poi, quan¬ 
do scopre casualmente che 
la moglie ha respinto il 
corteggiatore, torna alla 
sua antica tranquillità. Ed 
è proprio allora, invece, 
che la moglie intreccia la 
relazione con l'amico. Per 
la prima volta (il lavoro è 
del '32) De Filippo guar¬ 
da qui al legame coniugale 
con occhio non tradiziona¬ 
le e prospetta una nuova 
concezione della fiducia. 


. -rt t . 



Viene al mondo 

il bimbo (TV 2’ ore 21,15) 

La puntata di stasera del documentario di Virgilio 
Sabel « Aspettando il bambino » (l'ultima) e intieramente 
dedicata al parlo. La dottoressa Antonaroli si occuperà 
degli stati d'animo e dei problemi delle donne prima, 
durante e dopo quello che si usa chiamare il « lieto even¬ 
to ». Naturalmente, il documentario si occuperà anche 
degli uomini, dei futuri padri. 

Iva Zanicchi canta 
blues (TV T ore 22,05) 

Iva Zanicchi sì presentò 
alla ribalta del mondo 
musicale come una cantan¬ 
te di stilo inconsueto: can¬ 
tava con rarticoleri in¬ 
flessioni vocali e ritmiche, 
cantava i « blues » Con 
l'andar del tempo, e per 
adeguarsi al mercato, 
questa sua caratteristica si 
è molto scolorila: oggi, 
per molti versi, il suo stile 
somiglia, semmai, a quel 
lo di Mina. In compenso, 
è arrivala la fama: lo con¬ 
ferma il fatto che le sia 
stalo dedicato un « incon¬ 
tro » televisivo. Nella tra¬ 
smissione di stasera, però, 
la Zanicchi tornerà a can¬ 
tare alcuni « blues » ac¬ 
compagnata al pianoforte 
dal maestro Angcl Pocho 
Galli. Ndl.i foto: Iva Za 
nicchi a Sanremo. 




TELEVISIONE 1* 


9,20-11 Romi: RIVISTA MILITARE IN OCCASIONE DELLA 
FESTA DELLA REPUBBLICA 

16.15 50* GIRO CICLISTICO D'ITALIA 

Arrivo della 14’ tappa Riccione-Lido degli Eitenti 
PROCESSO ALLA TAPPA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 

19.15 SAPERE - Il meccanismo dell'economia italiana 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— CHI E - PIU' FELICE DI ME - r - = De Filippo 

21,— Per la sola Sicilia IN FONDO AL POZZO 

22— TRIBUNA ELETTORALE 1967 

22,25 GIROSPRINT 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18-19 SAPERE - Corso d'inglese 
21,— TELEGIORNALE 

21,15 ASPETTANDO IL BAMBINO - IV - La nascita 
22,05 INCONTRO CON IVA ZANICCHI 

22,40 Eurovisione-lntervisione . Italia: Roma - Pugilato CAM¬ 
PIONATI EUROPEI DILETTANTI 


RADIO 


NAZIONALE 

Gmrr.ale rodio ore 8. 13. 
I». 2ii. 23; Musila 

stop. 7,TX: Ieri al Parla 
mento. 8.30; Le canzoni de! 
mattino. 9.07: Colonna mu¬ 
sicale. 9.50: Rivista milita 
re per la Festa della Re 
pubblica. 11210: Parliamo 
d: mu«:ca. 12.17: La donna 
oggi. 13: .Vr Giro d'Italia; 
13.33: Orchestra can¬ 
ta. 11.10: Zibaldone dalia 
no. ISJO: Pensaci Seba 
«nano. 15.45: Relax a 45 
g:ri. 16: Papa Gambalunga: 
16,30: Corriere del disco 
17: Un cittadino europeo 
a Baden Baden. 17.20: Can 
tando m jazz; 17.15: Tri 
buna dei giovani; 

Per voi giovani. 19.15 
scrivo dall'ingorgo: 20 
Giro d'Italia. 20.20: 
certo sinfonico; 22.30: Chia 
ra fontana. 23: Pugilato- 
Da Roma - finali del carri 
ptonati europei dilettanti 

SECONDO 

Giornale radio- ore 7.30. 
S30. 9,30, 1030. 1130. 1330. 
1*30. 1930. 2130. 2230; 

630: Colonna musicale. 
8.45: Un disco per lesta 
te; 935: Album musicate, 
IO: Giuseppe Balsamo. 
1035: Lui e lei; 11.42: Le 
canzoni degli anni '60; 13: 
Hit Paradè; 14: Jukebox: 
14.45: Per gli amici del 
disco; 15.15: Grandi diret¬ 
tori: 16: Musiche via satel¬ 
lite (tra le 16 e le 17: 50* 
Giro d'Italia); 17,05: Un di- 


«((> per r»-,tate l7..;o: Ir» 
'oc-ila Eler.a. ti: Ja'f,•»»•«. Of 
fenbach >tra le 77 :Vi e le 
18 30 Ippica - Da Tonno 
Premio Turino ni galop 
po': 18.10: Allegre h«anno 
.roche; 1*35: Un ri'scu per 
!'f state. 19.50; V) Giro 
d'Italia; 20 . 10 : li viaggio 
del signor Dappertutto. 21: 
Microfono «ulla cura- Pe 
«aro: 2130: Pugilato - Da 
Roma" Finali dei campio¬ 
nati europei dilettanti. 
21.45 Musica da balio. 2230: 
Pugilato - Da Roma- Fina¬ 
li dei ramponati europef 
dilettanti. 22.45: Benvenu¬ 
to in Italia 


TERZO 


18.15: 

T: 
•VP 
Con- 


Ore 9: Maurice Ra\ e! 10: 
Musiche pianistiche. 1035: 
Modesto Mus«org«ki; 1035: 
Giovanni Pai«ieiio. 11.10: 
Ernest Bloch e Mikhail Ip- 
pohtov Ivannv. 12 . 20 : Cari 
Maria son Weber e Gui! 
I?ume Lekcti. 123>: Con 
certo sinfonico; 14.30: Con¬ 
certo operistico: 15.05: Al¬ 
ban Berg; 1535: Il Para 
d*so e la Pen. di Robert 
Schumann. 17: Musiche di 
Wolfgang Amadeus Mozart; 
18.10: Aram Kanatunan. 
1*30: Musira leggera. 18.45: 
Piccolo pianeta. 19.15: Con 
certo di ogni sera. 2030: Il 
cervello dell'uomo. 21: O- 
maggio a Pier Paolo Paso 
lini; 22: Il giornale del Ter¬ 
zo; 2230: In Italia e al 
l’estero: 22.40: Idee e fat¬ 
ti della musica. '2230: Poe 
sia nel mondo; 23,05: Rivi¬ 
sta delle riviste. 
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l'Unità / venerdì 2 giugno 1967 
Documenti vaticani 

Prove sulla passività 
di Pio XII di fronte allo 
sterminio degli ebrei 

Il pontefice nel 1942 era informato delle stragi 
naziste -1 polacchi lo accusarono di « averli ab¬ 
bandonati » - Le note inviate a Berlino dalla Santa 
Sede parlavano soltanto delle offese recate ai 

cattolici 


Varsavia e gli italiani 

Martedì a Roma la mostra 
della capitale polacca 


PAG. 9 / attualità 

Dopo la rottura delle trattative con la SIP 


m k ì 


PIO XII sapeva dei crimini 
commessi contro gli ebrei nei 
territori occupati dai nazisti e 
tuttavia non intervenne. Anche 
a proposito delle persecuzioni 
contro i cattolici il Papa fu 
molto cauto con Hitler. Dopo 
Il «Vicario» di Itolf Hocehuth 
queste rivelazioni hanno ali¬ 
mentato tutta una letteratura. 
Ma uno dei documenti più pro¬ 
banti è quello reso pubblico ora 
proprio da parte vaticana: il 
♦orzo volume degli atti della S. 
Serie nel La seconda guerra mon¬ 
diale, che mons. Antonio Samo- 
rè ha presentato ai giornali¬ 
sti. 

I documenti confermano che 
Pio XII nel settembre' '42 era 
sufficientemente informato del¬ 
ie stragi naziste degli ebrei al¬ 
meno in Ucraina e delle perse 
cuzioni che seguivano l'occupa¬ 
zione della Polonia. Corrieri 
clandestini portavano in Vati¬ 
cano rapporti, denunce e sup¬ 
pliche di intervento. Ma la 


Sospeso lo sciopero 
dei medici 
ospedalieri 

Il secondo scio|x*ro nazionale, 
indetto dui medici ospedalieri, 
che doveva cominciare il 3 giu¬ 
gno e terminare il 17. è stato 
sospeso. Ijo ha deciso la giunta 
intersindacale itela categoria 
(ANAO ANPO - CIMO SIAMCO 
- SIPO-UNACI) in seguito — è 
detto in un comunicato — « .4 
precise assicurazioni » dello pre 
scntazione. il 12 (intano, da par- 
le del Ministero della Sanità, di 
un regolamento di funzionamento 
della Cassa confjua/ilio per i nuo¬ 
ti stiitendi maturati dal 1. gen¬ 
naio TiH e. ila (torte dcll'IXAM. 
dell'applicazione del piano di ri- 
partizione dei crediti ospedalieri ». 


condanna pubblica che si aspet¬ 
tava dal Papa non venne. I po¬ 
lacchi lo accusarono di « aver¬ 
li abbandonati >. 

Nell’agosto '42 mons. Szepty- 
ckyj metropolita ucraino di 
I,eo|)oli scrive a Pio XII degli 
« orrendi crimini » dei nazisti 
in Ucraina: « Il numero defili 
ebrei uccisi nel nostro piccolo 
paese ha certamente superato i 
duecentomila. A Kiev, in pochi 
giorni, hanno ucciso sino a ceti 
totrentamila uomini, donne e 
bambini... 1 nazisti hanno co¬ 
minciato ad assassinare gli 
ebrei nelle strade, sotto gli oc¬ 
chi di tulli... Centinaia di mi¬ 
gliaia di arresti, masse di gio¬ 
vani fucilati sema ragione, un 
regime di schiavitù... ». 

K questa è la lettera che 
giunse al Papa dall’arcivescovo 
ili Cracovia, mons. Sopitila nel 
febbraio del '42: « La nostra 
condizione è la più tragica: pri¬ 
vati di (piasi tutti i diritti uma¬ 
ni. esposti alla crudeltà dì uo¬ 
mini senza sentimenti umani, 
viviamo in un orribile terrore... 
Dai campi di concentramento 
pochi escono vivi e in questi 
campi migliaia e migliaia dei 
nostri migliori fratelli sono de¬ 
tenuti... Fra di loro ci sono mol¬ 
tissimi preti e religiosi... ». 

Di fronte a quella strage im¬ 
mane. l'atteggiamento vatica¬ 
no fu improntato ad una caute¬ 
la fin troppi sospetta. Ix? note 
che venivano inviate a Berlino 
facevano menzione soltanto 
delle offese recate ai cattolici 
e in termini molto sfumati. 

I» stesso mons. Samorè. che 
ricorda di essere stato l'esten¬ 
sore di una nota trasmessa il 
2 marzo 1943 a von Ribbentrop, 
racconta di averla dovuta redi¬ 
gere per ben diciassette volte 
in otto mesi. Mons. Tardini. che 
era il suo superiore, gli disse: 
« Se ci fanno un rilievo da Ber¬ 
lino tu ne sarai responsabile ». 



Forte stiopero dei telefonici 
per il rinnovo dei contratto 


L’Intersind aveva offerto aumenti esigui mentre aveva respinto la con¬ 
trattazione degli organici e la disciplina del premio di produzione 

MILANO, 1. La SlP-Intersind non vuole offerti dalla SIP, devono esse- 
Lo sciopero delle telefuniste, mollare. Ha bloccato le re fatti dallo stesso numero di 
degli operai e degli impiegati assunzioni sostenendo che Vati- telefoniste e di dipendenti. 
SIP — 45 mila in tutta Italia tomazione dei servizi telefoni- Crescono i ritmi di lavoro meri- 


L'ANIC 

incorpora 

l'ANIC-Gela 


— è riuscito benissimo. Sei ci — notevole in questi ultimi 
Sord si sono toccate punte del «uni — rende disponibile mal- 
UH per cento fra gli operai e '<> personale, creando esube¬ 
rici 75 per cento fra gli impie- lonza di mano d'opera. Che 
gufi, a .Milano del 75 per ceii- cosa succede però? Succede 
lo complessivo, a Torino del thè gli utenti, dopo le prime 
100 per cento fra gli operai, amare esperienze in materia 


tomazione dei servizi telefoni- Crescono i ritmi di lavoro meri- *-a concentrazione industriale 
ci — notevole in questi ultimi tre rimangono i vecchi turni cont >nua. L ANIC — società dal 

anni - rende disponibile mal- che fra l'altro dividono ripi- K^{£ G elà aiutando™Ten¬ 
to personale, creando esime- damente come in una jxirroc- ,j a ioo a 113 miliardi de- 

ranza di mano d operà. Che chiù i due sessi: dalle 7 al- stillando a riserva straordinaria 

cosa succede però? Succede le 22 le donne: dalle 22 alle 7 1 12.7 miliardi del capitale ANIC- 

che gli utenti, dopo le prime gli uomini. Cela (HO miliardi) e trasferendo 


io personale, creando esube- damente come in una jxirroc- 
ranza dì mano d operà. Che chiù i due sessi: dalle 7 ni¬ 


tida (HO miliardi) e trasferendo 


I sindacati uniti (F1DAT- •« sede a Palermo, lì capitale 




Martedì prossimo si inaugura al palazzo delle [Esposizioni la mostra « Varsavia o gli ita¬ 
liani a Varsavia » allestita a cura del municipio della capitale polacca in restituzione della 
rassegna « Uno sguardo su Roma » tenutasi recentemente a Varsavia. La mostra è articolata 
in quattro settori: nel primo sono illustrate le vicende di Varsavia dal suo sorgere fino alla 
seconda guerra mondiale; il secondo settore è dedicato agli italiani clic hanno ninnato nella 
città polacca; nel terzo settore è la Varsavia odierna con le sue prospettive di svilupixi, men¬ 
tre nel quarto e ultimo settore viene documentata la produzione artistica e artigianale della 
città. Nella foto: pubblico alla mostra « Uno sguardo su Roma » allestita a Varsavia. 

Dal 1° luglio nuovi prezzi unici 

Accordo a Bruxelles sui prezzi agricoli 


IVI- MI I vt Miw I I u !/* I ouuui, .- - ' r.. ' ■ ' — " ' — - .. ' - -- * -I r iw* *■«*.*% -1 

ad Asti del liti per cento come di teleselezione (cioè dopo l'or- CGIL; SILSTECISL; UILTK- 11 “? hI’Vi.S 

a rana, a Cuneo, a Brescia, rivo delle bollette), ritornano VII.) sono scesi in lotta an- iu^s sensori- d canitale ANIC Celi 

ad Aosta. Così pure nel resto alla chiamata interurbana nor- che perchè la S/P vorrebbe [, x <;- lc lt% EN1 ‘ l «, ‘ 

d ltalia: Roma. Napoli, Paler- male e quindi riaffollano le un contratto triennale, mentre cento SÓFID e 8‘f- in altre mani. 

ino, Firenze. Se si eccettuano linee: succede che una serie di i lavoratori lo chiedono bien- Le assemblee societarie sono fis- 

alcune cifre relative aali ini- servizi supplementari nuovi, naie. sate per il 27 e 28. 


BRUXELLES. I. 

Dopo una nottata di serrate di¬ 
scussioni. i ministri per l'agricol¬ 
tura dei « Sei » hanno concluso 
con un compromesso la trattati¬ 
va sul completamento della unifi¬ 
cazione doganale e regolamenta¬ 
re — a ixirtiro dal 1. luglio pros¬ 
simo — per cereali, uova, pollame 
carne suina, olio d'oliva e orto¬ 
frutticoli. I termini del compro¬ 
messo. contenuti in un documen¬ 
to di 12 cartelle, non erano esat¬ 
tamente noti in serata: i punti 
concordati riguardano la fissazii» 
ne di un livello per il prezzo 
della carne suina sotto il quale 
scatterà la garanzia FEOGA: la 
garanzia eventuale di prezzo al¬ 
le cooperative di allevatori di 
I>ollame; la fissazione del grado 
di umidità standard dei cereali. 

Nel corso della discussione so¬ 


no intervenute, di volta in volta, 
altre questioni superate dal « pac¬ 
chetto » finale su cui si è trovato 
l’accordo. I prodotti agricoli che 
circoleranno liberamente nel MEC 
dal prossimo 1. luglio, a condizio¬ 
ni teoricamente pari, rappresen¬ 
tano il 50 |H*r cento della produ¬ 
zione agricola. La parità è natu¬ 
ralmente del tutto teorica poiché, 
livellati i prezzi, rimangono le 
fortissime disparità di costo. 

Circa il prossimo raccolto del 
grano in Italia — previsto buono 
e. doi» i danni delle alluvioni, 
persino leggermente superiore al¬ 
le previsioni — le variazioni di 
prezzo non saranno molto sensi¬ 
bili. 

I contadini potranno riem¬ 
pire i moduli presso le se¬ 
di dell'Alleanza contadini. Fe- 
dermezzadri. Associazione delle 


cooi>erative agricole dichiarando 
sia la superficie seminata ciie il 
raccolto previsto. 

L'Alleanza dei contadini, facen¬ 
dosi portavoce dei contadini asso 
ciati, ha chiesto al ministero del 
l'Agricoltura quattro cose: 1) che 
l'integrazione di prezzo sia ixiga 
ta direttamente dall'AlMA ai pro¬ 
duttori: 2) che la verifica delle 
dichiarazioni sia fatta tramite gli 
uffici periferici del ministero in 
collaborazione con le organizza¬ 
zioni contadine che raccolgono le 
domande; 3) che l'integrazione si 
paghi su tutta la produzione, com¬ 
presi i reimpieghi in semente e 
l'autoconsumo delle famiglie; 4) il 
pagamento diretto al colono, mez¬ 
zadro o compartecipante dalla 
parte risultante di sua proprietà 
in base alla denuncia. 


alcune cifre relative agli im¬ 
piegati, le percentuali supera¬ 
no il 90 per cento. Un bel suc¬ 
cesso. Hanno scioperato com¬ 
pattamente, picchettando an¬ 
che con piglio e decisione, le 
telefoniste che sono protagoni- 
ste della lotta per il rinnovo 
del contralto, apertasi dopo 
che un primo contatto fra le 
parti era stato interrotto 
La SIP è la società IBI che 
ha rilevato e riunito, dopo la 
nazionalizzazione elettrica, le 
cinque società telefoniche na¬ 
zionali. I ' dipendenti pongo¬ 
no rivendicazioni avanzate. Si 
chiede l'aumento dei minimi 
del 15 per cento (e la SIP of¬ 
fre appena il 4.5 per cento nel 
1967 e ’68 è un altro 1 °i> nel 
'69); la riduzione a quaranta 
ore settimanali dalle 43 ore 


servizi supplementari nuovi, • naie. 


Vaste azioni di categoria 


Bancari verso nuove astensioni 
V.F.: pesanti minacce a Trieste 

Sciopero al CONI: domani senza totocalcio? 

Il sindacato CGIL dei vigili del | modificare il loro atteggiamento . MARITTIMI — Le Commissioni 


lavorative degli operai (le tele- Trieste che ha imposto ai vigili 
foniste lavorano 36 ore che so- del fuoco in lotta di tornare al 
no però massacranti; gli im- lavoro per... lavare i carri ar- 
piegati 40 ore): maggiore po- mali dell'esercito che sfilano oggi. 
tere al sindacato in materia di 1 vigili di Trieste erano in scio 
contrattazione degli organici, l'ero '* a u, , ) . nu ’ st ’ con * I,, 

di inquadramento dei riimi la- attenute .l egai, adottate ,n os- 
. . ..... servanza della famigerata circo- 

varativi; la definizione e cor- j are Tnviani 

responsione non più forfetta- BANCARI - Si ò concluso ieri 
ria del premio di produzione, lo sciopero unitario di 4H ore dei 
Si chiede poi l'abolizione del 1 IO mila bancari, il secondo dopo 
* supplentato ». quello che è la rottura delle trattative per il 
stato definito il bracciantato rinnovo del contratto. I sindacati 
delle telefoniste. In sostanza ( *j cate 6 or ’ a . hanno annunciato 
si tratta di questo: 2900 tele- 

t • a ^ j Torma articolata entro la prima 

foniste sono € supplenti » e de- quindicina di giugno, previo bre- 
vono tenersi sempre pronte vissimo preavviso e con tempe 
per otto ore al giorno per stiva comunicazione ai lavoratori. 
qualche chiamata. qualora le aziende non dovessero 


fuoco ha denunciato ieri le pe- negativo ». 

santi minacce del comando di CONI — Per la prima volta gli 


Trasporti c Lavoro della Came¬ 
ra, alla riapertura cIlm lavori 


lavoro per... lavare i carri ar- ministeri del Tesoro e del Turismo 
inali doli esercito die sfilano oggL non ratificano, da ben quattro 
1 vigili di Trieste erano in scio- anni, il regolamento organico ap 
pero da oltre un mese contro le |)roVilto ( i :i n a Giunta del CONI, 
trattenute illegali adottate in os- 'astensione n r <> m o s s a dalla 


impiegati del CONI scenderanno «**»po le elezioni amministrative 
in sciopero, domani, poiché i gelili prenderanno in esame il 


ministeri del Tesoro e del Turismo disegno di legge sulle pensioni 
non ratificano, da ben quattro dei marittimi avendo il comitato 
anni, il regolamento organico ap ristretto concluso tesarne degli 
provato dalla (ìinnta dei CONI, emendamenti. 

L'astensione, n r o m o s s a dalla Un importante emendamento 


pero uà oltre un mese conno te provato ,| :| || ; , c;iunta dei CONI, emcnuamcmi. 
trattenute illegali adottate in os L'astensione, p r o m o s s a dalla Un importante emendamento 
servanza della famigerata circo- tviii »* diti- Cl<;i interesserà presentato dai compagni Mal- 
lare Tnviani. fotte le r«Wazioni sportfve e i e Abenante. (issa la decer- 

BANCARI — Si ò concluso ieri servizi del Totocalcio oltre che ronza della pensione dal primo 
lo sciopero unitario di 4H ore (lei j servizi del Comitato olimpico. giorno del mese successivo a 
HO mila bancari, il secondo dopo ' _ ' quello in cui é maturato il dirit¬ 

ta rottura delle trattative per il COMMERCIO — Con un nulla di l() anziché dal periodo della pre 
rinnovo del contratto. I sindacati fatto si sono conclusi i prelimi- scntazione della domanda. La 
di categoria hanno annunciato nari delle tmttative contrattuali maggioranza ha respinto invece 
altri scioperi. « da attuarsi in c ' e ' mila lavoratori del eom- altri (-inondamenti comunisti per 
forma articolata entro la prima mercio. la piena democratizzazione del 

quindicina di giugno, previo bre- Sindacati e imprenditori hanno tornitalo amministratore della 
vissimo preavviso e con tempe deciso di discutere le questioni Cassa e per aumentare il limite 
stiva comunicazione ai lavoratori, controverse nelle ceduta plenaria, dei trenta anni di navigazione 
qualora le aziende non dovessero prevista per lunedi. pensionabile. 


Sindacati e imprenditori hanno tornitalo amministratore (iella 
deciso di discutere le questioni Cassa e per aumentare il limite 


pensionabile. 




In tutti i magazzini d’Italia 










comincia 


dai nostri costumi da bagno: bellissimi, attuali, convenienti! Per la 
donna i prezzi vanno da L. 2.000 a L. 6.000; c’è da scegliere fra Tìq 
tero o il due pezzi, l’unito o il fantasia con o senza gonnellino. Per 
l’uomo calzoncini e slip costano da L. 800 a L 3.000. Per i bambini, 
maschietti e femminucce, da L. 350 a L. 2.500. Le prime vendite parla 
no di un grande successo; grazie, signori. 


Il mare comincia da qui, dalle nostre tutine, dalle tunichette in spu 
gna, pratiche e seducenti: per le donne da L. 3.000 a L. 4.500, per le 
“teen”, L. 2.750/5.500. E poi le magliette, casacche, camicette, tre 
sche eleganti coloratissime: da L. 750 a L. 2.750. E le borse, le sporte 
da spiaggia davvero simpatiche: da L. 500 a L. 4.900. E i sandali, i 
foulards, i bijoux: un mare di roba. ■ 

Il mare comincia da qui, dalie.nostre sedie a sdraio (ce n’è una, in 
metallo a L. 2.500), dagli ombrelli, dalle sediole, dai tavolini, dai gon 
fiabili, dai giocattoli, dai canotti (resistentissimi, da L. 1.000a L. 27.500): 
un mare di comodità e tanta allegria! - ’ 

Entrate nei nostri magazzini: 
il mare comincia alla STANCA 
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PAG. io / sport 


l'Unità / venerdì 2 giugno 1967 


L'Inter (battuta a Mantova: 1-0) perde anche lo scudetto 


La Juve campione d’Italia | 



LA LAZIO RETROCEDE IN «B» 


Colpo di scena proprio sui filo di lana del campionato di serie A: l'Inter 
battuta anche a Mantova ha perso dopo la Coppa dei Campioni anche II titolo 
tricolore che è stato meritatamente vinto dalla Juventus (impostasi alla Lazio 
per 2 a 1). Per quanto riguarda le retrocessioni, al Foggia al Lecco ed al Vene¬ 
zia si è aggiunta in extremis anche la Lazio battuta a Torino di stretta misura: 
mentre delle rivali lo Spai vinceva sul Venezia, il Lanerossi pareggiava con il 
Bologna (che cosi ha staccato di un punto il Napoli restando solo al terzo posto 
In classifica) ed il Brescia Infine ha perso in casa con il Cagliari, salvandosi 
per avere un punto in più In classifica. La giornata è stata drammaticissima 
perché la situazione si è capovolta più volte nel giro di pochi minuti: cosi 
per esempio alla fine del primo tempo essendo Inter e Juve ambedue a reti invio¬ 


late lo scudetto sembrava ancora a portata di mano del nero azzurri. Nello 
stesso momento la Spai che perdeva per un goal di Mencacci aveva spalan¬ 
cato sotto i piedi il baratro della serie B. Al 2' della ripresa con il goal di 
Bercellino la Juve si portava in vantaggio sulla Lazio e di conseguenza a fian¬ 
co dell'lnter, mentre per la coda si profilava uno spareggio tra Lazio e Spai: 
al 4' però con il goal di Di Giacomo l’Inter passava in svantaggio e veniva 
cosi scavalcata dalla Juve. Per la retrocessione la sorte della Lazio veniva 
decisa dai goal di Reya (16'), Dell'Omodarme (30') e Capello (38') che prima 
permettevano alla Spai di raggiungere il Venezia affiancando nuovamente la 
Lazio e poi davano ai ferraresi la vittoria e nello stesso tempo la sicurezza 
della salvezza essendo rimasta solo la Lazio a quota 27. 


Pianti e svenimenti tra i nerazzurri al 90’ 

Una «gaffe» di Sarti mette 
K. 0. i neroazzurri (1 - 0) 

Negato un rigore ed un altro goal al Mantova — Corso é stato espulso a quattro minuti dalla fine 


MANTOVA: Zoff; Scesa, Cor¬ 
sini; Volpi, Spanto, Giagnoni; 
Spelta, Catalano, DI Giacomo, 
Salvemini, Tomeazzl. 

INTER: Sarti; Burgnich, Pac¬ 
chetti, Bedln, Guarnerl, Picchi; 
Domenghlnl, Mazzola, Cappellini, 
Suarez, Corso. 

ARBITRO: Francescon di Pa¬ 
dova. 

NOTE: giornata molto calda; 
terreno In perfette condizioni; 
spettatori 25 mila. 

RETI: nella ripresa al 4* Di 
Giacomo. 

Dal nostro inviato 

MANTOVA, 1 

L'incredibile si è avverato. 
L’Inter ha regalato Io scudetto 
alla Juventus con un finale di 
campionato .semplicemente ridi¬ 
colo e anche tanto, tanto sca¬ 
lognato. Giunta a Mantova con lo 
assillo della vittoria a tutti i 
costi onde sfuggire allo spettro 
della beffa. l’Inter si è impe¬ 
gnata come non le accadeva da 
temixj. ha sbattuto la testa nel 
muro del Mantova per quaranta- 
cinque minuti durante i quali ha 
messo in mostra chiari limiti of¬ 
fensivi complicati dalla smania 
di segnare a ogni costo: in aper¬ 
tura Bedin ha sbagliato due fa¬ 
cili pallegol che avrebbero po¬ 
tuto indirizzare la partita su un 
binario meno angoscioso per i 
nerazzurri. 

Non ha avuto fortuna l’Inter 
nemmeno con Francescon, l'arbi¬ 
tro che è passato sopra a un 
fallo su Mazzola passibile di 
rigore. 

Il Mantova non ha mai cer¬ 
cato di tirarsi indietro, soffa 
cando sul nascere le malelingue 
e spremendosi come ne andasse 
della sua salvezza. Una prova 
di carattere che fa onore a que¬ 
sta simpatica squadra: nella ri¬ 
presa questo Mantova è andato 
addirittura in gol. un gol as¬ 
surdo. perchè causato intera¬ 
mente da Sarti, vale a dire dal 
portiere che solo sette giorni fa 
a Lisbona aveva attirato su di 
sè gli elogi più sperticati meri¬ 
tati e unanimi della stampa 
mondiale. Questo gol. un gol tan¬ 
to strambo che porta la firma di 
un attaccante quasi per caso (il 
« marcatore * Di Giacomo non 
ce ne voglia) è costato allTnter 
lo scudetto. Ma sarebbe troppo 
facile addossare tutte le colpe 
a Sarti. 

Dalla « gaffe » di Giuliano alla 
fine mancavano ancora quaran- 
tuno minuti ma l’Inter non è riu¬ 
scita non dico a vincere ma nep¬ 
pure ad acciuffare 1 * 1 - 1 : lo 
strenuo prodigarsi di Corso (che 
evidentemente voleva < vendica¬ 
re » Lisbona e di Mazzola veni¬ 
vano frustrati dalla sconcertante 
pochezza tecnica di Cappellini 
di Bedin di Domenghini (tutti 
molto al di sotto della bisogna) 
e dalla vigorosa difesa del Man¬ 
tova. davvero imbattibile nel 
suo portiere Zoff. 

Verso la fine, dopo aver chiu¬ 
so gli occhi su un fallo di Picchi 
su Tomeazzl in area e aver an¬ 
nullato il raddoppio di Di Gia¬ 
como per fuori gioco discutibile. 



SARTI subito il goal mantovano sta sbattendo la testa contro il palo della sua porta 


Francescon negava a Mazzola un 
rigore che ai più era apparso 
sacrosanto. Era il colpo decisivo 
che mandava i nerazzurri in 
bestia. Corso, il più eccitato ve¬ 
niva addirittura espulso. Finiva 
cosi, nella più completa deso¬ 
lazione una stagione che l'Inter 
era sembrata per lungo tempo 
dominare con autorità. 

E' finita invece in un fiasco 
generale. Niente Coppa dei 
Campioni, niente scudetto, nien 
te c giro » intemazionale, niente 
di niente. Una conclusione ama 
rissima e impietosa per i nera 
azzurri ma che contiene la sua 
morale e i suoi brasi insegna- 
menti. Ma su questi torneremo 
domani. Ora dobbiamo passare 
subito alla cronaca. 

L'Inter si presenta in maglia 
bianca con striscia orizzontale 
nerazzurra (chissà perchè) e par¬ 
te controsole. Il primo affondo è 
deli'c ex » Di Giacomo che Picchi 
« stende * al limite: punizione, 
batte lo stesso Di Giacomo, alta 
E al 4' la porta interista passa 
un grosso brivido: da Catalano 
a Salvemini sul cui cross Sarti 
esce fuori tempo, ma per sua 
fortuna nessun mantovano è in 
agguato e Facehetti può liberare. 

Il Mantova insiste e al 6 * Sai- 
vernini (proferito allo svedese 
Joosson all*ultima ora) fa filtrare 
Di Giacomo in area ed è Bedin 
ad opporsi disperatamente al 
tira 

La risposta dell’lnter è stu¬ 
penda. E* Tir e Corso, servito da 
Suarez. si fa largo al centro e. 
airimprovvi^o. tocca a destra al 


libero, irrompente Bedin: il me¬ 
diano scocca il tiro al volo ma 
manda a lato una eccellente palla- 
gol. L'Inter ora sembra muoversi 
con maggiore scioltezza e Mazzo¬ 
la (9 ) devia oltre la sbarra un 
cross di Suarez. 

Bedin (ancora lui!) spreca mia 
grande occasione ali'11'. Domen 
ghini dà a Suarez, cross tesissi¬ 
mo per Bedin solo soletto in area: 
colpo di testa e palla fuori da 
pochi passi, incredibile! 

Ancora l’Inter di scena con 
Corso, autore di due meravigliosi 
spunti nel giro di un minuto. 
Zoff si salva bene in ambo le 
occasioni. Dagli spalti partono ora 
primi convinti applausi ai neraz¬ 
zurri che ripartono in velocità 
e con molto impegno al IT con 
Mazzola il cui centro è mancato 
in tuffo da Domenghini. ripreso 
dopo un rimpallo da Cappellini 
e conquistato definitivamente de 
Zoff. 

Il gioco, dopo Io spumeggiante 
sprint dell’lnter. toma a fars: 
equilibrato: al 19' Spelta sfugge 
a Facehetti. Picchi ne devia il 
cross e Volpi tenta al volo spa¬ 
rando alto. 

Poi Mazzola (24’) viene strat¬ 
tonato in area da Scesa, ma 
Francescon sorvola. E al 25’ Zoff 
compie un'autentica prodezza : 
Corso triangola con Cappellini e 
da posizione angolatissima scot 
ca un secco sinistro. Zoff scatta 
come da una scatola a sorpresa 
e in tuffo inchioda la palla a ter¬ 
ra. con ima mano, sulla linea. 

L’Inter ora produce il suo mas- 


Risultati e classifica filiale 

I RISULTATI partite della 34esima e ultima giornata del campionato italiano d: 

vi ca icj 0 divisionenazionale Serie A, posticipate da domenica scorsa a 
Ieri hanno dato i seguenti risultati: • Brescia: Cagliari b. Brescia 2-1; a Torino: Juventus b. 
Lazio 2-1; a Vicenza: Vicenza e Bologna 0-0; a Mantova: Mantova b. Inter 1-0; a Ferrara: 
Spai b. Venezia 3-2. 


SQUADRE 


Juventus 

Inter 

Bologna 

Napoli 

Fiorentina 

Cagliari 

Torino 

Milan 

Mantova 

Roma 

Atalanta 

Spai 

Brescia 

Vicenza 

Lazio 

raggia 

Venezia 




in casa 
g v n 

17 12 5 

17 9 7 

17 13 4 

17 13 2 

17 I 6 

17 9 « 

17 7 t 

17 t 4 

17 4 9 

17 7 4 

17 7 4 

17 7 7 

17 4 9 

17 4 5 

17 5 « 

17 5 7 




PARTITE 

fuori 

P Q y n P 

9 17 4 9 3 

1 17 10 3 4 

9 17 5 5 7 

2 17 4 9 S 

3 17 7 7 3 

9 17 4 4 7 

1 17 3 9 5 

2 17 4 13 4 

4 17 459 

4 17 2 7 1 

3 17 1 4 19 

4 17 3 5 9 

4 17 197 

5 17 . 2 3 12 

,7 17 9 3 14 

7 17 9 4 13 




totale 
v n p 


RETI 
In casa fuori 
f » » * 


34 19 

34 19 

34 11 

34 17 
34 15 
34 13 

34 19 

34 11 

34 4 

34 11 

34 9 


11 12 
13 12 

13 13 

14 13 

14 13 

15 13 

10 17 
9 21 

11 20 


24 11 
31 7 

39 11 
29 12 
24 5 

24 11 

25 14 

11 7 

15 11 
15 15 
21 19 
13 15 
19 29 
11 11 
21 19 

11 23 

12 21 


14 12 
33 11 
17 29 
H 12 
24 17 
11 12 
9 15 
11 14 
11 14 
29 7M 
13 29 
7 19 


7 31 
11 34 


totale PUNTI 
f s 

44 12 49 

59 22 49 

49 27 45 

44 23 44 

53 29 43 

35 17 40 

33 24 39 

34 32 37 

22 23 34 

35 39 33 

29 43 31 

29 34 29 

22 44 29 

24 39 29 

29 34 27 

21 49 24 

29 57 17 

21 57 17 


Mina sforzo, ma la fortuna non 
le è davvero amica. AI 2 T la 
traversa salva Zoff da uno spio¬ 
vente, studiatissimo di Mazzola 
che da fuori area aveva calciato 
tra un nugolo di avversari: un 
vero saggio di abilità da parte 
di Sandnno che meritava mi¬ 
glior sorte. 

Contropiede ficcante del Man¬ 
tova al 32’: Volpi-Catalano Volpi 
che in corsa salta Picchi ma non 
Sarti che gli toglie la palla dai 
piedi. Botta e risposta al 3.T: Fac- 
chetti-Guameri-Maz 2 o!a e girata 
al volo non forte ma insidiosa 
che Zoff ferma in due tempi. 

Dura entrata di Facehetti su 
Spelta che deve farsi massag¬ 
giare. Altrettanto brutta, anche 
se involontaria, un’entrata di 
Spamo su Mazzola che riceve un 
colpo al ginocchio sinistro. Il 
Mantova, quando può districarsi 
dalla morsa, si rende assai peri 
coloso. come al 40’ allorché Di 
Giacomo (cross di Catalano) 
svetta di testa e costrìnge Sarti 
a una sicura, ma non facile 
parata. 

In chiusura triangolazione Maz- 
zola-Corsa-Cappellini e girata del 
centravanti alle stelle dal dischet¬ 
to di rigore. Un primo tempo, 
insomma, più che decente che 
l’Inter avrebbe potuto chiudere 
in vantaggio senza alcune im¬ 
precisioni in area di rigore e so¬ 
prattutto senza due clamorosi er¬ 
rori in zona gol da parte di 
Bedin. 

I-a ripresa si apre con due 
seri pericoli per Zojf. Prima è 
Cor.sTii a sfiorare l’au’ogol (cross 
di Suarez). poi è Mazzola a co¬ 
gliere il portiere m controtem¬ 
po con un astuto t pallonetto » 
ma Giaznoni salva n corner 
aila disperata e. imp-ovr’so. 
ecco il goal del Mantova: fallo 
controverso di Belo che s’azzar¬ 
da a protestai, o.rrz.or.e di 
Salvemmi e D. Giacomo che 
approfitta di uno scivolone di 
Guameri. si porta sulla s'ms’ra 
aggirando Pochi e da posizione 
impossibile opera una specie di 
tiro-cross carico d’effetto. E* 
una palla apparentemente inno¬ 
cua che Sarti s’appresta a pa¬ 
rane a palme aperte allorché 
avviene l’incredibile: la sfera 
sfugge dalle mani del portiere, 
lo scavalca, entra beffardamen¬ 
te e c'amorosamente m rete. Di 
Giacomo conscio de! dramma 
dell'lnter sfodera il suo entusia¬ 
smo alzandoti n braccio a mo’ 
di blanda soddisfazione mentre 
Sarti, l'eroe sfortunato di Lisbo¬ 
na si batte La testa contro il 
palo con plateale quanto since¬ 
ra disperazione. 

Il Mantova in vantaggio, fin- 
ter in forcing rabbiosa ET ma 
reazione veemente, ma deca. In 
pochi mtiuti la porta di Zoff 4 
presa d’assalto, il Mantova si 
difende con esemplare accani¬ 
mento e la partita al fa molto 
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Le formazioni-tipo della Juve (sopra) e dell'lnter le due grandi protagoniste del campionato 1966-67. 



Poi hanno segnato Zigoni e Di Pucchio (rigore) 


dura. L’Inter ottiene quattro cor¬ 
ner nel giro di c.nque minuti, 
poi è Facehetti a svettare da¬ 
vanti a Zoff e a sfiorare il palo 
con un gran colpo di testa. Al 
17‘ punizione dal limite; Corsa 
Domenghitn. tiro a parabola e 
grande impresa di Zoff. Un mi¬ 
nuto dopo altre azioni volanti del- 
l’Inter. che manca il goal per 
un capello: Suarez-Gtiameri-Maz- 
/ola pronta girata al voo e pie¬ 
de mantovano non meglio identi¬ 
ficato (Corsini?) che sfiora la 
palla quel tanto che basta per 
•nviarla a lato con Zoff battuto. 

L’Inter attacca in massa e 
ovviamente si scopre. Casi a! 23’ 
Picchi falcia Tomeatti in area 
mentre l’ala lo stava aggirando 
sul fondo: anche in questo caso 
Francesecn sorvola su un possi¬ 
bilissimo rigore. L’Inter ripren¬ 
de ma non c’è più smalto nel 
suo giuoco, l^i papera di Sarti 
l’ha evidentemente scioccata e 
procede per forza di inerzia. 
Mazzola (2-1’) ha però un gran 
de spunto: colpisce in acrobazia 
di tacco una punizione di Corso 
e manda la palla a iambire la 
traversa. Spelta (25’) entra in 
collisione con Facehetti e si am¬ 
macca un braccio 

I nervi dell’lnler cominciano 
a saltare. Al 31’ Corso protesta 
l>er un i;»otetico fallo sul Maz¬ 
zola non rilevato e Francescon 

10 ammonisce. Infruttuosa una 
punizione di Corso (35’) che 
Zoff b'occa con facilità. 

Errore grossolano di Cappel¬ 
lini al 36' che spreca il facile 
1 1 su cross di Suarez. ribatte 
Giagnoni e la palla è lì a dispa 
si/ione del centroavanti che non 
ha la presenza di spirito di ro 
vesciarla nella porta vuota. Esce 
Volpi (37') che dopo il gran 
correre accusa crampi e rientra 
dopo un minuto spostandosi zop¬ 
picante all'ala. Sarti (38 ) si ria¬ 
bilita in parte con una pronta 
deviazione in tuffo su un tiro di 
Corsini avanzato in diagonale. 
Ritenta Mazzola, oggi caparbio 
e strenuo combattente, ma il suo 
tiro dopo un prolungato slalom 
di venti metri manca della ne¬ 
cessaria potenza. 

Al 41’ Di Giacomo addirittura 
raddoppia ma l'arbitro annulla 

11 punto per off side (ma il 
centroavanti non era stato ri¬ 
messo in gioco da una devia¬ 
zione di Picchi?) determinan’/- 
dalla circostanza Io sbandiera 
mento del segnalinee prima che 
Di Giacomo entrasse in pos¬ 
sesso del pallone. 

L'Inter boccheggia, è stanca, 
è sfiduciata. I minuti passano 
inesorabili: quattro tre due... va 
avanti Facehetti ma Giagnoni li¬ 
bera. Poi è Mazzola a scate¬ 
narsi sulla sinistra, superare in 
tromba due avversari ed entrare 
in area: ma Sandrino viene 
spinto sgambettato travolto da 
almeno tre avversari. Rigore? 
Francescon dice di no. come 
nelle precedenti due occasioni, 
suscitando un pandemonio di 
proteste tra gii interisti. Si crea 
un capannello attorno a Fran¬ 
cescon dopodiché si vede Corso 
raggiungere gl» spogliato», L’In- 
ter in dieci per un finale dram 
matico. I neroazzurri moltipli¬ 
cano gli sforzi in maniera cotti 
movente, ma non c’è niente da 
fare. Il fischio dì chiusura pro¬ 
voca fra i neroazzurri un ina¬ 
spettato sgomento. Alcuni ca¬ 
scano a terra. Sarti esce dal 
campo quasi imbambolata 

Rodolfo Pagnini 


totocalcio 


Brescia - Cagliari 2 

Foggia - Atalanta « 

Juventus - Lazio 1 

Vicenza • Bologna > 

Mantova - Inter 1 

Milan • Lecco x 

Napoli • Torino 1 

Rama * Fiorentina 2 

Spai - Venezia 1 

Palermo • Genoa 1 

Savona - Verona 2 

Entolia - Monza x 

Udinese • Treviso 1 

Le quote: al li lire 2* 971.909, 
al 12 lire 1..843.3*9. 


Il goal dello zoppo Bercellino 
fa saltare la difesa della Lazio 

Dopo il goal di Zigoni Lazio in dieci : infortunato Marchesi 


JUVENTUS: Anzolin; Gori, 

Leoncini; Bercellino, Castano, 
Salvadore; Favalli, Del Sol, Zi- 
goni, Clnesinho, Menichelli. 

LAZIO: Cei; Zanetti, Masiel- 
lo; Carosi, Pagni, Castelletti; 
Di Pucchio, Burlando, Morrone, 
Marchesi, Sassaroli. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

RETI: nella ripresa al 2" Ber¬ 
cellino, al 17' Zigoni al 43' Di 
Picchio (rigore). 

Dal nostro inviato 

TORINO. 1 

La Juve è carapone d’Italia. 
Siamo qui frastornati, intontiti, 
emozionati, si deve pur dire, in 
uno stadio impazzito dalla gioia. 
Descrivere quel che succede 
mentre scriviamo è impossibile: 
una festa genuina e generale 
che non sj concede pause, che 
non vuol finire, tanto è giunta 
improvvisa, inaspettata. Lo spa¬ 
reggio con l’Inter sembrava es¬ 
sere fobbiettivo massimo, e ne 
è uscito invece Io scudetto. Tan 
to più da centellinare quindi il 
successo, quanto umile, duro e 
sofferto è stato f« iter » per ar¬ 
rivarci. 

E. a legittimarlo, quesfultima 
partita. Vinta di forza, di vo 
Iontà. e con tanto merito, nono¬ 
stante l’opposizione strenua del 
la Lazio che. leoninamente sul¬ 
le barricate per tutto un tempo, 
ha dovuto ammainar bandiera in 


inizio di ripresa, arrendersi 
senza condizioni all’avversario 
più Torte. 

Spiare per questa Lazio, co 
stretta dal calendario e dalle 
circostanze, a lasciare la se 
rie « A » ma. Io sport ha sovente 
di queste (Iute leggi. D’altra 
parte, solo chi cade può risor¬ 
gere... 

Grande l’attesa, estiva la cor¬ 
nice. ma non gran che gremiti 
gli spalti. Sorpresa all'annuncio 
delle formazioni: non gioca 
D'Amato tra i laziali, schiera 
Zigoni la Juve, La mossa dei 
romani è una trovata tattica, vi¬ 
sto che Di Pucchio si incolla a 
Cmesinho. quella dei bianconeri 
è invece suggerita dagli ultimi 
umori di Heriberto. 

Si inizia comunque, e la Juve 
preme subito sull'acceleratore: 
già al 1' Menichelli. ben ser¬ 
vito da Zigoni. scaglia dal li¬ 
mite una saetta appena sopra la 
traversa La Inizio, abbottonata, 
non tenta per o r a reazioni di 
sorta. (Loca raccolta ne.la sua 
metà campo, con attente, strette 
marcature a uomo: Pagni su Zi 
goni, i terzini sulle ali. Marchesi 
su Del Sol e Castelletti libero. 
Chiaro il suo obbiettivo: quello 
di tirare indenne a campare il 
più a lungo possibile. Due sole 
t punte ». Morrone e Sassaroli. 
visto che anche Burlando non 
abbandona il cerchio di centro 
campo. 


E' la Juve pei tanto a condurre ] 
la danza: al 10 ’ avanza (lori, 
giunto al limite dell'area, cerca 
un compagno, come non lo trova, 
spara a rete, rasoterra: di una 
sola spalla a lato. Ci si prova 
Leoncini al IV. ben servito da 
Cinesinho. ma questa volta la 
azione sfuma di un niente sul 
Tondo. Premono sempre i Diari 
coneri. ben sorretti dal solito, lu¬ 
cidissimo Cmesinho e stimolati 
dal non meno solito dinamismo 
di Del Sol. Il gioco è anche 
piacevole, buono, almeno fino al 
limite dell’area: al di là di 
quello. |>erò. ì bianconeri si per¬ 
dono. irretiti nelle fitte maglie 
della difesa laziale. Gran ressa 
dunque davanti a Cei. ma niente 
emozioni, mente brividi. Per la 
retroguardia juventina ovviameli 
te un pomeriggio di mezzo ri- 
|)oso: Castano, Salvadore e Ber¬ 
cellino sono, con Anzolin. di soc 
cupati stabili. 

Il tema è unico, lo spettacolo di 
conseguenza monotono I minuti 
trascorrono lenti ma inesorab.li. 
con la Lazio che. a un terzo di 
partita, «e ne lira. E' difatti sol¬ 
tanto alla mezz’ora che la Juve 
si nfà viva: è Cmesinho che 
tenta un * pallonetto » da lon¬ 
tano. ma la traiettoria si spegno 
ben alta sopra la traversa. 1 
bianconeri s’avventano, ma il lo¬ 
ro è un furore cieco, una auten¬ 
tica fatica di Sisifo, un trepestarc 


Invece di esultare per la vittoria 


I mantovani 
...dispiaciuti! 


Dal oostro corrispondente 

MANTOVA. 1. 

Nessuna allegria negli spoglia¬ 
toi. e se questo è comprensib le 
dalla parte interista, sembrereb¬ 
be meno g ustificabi.e fra gli 
atleti b.ancorossi. Invece, rama- 
rezza per aver fatto perdere -o 
scudetto aU'Inter. offusca La fel:- > 
cità dei protazomst: della vit- 
tor.a del « match ». Qne-te .n- 
fatti alcune dchiaraziom: 

Spelta: « Mi dispiace veramen¬ 
te per Vìr.ter: si. rii dispiace 
veramente che la Jurentu « abbia 
vinto Io scudetto. L'Inter è sta’a 
molto sfortunata perche è la p u 
meritevole di affermazione in 
campo nazionale ed intemazio¬ 
nale. .Voi abbiamo fatto il nostro 
dovere a o cando contro di loro 
con la stessa onestà con cui ab 
btamo giocato contro la Juren 
tus. Voi entriamo sempre in cam¬ 
po per vincere contro chiunque, 
almeno questa è stata la nostra 
condotta per il passato ed è 
certo che questa è una vittor a 
di prestigio per la squadra, per 
l'allenatore e per la città ». 

Zoff: « L ’inter è stata sfortu¬ 
nato , molto sfortunata, poteva 
fare molto di più durame il tem¬ 
po che ha giocato molto bene. 
Dopo il goal invece è compieta- 
mente sparita e noi siamo ve¬ 
nuti su in modo determinante ». 

Queste le dichiarazioni del ca¬ 
pitano del Mantova Giagnoni: 

< Abbiamo vinto, abbiamo fatto 
il nostro dovere, ma la Juventus 


ed llenberto Herrerà tn partico¬ 
lare non lo mentano. Il campio¬ 
nato alla Juventus lo abbiamo 
fatto vincere noi. Da parte loro 
nessun mento specie dopo le in¬ 
sinua; om di Herrera durante la 
'Cttim.cr.a ». 

Pavinato accanto al «no cap.- 
tano si assoc a alie e-prcssiom. 
L'al'f natore biancoro-.-o Cade, co 
'i coprirne: t La aicra p*r la 
vittoria odierna è mitigala dalla 
amarezza per il ruolo morato di 
Giustizieri che ci è toccalo. Le 
insinuazioni venule da Tonno in 
questo ultimi atomi et hanno of¬ 
feso e hanno messo tutti alla cor 
da Anche se si è trattato di una 
provocazione psicologica per prò. 
locar* da parte nostra una ma a 
more canea, purtuttana quello 
che è stato detto da parte tori¬ 
nese è profondamente offensivo. 
Per quanto riguarda l'Inter. tl 
calo del secondo tempo è per - 
fettamente comprensibile. Sono 
uomini anche loro che hanno ri¬ 
sto crollare in poche settimane 
tutto il lavoro di un anno. Voi 
c» siamo battuti con assoluta one 
stà e posso dire che se la Juven 
lus non avesse segnato quel goal 
fortunoso che ha segnato, avrem¬ 
mo battuto anche lei. Avremmo 
voluto festeggiare meglio questa 
vittoria. ma quando con un risul¬ 
tato del genere, si determina la 
amarezza altrui, l'entusiasmo ca¬ 
la un po' ». 

Dagli spogliatoi interisti viene 


bloccato Prisco il quale cosi s, 
esprime: <11 goal subito dall'Inter 
è stato determinalo da un tiro 
fortunoso che ha lasciato incredu¬ 
lo lo stesso Di Giacomo, ma pa¬ 
zienza. il calcio è fallo cosi. Spe 
riamo che questa sconfitta del 
campionato che a molti dispiace 
e che quasi tutu ritengono i mme 
citala, sena ad eliminare quel 
primato di antq-atia che sembra 
estere una prerogativa deU’t In- 
ter *. 

Sarti, il portiere neroazrurro. è 
l'unico che ha voluto rilasciare 
una dichiaraz.or.e. Alla doman 
ria sulle cause del goal risponde 
che si è trattato di un tiro nien 
te affatto pericoloso e che gli è 
scivolato di mano, t Peccato, era 
il campionato più bello che ave¬ 
vo disputato ma è stato anche il 
più sfortunato. Pazienza, questo 
è il maledetto destino di tutti i 
portieri ». 

Avviciniamo anche Simoni. l'ala 
destra del Torino ex biancorosso 
il quale cosi si esprime: « Il Man¬ 
tova ha ottenuto una magnifica 
vittoria, mi dispiace del risultato 
perché io sono un po’ tifoso del- 
Unter e mi addolora questa scon 
fitta ». 

Helenio Herrera esce per ulti¬ 
mo. scuro in volto e molto secca 
mente rivolto ai presenti dice: 
« Per le mie dichiarazioni doma¬ 
ni ad Appiano. A chi non viene 
non ho niente da dire ». 


g. f. 


gelici 0 ^ 0 . ina «e»/.» frutti Si e^ai 
tano per la cu coitali/a i (lileii'-ou 
bianco, izz.ui 11 . Pagni. segnatamen¬ 
te. Zanetti, il libero Castelletti 
e il giovane Ma-ueilo (he ann,- 
tliilisce Favalli. Cmesinho e Del 
Sole si spiemuno, ma <>cmbi uuu 
spiccati in tanta inufiisiune e in 
tanto orgasmo, [.cumini poi inni 
li asseconda e la imo Iiiuslc 
per essere ima vote nel de-ulo. 

Una vampata. Imaimerne. al 
4P: Del Sol «va via» a sla¬ 
lom come -noie quando e ispi¬ 
rato. Caro-i hi su ma- al limile 
dell’area, calmo di pam/one (he 
Cmesinho toci.i on'n per Ber 
collirio che si avventa con un 
attimo di ritardo, nc some un 
calcio d'angolo o -i va al ri pomi. 

Si riprende e KcmcIIuio. che 
aveva arcuato uni botta al gì 
nocchio nel corso , 1,-11 ultima u /10 
ne biancone’a -1 ,< lucra... (en 
troav miti zo ip ( andò La Juve 
gioca col inno loia fase inizia 
le. con pi, i-’gic'-ivita an/.. e 
maggior c'o’c 1 mmu/mno II fuoco 
adesso è m appettante, anche Ca 
stano e Salvadore -1 proiettano 
avanti, l’i 'l'usi.i-n o sugli spalti 
e al d.epa-un Figurarsi cosa 
sui tede, al 2 quando Cmesinho 
butte un ia!< 10 d angolo. ZiCon, 
colpisce (ni '11 d' tc-ta. Favalli 
ciabatta a t and» '.1 e Bercellino. 
g a propr .» a,. zoppo» eoo 

una grande m* munta, c schiai 
eia » a re’t 'a uallu fieli* 1-0 Gli 
spalti esploder,, sul;,» slancio i 
buonconeri dilagano la loro ades¬ 
so è una c rama,la d’artificio. 
Alt nicheli) a 1 J e Leoncini al 5’ 
concludono 1 !.,•,» *ra scroscianti 
applausi due b. .li--,n e azioni in 
linea 

Subito do; o 1 tu .< 'sse: j ra 
niotelefon- p -r*r.«> d • Mantova la 
notizia del g<« ■ d I) Giacomo 
Lo starno 1 una Ni g ,1 ron bau 
d.cre imo i/z t< petardi in b 
berta, per , vomitmi è una *11 
per ecctur.'e "iwinr eh droga. 
La Lazio co-i >nve-ti\i ria questa 
[mrierosa n -,"a ri u-ro annaspa, 
perde la h’i-'o'a ali-rCa le rra 
deci berne rr.o-i rsunt'iaJmrn- 
te con fredda determinazione re 
approfittano 

Al 16" è Favalli che sp«licre 
di un niente a la'o una bella pal¬ 
la - goal uscita r. :i d.-sima 9 pe- 
ren'oria da una stupenda azione 
'verticale ». e ai 17 maturissimo 
frutto di *anto tcona r e. siamo al 
2 0 Calco ri'aneo’n ancora ima 
volta battuto da Cin^s nho, difen¬ 
sori biancoa7/i:r"i in panne o in 
trance. Zi coni >h co--a. gran en- 
pocoata. rem c o d'o 

E' fin.tn P> - la L,«zio non c’è 
pai scampo e Mtrrhfsq accac- 
ca’o a una spalla lascia addir t- 
tura ri terreno ni c.oco Siamo 
ovviamente al «tatto Juve . gli 
avversari ormai non hanno ne la- 
voal.a ne la pevssbil.tà di reagì 
re: qualche debole * sondaggio » 
a centrocampo, qualche spo-a- 
d co terdat'vo d« importunare An- 
7o'..n. ma fatto cosi, più per «a! 
vare la faccia che per con¬ 
vinzione. 

S: chiude? No a! 42' e’è un fal¬ 
lo di mano di Castano in area, un 
fallo di m 3 no del tutto ìnvo’.onta- 
r.o s,j U p cross innocuo di Mo'- 
rone e l’arhtro conrede il r.go¬ 
re. Balte D. Pucchio e siamo al 
2-1 Le .iìt : mc nevrotiche bat 
tute di assestamento e siamo 
alle inenarrabili scene del trion¬ 
fo L’Inter ha perso, la Juve. cani 
p one d’Italia, ritorna d’acchitto 
l’adorata < vecchia signora * dei 
Combi. dei Martino, degli Haa 
sen. dei Boniperti. dei Charles 
e dei Sivon. Baciamo dunque le 
mani. 

Brune Pantera 
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Negli spogliatoi della Lazio dopo la partita con la Juventus 


NERI: «TORNEREMO PRESTO IN SERIE A» 


Ma è ugualmente salvo 


L'allenatore biancazzurro afferma che il primo goal segnato da 
Bercellino è stato il goal che ha deciso il match 


Il Brescia perde Marchesi ha riportato 
con il Cagliari (2-1) la frattura del braccio 


BRESCIA: Cudlclnl; Robolll, 
Fumagalli; Rlzzolini, Vaslni, Ca¬ 
sali; Salvi, D'Alesjl, Troia, Mat¬ 
ti», Pagani. 

CAGLIARI: Reglnato; Martl- 
radonna. Longoni; Cera, Vescovi, 
Niccolo); Nenè, Rizzo, Bonlnse- 
gna, Grealti, Ciocca. 

ARBITRO: Di Tonno di Lecce. 

RETI: nel primo tempo, all'8' 
Rizzo; nella ripresa, al V Bonln- 
segna e al 27' Mazzia. 

NOTE: Tempo ottimo, terreno 
In buono stalo, spettatori 20 mila. 

Dal nostro corrispondente 

BRESCIA. 1. 

Si temeva che il Cagliari non 
si impegnasse a fondo pensando 
alla « tournee * negli USA alla 
fjuale lui inviato per le prime 
partite i giovani ed I rincalzi: 
imece il Cagliari ha sentito così 
fortemente la necessità di fare 
il .suo dovere verso le altre squa¬ 
dre impegnate nella retrocessio¬ 
ne che non solo si è battuto co¬ 
me ni solito nia è riuscito per¬ 
aino a vincere, andando in van¬ 
taggio con un goal di Rizzo, rad¬ 
doppiando con Boninsegna men¬ 
tre il Brescia che si batteva con 
la forza delia disperazione è riu¬ 
scito solo a dimezzare le distan¬ 
ze con Mazzia. Ma per fortuna 
per il Brescia la Lazio perdendo 
a Torino ha risolto ogni proble¬ 
ma, salvando indirettamente le 
altre pericolanti. 

Ed ecco il film dell'incontro. 
Al 3' minuto cross dalla destra 
di Salvi molto lungo. la palla 
perviene a Pagani, evita Mar- 
tiradonna e calcia al centro, ti¬ 
ro di Troja alto. Attacca sempre 
il Brescia al 5' fallo di Nicolai 
su Troja. punizione e calcia D'A- 
lessi molto forte in barriera c 
Longoni libera in fallo laterale. 

Al T dalla destra un fallo di 
Robotti: tira Rizzo, palla lunga, 
incertezza inspiegabile di Cudiei- 
ni e la palla a Ciocca sulla si¬ 
nistra che crossa lungo, devia 
Greatti sulla destra e la palla 
perviene a Rizzo die da oltre 
venticinque metri insacca con 
un forte spiovente. Al 10' fallo 
di Vescovi su Pagani, barriera, 
tocca Pagani a D'Alesa, staffi¬ 
lata fortissima che va oltre la 
traversa. 11 Brescia attacca con 
orgasmo e la rete del sardi bru¬ 
cia maledettamente, c’è in ballo 
la retrocessione. 

Al 16* D’Alessi a Salvi e tiro 
da lontano sopra la traversa con 
Rcginato molto attento. 

Al 28* calcio d'angolo per il 
Brescia, tira Salvi, testa di Troja. 
la palla va fuori. Il Cagliari gio¬ 
ca con due punte sole. Boninse¬ 
gna e Ciocca. Greatti e Rizzo 
sono chiusi ermeticamente nella 
loro area e fanno muro contro 
gli attacchi disordinati dei bre¬ 
sciani. 

A! 32* stupendo Nenè. staffila 
in porta e Cudicini in extremis 
salva in angolo: al 4P D’Alessi 
serve lungo a Salvi, evita Lon¬ 
goni e crossa, sulla palla si spin¬ 
ge con violenza Troja e tocca 
male. Resinato è spacciato, ma 
il suo piede evita il goal. Molto 
bene Cudidni su cross di Rizzo. 
Ancora il Brescia è pericoloso 
con una triangolazione Rizzolini- 
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JUVENTUS-LAZIO 2-1 — Il goal di testa di BERCELLINO che 
spiana la strada alla vittoria della Juventus (Telefnto) 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 1. 

Mutismo e tristezza nefjli spo 
gliatoi della Lazio: nessuno vuol 
parlare, sulle facce di tutti c’è 
segnata la disperazione, la de¬ 
lusione per aver visto morire 
cosi l’ultima speranza. 

L’unico a prendere la paro¬ 
la è Maino Neri che esordisce 
quasi con rabbia: «Non è un 
addio alla serie A il nostro, è 
solo un arrivederci. Tornere¬ 
mo in A e presto: la squadra 
c'c. rimpianto di gioco esiste, 
non dovremmo incontrare ec¬ 
cessive difficoltà ?>. 

Ma nonostante queste parole 
di speranza anche Maino Neri 
non sa ancora darsi pace. Tor¬ 
na infatti alla jxirtita con la 
Juve per dire: « E* finita come 
doveva finire: e non c‘è niente 
da eccepire. Eppure i primi 43’ 
mi avevano fatto sperare: i 
miei ragazzi si slavano batten¬ 
do bene, tanto che eravamo 
riusciti ad imbrigliare la Ju¬ 
ventus, imponendole il nostro 
gioco. Poi è venuto il goal di 
Bercellino che è stato decisi¬ 
vo perchè ci ha buttati giù an¬ 
che noi morale: e poiché poco 
dopo ha raddoppiato Zigoni. il 
rigore nel finale non è servito 
a niente. E’ stato un cosen¬ 
tino forse per le tante alighe 
rie che abbiamo suhìto in pre¬ 
cedenza... ». 

Dei giocatori Vunico abbor¬ 
dabile è Marchesi che ha ripor¬ 
tato la frattura dell'avambrac¬ 
cio sinistro, fi giocatore visi¬ 
bilmente sofferente è molto di- 


Senza molte emozioni la partita di Vicenza 

Bologna al piccolo trotto 
il Lanerossi pareggia: 0-0 


- sport — 
flash 

Antidoping 

La Federazione Medico Spor. 


L. VICENZA: Luison; Volpato, in campo anche Maraschi, che 
Rossetti, Poli, Carantlni, Campa- si muove bene, come del resto 
na; Fontana, Demarco, Gori, Gre- tutta la squadra: già all’inizio 


fiori, Maraschi. 


le intenzioni dei biancorossi sem- 


BÒLOGNA: Vavassorl; Rover- brano chiare perché un tiro di 
si, Ardizzon; Tumburus, Janlch, Demarco e un pericoloso cross 
Turra; Peranl, Bugarelll, Vaslo- di Gori mettono a repentaglio la 
la. Fogli, PascuMi. porta di Vavassori. Al 4' lo sta- 

ARBITRO: De Robblo di Torre dio esplode: un'ottima discesa di 
Annunziata. Gregori sulla sinistra fa fuori la 

VTCFV 7 A 1 difesa bolognese. Poli raccoglie 
„ _ , , 1 il passaggio smarcante e insacca. 

Un Bologna In tono minore e ma inutilmente, perché De Rob- 


uni uu.i siiaiinv*ac.ivn iv, i cuti Otlviiu invuicw «muiuh.v*»»»-. 

-Casati-Troja. però il tiro viene Uva Italiana ha annunciato che 110 Vicenza volenteroso ma sen- (,j 0 fischia il fuori gioco, del re¬ 
deviato da Vescovi. il controllo antidoping effettuato f 3 capacità risolutiva hanno da- sto evidente. Poco dopo è Gori 

Nella ripresa si attendeva 11 domenica 21 maggio al gioca- to Vlta ad un contralto cne sai- a man{ j are alto da posizione non 

-__* _ _ * » n___1 : _ ...... . . « « Itn nillInKn Cnro-ZTA /W*nci/vnalp ^I« n ., n 1 n mnnl*-n ni IO* M>VrnrnllS 


« serrate » del Brescia: ed in- tori del Livorno e del Savona è 
vece era il Cagliari a raddop- risultalo negativo, 
piare con Boninsegna il centro . 

avanti rivelazione richiesto da D3Sk6t 

molte squadre che vanno per la „ cesl , ila tlafonil 

maggiore. Si capisce che sul w .. l. j. 

2 a 0 il Brescia si gettava let- ™°' f , dl 

feralmente allo sbaraglio rivi- ** 

scendo a dimezzare le distanze Quadra italiana aUa 
con Mazzia: ma l'accorta dife- a'f’r™ 

sa sarda non permetteva altre Europa dei Campioni. 

segnature, e cosi conduceva in BOXG 

porto la vittoria del Cagliari 

Il Brescia dunque finiva la par- Bllly c Gypsy ■ Da 


vo qualche sprazzo occasionale agevole, mentre al 13' Maraschi 
sul finire del primo tempo quan- sciupa a lato. 


do la porta di Vavassori ha cor- 
Basket I so qualche pericolo, non ha of- 

ii . .i . .. .... o.k ferto gran che sotto l'aspetto 

i* t * a,on, ’ense Bob monistico e spettacolare. 


una offerta dal Slmmenthal di ^ Bologna ha giocato al ri- e passa al centro dove trova 
Milano Der oarfecioare con la sparmio. pago di controllare la l’appuntamento della zucca di 

,j„ P ;i.iiana alla Cnnoa di 8 ara a distanza ed impegnandosi Pascutti e qui ci scappa il gol 

ITroia dif Capofili P» P« Prestigio Che per un rea- (Luison para a fatica) La pres- 

Europa dei Camp.oni. le interesse al risultata B Vi- sione vicentina continua. Al 17 

BOXO cenza dal canto suo ha cercato una sortita Gori - Maraschi, che 

di far breccia nella difesa emi- svaria sulla destra, seguito da 

Billy c Gypsy » Daniels, ex liana ma vista la mala parata si Roversi: non sortisce effetto per 


Il Bologna gioca in scioltezza 
e tuttavia si rende pericoloso: 
un minuto dopo Ardizzon, libe¬ 
rissimo. sulla sinistra, discende 
e passa al centro dove trova 


Boxe 


tita cno l'animo supero: era campione britannico ed europeo è poi accontentato di chiudere la eccessiva precipitazione 


solo dai risultati delle altre del medìomassimì, è morto nella l’incontro in parità. 


partite che dipendeva della sua I *ua casa di Plymouth all'età di I II Lanerossi risolve le ultime stravasi ^nervaa'smo che° assilla 
salvezza. I 84 anni. I incertezze della vigilia mandando j’pquipe berica: nemmeno le mar- 

----— calure approssimative (Turra 


salvezza. 


84 anni. 


Oggi il « triangolare » Italia - Francia - URSS 

Nel meeting di Torino 
confermo di Simeon ? 


Dal nostro corrispondente 

TORINO, L 

Al « Meeting > di domani se 
non è il nome p:ù prestigioso è 
certamente quello più attesa 
Partiamo di S.rneon, il nuovo pri¬ 
matista italiano del disco, e del¬ 
l'incontro triangolare universita¬ 
rio che vedrà sulle piste del cam¬ 
po d’atletica del « comunale » 
Utalia. la Francia e l'Urss. 

La regolarità eoo cui il ragaz- 
so è... esploso, la continuità dei 
suoi risultati, malgrado le diver¬ 
se condizioni soggettive ed ester¬ 
ne. sono una sicurezza per lo 
spetta cola 

A Torino il disco, oltre 1 60 
metri, non è mai stato lanciato, 
e il fatto che ci riesca uno con 
la maglia azzurra è un incentivo 
in più per non disertare la com¬ 
petizione. messa anche quest’an¬ 
no in piedi per vie traverse (in 
modo goliardico, diciamo) da 
Primo Nebiolo. presidente del 
Cus Torino, ma anche degli uni¬ 
versitari di tutto il monda 

Simeon è stato < recuperato » in 
extremis (trattasi di una < Fiam¬ 
ma Gialla * con le scuole medie) 
ma 1 sacrifici non saranno stati 
inutili. Non mancano altri grossi 


nomi, ma è gente che Tonno co¬ 
nosce bene, anche se un duello 
tra Ottoz e i due sovietici — il 
vecchio Mickailov (camp:ooe eu¬ 
ropeo con 31 anni) e la speran¬ 
za Cistìakov — vale pur sem¬ 
pre il prezzo de! biglieita 

Anche quest'anno sarà presen¬ 
te Igor Ter Ovanesian e non so¬ 
lo per amor di firma. 

Germadi Bliznetsov ritroverà la 
pedana amica che gli ha portato 
fortuna e gli ha permesso, pro¬ 
prio nel triangolare torinese, di 
stabilire il nuovo primato sovie¬ 
tico dell'asta con 5.05. migliorato 
poi di altri 9 centimetri. 

I francesi giunti m serata dan¬ 
no sempre p:ù l'aria di vaer 
snobbare U « Triangolare » tori¬ 
nese. Ci sono almeno altri cinque 
paesi che vorrebbero partecipa 
re; a pensi m tempo, il prassi 
mo anno, l'organizzazione del Cus 
Torma I Transalpini hanno per¬ 
so per strada U famoso Bambuek, 
di Guadalupa. primatista euro¬ 
peo dei 200. « Forfait > anche del 
mezzofondista Samper e dell’osta¬ 
colista Poi rie r. GÙ italiani pre¬ 
sentano una formazione dignito¬ 
sissima. anche se non al cento per 
cento. Oltre Simeon, dì cui ab¬ 
biamo accennato al centro l'at¬ 


tesa prova di Eddy Ottoz, dopo 
il ITT di Domenica a Milana 
Arese e Del Buono hanno optato 
per gli 800 metri e alla partenza 
dei 1500 ci saranno Falchi e Trai¬ 
lo. mentre Fnnolli alla fine si è 
fatto convincere e correrà i 400 
ostacoli. Berruti combatterà — 
da par suo — contro i velocisti 
sovietici e francesi nel 200 e nel¬ 
la 4 per cento con a fianco, in 
corsia, Preatoni nella prima ga¬ 
ra. e ancora Preatoni. Giani e 
Roselo nella staffetta veloce. 

Ancora sugli italiani: Giani e 
forse Òstam nei 100, Bruno, Bian¬ 
chi e Bello nei 400. Crosa e Pic¬ 
co nell’alta Boneschi e Marza- 
no nel lungo (ci sarà anche il 
vecchio Maffei. primatista italiano 
per la consegna di un premio 
speciale), nell’asta Rossetti e 
(forse) Corsoi e Patirò. Rode- 
ghiere e Fattori net giavellotto. 

L’inizio è stato fissato per le 
16.30 e tutto dovrebbe concluder¬ 
si (almeno è auspicabile) entro 
le 19. Saranno presemi le tele¬ 
camere della TV, ma non si sa 
ancora se sarà una trasmissione 
diretta o differita. 


Nello Pici 


che si alterna con Tumburus sii 
Cori. Roversi su Maraschi) per¬ 
mettono quindi una soluzione. Al 
2“ Volpato porge a Gori che si 
disimpegna con eleganza offrendo 
un pallone d’oro a Gregori (sciu¬ 
pato). 

11 Bologna, pur non demeri¬ 
tando sul piano sportivo, eviden¬ 
temente è sceso in campo per 
una tipica partita di fine stagione 
con un ritmo blando e nient’af- 
fatto proibitivo. Nondimeno qual¬ 
che puntata deil’ex biancorosso 
Vasi ola (sceso in campo con in¬ 
tenti polemici... per ragioni finan¬ 
ziarie) causa dei panici impre¬ 
vedibili anche se di breve du¬ 
rata in quanto l'iniziativa rimane 
in pugno ai padroni di casa. 

Negli ultimi sgoccioli del tempo 
ri registrano una ficcante azione 
di Maraschi (anticipato da Va¬ 
vassori). un lancio di Gori verso 
Fontana che tira troppo presto 
e un'occasione splendida (tiro re¬ 
spinto da Tumburus) per (taran¬ 
tini che non riusciva a mettere 
dentro a portiere battuto. 

Le azioni più numerose sono 
state compiute dai vicentini: il 
Bologna infatti non ha mai con¬ 
dotto un'azione a fondo e se si 
esclude un colpo di testa di Pa- 
scutti al 13’ del primo tempo 
neutralizzato fortunosamente da 
Luison, il portiere vicentino non 
ha avuto altro lavoro se non 
quello di rimettere in gioco i 
palloni passatigli frequentemente 
dai compagni. 

Nella ripresa il gioco ristagna 
lungamente nel settore centrale 
del campo. AH’ll’ Gori. tallona¬ 
to da Janich, si porta in posizio¬ 
ne di tira ma Vavassori neutra 
Uzza. Ancora un'azione tra Gori 
e Maraschi sul quale interviene 
Roversi liberando. Poi l’attesa 
del fischio finale che, suUo zero 
a zero, significa per il Vicen¬ 
za la salvezza. 


spiaciuto non solo per la scon¬ 
fitta ma anche per il suo brac¬ 
cio. i K’ la ter/a volta che su¬ 
bisco un incidente a questo 
stesso braccio. L'ultima volta 
sono dovuto restare lontano dai 
campi di gioco per circa un 
anno: stavolta spero di guari¬ 
re prima, ma certo non ci vo¬ 
leva ». 

Il medico sociale della Inizio 
ha provveduto subito a blocca¬ 
re il braccio del giocatore con 
una stretta fasciatura in atte¬ 
sa che domani sia ingessato: 
Marchesi ripartirà infatti con 
i compagni a mezzanotte. 

Ad interessarsi delle condi J 
rioni di Marchesi vengono poi 
Leoncini e Bercellino i quali 
salutano l’allenatore Neri e for¬ 
mulano gli (inauri per un pron¬ 
to ritorno della Lazio in se 
rie A. Ma si trattengono pochi 
minuti per tornare subito di là, 
negli spogliatoi bianconeri . ove 
c'è festa grande, c'è una con¬ 
fusione indescrivibile. 

Tentiamo l’ultima intervista 
di questo campionato con He- 
riberto ìferrerà. Il « duro » è 
emozionato e stringe forte¬ 
mente le mani. « Sapevamo 
che sarebbe stata dura e non 
ci siamo meravigliati quando 
siamo rientrati dopo il prima 
tempo con niente di fatto. Il 
ritmo dei miei ragazzi avrebbe 
fatto il resto. Loro non avreb¬ 
bero potuto resistere. E così 
è stato. Meno male che il ri¬ 
gore è stato concesso a tre 
minuti dalla fine altrimenti 
chissà cosa sarebbe suc¬ 
cesso ». 

Qualcuno chiede un giudizio 
sull’Inter ma Ilerrera non ri¬ 
sponde. Tutti vanno ad ab¬ 
bracciarlo e lui sorride felice 
e pensa ai primi mesi della 
sua permanenza torinese, 
quando nessuno lo guardava 
in faccia e tutti evitavano di 
parlargli assieme. 

Così è il mondo. Heriberto 
Herrera non ha mai avuto tan¬ 
ti amici come oggi. Sarà bene 
se la segni sul taccuino la 
data del 1. giugno 1967. Da 
adesso, da domani, comincia 
il peggio. 

Ad Agnelli hanno chiesto se 
ora rinforzerà la squadra. 
Queste cose in genere si chie¬ 
dono al presidente (e cioè an¬ 
davano chieste a Catella), ma 
i cronisfi sanno qual è la vo¬ 
ce del padrone. Agnelli dice 
che bisognerà vedere cosa si 
può fare, ma che non esisto¬ 
no troppe possibilità. Possibi¬ 
lità di cassa? Non siamo in 
grado di precisare. Le frasi 
arrivano smozzicate. C’è una 
tale confusione... 

n. p. 


Posto d'ascolto 
al Flaminio 
per 5 mila 
tifosi laziali 

Per i sostenitori della La¬ 
zio il pomeriggio di ieri è 
sialo il più lungo della loro 
vita di sporiivi. Mentre circa 
cinquemila tifosi biancazzur- 
ri hanno seguilo la squadra 
a Torino affidandosi a tutti 
i mezzi di comunicazione, 
(compreso l'aereo) altret- 
i tanti, fra quelli rimasti a 
' Roma, hanno potuto ascolta¬ 
re le varie fasi della par¬ 
tita attraverso un sistema di 
collegamento via telefono In¬ 
stallato da un quotidiano 
romano fra il campo di gio¬ 
co di Torino e il piazzale an¬ 
tistante lo stadio Flaminio. 

La trasmissione, diffusa 
« in diretta » tramite altopar¬ 
lanti, consisteva in un reso¬ 
conto fatto dall'inviato del 
giornale romano. Nell' inter¬ 
vallo fra il primo e secondo 
tempo, poi,, un altro giorna¬ 
lista ha dato i risultati par¬ 
ziali delle altre partite. Gli 
sporiivi laziali, all'annuncio 
della notizia della Spai In 
svantaggio hanno logicamen¬ 
te esultato anche perché in 
quel momento l'incontro di 
Torino era fermo sullo ze¬ 
lo a zero. ! 

Poi il quadro generale del¬ 
le due partite In questione, 
quelle che più direttamente In¬ 
teressavano ai tifosi laziali, 
ha avuto un andamento com¬ 
pletamente diverso, per cui 
lo stato d'animo degli ascol¬ 
tatori si è presto trasforma¬ 
to In vera e propria amarez¬ 
za. Comunque, alla fine, l'an¬ 
nuncio della sconfitta della 
Lazio che equivaleva alla 
retrocessione della compagi¬ 
ne biancoazzurra in serie 
■ B » è stalo accolto con 
estrema sensibilità sportiva: 
nessun dramma a soprattut¬ 
to nessun incidente hanno tur¬ 
bato qualla straordinaria riu¬ 
nione di sportivi, toccati sol¬ 
tanto da una profonda delu- 
siono. 


PS VACANZE LIETE 

- > - • ' UN INDIRIZZO 

PER LE VOSTRE VACANZE? 

__ _ RIMINI - PENSIONE VILLA ER- 

ro m m ■ ■■ ■■ METI . Via Fola, 16 

H H Ib - Ottimo 

B B_ B B B_ ■ B • Moderni 

B BBB . |v|B ■■ gno-settembie 1600 - Luglio 2000- 

H WW B XV 2200 . Agosto 2500 tutto compreso. 

muw OL.11IL. n " _ 

■ ■ B BB1 ■ B B B m RICCIONE - PENSIONE AUREA - 

Viale N. Sauro, 46 - Tel. 41.931. 
Tranquilla - Vicina mare - Cen¬ 
tro - Cucina casalinga - Giugno 
settembre 1600-1800 - Luglio ago¬ 
sto 2600 2H0O tutto eompreso. Con¬ 
sultateci per lulu/iom piccoli 
gruppi. 

RICCIONE - PENSIONE MALU' - 

Via G. Bruno, 36 - Tei 42 657. 
Vicina al mare - Tranquilla - Ca¬ 
mere con e senza servizi - Bai 
coni - Parcheggio - Cucina roma¬ 
gnola - Bassa 1.600 - Alta 2.G00- 
2 800 tutto compre'o. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medilo i>er la 
diagnosi e cura delle « ■'Ole » di¬ 
sfunzioni e debolezze sismijII di 
natura nervosa psichica, t ndo- 
crina (neur.LSlLida, deficienze e 
anomalie sessuali) Comoltazioni 
e cure rapide prò - pastinati imo- 
mali Dottar l* MONACO - lto- 
MA: Via ilei Vim'nalr 18 ini. 4 
(Stazione 'leimini) Visite e cure 
U-1Z c 15-l‘J. festivi 10-11 - Tele¬ 
fono 47 11 10 (Non -'i curano 
venereo, pelle, eoe i 
SALK ATTESA SEPARATE 
A. Coni Itoma 16019 del .’Z-ll-'M 

Medico specialista dermatologo 

DAVID" STROM 

Cura scici (H-aiiu* (.iniqui.inutalt» 
MM)/a ojjt t a/ioni i ili Ile 

EMORROIDI c VENE VARICOSE 

Curo delle eouipllea/nnii lae'.idl. 
debiti, i izuni, ulceie vai ionie 
V K N i: Il F F. . 1* F t, 1, E 

DISFUNZIONI SI.SSFVM 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. IVI.501 - Ore 8-20; festivi 8-1S 

JUVENTUS-LAZIO 2-1 — Le scene di entusiasmo al Comunale di Torino quando si è appreso (Am Sm n 77t 22:1153 
che la Juventus ha vinto lo scudetto (Teli-foto) ùel 29 maggio 1959) 



Con il Venezia match da cardiopalma 


La Spai in svantaggio 
recupera e vince (3-2) 


-;v " 


SPAL: Cantagallo; Tomasln, 
Pomaro; Pasetti, Bertuccio», Boz¬ 
za©: DelPOmodarme, Rela, Roz- 
zonl. Capello, Bosdaves. 

VENEZIA: Bubaccp; Grossi, 
Mmcln;- Neri, Nanni, Spagnl; 
Bertogna, Beretta, Mencaccl, 
Mazzola, Benitez. 

ARBITRO: De Marchi 

NOTE: tempo bello, terreno In 
buono stato; spettatori 12 mila. 

RETI: nel primo tempo al 44' 
Mencaccl; nella ripresa al 16' 
Rela, al 3V Dell'Omodarme, al 
38^ Coprilo, al 44 Mencaccl. 

Da! nostro corrispondente 

FERRARA, I. 

L’incubo si è dissolto al 92’ 
quando è sembrato che lo stadio 
di via Monte Grappa crollasse 
sotto i colp: dell’entusiasmo dei 
diecimila tifosi spallini. Il signor 
De Marchi aveva ricuperato due 
minuti (persi all’inizio del se¬ 
condo round per un incidente oc¬ 
corso al portiere Bubacco) che 
erano parsi due secoli ai bianco- 
azzurri. E’ stata la partita più 
« lunga ». piu sofferta, ed è stata 
per la squadra estense la vittoria 
più importante: quella della sal¬ 
vezza. 

Non faremo graduatorie di me¬ 
rito fra i ragazzi di Petagna. 
perchè tutti si sono battuti al 
limite delle rispettive possibilità, 
cosi come il Venezia si è onesta¬ 
mente comportato anche se nel 
suo lavoro sono affiorate com¬ 
prensibili pause. 

Non aveva — il Venezia — il 
fuoco della speranza da alimen¬ 
tare. La sua sorte era segnata 
da tempo, tuttavia si è congeda¬ 
to dignitosamente, costringendo 
in angustie i ferraresi fino al¬ 
l’ultimo istante di un match com¬ 
plessivamente emozionante ed av¬ 
vincente. Stasera per la Spai 
e per i suoi afirionados è festa 
grande. La salvezza è stata rag¬ 
giunta ed è una p.ccola. grande 
gioia per una squadra di pro¬ 
vincia. 

Palla d’avvio alla Spai che gio¬ 
ca contro sole. Le marcature so- 
sono quelle previste: Bozzao e 
Nanni gli c stop per », Bertuccio- 
b e Neri i « liberi ». Prevista è 
anche la fiammata iniziale dei 
ferraresi cui il Venezia si oppone 
diligentemente affidando poi al 
guizzante «Mazzolino» l’incarico 
di reagire (3’) con una serpen¬ 
tina e Uro die lambisce l’incro¬ 
cio dei pali. Al T Capello colpi¬ 
sce involontariamente Spagni con 
un calcio, poi gli allunga una 
mano a mo di scusa, Spagni repli¬ 
ca invece con un tentativo di 
« gancio » allo stomaco sotto gli 
occhi dell’arbitro sig. De Marchi, 
che si limita a prendere nota. 
Il g:oco non è splendente, tutta¬ 
via l’iniziativa resta in prevalen¬ 
za alla Spai che a! Iff sembra 
«ulla roglia del successo: lancio 
di Tomasin. testa di Bosdaves 
e conclusione di Capello con fa¬ 
cile palla abbondantemente fuori 
bersaglio. Né. al I8\ fa meglio 
Rozzoni sparacchiando altissimo 
dal limite dell'area. Al 21’ scende 
Pasetti suDa destra: traversone, 
stop di Capello e legnata improv¬ 
visa: Bubacco è sulla traietto¬ 
ria e può respingere a pugni 
chiusi. 

Sempre Capello al 24* sfiora 
con un gran tiro la base del 
montante. Attorno alla mezz'ora 
la Spai tira il fiato e i neroverdi 
«i fanno rato senza comunque 
lasciare ii secno Più sen invece 
i pericoli per l’ottimo Bubacco: al 
34' Mancm lo soccorre respin¬ 
gendo sulla linea bianca un fro 
di Bosdaves; al 39’ il portiere 
alza in « corner » una sventola 
di Pasetti. 

Contropiede lagunare subito do¬ 
po: il servizio di Bertogna per 
Mencacci che spreca l’allettante 
occasione calciando debolmente. 
Si nfà però al 44’ e una cappa 
di p omho sembra scendere «ullo 
stadio: Spagni. Mancia, < cross », 


deviazione involontaria di dello 
Omodarme, palla a Mencacci: gi¬ 
rata, « goal »! 

E’ la botta «assassina» del¬ 
l’ex. cui sembrano spuntare le 
lacrime. Gioia o sconforto? Mah! 
tiriamo avanti e raccontiamo la 
storia del secondo tempo. La 
Spai tenta di superare lo choc 
slanciandosi in un forcing che 
sa di disperazione, ma Bubacco è 
bravissimo. Al 5’ però il guardia¬ 
no nero-venie è anche sfortu¬ 
nato: neutralizza un tiro di Reya. 
ma si becca un calcio da Rozzoni 
che gli piomba addosso trasci¬ 
nato dallo slancio. 

Il Venezia sembra avvertire il 
dramma degli avversari e nei 
contropiedi che gli si offrono non 
pare volere infierire a tutti i 
costi. La Spai intanto si rincuo¬ 
ra ed al 16* ottiene il pareggio: 
Pasetti a Capello, traversone, 
sotto rete si ostacolano Btibac- 
co. Reya e Beretta. Lo spallino 
colpisce di testa, Beretta cerca 
di intercettare e devia la palla 
nel sacco. Lo stadio è tutto un 
boato e la Spai spende genero¬ 
samente ogni risorsa all'insegui- 


mento della vittoria più impor¬ 
tante. La ottiene al 30'. A metà 
campo Mencacci perde un palla 
ne che finisce a Cajiello: tocco 
del * Golden Boy» I>e r dell’Oma 
.darme. tiro diagonale che spiazza 
Bubacco ed è 2 1. Al 39' il goal 
più ite Ilo della giornata: Tomasin 
a « Omo » che salta Mancin e 
traversa verso il vertice dell’a¬ 
rea dove Capello stoppa col pet¬ 
to. controlla rapidamente e in¬ 
sacca. Una autentica prodezza. 
Sembra il sigillo per la vittoria 
dei ferraresi invece il risultato 
viene rimesso in discussione a 
pochi attimi dal termine. Esatta¬ 
mente al 43’ Mazzola vince un 
duello sulla destra, rimette al 
centro ima palla bassa, tesa, che 
[lervieue a Mencacci. il quale con 
una semplice deviazione la infila 
nel sacco custodito da Cantagallo. 
Ora subentra Li paura e gli ul¬ 
timi attimi sembrano intermina¬ 
bili. Finalmente al 47* il signor 
De Marchi ordina la fine ed i ti¬ 
fosi invadono il campo per strin¬ 
gersi attorno ai loro beniamini. 

Giordano Marzola 



I marcatori 


Riva con 18 goal ha vinto la 
classifica dei cannonieri nonostan¬ 
te l'infortunio che lo ha tolto di 
gara con tanto anticipo sul cam 
pionato. Al secondo posto Mazzola 
con 17 reti e al terzo Hamrln e 
Altafìni con 16. 

18 reti: Riva (Cagliari) 

17 reti: Mazzola (Inter) 

16 reti: Hamrln (Fiorentina), Al¬ 
tafìni (Napoli) 

13 reti: Brugnera (Fiorentina) 

12 reti: Rivera (Milan) 

11 reti: Menichelli (Juventus) 


10 reti: Pascutti (Bologna) 

9 reti: Haller (Bologna), Domen- 
ghfnl e Cappellini (Inler), Pei- 
rò (Roma), Meronl (Torino) 
8 reli: Nielsen (Bologna), Troja 
(Brescia), Boninsegna (Caglia 
ri). De Paoli (Juventus), Gori 
e Maraschi (Vicenza), Zigoni 
(Juventus) 

7 reti: Micheli (Foggia), Canè e 
Orlando (Napoli), Barison (Ro¬ 
ma), Combin (Torino), Maz¬ 
zola Il (Venezia) 

Nell» foto: RIVA, 


CACCIA-PESCA 

Il MARCHIO CHE 
GARANTISCE LA COSTANTE 
QUALITÀ' 

Le confezioni razionali 
che soddisfano 
lo sportivo 

Uomini e donne 

in 8 giorni sarete più giovani 

1 capelli grigi o bianchi invec¬ 
chiano qualunque pen-ona. 

Usate anche Voi la famosa 
brillantina vegetale Rinov.i (li¬ 
quida. solida o in crema fluida), 
composta su formula ameri¬ 
cana. 

In pochi giorni, progressiva¬ 
mente e quindi senza creare 
« squilibri » imbarazzanti, il 
grigio sparisce e i capelli ritor¬ 
nano del exilore di gioventù, sia 
esso stato biondo, castano, bru¬ 
no o nero. 

Non è una comune tintura e 
non richiede scelta di tinte 
Si usa come una brillantina, 
non unge e mantiene la petti¬ 
natura. 

Agli uomini consigliamo la 
nuovissima Rinova for Mcn. 
studiata esclusivamente per 
loro. 

Sono prodotti dei Laboratori 
Vaj di Piacenza, in vendita nel¬ 
le profumerie e farmacie. 
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Una tappa di trasferimento movimentata solo nel finale 


VOLATA A OTTO A RICCIONE : SFRECCIA VANDENBERGHE 
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♦ 

♦ 

Le ferite di Elorza l 

♦ 

e le scuse di Zilioli l 


Da uno dei nostri inviati 

RICCIONE. i. 

Ilo latto amicizia con filar¬ 
ia: ad ogni tappa casca c 
plcclita sempre in un punto 
diverso; ha la mano destra 
fasciata e gonfia che semiira 
un prosciutto, piagato 11 go¬ 
mito destro e quello sinistro. 
Il ginocchio destro e II sini¬ 
stro. contusa la spalla sini¬ 
stra e l'anca destra. Ogni se¬ 
ra, quando lo vedo, gli chie¬ 
do dove si è ferito e lui mi 
fa II rapporto; la sua preuc- 
cupazlonc è clic quando avrà 
Unite le parti llhcre dovrA ri¬ 
cominciare con le parti giA 
ferite e teme che allora po¬ 
trà trovarsi In disagio Per 
ora, anche cosi conciato, a 
disagio non i !*: la sua unica 
difficoltà consiste nel fatto 
che — con quella inailo a 
palla — non pilo tagliare le 
liistecehe, la sera a cena Ma 
allora subentra tìonzales che 
gli si siede virino, gli taglia 
la carne a pezzettini picco¬ 
lissimi. come si usa con i 
liamliiiil, e lo Imlioeclierelilie, 
persino, se non si vergognas¬ 
sero tutti c due. 

Con tutti I suoi guai. Elor- 
ra ha sempre l'aria allegra 
di uno che e In vacanza e 
Il tempo 6 buono. Esattamen¬ 
te Il contrario di Zilioli. che 
sembra sempre aver apprua 
ricevuta una cattiva notizia. 
Stamattina, a Chlctl. Il ho in¬ 
contrati al ritrovo di parten¬ 
za quasi contemporaneamen¬ 
te: Elorza. ridendo, mi Ila 
detto che Ieri salendo al 
Itlnck Hans, aveva battuto II 
ginocchio sinistro; Zilioli. con 
gli occhi bassi, spiegava clic 
lui, al illock llaus, aveva 
staccato tutti 1 migliori — 
tranne Merckx —. ma che 
davvero non lo aveva fatto . 
apposta, non credeva che re¬ 
stassero Indietro, che biso¬ 
gnava capirlo e scusarlo: lui 
era andato via perché non 
pensava proprio che gli altri 
perdessero terreno. 

Badate che non sto scher¬ 
zando: Zilioli diceva proprio 
cosi: ad un certo punto ha 
alzato gli occhi a guardare 
le nuvole e ha mormorato: 


« Non credevo che in un chi¬ 
lometro e mezzo avrei fatto 
quel guaio E poi . e poi 
niente «. K se n'è andato. 

I: questo è caratteristico 
ilei personaggio c del mondo 
che lo circonda: Il personag¬ 
gio — lo sanno tutti quelli 
che si occupano un poco di 
ciclismo — é un Introverso, 
un ansioso, uno scontento; il 
mollilo in cui si muove. Il 
« Giro » — con I giochi di 
squadra, di marche e di al¬ 
leanze — é un mondo rego¬ 
lato a tavolino, preciso, come 
programmato da un cervello 
elettronico Un mondo, cioè. 
In cui ogni Iniziativa che 
non sla prevista può bloc¬ 
care il meccanismo; il che, 
per uno tendenzialmente an¬ 
sioso, è catastrofico. Ed in¬ 
fatti Zilioli. con la sua Ini¬ 
ziativa sul Illock llaus. ha 
sfasciato II cervello elettro¬ 
nico ed ora ha paura che gli 
chiedano l danni. 

Non giudico questo modo 
di correre, di concepire l'ago¬ 
nismo: a me non piace, ma 
capisco che il « gioco di squa¬ 
dra » possa avere un suo fa¬ 
scino. Solo che finora questa 
concezione si è manifestata 
non nel fare qualche cosa, 
ma neU'imnedlrc che altri la 
facessero: come se un ccnto- 
metrista. Invece di correre 
più degli altri, facesse lo 
sgambetto a quello della cor¬ 
sia vicina; come se un lan¬ 
ciatore di giavellotto, anziché 
lanciare II suo attrezzo più 
lontano possibile, nascondesse 
il giavellotto dell'avversario. 

Zilioli è stato il primo ita¬ 
liano. in questo • Giro », a 
tentare di fare c ha finito 
per rompere la cristullrria: 
quelli che sono considerati 
migliori di lui sono rimasti 
indietro e adesso Zilioli va 
in giro chiedendo scusa, ac¬ 
cusato non solo di aver tra¬ 
dito la patria commerciale, 
ma nuche la patria grande e 
immortale, quella con la « I* » 
maiuscola, le cui fortune si 
confondono con quelle di cu¬ 
cine scomponibili, salumi ed 
elettrodomestici. 

Kino Marzulfo 


A 30 chilometri dal traguardo fuggono Brands, Lievore e Albo¬ 
netti che vengono raggiunti da Mugnaini, Ottembros, Durante, 
Farisato, Vandenberghe e De Wolf. Cede Lievore a 20 Km dal¬ 
l'arrivo e fora Brands che riesce ad agganciarsi ai primi sul 
rettilineo di arrivo 

Lo spagnolo Perez-Frances 
sempre in maglia rosa 
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Merckx e Anquetil 
ora fanno paura 


Da uno dei nostri inviati 

RICCIONK. 1. . 
Il ciclismo italiano è sotto ac- 


italiani siano scaduti di colpo? 
Che Motta stia pagando lo scot¬ 
to del matrimonio come temeva 
e terne Ambrogio Moiteni? Che 


Da uno dei nostri inviati 

RICCIONE, 1 

Sembra che sul capo del cicli¬ 
smo italiano sia piombata una 
martellata che ha stordito tutto e 
tutti. Questa l'impressione che 
ricaviamo dal raduno di chieti 
do;x) le vicende del Block Hans. 

1 giornalisti bloccano Luciano 
Pezzi e lo Ixunbardano di doman¬ 
de « (innondi ha ormai perso il 
t Giro »? Zilioni non s'è accorto 
che il suo comifagno era in dif• 


' . u u iiiu niuuiuEiu nit/itLiiii vim - .> . » ». ■ ■ _ . 

cosa. Forse si sta esagerando. ( ; imotulj non ahbia |)ifl llienlc da ficolta' Perche Italo ha attaccato 

forse la qualifica di « conigli » c j ire? che Adorni debba tirare i " cl li ' ,ale ' l oteva starsene buono. 

che viene rifilata ai nostri « hip » r ,, mi in h nrraV Sarebbe tronno ' lo " tl P° rc - *■ 


spinge al massimo una situazio¬ 
ne sfavorevole, un momento di 
paralisi, ma riflette sicuramen¬ 
te lo spavento procurato da Mer- 


remi in barca? Sarebbe troppo, 
sarebbe un'estate più triste della 
primavera, ciclisticamente par¬ 
lando. Soprattuto, come dicevamo, 
se dovesse imporsi Anquetil che 


ckx al Block Hans. Mettete un . ba esperienza e classe da vende- 


po' insieme le possibilità del tan¬ 
dem Merek.x-Anquetil a dieci gior- 


re. ma anche 3.1 anni, quasi 34. 
L'equilibrio, la prudenza, c'in- 


Pezzi allarga le braccia e sorri¬ 
de nonostante la delicatezza del 
momento. « Siete dei bei tipi », 
— dice. E aggiunge: « I fatti 
jiarlano chiaro, ma se volete ri¬ 
camarci sopra, padroni di farlo. 
Vi pregherei, però. di stare coi 
piedi a terra. È' evidente che ieri 



Europei di boxe: oggi le finali 

Casati arriverà al 
titolo dei «medi»? 


ni dalla conclusione del « Giro » ducono a non essere troppo pes- piedi a terra. h’ evidente che ieri 
e vedrete che i timori di una scon- cj m i=fi i n fondò la stessa nosi- Girnondi ha avuto una piccola cri- 
fitta dei Motta, dei Girnondi e z j one dell'onesto, commovente Mo- si pagata coi 57“ di ritardo. Ha 
«egli Adorni non sono inionudti. (secondo in classifica) diino perso così il primo round e i suoi 
E perciò comprendiamo 1 ama- stra * c j ic fj nora jj € Qiro * £ an- rivali possono anche cantar vit * 
rezza, la delusione del tifoso del- da j 0 ,,j ano e c | ie p Ure j nostri tona, però la suonata è lunga e 
la strada la paura che l'astro camp j„nj dovrebbero avere in scr- chi ride oggi, potrebbe piangere 
nascente (Merckx) oscuri le no i n;,r/w/-'hin p-irimw k* nrnha. domani. In guanto a Zilioni. gli 


campioni dovrebbero avere in ser¬ 
bo parecchio cartucce. E’ proba- 


stre « stelle ». o che 1 astuto, dia- f,ji c . cbe domenica Anquetil indos 
bobeo normanno (Anquetil) met- s j | a ma j«ij a rosa, e però le tri 
ta nel sacco i giovani leoni che Hi I avnmln In Dolomiti l 


chi ride oggi, potrebbe piangere 
domani. In (pianto a Zilioni. gli 
ho rimproverato semplicemente di 


credevano di saperla lunga. 
Detto fra parentesi, una vino¬ 


si la maglia rosa, e però le tre aver buttato via la tappa: se sta- 
cime di Lavaredo, le Dolomiti e va calmo sulla ruota di Merckx 


lo Stelvio potrebbero rilanciare invece di scattare continuamente. 
un ragazzo d'Italia. Insamma, hi- il belga non avrebbe vinto. Tutto 


Detto Ira parentesi, una vitto- un raf . azzo d'Italia. Insamma, hi- il belga non avrebbe vinto. Tutto 
ria di Merckx significherebbe la sogna concedere ancora un po' giti, c poi sarebbe illogico itnpor- 
nascila del nuovo campionissimo ^ jj { j UC)a a j Motta, ai Girnondi re l'alt a una se qualcosa non 
del ciclismo moderno, e in questo e a ^,|j Adorni. Cosi vuole la lo- funziona nell'altro... ». 

Adorni dSbéro Scarsi di gi ™' .° “ v ® Ie L e t “*hc 5 diretli "> tc ’ 



fronte a tanta supremazia. Ma se tuuo . e . Iliai .° 1,SCI0 * l . ai> 

vince Anquetil. i nostri non avran- |’ a K ,n S a e insignificante, pero a 
no scusanti perché vorrà dire che Riccione registriamo la nona vit 


Oggi tutto è filato liscio. Ta|>- ressati. cioè Girnondi e Zilioli. 
pa lunga e insignificante, però a Dichiara Felice: « io devo 


Il grafico 


tappa odierna e il belga Vandenberghe (sopra) 


Con la disputa delle semifinali 

— che hanno visto scomparire 
dalla scena altri due italiani: 
Petriglia e Pioracci — gli « eu¬ 
ropei » di boxe sono giunti al¬ 
l'ultimo... round. Saranno due 
italiani (il « massimo » Baruzzi 
e il «medio» Casati), quattro 
sovietici, quattro polacchi, due 
rumeni, due tedeschi della Re¬ 
pubblica democratica, due tede¬ 
schi della Germania occidentale, 
un cecoslovacco, un inglese, un 
turco e uno jugoslavo a conten¬ 
dersi (illesia sera le dieci corone 
in palio. 

Le speranze degli azzurri, co 
me abbiamo dotto, sono rimaste 
affidate a Casati e a Baruzzi: 
per entrambi il compito è molto 
d incile. Casati dovrà vedersela 
con il sovietico Kiselev. un guar¬ 
dia destra ancora grezzo tecnica 
mente, ma solido, continuo, non 
certo all'altezza di Popenchenko 

— il campione uscente, grande 
assente di questa rassegna — 
eh# è venuto a sostituire, ma si¬ 
curamente in grado di dare molto 
(Ilo da torcere al nostro Casati 
se non addirittura di batterlo. 11 
pronostico è allerto, il sovietico 
è sicuramente più fresco e più 
forte. Casati è più esperto ed 
ha il grande vantaggio di com¬ 
battere sul rng amico e di es¬ 
sere rimasto l’unico rappresen¬ 
tante italiano che possa in qual¬ 
che modo sjHirare di catturare 
un titolo e cosi stando le cose 
una sua vittoria non costituirà 
una sorpresa. 

Baruzzi. l'altro azzurro che ha 
superato il duro scoglio delle -e 
mifinali, più per l'ingenuità de" 
lunghissimo bulgaro Pandov clic 
por bravura tecnica, appare 
« chiuso » dall'inglese Hudding- 


t IIILU niuiuuiii, I Iiu.ou I liuti aviiur • . . — . . . , ’ .. « . , , 

no scusanti perché vorrà dire che Riccione registriamo la nona v.t- prenderla con me stesso, che 
saranno caduti per pigrizia nel ‘° ria straniera, autore d belga c entra Zilioli? Quando si va pia. 
tr-ihorrhello del francese Georges Vandenberghe, un discre- no. non esistono scuse. Piuttosto 




ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

ORARIO GENERALE a L. 150 


una bustina... un attimo 


trabocchetto del francese Georges vancienDergne. un aiscre- no, non esistono scuse, riuiiosia 

Giusto come dice Perez-Fran- t( > pedalatore, un buon velocista é da cedere se riuscirò a ri/ar- 
ces. lo spagnolo in maglia rosa: al quale ogni tanto il direttore mi». Osserva Italo: « Citi potei* 
t Al novanta per cento il ” Giro ” sportivo Driessens tira le orec- pensare che Girnondi avrebbe per- 
è già di Anquetil Gli italiani chie P ercl, é dimentica le sue man- so un minuto in meno di due chi- 
l'hanno sin qui risparmiato e lui sion .i di scudiero a Planckaert. il lomelri? Eravamo tutti in un faz - 
metterà a posto tutti nella ero* capitano della « Romco-bmiins ». zoletto . «storo bene e ho tentato 

.. r _ . ! I t»Kallz\ In honnrt ..... 


nometro di domenica prossima, yandembergr 
Verranno altre salife. ma chi riti- definito, e Oi 
scirà a detronizzare Jacquot? ». Vlta0 ; t ' hl 
Allora, disarmiamo? No. o al- ° Driessens. 
meno speriamo nella riscossa dei 
ragazzi di casa. Possibile che gli 


capitano della « Komeo-òmitns >- zoletto. stavo bene e ho tentato 
Vandemberghe il ribelle Io hanno d| rtncerc al Bìock Ualls e pcr 

vinta Chi hfragS: Georges <* uesto merito l° rse un Processo?». 
o Driessens? Tira aria di disfatta, ad ogni 

a. _ . modo, anche se non è il caso di 


i— Il «Giro»-1 

i . i 

i-in cifre 


L'ordine d'arrivo La classifica generale 


Gino Sala 


cristallina 



j 


punti 
Eurorégalo 


Le polveri da tavola CRISTALLINA trasformano l’acqua di casa, 
la rendono frizzante, leggera, deliziosa. 

Mentre si mangia, quando si ha sete, polveri da tavola CRISTALLINA. 
Con CRISTALLINA due grandi vantaggi: un’unica bustina 
e 8 preziosi punti Eurorégalo. 


crfsMna 


MyO)] 


aumenta N piacere d bere 


essere pessimisti oltre misura. I 
conti si faranno rii giugno alla 
Arena (lj Milano, quindi l'Italia 
ciclistica può ancora sperare. In¬ 
tanto, eccoci sulla litoranea 
adriatica per la tappa più lunga 
del « Giro ». Le vittime del 
Block Haus sono poche, appena 
tre (Le Pachelet. Tampieri e 
Bolke), però uno (Bolke) e della 
squadra di Merckx il quale viene 
a trovarsi con appena quattro 
gregari. 

Il gran caldo è scomparso La 
pianura abruzzese è coperta da 
un cielo grigio, opaco, pioviggi¬ 
na. Le sfuriate di Dancelli in 
apertura di corsa sono controlla¬ 
te dal plotone. E dura poco la 
fuga di Vitliglio, Novak. Porta- 
lupi. Michelotto. Campagnari. 
Delle Torre, Martin Pincra. Cuc- 
chietti, Van Vlicberghe e De 
Wolf: mezzo minuto in rista di 
Porto d’Ascoli e quindi « stop >! 

Piove a dirotto e i corridori 
chiedono gli impermeabili. Guiz¬ 
zano Poggiali. De Pra e Grain, 
ma niente dj serio. Idem Vittiglio 
e Galbo. Quindi Poiidori che è 
di Sassoferrato (Ancona) sente 
aria di casa e vince il traguardo 
a premio di Porto Recanati. Le 
ore trascorrono lente, monotone. 
Attraversiamo Ancona con un 
quarto d’ora di ritardo sulla ta¬ 
bella minima di marcia, e ad 
Ancona il volenteroso di turno è 
Neri al quale si affiancano De 
Pra. Van Vlicberghe e Menili, ma 
si muove Altig e il vuoto è co¬ 
perto. 

I»a strada che corre fra C 
mare e le colline, è liscia e, 
finalmente, la velocità aumentata. 
A Senigallia danno battaglia tre 
uomini di bassa classifica, e pre¬ 
cisamente Brands. Lievore e Ai- 
bonetti che a Fano anticipano il 
gruppo di l’20". A Pesaro, il 
terzetto è acciuffato da Mugnaini. 
Ottenbros. Durante, Farisato. 
Vanderberghe e De Wolf. Su un 
cartello molto vistoso si leggge: 
«C7ii ha 50 anni: voi o il “Giro"*? 
E poi: « Lasciate in pace Tacco¬ 
ne e date battaglia a Merckx ». 
« Girnondi siamo con le: tu dove 
sei »?. La strada polemizza. 

Il tempo s’è aggiustato. Cede 
uno dei nove (Lievore) e va ai 
diavolo un tubolare di Brands. 
Restano in sette e il gruppo la¬ 
scia fare. Nella volata si lancia 
Ottenbros, ma Vanderberghe non 
dorme e s'aggiudica la tredicesi¬ 
ma tappa. E chi pianava su Du¬ 
rante (terzo) mastica amaro 
un'altra volta. Come si preve¬ 
deva, nessuna novità. E Perez 
Frances, naturalmente conserva 
il primato della classifica. 

Voltiamo pagina e.„ respiriamo. 
Gli spostamenti da una località 
all’altra, le alzatacce, i disagi 
extra sono finiti. E per domani, 
sul libro del «. Giro » troviamo 
una tappetta di cento chilometri 
da Riccione a Lido degli Esten¬ 
si. un’altra gara in pianura che 
può sollecitare i velocisti, ma 
non dovrebbe lasciar tracce in 
classifica. 

9- 


1) Jorges Vandenberghe che 
compie I 253 km. della Chieti - 
Riccione in ore 7.13'35" alta me¬ 
dia oraria di km. 35.C02; 2) Otten¬ 
bros, Durante, Albonelti, De Wolf, 
Farisato; 7) Brands a l"; 8) 
Mugnaini a 3"; 9) Guerra a VI"; 
10) Planckaert (Bel) a V6", Zan- 
degù, Novak, Della Torre, Carmi¬ 
nati, Grain, Destro, Neri, Vitti¬ 
glio, Tummers, Campagnari, se¬ 
gue il gruppo comprendente tutti 
i migliori con lo stesso tempo dì 
Planckaert. 


Premio di tappo 
» Luxor » 

Nella tappa Chieti Riccione, il 
numero di corsa del vincitore 
Georges Vanderberghe della « Ro- 
meo-Smiths » era abbinato al 
giornalista Emilio Fede deila 
« Rai-TV » il quale ha vinto i>er- 
tanto una cucina « Mod. 3.000 ». 
posta in palio dalla « Salamini 
S.A.S. » tra i giornalisti italiani 
e stranieri accreditati al seguito 
del Giro d’Italia. 


1) Perez Frances in 67h55'33"; 
2) Moser a 18"; 3) Merckx a 50"; 
4) Schiavon a 53"; 5) Zilioli a 
l'03"; 6) Motta a V13"; 7) Bi 
tossi a 1*24"; 8) Adorni a V28"; 
9) Anquetil a V29"; 10) Pingeon 
a V34"; 11) Cartello a 1*49"; 
12) Girnondi a V50"; 13) Aimar 
a V56"; 14) Gabica a V58"; 
15) Gonzales a 3*18"; 16) San 
Miguel a 3'34"; 17) Altig a 4'01"; 
18) Schutz a 4*17"; 19) Fontona 
a 4*30"; 20) Velez a 4'33"; 

21) Balmamion a 5'19"; 22) Tac¬ 
cone a 5*34"; 23) Dancelli a 6'08"; 

24) Gomez Del Moral a 6'13"; 

25) Maurer a 6'22"; 26) Eche 

varria a 6'48"; 27) Mugnaini a 
7'09"; 28) Zandegù a 7’34"; 

29) Colombo a 8'20"; 30) Pog¬ 
giali a 12'33"; 31) Passuello a 
20*10"; 32) Massignan a 23*22"; 
33) Vicentini a 26*10"; 34) Maino 
a 26*20"; 35) Rebaute a 27*38"; 
36) Den Hartog a 28*03"; 37) Ol- 
tenbros a 30*22"; 38) Binggeli 
a 30*59"; 29) Zancanaro a 31*47"; 

40) Lopez Carril a 31*56"; 

41) Bodrero a 35*20"; 42) Pa- 

nizza a 35*37"; 43) Farisato a 
40*33"; 44) Favaro a 41*57"; 

45) Bracke a 42*26"; 46) Ar- 
mani a 44*30"; 47) Galbo a 48*17"; 
48) Brands a 50*56"; 49) Mealli 
a 53*02"; 50) Cucchietti a 56*42"; 
51) Casalini a 56*52"; 52) Guerra 


a 56*45"; 53) Plankaerl a 57*49"; 
54) Stefanoni a 59*18"; 55) Denti 
a 59*30"; 46) Stablinski a 1.1*02"; 
57) Elorza a 1.02*43"; 58) Baldan 
a 1.02*51"; 59) Ferretti a 1.02*59"; 
60) Portalupi a 1.03*22"; 61) Mar¬ 
lin Pinera a 1.03*31"; 62) Chia¬ 
rini a 1.03*40"; 63) Michelotto 
a 1.03*40"; 64) Vanderberghe a 
1.05*59"; 65) Poiidori a 1.06*00"; 
66) Neri a 1.07*25"; 67) Campa 
gnari a 1.07*25"; 68) Milloli a 
1.15*06"; 69) Anni a 1.15*18"; 
70) Daunat a 1.16*09"; 71) Bocci 
a 1.17*11"; 72) Ritfer a 1.17*13"; 
73) Fezzardi a 1.17*34"; 74) Chiap¬ 
pano a 1.17*49"; 75) Tummers 
a 1.18*15"; 76) Minieri a 1.18*32"; 
77) Basso a 1.20**34; 78) Van 
Vlieberghe a 1.21*25"; 79) De 
Franceschi a 1.21*37"; 80) Fanti 
nato a 1.23*09"; 81) Albonetti 
a 1.23*45"; 82) Carminati a 

1.24*05"; 83) Milesi a 1.28*42"; 

84) De Wolf a 1.29*34"; 85) De¬ 
stro a 1.30*33"; 86) Durante a 
1.31*42"; 87) Grain a 1.34*49"; 

88) Lute a 1.36*22"; 89) De Boe- 
ver a 1.36*30"; 90) Franchini a 
1.36*57"; 91) Novaz a 1.37*02"; 

92) Pifferi a 1.39*13"; 93) Di Toro 

a 1.39*32"; 94) Mazzacurati a 
1.40*; 95) Della Torre a 1.46*07"; 
96) Grassi a 1.49*24"; 97) Vitti¬ 
glio a 1.52*12"; 98) Andreoli a 
1.44*34"; 99) De Pra a 1.45*53"; 
100) Denson a 1.47*06"; 101) Lie 
vore a 2.02*59". 


tun, un tipo chi’ las-oiuiglin mol¬ 
to allo svodeso Johansson e i>oxa 
con resperienza, la freddezza, la 
capacità tecnico tattica ili un vero 
professionista. Roddington è as 
sai più allo di Baruzzi c con 
('esperienza che ha non commet¬ 
terà certamente Terrore di Pan¬ 
dov di accettare la lotta a brave 
distanza in cui Baruzzi — un 
pugile che ricorda nella taglia 
e nella lx>xe Uopi Itos del qual# 
è un po’ più arrulTone — riesce 
Ihmic o male a farsi valere. 

L'unica speranza di Baruzzi è 
nell'ampia ferita chi* Boddington 
ha al volto: il riaprirli del taglio 
poi renile determinare la v.ttoria 
dell'a/zurro. diversamente la co¬ 
rona dei e ma‘■Mini > non dmreh 
ìh.‘ 'fuggire alTinge-c. 

Nelle altre cntogor.e. ecco 1» 
situazione: 

Pesi mosca: Skrz.ypczak (Poi.) 
e. lliuca (Romania). Forte, Ixme 
im|X)stato tecnicamente, preciso 
nel colpire e abbastanza mobile 
sulle gambe e sull# braccia, il 
ixilacco troverà pane per i suoi 
denti nel rumeno che lo eguaglia, 
forse addirittura lo supera, in 
bravura tecnica e che si Uisce- 
rebbe preferire se non accusasse 
un certo calo alla distanza. Il 
pronostico, comunque, è aperto. 

Pesi gallo: (liju (Romania) c. 
Rascber (Ger. ojc.). 11 pronostico 
è |K:r il rumeno, un guardia ile 
stia elio boxa ottimamente di 
rimessa (in seni tinaie è andato 
a nozze contro la boxe aggi#-, 
siva di Pioracci) e che dovreblie 
avere buon gioco contro la boxe 
tii attacco del tedesco. 

Pesi piuma: Petek (Polonia) c 
Tatar (Turchia). Il turco ha una 
lx>\e elementare clic si racco 
manda per i colpi dritti portati 
con buona scelta di tempo: il 
polacco è p ù solido, p:ù auto 
riiario. più potente e più ve'oco 
sulle braccia, mentre ha uno 
scarsissimo gioco di gami*?. 11 
pronostico è aperto, ma a voler 
spaccare il capello bisogna ind; 
care il polacco. 

Pesi leggeri: Vujin tJug.) c. 
Gudziev (Polonia). Completameli 
te fermo sulle gambe, ma poten 
tissiino. lo jugoslavo non parte 
battuto potendo contare sul col¬ 
po della domenica ». Gudziev. 
comunque, .'o supera nettamente 
in tecnica c intelligenza tattica 
e il titolo non dovrebbe sfuggirgt’. 

Pesi welter leggeri: Kuley (Po 
Ionia) c. Frolov (URSS). Entrain 
bi bravi tecnicamente, più » raf 
finato . il polacco, più potente I 
sovietico. Sarà sicuramente un 
lx?l match. 

Pesi welter: N'emecek (Cec > 
c. Wolke (R.D.T.). Resistente, 
tecnico, potente il cecoslovacco 
è arrivato alla finale eliminando 
il rumeno Hodo'an (vincitore d; 
Scano e del sovietico Tumulisi 
e appare favorito contro il tede 
sco che è un tecnico discreto 
ma troppo lento sulle gambe. 

Pesi superwelter: Stachurski 
(Poi.) c. Agejev (URSS). Sup<- 
riore m tutto, il sovietico è re; 
lamento favorito. 

Pesi mediomassimi: Gerber 
(RDT) c. Poznìack (URSS), il 
tedesco è un pugile solido, che 
boxa bene per linee interne, con 
t nuo nolì'a/.ione. veloce siile 
braccia: il sovietico si raccoman 
da per il col;xi d'occhio, il tem 
pismo. la precisione, la con: - 
nudò e la potenza di pugno: 
dovrebbe spuntarla. 

Enrico Venturi 
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CRUCIVERBA 

3 4 5 6 7 8 9 10 IX 12 



di tutto: 7) pcr il farmacista si¬ 
gnifica « in parti uguali » - u-a 
in letteratura per dire cani 
pestre. aperta, csiiosta al sole: 
fi) la bottega più frequentata dai 
pittori - Idrogeno c zolfo; f)> non 
ammette divinità - vezzi talvol¬ 
ta deturpanti. 

VERTICALI: 1) chi prende par 
te all'esecuz.orc di un crimine 
o reato; 2) uccellini da gabbia; 


Rebus - Frase: 





ORIZZONTALI; 1) basso rilie¬ 
vo del terreno; 2) fumano sen¬ 
za pericolo di mal di gola - 
lungo sistema montagnoso del¬ 
l'Asia centrale; 3) nome di quat¬ 
tro sommi sacerdoti ebrei - li 
gode chi ha quattrini e salute • 


altare pagano: 4) produttore di 
vento in officina - consonanti in 
città; 5) sacerdote - mortalità 
eccezionale per epidemia; 6) fiu 
me che col nome di Garighano 
sbocca nel golfo di Gaeta . il 
negozio in cui si vende un po' 



GO&ubimo enee che 
Saxj* FELICE ex avere 
BRACCIO pi PERCO 
tawG/ 


U3CRECO SBJE-.ttNSA 
CHE « TEATn OI UN 
FESTIVAL. i ) — 




Si fi 


COLIE rA- 
ec A \FN- . 

CEKE 
SOtOCAN- 
tièicoZ <! 


DI 


3) Ritti i corpi inorganici fa 
centi parte della Terra; 4) Io 
trovi ver.crahr.tn'c ‘■otto la taz 
zma dei caffè: ài uno de. tanti 
esotici aggettivi che si sono a' 
t ributti i r.ig,i//i - gro-si pappa 
gallo americano dal ro-so pm 
maggio: fi parola che dà il via 
alla macchina da presa - con 
giunzione telegrafica: 7) germo 
gkare delle piante; 8) poetici la 
menti - narcotico un tempo molto 
usato in Cina; 9) le consonanti 
rii Ix»la . parte anteriore dei ba- 
'tunenti; 10) la noscondono le 
donne - Istituto Ricostruzione In 
dustria: 11) antiquate; 12) il 
monopolio italiano delle auto 
le tanto desiderate tappe nei de¬ 
serti. 

SOLUZIONI 0EI GIOCHI 

esca ip o-nas;) = esea 
RI : 3H !-*>n -3SVH3 ; S3H3H 
usco - XVH (ÒI 
•atpivatR (H -JHI * ?ia (Òl «J 
ori! - ai (g 'o:<1do - mj (g ojbui 
ujò3 d *p - OEia (g bjc - ai (i 
ouiijeid (J> 'qiMauiui (£ *ueu 
ej (2 'aanclmoa u :nvQLLHSA 
iau - oajE 

(6 iS li ' euaJo;oa (g 'eotide - 
eue <i oijodma - uiq (9 'euou: 

- aiajd (c ’i 0 - aaijumu (j. eje 

- ;gB - eiuo (E ’iÉijv - iuuueo 
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NON PUÒ ESSERE 
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1 C IO Pi P ECCO SI 
, JU ETTE (ZA' K-O- 

CECCA'(PODI_/ 

COLPISLO/ 1 
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NOETeo iMVESTLUEMTO IO - 

Euao l*arbitro/ 
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PAG. 13 / echi e notizie 


Forte presa di posizione del Capo di stato sovietico 


PODGORNI DENUNCIA L'ACCRESCIUTA 


Brutale 

ricatto 


AGGRESSIVITÀ DELL'IMPERIALISMO USA 


La « Pravda » esaminando la situazione del Medio Oriente mette in rilie¬ 
vo che in Israele aumenta l'opposizione alla politica di avventure — Te¬ 
legramma del presidente siriano al compagno Breznev « Non dimentiche¬ 
remo l'aiuto deH’URSS alla nostra lotta » 


Hall» nnttrn re^rc/innp rlca Latina acquista un caratte- penalisti vorrebbero utilizzare 

i/BiiB uusira reuanuuc re setnpre p jQ pericoloso come gii israeliani come forza d'urto 

MOSCA, 1 è dimostrato dagli avvenimenti per combattere il movimento di 

« La responsabilità dei gover- in corso nel Vietnam, nel Medio liberazione dei popoli arabi. Tem 
ni e degli Stati per i destini del Oriente e in altre parti ancora pi Nuovi scrive infatti che « 1 
mondo è aumentata ai nostri del globo. Per garantire la pace dirigenti cinesi per apparire come 
giorni », ha detto il Presidente e j a sicurezza intemazionale dei gli unici amici s neeri dei popoli 
Podgomi parlando ieri nella ca- popoli e per difendere i loro di- arabi h invitano ad *’ accende- 
pitale dell'Afganistan, Kabul, ove ritti legittimi, sono dunque neces- re il fuoco " nel Medio Oriente*, 
si trova da qualche giorno in vi- sane azioni congiunte da parte Essi fanno cosi oggettivamente il 
sita ufficiale. < E questo perchè, di tutti 1 paesi pacifici ». gioco degli impenalisti ». 

come mai prima d’ora, 1 conflitti Podgomi ha dunque autorevol- Come facevamo notare nei gior- 
militari in una qualunque parte mente precisato che due sono 1 ni scorsi l'Unione Sovietica pre¬ 
dei mondo possono sfociare in capisaldi della politica dell'Urlio- cisa così formalmente che la pie- 
un incendio mondiale». «La po- no Sovietica: il pieno appoggio a na solidarietà manifestata ai pae- 
litica deU'imperialismo amen- tutte le lotte dei popoli contro si arabi ha al centro il rico- 
cano — ha continuati il Presi- l'imperialismo e l'iniziativa per- noscimento che il problema di fon 


litica deU'imperialismo amen- tutte le lotte dei popoli contro si arabi ha al centro il rico- 
cano — ha continuati il Presi- l'imperialismo e l'iniziativa per- noscimento che il problema di fon 
dente del Soviet Supremo del- manente per impedire ogni aliar- do nel Medio Oriente è oggi quel 
l'URSS — diretta a colpire i rnovi- gamento del conflitto e salvare la Io di impedire una aggressore 
menti di liberazione dei popoli paco. Il discorso vale per il imperialista contro la Siria e la 
dell'Asia, dell'Africa e delTAme- Vie’narii — che è e rimane il pun RAU Nessuna concessione dun 

to più grave e pericoloso della que a coloro che — allo scopo 

, ____ tensione intemazionale giacché è di affrontare un problema gra 

nel sud est asiatico che la sca- vissimo e acuto, quale quello 
lata americana è in atto — e delle popolazioni cacciate dalla 







w •* > < <•/ 


Jl rafforzei A proposito della situazione in la situazione calda esistente oggi 

f questa parte del mondo. Victor nella zona parlando come se in 

I g \ Maiescki denuncia con forza sul- discussione non vi fosse la mi¬ 
ti llltll * a ^ ravda di questa mattina co- minaccia alla Siria ma tuia guer- 

Wlllioa loro che stanno facendo di tutto ra contro Israele. 

- 9 per intensificare la campagna di Certi problemi gravi e com- 

■au| a tlflACI isterismo contro i paesi arabi, plessi esistono tra i paesi di 

llU I UUC3I L'opnione pubblica mondiale — questa zona del mondo, ma que- 

* continua il commentatore della sii problemi non possono essere 

Muffita Pravda — ha subito notato la risolti che sulla base dei prin- 

QlUUl differenza fra gli interventi al cipi della coesistenza pacifica. 

Consiglio di Sicurezza dell'ONU La realtà di oggi è però — si 
Scarcerato a Bagdad l'ex del rappresentante della RAU e fa notare a Mosca — che gli um- 
Promiar Bayvale « ufficiali di quello di Israele. Il tono del ci confini minacciati sono quelli 
rremier KazzaK e urricta rappresentante arabo era mo- dei paesi arabi, l’unica minacc.a 

di tendenza nasseriana - Il derato, le proposte presentate co- reale viene dai circoli di Israe- 
ministro deali esteri di Li- struttive, mentre il rappresentan- le. dalla VI Flotta americana 
A te di Israele ha fatto ricorso alle e dall’atteggiamento, sempre più 


per il Medio Oriente. 


Palestina — tentano di sfruttare 


dì tendenza nasseriana - Il 
ministro degli esteri di Li¬ 
bia al Cairo, Amman e 
Damasco - Hassan li pro- 


___ ... , r ,L„ dramma politico in corso nella 

pone un vertice arabo RepubbIica di Lsracle . Sernpre 


Le notizie che affluiscono dal¬ 
le capitali dei Paesi arabi indi¬ 
cano che la ricerca del supera¬ 
mento dette divergenze per fron¬ 
teggiare nell'unità qualsiasi mi¬ 
naccia è il problema sul quale 


minacce e agli insulti. grave, del governo inglese. 

Noti sfugge però a Mosca 11 A Mosca si ricorda poi che le 
dramma politico in corso nella posizioni prese dai paesi arabi 
Repubblica di Lsraele. Sempre sono giuste e moderate. E' signifi- 
Maieseki mette in rilievo che cativo — si dice — che esse 
nniitre il m «astro degli Esteri --iano diventate la linea «romune 
israeliano punta sulla guerra ag- di tutti i paesi, anche della Gior- 
gressiva affermando che «non fa- dania e della Tunisia e che ab- 
re nulla sarebbe oggi più perico- biano trovato consensi cosi im- 
loso che agire » e aiutando cosi portanti all'ONU. A Mosca si 


ivoQiuki. ulu uimu uuuioiuai in*' n -, . •. . jj- m i 

il ucci il è li problema sul qunlc Tìco Criiriofi e i rappresctit<inti rileva poi con sockjlsi azione la 

si concentrano attualmente t>li biella destra a rialzare la testa, ampiezza dei rapporti politici esi* 

sforzi diplomatici dei governi di c ^ però nel paese una crescen- stenti oggi fra 1 Unione Soyieti- DAMASCO, 1 merose decisioni delle Orga- 

questi paesi. Significamo, ad dS T ouesto^nrorSo' ché^ri™ I giornali siriani continuano nizzazioni intemazionali, non 

esempio è 1 annuncio dato ieri avventure, il comportamento dei a questo proposito cne ieri io “ , trova altre che F inganno. la 

sera da Radio Bagdad della li- «ruppi dirigenti di Israele è ta- ambasciatore del Sudan a Mo- a non dare notizia del trattato . tentativi di «Li¬ 
berazione dell’ex Primo ministro ~ continua il giornale - sca ha reso visita a Gromiko Giordama-RAU. anche dopo la * A*i, 

e comandante dell'aviazione gen da far temere che essi stiano per esprimere a nome degli am- breve va sita compiuta dalla soluzione. c*sso perciò na n 

Atxlel Razzak. arrestato a se- ancora preparando una « rispo- basciatori di tutti i paesi arabi delegazione egiziana, diretta diritto di lottare per la sua 

guito d‘un tentativo di colpo di -^ a militare » alle misure precau- la piu ampia riconoscenza per da j vice-presidente Mohieddin. esistenza e Per la liberazione 

Stato nel giugno dell'anno scor- rionali prese dalla RAU. E que- l'aiuto dell'Unione Sovietica. Damasco La Dosizione «iella della sua patria. E* un diritto 
so. Con Razzak sono stati scar- sto perchè i gruppi dirigenti israe- «Non dimenticheremo mai Hm- critici garantito dalla dichiarazione 

cerati anche altri ufficiali di ten- bani si sentono appoggiati dagli portante contributo che 1 URSS _Y““f a r dei Diritti dell'uomo e cdtato 


IL CAIRO — Truppe irachene, aviotrasportate In Egitto, si apprestano a lasciare l'aeroporto per essere avviate verso il con¬ 
fine con Israele (Telefoto Ansa - « l'Unità ») 

Una comunicazione siriana al corpo diplomatico 

Damasco: «La pace si avrà solo 
eoa il diritto e la giustizia» 

I quotidiani della capitale criticano re Hussein e insistono sui suoi rapporti con gli USA - La questione 
palestinese e l’ONU - Le aggressioni di Te! Aviv con i Paesi confinanti - VI flotta e mobilitazione araba 


ca e i paesi arabi. Ricordiamo 


esempio è l'annuncio dato’ ieri avventure. Il comportamento «lei a questo proposito che ieri Io 


la più ampia riconoscenza per dal vice presidente Mohieddin. esistenza e Per la liberazione 
1 aiuto dell Unione Sovietica. | a Damasco. La posizione deUa I della sua patria. E un diritto 


cerati anche altri ufficiali di ten- barn si sentono appoggiati da 
«lenza nasseriana che l'avevano Stati Uniti e daUTnghilterra. 
appoggiata 11 decreto presiden- Sullo stesso tema intervii 
ziale, firmato dal capo dello Sta- eon un editoriale la rivisto Tt 
to iracheno Abdel Rahman Aref. P» Nuovi che prendendo posizii 


nani s, sentono appoggmt 1 «ìagti Portante conir.outo cne ~ “ d "" ia ~~ r dei Dirjt ti dell'uomo e citato 

Stati Uniti e dall Inghilterra. ha dato alla nostra lotto ». ha te- sulla uioraama. come si può • , • H • 

Sullo stesso tema interviene legrafato nella stessa ora a Brez- vedere da un odierno edito- j* e ^ principi aeue i azioni 

con un editoriale la rivisto Tem- nev il Presidente siriano appena riale di Al Baath, organo del , *,* „ .. 

pi Nuovi che prendendo posizione tornato in patria da Mosca. Un partito di governo. Scrive il ™ a ~ secon«Jo il 

contro alcuni atteggiamenti della ana’ogo messaggio è stato invia- nuotidiano* c Non cadremo mai portavoce — Israele « si è po¬ 


to iracheno Abdel Rahman Arer, P» Nuovi che prendendo posizione j tornato in patria da Mosca. Un partito di governo. Scrive il Ual ■*** a ~ sec ? rKl o 11 
dice che il provvedimento « mira contro alcuni atteggiamenti della t ana’ogo messaggio è stato invia quotidiano: « Non cadremo mai portavoce — Israele « si è po- 
a rafforzare l'unità nazionale in Cina a proposito della situazione j to sempre a Breznev oggi dal ne u e tra Duole disfattiste che s *° 000,0 base per il colonia- 

• •n «nnmnntn ix Mail A fìnH»] n ni normotln ri I I Drnei/IlWltn /Irti /tallo ‘ n,.1ln nnnn nnmn r. 1 _. 


un momento in cui i Paesi arabi nel Medio Oriente, permette di Presidente del Parlamento delia 


si trovano di fronte ad un’even¬ 
tuale battaglia con Israele ». 


cogliere meglio, in tutte le sue 
sfumature, la posizione sovieti- 


11 ministro degli Esteri libico ca. Dopo avere detto che gli im- 
Ahmed Bishti è partito ieri per 
una missione urgente al Cairo, ad 
Amman e a Damasco, con mes¬ 
saggi personali di re Idris. In 
questi messaggi il monarca libico ^ Il * 

esprime la sua preoccupazione C*OllOCIUIO KQITIC 

per In crisi nel Medio Oriente «.ni 

assicura il suo appoggio ali’at-- 

teggiamento dei paesi arabi per 

far fronte alle minacce e per ri- ^ ■ » 

pristinare i diritti degli arabi pa- I /% ■ 

lcstinesi. Unità dell'esercito libico Xwi. JL 

hanno ricevuto l’ordine rii rag¬ 
giungere il confine orientale in 

vista d'un trasferimento allo t 

frontiere arabe con Israele « per ^JL 1 |.f Jg. ^X r t 

contribuire a respingere qualsia¬ 
si attacco israeliano ». 

Il governo dell'Arabia Saudita ‘M * ~B _ _ _ 

è stato invitato dai dirigenti della II X | JI MpT] 

RAU ad adoprarsi per persua- 
dere le autorità dell’Iran a ces¬ 
sare le forniture di petrolio a .. _ ...... 

Israele. U sottosegretario adì il uonsigiio ai sicure; 

Esteri della RAU ha dichiarato 

che l’Arabia Saudita « è al cor- tOU13 3 f 

rente di queste forniture e che 
la prima volta che il Cairo in¬ 
vitò l’Iran a interromperle, il go- ivisuivrTn'j i 

verno di Teheran negò la loro .. . ' VASH ?\r' 


Adriano Guerra 


la reazione araba ha collocato 
sulla strada della rivoluzione 
araba liberatrice ». Radio Da¬ 


tismo nella zona, «x>me stru¬ 
mento per minacciare la pace 
e la sicurezza e ostacolare lo 


masco ha ribadito le critiche sviluppo e il progresso «lei 
contro la « reazione araba », P°P°|° arabo ». Dopo aver de¬ 
indirizzandole specificamente r ‘y noia *°. a cl,ni a ^* aggressivi 


Colloquio Kamel-Rusk 

La RAU pronta 
ad una soluzione 
diplomatica 

il Consiglio di sicurezzd delle Azioni Unite 
torno 3 riunirsi oggi 


verso i governi della Giorda- Aviv, «some il bombar- U generale Moshe Dayan. che 

nia dell’Arabia Saudita, della d 30100 * 0 di costruzioni civili guidò l’aggressione israeliana 

Timida della T ihia e del Ala lungo la linea di frontiera, gli contro l'Egitto nei 1956. è stato 
lumsia. aena urna e oei aia aUacchi g , nnpaIm e rincur . nominato oggi ministro della Di- 

siono aerea del 7 aprile il fesa al termine di una riunione 
Al Thawra quotidiano ufTÌ- funzionario ha dichiarato che dei Jeaders dei partiti di gover- 
cioso,. rivela che. dal 20 aprile. , e dichiarazi0ni ^ confronti D ^f n L the ,- ha 


Tel Aviv: governo di «unità nazionale» 

Dayan ministro della 
Difesa israeliano 

li generale che condusse nel 1956 l’aggressione 
contro l’Egitto torna alla testa delie forze armate 
Inclusi nei governo anche due minori leader politici 


Il generale Mashe Dayan. che 
guidò l'aggressione israeliana 
contro l'Egitto nel 1956. è stato 
nominato oggi ministro della Di¬ 
fesa al termine di una riunione 


sono in Giordania 171 ufficiali 
ed esperti americani con «rom¬ 
piti di addestratori, e afferma 
che « nella battaglia iniziata 
oggi dalle masse arabe, non 
vi è posto per la reazione ». 

Ora. se è vero quanto da noi 
scritto all’indomani della visita 
di re Hussein al Cairo, che il 


della Repubblica araba siriana 
sono state « indegne », giun¬ 
gendo a minacciare l’occupa¬ 
zione di Damasco per « capo¬ 
volgere il suo regime rivolu¬ 
zionario, basandosi natural¬ 
mente sulla protezione della 
VI flotta americana ». 

La mobilitazione popolare in 


52 anni e fa parte «ron Ben Gu- 
rion del grup:» secessionista del 
partito Mapai. era stata chiesta 
con insistenza nei giorni scorsi 
dai circoli oltrarudsti. 

11 ministero della Difesa era 
stato retto finora dal primo mi¬ 
nistro Levi Eshkol. Oltre a Dayan 


Nessun progetto 
di documento 
inglese ricevuto 
dalla Francia 


PARIGI. 1 


economico 
alla RAU 


(Dalla prima) mi. proprio come gh inglesi Quan¬ 

do i pescherecci norvegesi entra- 
viga il cacciatorpediniere sovie- no ne ^ e l° r0 acque territoriali o 

a • _ n«r /.K _:_* __i_i • 


fico « 21 5 ». 


oli australiani nei confronti dei 


Si pud dubitare della fonda■ 9 ,a W° nest *■ 


terza di un dispaccio della AFP 
da Tel Aviv secondo cui le trup 


Al Akhbar pubblica la lista uf¬ 
ficiosa delle merci considerate 


pe israeliane sono impazienti di strategiche: armi, munizioni, pez- 
attaccare per prime dato che Zl di ricambio, esplosivi aerei. 


« il nemico si rafforza e coor¬ 
dina i suoi sforzi ». Si pud attri¬ 
buire alla propaganda l'msislen 
za vistosa della stampa israe 
liana circa l’esistenza di un pia 


auto, locomotive, vagoni, binari, 
-linimenti ottici, uniformi, mac 
chine capaci di produrre pah o 
merci di ogni sorta, materie pri 
me. prodotti chimici, medicinali. 


no t per assicurare la libertà bestiame, derrate alimentari, fo¬ 
rti rmvtgaztane nel golfo eh Aka e cereali destinati al be 

ba ». Ma i fatti sono fatti e gli sitarne, oro. argento, banconote e 
spostamenti strategici delle navi metalli di ugni specie 
americane e inglesi provocano la U „ a vi che trasportano tali 

esistenza di una concreta mi- merci devono sottoporsi a una 

naccta. ispezione e se tentano di sfuggire 

Alle pressioni militari si ag al blocco possono essere canno 
giungono i brutali ricatti eco- 'leggiate: se gli equipaggi rési 

nomici. Improvvisamente il Fon stono, le navi saranno confiscate, 

do monetano internazionale ha anche se non trasportano mate 
deciso — per chiara istigazione riah bellici 
degli Stati Uniti — di sospende [■]• , ri VC rità una lista molto luti 
re la concessione di un prestito ga Ma tali sono - suppongo - i 


in valuta ammontante a 60 mi 
hom di dollari, concessione p ra 
ticamente già concordata e ap 
provata dal direttore del Fondu 


principi del diritto internazionale, 
stabiliti non dagli egiziani ma da 
gh europei, quando l’Egitto era 
una semicolonia. E‘ la nemesi 


. », Ulti* lU. lUILUtl/lltU. I j Mi NC/riCM 

durati 2t C mnIm‘n'| e rn (iclla « toria: eccellente argomento 

P !) 0 m al Ca \ ro ixa ,l di meditazione. 


governo egiziano e il rappre 
sentante del Fondo. La sospen 


Intanto c stato annunciato che 


* OliCIW. I.U OUJL/ril' ■. . 

sione del prestito è stata decisa organizzazione di solidarietà dei 
con il pretesto delle « circostan- v ° I,olt afroasiatici terrà una riu- 
ze attuali ». E' una giustifica nw . n ? dl emergenza nella capitale 


zione assai goffa perché rivela eoiziatia dal 21 al 24 giugno, per 
grossolanamente il suo scopo ri- studiare « l’attuale situazione de 
cattatorio nvante dall'aggressione sionista 

A tali minacce gli arabi re- e ‘"ipermhsta contro le nazioni 
licann non soltanto ron nrtimii ara ^ ed esprimere appoggio agli 


plicano non soltanto con articoli. ara , ,i , m • a PP°09 ÌO a 0 il 
commenti radiofonici, manifesta ar<l * )l nc ^ a loro giusta posizione 
ziotti. comizi e manifesti, ma an e m 1 , oro [ )lu ll ,er r, ‘ 


che con sempre più concrete mi 
sure militari difensive Le pri 


e nei loro giusti sforzi per ri¬ 
conquistare la Palestina ». 

La stampa europea, compresa 


me truppe irakene sono armate quella italiana, presenta il Cairo 
nel Smat Altre truppe irakene ,n uno stato di sovraeccitazione 


si preparano ad entrare in Gì or 
dama a condizione — come lian- 


bellicista e perfino di fanatismo, 
di xenofobia e nello stesso tempo 


no sottolineato il presidente Aref segnala un diffuso senso di pau 
e il ministro della difesa, ge ra. E' un quadro assolutamente 
nerale Setaker Mahmud Scikrui falso. 

— che non s i tratti di « reparti L'Egitto — paese tradizional- 
simbolici, ma nurnencarncnte mente pacifico dominato per se 
importanti » e che re Hussein coli da mercenari stranieri e in 
accetti il loro schieramento lun- seguito da eserciti colonialisti. 


go la frontiera israeliana al fian 
co dell’esercito giordano. 


paese che ha creato un vero eser¬ 
cito nazionale efficiente da meno 


Il giornale di Bagdad As Saura di venti anni — appare ai miei 


Al-Arabiya scrive che l'autorizza¬ 
zione di Amman sarà data en¬ 
tro le prossime 24 ore. Il gover¬ 
no irakeno ha ordinato il fi¬ 


occhi così tranquillo che. se non 
fosse per le notizie che afflui¬ 
scono alle redazioni dei giornali, 
non avrei io stesso alcun motivo 


chiamo della classe 1932. L'arri- di inquietudine. Del resto ci sono 
vo in Egitto di truppe yemenite prove di notevole disposizione alla 
e algerine è considerato immi- tolleranza e all'elasticità perfino 
nenie. Reparti sudanesi e — sem- nei confronti di potenziali aggres 


bra — anche marocchini sono at¬ 
tesi nella prossima settimana. 
Al Ahram informa che alcune 


sori. La nave britannica Canra è 
entrata nel golfo, diretta ad Aka- 
ba. senza subire ispezioni sem- 


organizzazioni pakistane hanno pheemente perchè l'agente della 
chiesto al governo di Karaci di compagnia si è preoccupato di 
inviare volontari. Il giornale po fornire tempestivamente la lista 
lemizza pacatamente con la delle merci tramite le normali 
smentita libica circa l'invio di v,e burocratiche. 

armi da W'herelys a Israele seri <_ . . ... 

vendo: € Nessuno ha mai messo ./i nììnrn!* ,ia ,s!>a ^ or,diar - 
i„ discussione le buone intenzioni Jf?»' * ‘ em J* nZ,MI 

del governo libico ma il fatto è ZT'T ,, ? °° m SCTCl ~ 

che la Libia non controlla la V dvl Xesto ~ a c . ene f 

base americana quindi non sa 'TT" , }! lac . evo \ l - . 
mila di co che ... ;ene dà,. ?V .2* 


Al Gumunya pubblica un re¬ 
portage dalla base aerea sotto- 


risiedono. o da diplomatici. Non 
voglio dire che non ci sia peri¬ 
colo o preoccupazione. Credo alla 


lineando — allo scopo evidente serietà dei motivi di allarme ma. 


di ammonire Washington 


fra sottolineare il pencolo non 


l'Egitto possiede la p ,a grande --fcido da chi viene la mi- 


forza aerea di tutto il Medio 
Oriente, i caccia e 1 bombar¬ 
dieri più moderni e che tale 
forza è pronta ad agire entro 
un minuto se necessario. 

Circa il diritto egiziano di bloc¬ 
care il golfo di Akaba la stampa 
ricorda interessanti precedenti: 
navi inglesi, americane e italiane 
furono ispezionale e costrette ad 


Il governo francese non ha ri- I invertire la rotta, anche con Vim 


entrano a far p3rte del governo cevuto alcuna comunicazione in I piego di armi, nel luglio e nel 


Josph Sapir e Mcnaechem Be- 
gin. liberale -il primo. leadt^ - del 


merito a « un preciso progetto dicembre 1951, nel gennaio 1954. 
britannico > relativo a una di- nell'aprile 1955. senza che nessu- 


monama mordano è stato sDin- . -„ ' . ° ln - onerale -n primo, .eauer nei oruanmeo > reiauvo a una di- neu aprue vjm. senza cnc 

tn nll’aerordo ron l’Fmtto dal- ^ 3 ^ A , U C e , 50113 I >artito Horuth il secondo. In tal riparazione comune sulla libertà n0 andasse allo scandalo. 


to all’accordo con l'Egitto dal¬ 
la crescita della solidarietà 
panaraba e dai timore che un 


dalla decisione del popolo ara- modo il governo assume il ca- di transito nel golfo di Akaba. La stampa commenta: « Ciò fa 

L - J " _ l I * — — _ — *4 .1. _ #1. . . _ . * ’ ■ * ». . _ . » 


bo di controbattere l’aggres¬ 
sione e di annientarla, ogni 


riassestamento o un rivolgi- , TOlta Israc]e tenti ’ di ag . 
mento politico del Medio Onen- gredjre un arabo n 


ratiere «li « g.r.emo di unità » Lo c 
nazionale .con cui si intende .sen- zato. 
za dubbio porre un nuo\o accen¬ 
to sulla teasione. e dimostrare 


Lo comunica una fonte autoriz- I cendo. abbiamo semplicemente 


naccia e presentare il governo e 
il popolo egiziano in preila al 
l'isterismo bellicista, c'è — su 
perfluo sottolinearlo — una bella 
differenza. 

E' molto spiacevole dover seri 
vere simili cose su colleglli, sia 
pure politicamente avversari, ma 
la verità deve essere conosciuta. 
Non si può scrivere, per esempio, 
che i locali notturni sono chiusi 
e poi andare ad ammirare la 
danza del ventre al roof Stroiira 
mis. Fra tutti i residenti al Cairo 
il più calmo e sereno è comunque 
Rosscllini. impegnato nella rtpre 
sa dell’episodio egiziano della 


esercitato i nostri diritti legitti- • storia della civiltà umana. 


esistenza: secondo il sortole gre- L ambasciatore delia hau a 

SS?T&ÌSar r A SSS-JS cipio nt-i confronti del regime 

•Iranno cioè l’SO per cento del U ««rotano di Stalo_americano. .1 npn^nodoUa^ CawmBmm- * Amman D. qu«.tcoppoo- 


te Dossa coinvoltene il suo • ■ . » , , ”* 0 che Israele è piede di guerra. 

WASHINGTON, 1. .li altre misure esso potrebbe J mndTrrtmro «la mrtesi n a "««^«to dai parte della Re- u n portavoce israeliano ha .nf- 

L’ambasciatore deUa RAU a I prendere ». rm^’cunToDiposizioni di ònn- P 000 , 1 ' 03 a J raba un ' ta M , sv *> fennaio ogg, che a (k*rusalem 

Washington, Mustafa Kamel, ha Un altro^ progetto di risoluzio- I oa aioo ^^ f ^' za)a '. legitUmo diritto di completo me raffiche d. mitra Mrro state 


«io fabbisogno. Rusk. Al termine, egu ha di- 

II governo di Teheran si è prò- riparato ai giornalisti che se 
nunciato ieri con un comunicato, terze parti fossero «roinvolte nel- 
sul diritto dei palestinesi a tor- ^ a disputa arabo-israeliana, la ori¬ 
nare nelle loro terre, con « sforzi 5 * del Medio Oriente diventereb- 
equi, legittimi c pacifici e c«xi- he « veramente grave ». Kamel 
formi alla carta e alle risoluzioni si è tuttavia dichiarato ottimi- 


Rusk. Al termine, egli ha di- sta d’armistizio siriano-israelia- zioni si è fatto portavoce, nei 
riparato ai giornalisti che se na, dichiarando che la « unilate- giorni scorsi, un funzionario 
terze parti fossero «roinvolte nel- rale decisione » israeliana di non ministero degli Esteri, in 
la disputa arabo^israeliana, la cri- fame piu parte e la violazione ur>a conferenza tentrta di fron- 


sovranità sul golfo di Akaba e sparate, da parte giordana, cwi- 
l'applicazione in esso del bloc- tro posizioni israeliane: secondo 


Discorso di Ceausescu 


co alla navigazione israeliana 
è un fatto legale e naturale... 


altre informazioni, contro un eli- i 
cottero israeliano. Non si lamen 


3 Ufi - — --—» . - - , » uiK) wiMVttaiiff* is-i iuiu wi t uni 

sforzi si del Medio Oriente diventereb- ettirtanrv ai rappresentanti diploma 

con- be «veramente grave». Kamel 1 accordo di armistizio egiziano- 


V 1*4 « imo/ » ‘ V IIUVUIUIX...» I ... I . I . 

n. ii a ta.no vittime e 1 incidente sembra 

Quello che e stato fatto oggi cvuinto twl lina pro{esta 

e un ritomo ali epoca antece .,,, rommivsmne di n rrmsti- 


dell'OXU sulla Palestina ». 

Ad Amman il leader dell’orga- 


sta. « Bisogna essere ottimisti: 


le poste m gioco sono alte », egli Medio Oriente. 


israeliano sono all’origine nell'ag¬ 
gravamento della situazione nel 


tici accreditati a Damasco. 

La posizione siriana nei con¬ 


fronti «Leila Giordania risale dannata solennemente dalle 


nizzazione dei profughi Palestine- ha detta Kamel ha ripetuto che J 11 C^tglio tornerà a nunirsi a ] 1^48. anno della creazione Nazioni Unite», 
•i Ahmed Shuker. ? - - che ha la RAU spera in una soluzione di Israele ’ quando ima parte La dichiarazi 

accompagnato re Hussein al suo pacifica e non impiegherà la for- ^ n Km? della Palestina venne « roga- stero degli Est 


e al delegato egiziano. E1 Kony, 
ì delegati dell'India. dell'Irak e 


lata alla Giordania — come sot- 


rientrodM Cairo:’un atto die ISàSSSS. rfE e a '^ a £^.^. T K ^ ^ ^ ^ 

ha destato somresa date le ore- M “ P°^ sara auatroata, ca na j ^^gat, dell India, delllrak e iato alta uioroama come sot- sue: «I tenta tivù degli Stati 

cedenti aspnTpolemiche fra i S’^ab^a ^nel Ato della Giordania,, che hanno ap- tolniea la d.chiarazi 0 ne del por- Uniti e «jell'Inghilterra per im- 

due personaggi - in una corner- SjSiSe E i meS^ipSiauS P°^ ato Posiriorx: e U prò- tavoce ufficiale - per remu- porre la loro protezione sulla 

■azione con i giornalisti ha detto arrivare ad una soluzione ® e H°j ^ r J v ^^ 2 i IOO °- della RAU, nera re la sua complicità nella zona e nella lotta dei popoli. 

che fra Israele e gli arabi pale- frMìsmmbib» UZ1<X ’ e ‘S qu f stic *? e P akstine f ** * D ^ attrarers«i la cosiddetto dichia- 

■tmes! «non vi e una sua di ± KameJ Rusk era fp^ 50 . n^rietf^o àrtica ***?, palestinese - ha proseguì- razione del presidente Kennedy 

SmS* chT do£°aver rilento f congeda pachè l’ambasciatore Fedorenko. ha polemizzato con da ’^an^i] 0 rrivSdio^lto mL situa f I0 ^-. del - Med '° 

che la RAU ha dichiarato che toma 10 P 31 " 3 t** avvicenda- GoWberg. alle cui tesi si è in- da anni u nsvegno del a Onerile, o le dichiarazioni di 
non sparerà per prima gli chie- Ma *> diplomatico egiziano vece allineato quello del Giap- coscienza mondiale e 1 appli- Johnson, o di Wilson, sono da 

. ^ « non ha M/*IifCA im niuìrA in/vmffn onTi/na a Min AaÌIa mi - _ . »» _l * _ a 


mezzo: o rS? o ioro»!^ un %£ d * ^nel a Rusk era u ThartL D delegato sovietica ^ 'forilo - die a^tto 

Balista che. dopo aver rilevato di congeda pachè 1 ambasciatore Fedorenko. ha polemizzato con 19 anni fl risvSrRn ^Tto 
che la RAU ha dkh.arato che toma m patna per avvicenda- GoWberg. alle cui tea a è in- »• !? 


della Giordania, che hanno ap- tolinea la dichiarazione del pir- 
poggiato La posizione e il prò- tavoce ufficiale — per remu- 
getto di risoluzione della RAU, nera re la sua complicità nella 
e il delegato dell’Etiopia, che ha questione palestinese ». « E po- 


icinca sono mesa un dui ». espresso fiducia neU’arinne di ^ 0 " ] ^ rK __ ha 

La visita di Kamel a Rusk era U Thant E delegato sovietica P^n 


deva se a sparare per primi sa¬ 
ranno i palestinesi o i giordani. 
Shukeriry avrebbe risposto: « E” 


non ha escluso un nuovo incontra pone. 
A Washington si fa notare oggi 
che l’ambasciatore americano a 


razione a suo favore delle nu- 


«muovi j n t i c i , , , , .» m 

molto probabile che sia l’esereito Mosca. Llewellyn Thompson, sto 
a iniziare la guerra, ma è arKbe rientrando in patria per ima se- 
possibile che siano i palestinesi ne di consultazioni. Nell attesa. 


ad entrare in guerra per eman¬ 
cipare il loro Paese. E" possì¬ 
bile e perfino motto probabile ». 
Frase che, re è stata riferita 
esattamente e re il suo senso 
non è stato falsato dall’enfasi, ap¬ 
pare per la verità scarsamente 
responsabile. 

Da Rabat, il re Hassan n del 


tanto il Dipartimento di Stato 
quanto il Pentagono hanno ne¬ 
gato resistenza di piani per for¬ 
zare il blocco degli strettì di 
Tiran, o per la creazione di una 
forza internazionale a questo 
fine. 

La posizione americana, si af¬ 
ferma. è espressa nel progetto 
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un nomo an epoca antece tjUl a ;; a Commissione d; nimpu¬ 
dente 1 anno 19>6. per elimi- 710 . 

nane 1 ultima manifestazione Intanto Israele ha chiesto al 
dell aggressione tripartita, eoo- governo di Bonn una fornitura 
annata solennemente dalle di maschere anti gas (ventimila) 
iazioni Unite ». da assegnare — secondo i por- 

La dichiarazione del mini- tavoce --ai servizi contraerei. 

toro degli Esteri così prose- P aIla RFT si a PP 5 °«de che la 
j~.i; c».»; fornitura sarà probabilmente ere- 
cI . degL Statl gita, perchè «le maschere an¬ 

nui e oc 11 Inghil.erra p>er ìm- tigas non strio armi». Sareb- 
orre La loro protezione sulla bòro favorevoli alTaccordo il 
ona e nella lotta dei popoli, cancelliere Kiesinger e il mini- 
ttrawrso la cosiddetta dichia- stro degli Esteri. Brandt; coo- 
azione del presidente Kennedy trario sarebbe il ministro della 
ulte situazioni del Medio Difesa. Schroeder. Fonti ufficio- 

. -_. „ . - .- se. «romunque. sottoLncano che 

ir ieri! e, o le dichiarazioni di non intende in alcun modo 

onnson, o di \Vi^on. sono da rallentare l’azione per il miglia 

igetiare «romplessivamente e ramento dei rapporti con i Paesi 
ei dettagli, nella forma e nel arabi e riaffermano che. negli 
ontenuto px*r il semplice fat- ultimi anni, la RFT non ha ere 
j che ogni propolo del mondo sudo nessuna foratura di armi 
r»«i?etto alLaeffressione e alla P 01 ” I“' rae:e - 


La Romania solidale 
con i paesi arabi 

Un conflitto tra Israele e Stati arabi servirebbe soltanto all'impe¬ 
rialismo — La Romania a fianco degli altri paesi socialisti — Piena 
solidarietà con le forze democratiche greche 


Iscritto al 
di Roma 


a M Ud Refiatro Stampa del Tribunale 
— L'UNITA* autorizzazione a giornale 
murale n. 4556 


Marocco ha inviato ieri un mes- di risoluzione che GoJdberg ha 
saggio a tutti gli Stati arabi pra presentato ieri sera al Consiglio 
ponendo una riunione al vertice di sicurezza e che lo stesso Gold- 


OlBKZlOtra aCDAZlOiaa SD meatra l» 3.100. Catara: annuo 
AMMINIITRAUONBi Roma. 10000, a « co eg uale 3.100 - 
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4*90933 4090333 0031391 M31331 duo 35.550; 0 numeri annuo 
4931233 4951334 4031333 ■ A3 33 500 - RINASCITA + CR1TI- 


BONAMKNTI UNITA’ (1 


t- I CA MARXISTA! annuo 9000. 


sulla crisi del Medio Oriente. 


berg ha illustrato come « una mi- 


Infine notiamo che ieri ad Al- sura coorervatrire, che non pre- 
geri sono state interrotte le trat- giudica i dintti e le eventuali ri- 
tative. ormai concluse, con gli vendicaziom delle parti ». Il pra 
USA p>er la fornitura di 200 000 getto invita tutte le parti interes- 
tonnellate di grano. Le trattative sale ad attenersi al rapporto dì 
sono state interrotte dagli alge- U Thant. che sollecitava « mode¬ 
ri ni perchè da parte americana razione ». incoraggia « i’immedia- 
sono state esercitate « pressioni to proseguimento della diplomazia 
collegate alla tensione nel Me- internazionale, nell’interesse dei¬ 
dio Oriente e all’appoggio accor- la pacificazione della situazione 
dato dall’Algeria alia causa ara- e «Lelia ricerca di soluzioni ra- 
ba • alla lotta del popolo viet- gionevoii, pacifiche e giuste » e 
Ramila > (cosi l’agenzia algerina invita il Consiglio a seguire la 
APS). - - situazione « per determinare qua- 


mento sul e/* postai* numero PUBBLICITÀ’: CooceMlooa- 
1/39793) Sostenitore 33 030 • ria reclusi** S. P L «Socte- 
T numeri (eoo U lunedi) an- tè per la Pu Oblici tè ta I ta¬ 
nno 13 190, semestrale 7 000, Ila) Roma, Piazza 3- Loren- 


«rtmestraie 4.100 
annuo 13 000. seni 


8 numeri j to in Lucina n 33, e rat cuc¬ 
irai# A 790 I curiali io Italia - Telefoni 


«rtmretrale 3 900 • 9 numeri 888541 - 7- S- 4- 9- Tariffe 
«sena* M lunedi e senza la «millimetro cotenna 1 : Con», 
domenica) annuo 10 830, atue merci a le: Cinema L- 300; Do¬ 
rrete 8830, trimestrale 3*00 mcnleale L- 350; Cronaca LI- 
Calerei T numeri annuo ra 33*; Necroìogis Partecipa 
.asso, ■■ mi rale 18130 • • Mone L. 19 q + 100: OereetUca- 
nuroeri: annuo 33 000. aetae- 4 L. 190 + 300; Finanziarla 
•trai# 11390 • RINASCITA Battette L. 900 Legali L. 3M 

annuo 6400; wtnreuala 8130 - 
•nere: annue 10 000, mm. 8100 
V» NUOVA: annuo UN, ao> 


rigettare complessivamente e 
nei «Lettagli, nella forma e nel 
contenuto per il semplice fat¬ 
to cdie ogni popolo del moneto 
soggetto all asgreAsione e alla 
occupazione non può accettare 
un mandato da altri, nella sua 
lotta legittima per far fronte 

all’aggressione e porre fine ■ a *L • ha n:ova:o ‘ n P r - :T1< > toogo cne per la mteia deTindipendenza savia, l’oratore ha affermato <Ae 

a HVwrei irvi rione I ^ crnvHori 7 a Lfl LlBId * una ?or ‘C di azioni aggressive e la realizzazione della loro aspi- « senza dubbio, fino a quando 

nwi/tiilo e to lo<noa ww ” WM,U dell’impenalismo americano pa razione di unità nazionale » os- esisterà la NATO dovrà esistere 

m ° na ne in per,colo la sicurezza e la servando che « una guerra o un il Patto di Varsavia. La Romania, 

sono arnmevere u paragone ligUiaO pace nel mondo». I/intens.beata conflato armato fra gli stati arabi come membro di questo Patto, 

tra il popolo arabo aggredito aggressività americana nel Viet- e Israele, servirebbe soltanto l si preoccupa di rafforzare Je sue 

nella maggior parte della sua Ire nnci nani e i bombardamenti dei mag- circo!; reazionari dell’imperiali- capacità di Lotto e sviluppare la 

patria e gli aggressori, che ‘ " ****** glori centri e <:ittà del paese imo » e auspicando una soluzione collaborazione e la cooperazione 

esercitano l’occupazione dirvi — ha detto fra l’altro — creano negoziata fra le parti. con le annate «Lei paesi fratelli, 

ta e la continua spoliazione ». amCflCaiia una situazione grave, tale da in- Espressa la convinzione che II E bene chiarire che. Patto di 

L’ultima Parte della dichia- durre ad accordare non solo Io rapporto di forze sul piano mon- Varsavia o no. qualora J’impr- 

/tol rròrtavnf» rtoiurrto IL CAIRO. 1 aiuto materiale e politico, ma diate trova quelle antimperialiste rialismo scatenasse la guerra, la 

.ir!»; nil f »f « 11 fu> ni ^ r <> degli esten di U- ad elevare 1 az.one poUt:co-dipla p.ù potenti, il compagno Ceau- Romania, stato socialista, lotterà 

quanu connnano nei lauore b]a Bishti. è giunto ai Cairo matica di tutte Je forze antimpe- rescu ha affermato che l’azione a fianco degli altri paesi socia- 

tempo per u riassorbimento con un messaggio di re Idris per nalirte a sostegno della Repub- unitaria piò assicurare la pace, listi per sconfiggere gli aggres- 

delle richieste palestinesi. Le Nasser. L’agenzia Medio Oriente Mica democratica vietnamita, senza dimenticare tuttavia che son imperialisti ». 


Dal nostro corrispondente ha cr 5 a;o Balcani una 

vai situazione di ans.età ». il compa- 

BUCAREST. 1. gno Ceausescu ha espresso « la cialisti e del movimento «rocnu 
L’aggravamento della situazia pena solidarietà delia Romania nisia e operaio internazionale »ui 
ne internazionale, con nfer.men- con Se forze democratiche che quali grava il ruolo decisivo nel- 
to specifico al Vietnam, alla Gre m Grecia lottano per ristabilire la lotta contro la politica aggre^ 

eia e al Medio Oriente, ha costi- Je libertà democratiche». s.va dell'imperialismo e per d 

tu,to la parte centrale d. un di- Per quanto concerne il Medio fendere la pace ». 

-cor-o pronunciato da! compagno Oren’e « do.e si è creata una R cordando che la Roman.a. 
N colae Ceajrereu all'Accademia «.tuaz one di particolare gravità», come tutti t paesi «ocialistt. è 
mii.tare. davanti a: quadr. «del- il segreta.-o del PCR ha assi- per la liquidazione dei blocco ag- 
l'ererc.to. cura l'appoggio del suo paese gressivo della NATO e. contam- 

Ij regretar.o generale del PCR « alla g.usta iurta dei popoli arabi poraneamente, del Patto di Var- 
ha rilevato in primo luogo che per la difesa deT indi pendenza savia, l’oratore ha affermato che 
« una sere di azioni aggressive e la realizzazione della loro aspi- « senza dubbio, fino a quando 
dell’imper.3lismo americano pa razione di unità nazionale » os- esisterà la NATO dovrà esistere 
ne in per,colo la sicurezza e Ja servando che « una guerra o un il Patto di Varsavia. La Romania, 
pace nel mondo ». L'intensificata confinto armato fra gli stati arabi come membro di questo Patto, 
aggressività americana nel Viet- e Israele, servirebbe soltanto I si preoccupa di rafforzare Je sue 
nam e i bombardamenti «Lei mag- circoli reazionari dell'imperiali- capacità di Lotto e sviluppare la 
glori centri e <:ittà «Lei paese smo » e auspicando una soluzione collaborazione e la cooperazione 
— ha detto fra l’altro — creano negoziata fra le parti. con Le annate «Lei paesi fratelli. 

Espressa la convinzione che II E’ bene chiarire che. Patto di 


che ha creato rei Balcani una « anLmperialiste e, in modo par* 
situazione di ans.età ». il compa- I ticoare, dell'unità dei paesi sa 


— ha detto fra l’altro — creano negoziata fra le parti. con Le annate «Lei paesi fratelli, 

una situazione grave, tale da in- Espressa la convinzione che II E* bene chiarire che. Patto di 
durre ad accordare non solo Io rapporto di forze sul piano mon- Varsavia o no. qualora l’impe- 
aiuto materiale e politico, ma diate trova quelle antimperialista rialismo scatenasse là guerra, la 
ad elevare l'az.one poUt:co-dipla p.ù potenti, il compagno Ceau- Romania, stato socialista, lotterà 


«Lemocratica 


piaghe non si rimargineranno dice che la Libia sto prendendo perchè si «rostr.ngano gli aggres- < fino a quando esisterà l'impe- 
solo con il tempo, ha affer- provvedimenti per la liquidazione son a cessare i bombardamenti nalismo. esisterà il pericolo di 

* j.ii. ■_ . * _a» _ t* _ _ — : — _ _ _ _» _ _ » _. _ « 


vietnamita, senza dimenticare tuttavia che son imperialisti ». 

gii aggres- < fino a quando esisterà l'impe- In questo quadro, è stata cotlo- 


mato il funzionario siriano: 
e La pace non può essere ri- 


provvedimenti per la liquidazione son a cessare i bombardamenti nalismo. esisterà il pericolo di cata l’esigenza di potenziare te 
della base aerea americana di e l’aggressione e si consenta al aggressione militare, come dima forze armate dotandole dei « mez- 
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WheeJus, vicino a Tripoli. 
Secondo altre notizie non con¬ 


popolo vietnamita di decidere da I strano gli ultimi anni, incluso zi di lotta necessari, anche se 


O. A. T. ft 

■tti a. 19 


«MiM la ouic huihic huu «.mi- solo la propna sorte, i ii pericolo ai una guerra mon- i ciò impone grossi 

starnuta senza cne la questio- f ermate , truppe libiche si stanno Circa il «colpo di stato miH- diale. Ciò impone con acutezza economia razionate 


il pericolo di una guerra mon- ciò impone grossi impegni 


ne venga risolto alla lu<?e del 
diritto e «Leila giustizia ». 


ammassando in Cirenaica, desti- tare organizzato in Grecia «ron I — ha soggiunto — il rafforza- 


nata al < fronte > del Swai. 


la protezione degli Stati Uniti, 1 meato dell'unità di tutte le fon» 


Sergio Mugnai 
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L'esposizione ilei ministro de¬ 
gli K«leri davanti all'apposita 
Commissione della Camera dei 
deputati Mill'alleggiamenlo ila-) 
liann di fronte alla frisi del .Me¬ 
dio Oliente ei semiira una con¬ 
ferma chiara di ciò che noi sia¬ 
mo andati sostenendo in ipiesti 
giorni: e cioè elio avevano 
torto coloro i quali hanno ere-, 
dillo di poter scatenare una 
campagna nnti-araha basandosi 
sulla n illegalilà » dell'azione e- 
giziana nel golfo di Akalia. Il 
ministro degli Ksieri — che in 
tutta la sua esposizione ha te¬ 
nuto un linguaggio improntato 
a un evidente senso di pruden¬ 
za — Ita detto che le preoccu¬ 
pazioni per la situazione del 
.Medio oriente sono stale rese 
urgenti dalla decisione egizia¬ 
na, di cui egli non ha però 
contestalo il fondamento giuri¬ 
dico La cosa ci sembra im¬ 
portante perché si aggiunge al 
ipiadro assai ricco c complesso 
di incertezze, di contraddizioni 
e di veri e propri contrasti che 
caratterizzano lo atteggiamento 
delle potenze occidentali su 
questo problema. Ili teoria Sta¬ 
ti Uniti e Gran llrelngnn sban¬ 
dierano il « principio » della 
libertà di navigazione nel gol¬ 
fo di Akaha. In pratica, però, 
quando si va a fare il conto 
del numero di paesi che sareb¬ 
bero disposti a seguire Wash¬ 
ington c Londra in un tentativo 
di forzare il blocco munti mi¬ 
litari dilliriliiirnle si raggiunse 
un numero superiore a quello 
delle dila di ima sola mano. E* 
un fallo. Ed è un fatto di cui 
dovrebbero tener conto gli agi¬ 
tati di casa nostra. Tanto più 
che da parte egiziana si afferma 
che non tutto può essere risolto 
eon il ritorno alla situazione 
che nel golfo di Akaha esiste¬ 
va prima dell'aggressione del 


1956. ! problemi veri sorgono 
infatti dalla difficile convivenza 
tra lo Stalo di Israele e gli Stati 
arabi. Non v'è dubbio, ad esem¬ 
pio, che nel momento in cui 
una trattativa dovrà cominciare 
sul golfo di Akaha la questione 
ilei profughi di l'alcalina verrà 
sul tappeto. E si tratta di una 
questione di fronte alla quale 
si misurerà la capacità di tutti, 
c in primo luogo dello Stato di 
Israele, di impostare su basi 
nuove, stabili ed equilibrate il 
rapporto di convivenza. Noi 
deploriamo gli oltranzismi che 
affiorano, sii questo tema, nello 
schieramento arabo; ma nessu¬ 
no ha il diritto ili nascondersi 
il pericolo clic deriva dall'at¬ 
teggiamento intransigente di 
Tel Aviv. 

Pui.to****** le cose non sono 
ancora a questo pillilo. Non 
sono cioè ancora al punto in 
cui si cominciano a delincare 
le basi per una trattativa. Pro¬ 
prio per questo se da una parte 
apprezziamo la prudenza ilei 
ministro degli Esteri dall’altra 
non siamo affatto tranquilli sul¬ 
le intenzioni del governo nel 
caso in cui la situazione do¬ 
vessi! esplodere in un conflitto. 
Parliamo chiaro. In Italia c'è 
tutta una rete di basi navali e 
aereo americane. Saranno uti¬ 
lizzate, queste basi, per un in¬ 
tervento armalo degli Stati U- 
nili nel Medio oriente? Una ri¬ 
sposta chiara a questo interro¬ 
gativo è necessaria per duo ra¬ 
gioni. Prima di tutto perché in 
linea di principio è assurdo che 
il nostro paese venga, sia pure 
indirettamente, trascinato in un 
conflitto che non riguarda gli 
interessi nazionali italiani; in 
secondo luogo perché sarebbe 
addirittura grottesco — oltre 
che tragicamente imperdonabi¬ 


le — che mentre il governo ita¬ 
liano non prende partito né per 
gli Stati arabi né per Israele il 
nostro paese venisse utilizzalo 
come base per una guerra con¬ 
tro gli arabi. Riconosciamo che 
un certo passo nella direzione 
giusta è stato fatto quando è 
stalo osservalo aU'iuearicalo di 
Affari americano clic l'ammira¬ 
glio comandante della sesta flot¬ 
ta avrebbe dovuto evitare di 
pronunciare a Roma certi di¬ 
scorsi. Ma da quel giorno ad 
oggi molte cose sono mutate. 
Il pericolo è diventato concre¬ 
to, vicino e gravissimo. Elie 
cosa si intende fare? Il governo 
•Iella Turchia, che non è certo 
secondo in zelo atlantico a 
quello italiano, ha già sentito 
il bisogno di precisare che le 
basi americane in territorio tur¬ 
co non verranno utilizzale in 
una guerra contro gli arabi. Al¬ 
trettanto ba fatto il governo del¬ 
la Libia, nonostante il fatto clic 
esso non possa certo essere ci¬ 
tato ad esempio di indipenden¬ 
za dagli Stati Uniti d'America. 
Per il governo francese la que¬ 
stione non si pone visto die 
Parigi Ita avuto la saggezza di 
uscire dalla NATO in tempo 
utile. In quanto al governo di 
Homi ripetutamente i suoi diri¬ 
genti hanno lascialo compren¬ 
dere di non voler essere immi¬ 
schiali in un conflitto nel Me¬ 
dio oriente. 

Non ei sembra clic il governo 
italiano possa prescindere ila 
un contesto intemazionale di 
questo genere. Se gli america¬ 
ni. magari in compagnia degli 
inglesi, vorranno tentare l’av¬ 
ventura militare è bene che es¬ 
si sappiano fin ila ora clic il 
governo italiano non intende 
seguirli su questa strada. 

Alberto Jacoviello 


Ammissioni dei militari greci 

ARRESTATI ALTRI 27 PARLAMENTARI 


ATENE, 1. 

Negli ultimi giorni sono stati 
arrestati ventisette ex-deputati 
dell'Unione del Centro e del 
partito ERE. di destra. Fra 
questi ultimi è l’ex ministro 
degli Esteri Averof. Lo ha 
ammesso il generale Patakos 
in una conferenza-stampa. Il 
ministro degli Interni ha an¬ 


che parlato della sua recente 
visita a Yaros. l'isola destinata 
a campo di concentramento 
per i detenuti politici. 

Secondo il generale, i reclusi 
« sono ben nutriti, fanno bagni 
di mare e fanno una buona vi¬ 
ta ». Soltanto 250 donne, rin¬ 
chiuse in un'ex-casa di pena 
dell’isola, avrebbero accolto 


con insulti il ministro. Alla 
stampa sarà ancora impedito 
di visitare Yaros: « Una visita 
del genere — ha detto Pata 
kos — non farebbe che aumen 
tare l'insolenza dei detenuti. 
D’altra parte il governo non 
cederà a pressioni di nessun 
genere ». 


Si aggrava l’aggressione nel Vietnam 


Da due giorni Haiphong 
sotto le bombe USA 


Si sta preparando l’atmosfera per nuovi atti della 
« scalata » - Autorizzato a Washington il rientro 
in servizio di una corazzata capace di effettuare 
bombardamenti più massicci contro il Vietnam 


SAIGON. 1. 

Gli aerei americani, per il se¬ 
condo giorno consecutivo, hanno 
attaccato la città di Haiphong e. 
a quanto risulta da un dispaccio 
deli'As.sociafed Press, anche in¬ 
stallazioni portuali, con un nuo¬ 
vo, significativo e grave passo 
avanti nella « scalata » 

Ieri il comando USA aveva af¬ 
fermato che gli attacchi aerei 
erano stati diretti contro « depo 
siti di carburante » situati a me¬ 
no di 6 km. dal centro della cit¬ 
tà. Oggi l'As.sociafed Press, in 
un dispaccio a firma Peter Ar- 
nett, afferma che oltre agli stessi 
« depositi di carburante » sono 
stati colpiti « alcune installazio¬ 
ni portuali, diverse banchine, uh 
campo militare e una stazione 
radar, tutti situati alla periferia 
della città ». 

Questi particolari sembrano di¬ 
mostrare che Johnson ha ormai 
accolto le richieste del Pentago¬ 
no per il bombardamento del por¬ 
to di Haiphong finora, ufficialmen¬ 
te. fuori della lista degli obbiet¬ 
tivi da bombardare. Radio Hanoi 
ha annunciato che. nella giornata 
di ieri, erano stati abbattuti tre 
aerei americani. 

Sta intanto profilandosi una 
campagna di propaganda, da par¬ 
te americana, con la quale giu¬ 
stificare nuovi passi della « sca¬ 
lata » e l’invio di nuovi rinforzi 
al corpo di spedizione USA. La 
manovra si svolge secondo linee 
ormai classiche: fonti « vicine ai 
servizi di spionaggio » hanno dif¬ 
fuso la notizia che. nell'ultima 
metà del mese di maggio. « tre 
divisioni nord-vietnamite, per un 
totale di 35.000 uomini, si sono 
infiltrate » nel Vietnam del Sud. 
t Un presenza delle truppe co¬ 
muniste — scrive V Associated 
Press, evidentemente alla ricerca 
di coperture di comodo all’ag¬ 
gressione USA — provocherà di 
riflesso rimmediato rafforzamen¬ 
to del sistema difensivo ameri¬ 
cano ed avrà come prima con¬ 
seguenza. rispettando in ciò le 
previsioni operative e strategi¬ 
che formulate a suo tempo dal 
gen. Westmoreland. un aumento 
ilei contingente americano di 
stanza nel Vietnam, die ha già 
raggiunto la cifra di 453 mila 
unità ». 

La notizia dei « 35.000 infiltra¬ 
ti * in soli quindici giorni è stra¬ 
vagante ed evidentemente inven¬ 
tata. oltre che in contrasto con 
quanto raccolto a Washington, ne¬ 


gli stessi < ambienti dello spio 
naggio USA ». del settimanale 
Newsweek. Secondo la rivista, 
bene addentro negli ambienti mi¬ 
litari USA. le cosiddette « infil¬ 
trazioni dal Nord > sono « com¬ 
pletamente cessate», tanto che i 
responsabili della politica USA. i 
quali avevano sempre affermato 
che la c cessazione delle infil¬ 
trazioni » avrebbe costituito un 
segno di « buona volontà da par¬ 
te di Hanoi ». non saprebbero 
più come comportarsi. 

Qualunque sia la causa di que 
sta battaglia verbale tra vari 
ambienti del Pentagono e dei co¬ 
mandi americani, è chiaro che. 
a Saigon, si prepara l'atmosfera 
a nuovi atti di c scalata ». In que¬ 
sto non ci si ferma nemmeno da¬ 
vanti alle affermazioni più grot¬ 
tesche: cosi, per giustificare la 
continua ini anzi crescente atti¬ 
vità del FN’L nella zona di Boog 
Son. nonostante centinaia di ra 
strellamenti e di operazioni di 
« ricerca e distruzione », ufficiali 
del comando americano a Saigon 
hanno affermato ieri sera che la 
zona è tenuta da ben due anni da 
una intera divisione, naturalmcn 
te « noni-vietnamita », i cui sol¬ 
dati « hanno sposato ragazze del 
luogo e messo su famiglia ». I-a 
zona di Bong Son è stata, proprio 
oggi, teatro di un durissimo scon¬ 
tro tra marines e FNL, con in¬ 
tervento anche di navi della VII 
Flotta USA. 

Da Washington si apprende, in¬ 
tanto. che il ministro della Dife¬ 
sa McNamara ha autorizzato lo 
inizio di uno studio preliminare 
per la rimessa in servizio della 
corazzata New Jerseu. da 45.000 
tonnellate, attualmente * sotto 
naftalina ». Essa dovrebbe essere 
utilizzata por bombardare il Viet¬ 
nam (i suoi cannoni hanno tuia 
gittata di 40 km. e potrebbero co 
prire la maggior parte degli ob 
biettivi attualmente attaccati dal¬ 
l'aria). Poiché per la rimessa in 
funzione della corazzata potrebbe- 
ro occorrere 18 mesi, è chiaro che 
i piani aggressivi americani si 
spingono molto avanti nel tempo. 

Venti reattori F-5 sono stati in¬ 
tanto consegnati dagli Stati Uniti 
ai fantocci sud-vietnamiti, die 
vengono cosi messi in grado di 
attuare qualsiasi provocazione in¬ 
tendessero compiere verso il 
Nord. Per la settimana conclusa¬ 
si il 27 maggio gli americani han¬ 
no ammesso la perdita di 2941 
uomini, di cui 313 uccisi. 


Contrasti nei 
parlamento 
franchista 

MADRID, 1. 

Per la prima volta una note¬ 
vole opposizione si è manife¬ 
stata in seno al parlamento 
spagnolo (Cortes), in occasione 
del dibattito in corso sul prò- 
getto di legge per la riorganiz¬ 
zazione del Movimento nazio¬ 
nale. nel quadro della riforma 
costituzionale approvata lo 
scorso dicembre. 

Il Movimento nazionale è de¬ 
finito. da questo progetto. « una 
comunione di spagnoli nei prin¬ 
cipi costituzionali ». Esso ha 
por missione quella « di ani¬ 
mare la politica del Paese ». 
por mezzo di un Gran cnnsif/Iio 
di 90 membri (40 nominati a 
vita dal Caudillo e 50 eletti dai 
consigli provinciali) il quale 
avrà per segretario generale 
un ministro del governo. 

Gli avversari di questo testo, 
per il quale sono stati presen¬ 
tati oltre 600 emendamenti, so¬ 
no tutti uomini del regime. Al¬ 
cuni rimproverano al movimen¬ 
to di ostacolare, stabilendo un 
partito unico, il Movimento di 
liberalizzazione iniziato con la 
riforma costituzionale, altri di 
« creare uno Stato nello Stato » 
e di « mettere il potere al ser¬ 
vizio di un solo gruppo ». 

L'opposizione si trova tutta¬ 
via nell'impossibilità di modifi¬ 
care sostanzialmente questo te¬ 
sto che sarà approvato automa¬ 
ticamente durante la prossima 
sessione plenaria delle Cortes. 

Le autorità scolastiche hanno 
intanto adottato una serie di 
provvedimenti per « tenere più 
occupati gli studenti, ed impe¬ 
dire loro attività estranee »: la 
Gazzetta Ufficiale comunica 
che gli studenti che si assenta¬ 
no da venti lezioni teoriche e 
da dieci pratiche, senza giusti¬ 
ficazione, perderanno il dirit¬ 
to di dare gli esami. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Milano 

siti di Pasadena (California, 
USA) premio Nobel per la 
chimica 1954 e premio Nobel 
per la pace 1962. 

L'anniversario della Repub¬ 
blica italiana, come abbiamo 
detto, sarà celebrato in tutte 
le principali città italiane con 
le tradizionali manifestazioni 
ufficiali. Il Presidente della 
Repubblica Saragat ha rivolto 
un messaggio alle Forze Ar- 
mate italiane per ricordare la 
storica data. « Voi sapete — 
dice fra l’altro il messaggio — 
che l'Italia non persegue obiet¬ 
tivi di potenza né di sopraffa¬ 
zione. Le sue mete sono la 
pace e la collaborazione con 
tutti i popoli. Ma. pur spie¬ 
gando instancabilmente la pro¬ 
pria azione Per il raggiungi¬ 
mento di questi fini — pro¬ 
segue Saragat — essa non può 
e non intende trascurare in 
alcun modo la salvaguardia 
della propria indipendenza ». 

Fanfani 

tratta di un disagio compren¬ 
sibile, nell’organo di un par¬ 
tito nel quale convivono posi¬ 
zioni diametralmente opposte, 
come quelle degli Orlandi e 
dei Bemporad da una parte, e 
quelle di chi — è il caso ad 
esempio di Lombardi — ri¬ 
fiuta le volgari strumentaliz¬ 
zazioni anticomuniste della 
crisi medio-orientale e cerca 
un discorso responsabile. 

Si può dunque dire che il 
dibattito alla commissione E- 
steri e i suoi celli politici de¬ 
notano nella maggioranza e 
nello schieramento che ap¬ 
poggia il centro-sinistra do* 
roteo un profondo disorien¬ 
tamento, indubbiamente de¬ 
stinato a crescere di fronte 
alla sempre più evidente con¬ 
traddizione fra gli interessi 
nazionali e di pace dell’Ita- 
lia e le pretese dei circoli filo- 
americani. La destra estrema 
del PSU è già partita all’at¬ 
tacco con lina dura critica a 
Fanfani. diffusa dall’agenzia 
Nuova stampa. Il ministro de¬ 
gli Esteri viene accusato di 
avere adottato un atteggia¬ 
mento « personale », contra¬ 
stante con gli intendimenti 
del governo. « politicamente 
inconcludente ed inetto, mo¬ 
ralmente ingiusto ed offensi¬ 
vo per il nostro paese ». 

Forze nuove, della sinistra 
de, definisce invece « seria e 
responsabile > la posizione il¬ 
lustrata da Fanfani. ironizzan¬ 
do sulle recriminazioni di co¬ 
loro per i quali « forse il go¬ 
verno ha fatto male a non 
spedire la nostra flotta nelle 
acque di Suez ». Secondo la 
agenzia, è questa la tesi di 
chi dice di voler respingere 
ogni « manicheismo » per il 
Vietnam ma Io accetta invece 


e lo fa suo per quanto riguar¬ 
da il Medio Oriente. 

Senato 

relazione alla sua conformità col 
copione depositato, al modo della 
sua pratica esecuzione, alle rea¬ 
zioni che |hiò suscitare nel putì- 
hlico non escluse quelle derivanti 
da una pessima sua rappresen¬ 
tazione, i>er deficienze della regìa, 
degli attori, della messa in sce¬ 
na ». Ci manca solo la costiti! 
zionc di un corjxi di commissa¬ 
ri-aiuto registi. 

Le norme, cosi presentate diti 
relatore de. sono siate approvate 
dai socialisti, che non hanno nei> 
pure sentito il bisogno di ribel¬ 
larsi ii questa incredibile inter¬ 
pretazione. 

Esaurita la ixute riguardante 
gli spettacoli è stata affrontata 
la questione dei portieri delle 
case di abitazione, magazzini, 
ufllci. ecc.. La maggioranza ha 
mantenuto l’obbligo por tutti i 
portieri — previsto dal testo fa¬ 
scista — di essere iscritti in un 
apposito registro presso l'autori¬ 
tà di pubblica sicurezza. Il com¬ 
pagno Maris ha fatto rilevare 
che questa di»i>osi/iono è aggra¬ 
vata dal fatto che le domande 
(ii iscrizione, in basi- ali ait. 113 
del regolamento di l’S. vengono 
valutate, tenendo tonto della 
* idoneità morale e politica del¬ 
l'aspirante ». che sarà jxii temi 
to a riferire alla ix>li/ia r ogni 
circostanza utile ai fini della pre¬ 
venzione generale e della re¬ 
pressione dei reati ». 

I |K>(tiori dunque — ha rileva¬ 
to Maris — ìimnngono dei colla- 
Ixiratori subordinati, a titolo gra¬ 
tuito. della polizia. Questa rete 
di controllo dei cittadini è stata 
mantenuta. L'emendamento si»|» 
pressivi» del PCI è stato respinto. 

L'assemblea è poi passata ad 
esaminare gli articoli che riguar¬ 
dano la concessione delle licenze. 
Il compagno FABIANI ha proix» 
sto che una serie di licenze com¬ 
merciali vengano concesse dalla 
autorità comunale, una volta clic 
siano accortali i requisiti dei ri 
chiedenti. La maggioranza lui i>e- 
rò voluto mantenere il sistema 
vigente, che riserva all'autorità 
di P.S. la facoltà di concedere 
le licenze. Su questo punto, dotx) 
avere taciuto sui |x>ieri discre¬ 
zionali ai prefetti, sulle pubbli¬ 
che manifestazioni, sugli spetta¬ 
coli. i socialisti hanno rotto il 
silenzio, mantenuto finora duran¬ 
te l’esame dei singoli articoli.. 
Il socialista Poet ha proposto un 
emendamento in cui si stabilisce 
che la licenza di ix>lizia sarà ne¬ 
cessaria. anche per « gli altri 
esercizi per la vendita di ali¬ 
menti da consumare sul posto ». 
Anche le latterie passeranno cosi 
sotto l'ala dei questori. 

Nella discussione sono anche 
intervenuti i compagni PETRON'K 
(PCI. TOM MASSI NI (PSIUP). 
PREZIOSI (PSIUP). 

Piano 

mostra una certa freddezza 
verso l'ONU c l'atteggiamento 
è grave perchè da un lato ri¬ 
schia di sottrarre il necessario 
appoggio all'opera di U-Thant 
nei cui sforzi diplomatici ri¬ 
siede la più solida speranza di 
una soluzione duratura e a 
lungo termine, c dall'altra ri¬ 


vela l'incapacità britannica di 
sottrarsi completamente al gio¬ 
co di potenza americano col 1 
pericolo concreto di farsene in-j 
vischiare fino aH’attunzione di ! 
una t spedizione punitiva » ma-1 
rittima che in sostanza ripete- 1 
rebbe il corso d’azione disa- ] 
^Irosamente premeditato da. 
Francia e Inghilterra nel 1956. i 
Va comunque messa in luce 1 
anche tutta la prudenza con 1 
cui i dirigenti inglesi stanno 
circondando le loro afferma-. 
zioni. Si può quindi concludere 1 
che, pur avendo fatto proprio 
l'erroneo principio della libera 
navigazione internazionale nel i 
golfo di Akaba, Londra esita 
tuttora di fronte alle conse- ' 
guenze estreme di questa pò- [ 
sizionc e non è del tutto di ! 
sposta a seguire fino in fondo 
gli americani. j 

Un'altra e più scria dimo¬ 
strazione degli ostacoli che il. 
progetto USA ha incontrato è 
in ogni caso data dal fatto che 
le cosiddette «potenze mnrlt-' 
lime » disposte all'impresa ri¬ 
mangono ancora nell'incognito 
e, quando so ne suggeriscono 
i possibili nomi (come ha fatto 
il giornale americano) esse ri-, 
sultano essere solo il l’orto- 1 
gallo, l'Olanda e una imhara/-' 
zata Gran Bretagna. I/npcra ! 
di convincimento non ha potuto 
procedere oltre? Il fallimento 
del Dipartimento di stato è del 1 
resto dimostrato dalla sua ' 
smentita odierna clic — si dice 
ìi Londra — cquiv ale alla am-, 
missione del proprio insuccesso 
nel raccogliere le adesioni. • 
Per questo, prudentemente. ' 
il governo inglese si è fin dii} 
ieri limitato a parlare solo di 
una « dimostrazione » collettiva 
evitando di accennare alle 
eventuali misure elle dm reb 
beni o potrebbero sottinten i 
derla. Ma il viaggio americano 
di Wilson lui altri motivi di 
interesse. Il premier viene que- , 
sta volta accolto da una sfa -, 
vorevole campagna di stampa i 
sostenuta con una certa conti- 1 
unità da fonti giornalistiche^ 
ulliciose. i 

Da qualche settimana le ' 
aziende di stampa americane ì 
hanno preso a diffondere reso . 
conti allarmali sull'accresciuto i 
ritmo che !'« alleggerimento » ' 
militare britannico a Est di ! 
Suez avrebbe assunto. La Gran 
Bretagna in questo momento. 
sta adempiendo le premesse 
contenute nei suoi preventivi • 
per la difesa: il recente ritiro \ 
di circa 11.000 uomini da Sin-. 
gapore rientra infatti nei pia-, 
ni da tempo pubblicati. Ma In • 
campagna della stampa, col ' 
forte rilievo dato alla cosa, ri- y 
flette l'atteggiamento niente 
affatto compiaciuto di Johnson 
e la volontà di questi di tener*' 
gli inglesi inchiodati alle loro 
posizioni in Asia il più a Imi 
go possibile, mentre la guerra 
nel Vietnam è in corso. 
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Assurda decisione del comitato governativo 

Si vuole smantellare metà 
delle ferrovie del Salente 


Gii unici a guadagnarci 
sarebbero i proprietari 
della società privata Sud- 
Est • Cinquanta paesi ta¬ 
gliati fuori dalle linee 
di trasporto 

Dal nostro corrispondente 

LECCE, 1 

Sempre più gravo e preoccu¬ 
pante (Eviene la piospettiva per 
i tra-.j>orti ferroviari nel Saleij 
to. Il piano quinquennale per il 
nasetto dei traq>orti pubblici — 
e!alx>rato da una apposita com 
missione interministeriale — non 
c ancora di pubblica ragione se 
iuxi nelle sue linee itene: ali. Sia 
ino tuttavia venuti a conoscenza 
(ielle previsioni del •piano» n 
ferent ->i specificamente alla [irò 
vmcia di l-ecce Iti base a tali 
prensioni, le minacce di smobiii- 
ta/ one di una sor.e di imixzrtanti 
linee feirate non solo ttovano 
preci-^i conferma, ma ad esse si 
agg ungono ulteriori motivi di 
grave preoccupazione |>orchè la 
stessa « programmazione » dei ta- 
g.i risulta piu ampia dt quanto 
non .si sospettasse finora. 

Nel capitolo del piano dedica¬ 
to alle ferrovie in concessione — 
e la privata società del Sud Est 
è fra queste —, nel * Gruppo 3 * 
riguardante le « Ferrovie di in¬ 
teresse locale, di ciii e prevista 
la sostituzione con servizi auto 
mobiliatici ». si afferma elle 1 
tioncln ferroviari leccesi da 
smantellarsi sono i seguenti: Nat 
dò - Catara no - Gagliano (km. 
-1!)): Casarano-(ìdlli[x)li (km. 22): 
Mag le Gagliano (km. 27); Ma¬ 
glie Otranto (km. IH). Il tutto |x?r 
una soppressione totale di chilo 
metri 120. .su un esercizio ferro 
viar.o nella provincia che a ma- 
laiiena tocca i 275 chilometri. 

Osservando sulla cartina le li¬ 
nee candidate alla soppressione, 
si vede tiene quale sia il ente¬ 
llo seguito dalla commissione in¬ 
terni (ìisteridle e caldeggiato dai 
padroni della Sud-Sst: emargina¬ 
re più della metà del territorio 
prov.nciale. privare del trasl¬ 
to ferroviario tutta la zona del 
Basso Salento (oltre cinquanta 
comuni), limitare il servizio quan¬ 
to basti |>er continuare ad elar- 
g re miliardi ai padroni della so 
cietà concessionaria. 

Non vogliamo neppure accenna¬ 
re alle conseguenze che derive 
rebbero alle iwpolazioni c alla 
economia di tutta la provincia 
nel caso che tali irresponsabili 
previsioni dovessero trovare pra¬ 
tica attuazione. Già a.tre volte 
abbiamo sottolineato (pianto im¬ 
portante sia il servizio ferrovia¬ 
rio nel Salento e per il trasporto 
dei viaggiatori e per quello del¬ 
le merci. Ciò che sarà bene far 
rilevare, però, è la più assoluta 
insensibilità dimostrata dagli or¬ 
gani ministeriali incaricati di ela¬ 
borare il « piano » in questione. 

Nonostante le ripetute proteste 
delle popolazioni leccesi interes¬ 
sate. nonostante l'allarme e le 
prese di posizione degli enti lo¬ 
cali. della Provincia, della Ca¬ 
mera di Commercio, dei sindacati 
e delle forze politiche democra¬ 
tiche. il governo ha fatto orec¬ 
chio da mercante: sensibile solo 
al'e sollecitazioni del marchese 
Bombr.m e del principe Pacelli, 
padroni della Sud-Est. In commis¬ 
sione mterm.nistermle (capeggia¬ 
ta da Nenm) ha deciso che quasi 
la metà delle strade ferrate sa- 
lentme è da considerarsi un c ra¬ 
mo «ecco » e quintii deve essere 
smantellata. 

A questo punto è sciupi.cemcn 
te ridicola la risposta del ministro 
dei Trasporti Scalfaro ad una re¬ 
cente interrogazione del deputato 
comunista on. Monastero, allor¬ 
quando affermava: « Le assicu¬ 
ro. inoltre, che ogni decis.one de- 
fmitiva sarà adottata m armonia 
con le necessità delle popola/ on. 
interessate ». Che senso ha quo 
sta assieurar.one? Por-e non so 
no giunte sul tavolo del ministro 
le petizioni, gli orini del g.omo 
dei Comuni, le re-olit/ om della 
Provincia e della Camera d. Com 
mercio. le richieste dei sindacar 
e le denunce del a stampa con 
cui si chiede non g.à ìa M>ppre-— 
sione delle Enee nu livree d lo 
ro potenziamento e i'adeguamen 
to ai bisogni della provine a? Non 
è forse a conoscenza il ministro 
della pressoché unanime richie¬ 
sta di sottrarre al dispotismo e 
alla cupidigia della privata so 
cietà le linee ferrov ar.e salen 
tine e del loro affidamelo ad 
una gestione pubblica e demo 
cratica? 

C'è infatti da chiarire ancora 
una vx>ita il doppio gioco che con¬ 
duce la Sud-Est: non è escluso 
che taluni tronchi ferroviari sa¬ 
no ant economici, ma anche que¬ 
sto risponde ai disegni della so 
c:o*à la quale gestisce anche una 
rete di autoservizi ; qual; opera¬ 
no in concorrenza con la ferro 
via: tali tronchi rappresentano 
per la Sari-E-t la g.iwificazone 
per reclamare sempre nuov\ au 
memi dola invenzione statale: 
se la 'owenz.one aumenta. la 
Sud-Est ci guadagna, c «e inve¬ 
ce si decide icome si paventa 
in quoto caso) la .-oppressione, 
la Sud-Est ci guadagna Jc stes¬ 
so m quanto la sovvenzione ri¬ 
mane immutata m camb.o di un 
servizio più rachitico. 

Ora è chiaro che chi sopporta 
le spese di tutta questa comples¬ 
sa manovra sono le popolazioni 
sa tentine. Se esse reclamano il 
mantenimento delle linee e l’ade¬ 
guamento dei servi ri non è certo 
perchè vogliano appoggiare gli 
intrighi della Sud-Est. Là eooclu- 
s ano è molto semplice: il sorvi- 
z.o ferroviario è indispensabile e 
deve essere mantenuto intatto ed 
anzi potenziato, reso celere e me¬ 
no dispendioso per i viaggiatori: 
tutto questo può awen.re a patto 
che venga estromessa la società 
privata che finora non ha avuto 
altra funzione so non quella di 
divorare i miliardi dello Stato e 
f denaro dei cittadini. 

Eugenio Manca 
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Il complesso ferroviario gestito dalla Sud-Est 


A cura del Centro universitario teatrale 


Testimonianze sul 
Vietnam a Cagliari 



Pensionati manifestano a Bari per la pace 



Un momento del recital di Cagliari. Si riconoscono gli attori Ste¬ 
fania Dragoni, Annalberta Tarascio, Franco Bellisai, Giuseppe 
Curreli e Tino Retili! 


CAGLIARI. 1 

Il Centro universitario teatrale 
ha organizzato una lettura-dibat¬ 
tito sul Vietnam. Il testo è stato 
montato sulla base delle crona¬ 
che dei giornali, spizzicando qua 
e là e ricucendo. C'erano brani 
degli articoli di Salisbury sul 
« New York Times », discorsi e 
lettere dei patrioti vietnamiti, 
brani tratti dal tribunale Russell 
nella seduta di Stoccolma, brani 
dei discorsi di Johnson, di Dean 
Rusk, del gen. Westmoreland, del 
sen. Fulbright, di Jean Paul Sar¬ 
tre, abilmente contrappasti in 
modo da creare un contesto in 
cui l'aggressione americana, ol¬ 
tre che nei suoi lati di ingiusto 
e assurdo atto politico, venisse 
fuori anche nei suoi aspetti pa¬ 
radossali e aberranti. 

II dibattito si è subito aperto 
con l'intervento di alcuni « pa¬ 
cifisti » che, sostenendo la imme¬ 
diata cessazione della guerra, 
avanzavano l'esigenza d'un c ces¬ 
sate il fuoco » che partisse dal 
Fronte di liberazione nazionale 
vietnamita. La tesi è stata però 
immediatamente contestata dalla 
maggioranza degli interventi. 

Durante il dibattito vi sono 
poi stati anche alcuni momenti 
di ilarità generale, quando un 
giovane si è alzato per conte¬ 
stare i crimini di guerra del FLN 
ed ha citato la fonte delle sue 
informazioni, cioè la rivista » Se¬ 
lezione del Readers Digest », un 
organo di informazione i cui le¬ 
gami con la CIA sono evidenti. 

Il dibattito, diretto dai profes¬ 
sor Sandro Maxia e moderato da 
Alberto Natale, della direzione 
del CUT, si è svolto nei locali 
della Ubera associazione univer¬ 
sitaria. Nella linea della con¬ 
danna dell'intervento americano 
nel Vietnam, che è emersa dalla 
quasi totalità degli intervenuti, 
hanno parlato Fabio Masala, 
Pietro Clemente, Gianfranco Mac- 
ciotta. Franco Casula, Piergior¬ 
gio Solinas, Giuseppe Putzolu e 
numerosi altri. 


Bari: il dibattito al CRPE 


Violento attacco ai testo 
della legge urbanistica 


Dal nostro corrispondente 

BARI. I. 

Con una metodologia sbagliata, 
che soprattutto r.vela la mancan 
za d: un qualsiasi impegno in or 
d.ne a quelle precise -colte che 
-oro indispensabili per Io svilup¬ 
po economico della regione, è sta¬ 
ta illustrata ieri sera al comitato 
regionale pugliese per la program 
inazione del de prof. Fantasia la 
relazione sui problemi della scuo¬ 
la. dello sviluppo demografico e 
della distribuzione delle forze di 
lavoro. Una relazione che doveva 
affrontare problematicamente e 
prioritariamente i tre gressì pro¬ 
blemi che sono alla baso di una 
qualsiasi discussione sulla pro¬ 
grammazione regionale. 

Il comitato invece ha agito 
all’incontrario e ha portato la re¬ 
lazione all’assemblea dopo che 
questa, a maggioranza, ha rinvia¬ 
to le scelte decisive di piano ol¬ 
tre il quinquennio in corso, si è 
espressa per il mantenimento 
inalterato delle attuali strutture 
e de! meccanismo di accumula¬ 
zione in atto. Questo — ha detto 
il comitato — va soltanto e otti¬ 
mizzato e razionalizzato » ed ha 
assegnato alla Puglia, in defini¬ 
tiva, il molo di una vasta area di 
servizi per i collegamenti tra 1 


paesi del Mediterraneo e quelli 
del MEC. 

Che siano stati dei pronuncia- 
menti contro i reali interessi del¬ 
ia Puglia e al disopra e ai danni 
(ielle sue popola 210711 - e -tato toc¬ 
cato con mano ieri sera dalla 
relazione di Fantasia. 

Sono 400.000 in Pucha. secondo 
il relatore, i disoccupati, sottoc¬ 
cupati e ì giovani in attesa di 
prima occupazione Prima dt 
questa indagine il comitato regio¬ 
nale pugliese per la programma¬ 
zione aveva previsto un impie¬ 
go di manodopera per il 1970 nel 
settore dell’industria di appena 
6974 unità nelle aree e nei nuclei 
industriali. 

Ma Fantasia si è guardato bene 
dal denunciare questo disimpo 
gno e ha preferito indicare come 
rimedio all’attuale grave situa¬ 
zione della disoccupazione, le 
conferenze triangolari tra Enti 
locali, associazioni padronali e 
sindacali. E quel che è peggio 
ha rivolto un aperto attacco alla 
legge urbanistica (che non è an¬ 
cora nemmeno legge) perché por¬ 
rebbe dei limiti all’espansione 
del settore dell’edilizia. Un altro 
attacco il relatore ha rivolto alle 
conquiste previdenziali ed assi¬ 
stenziali dei lavoratori del set¬ 
tore agricola. 


Ancora piu esplicitamente ne¬ 
gativa è stata la posizione del re 
latore sui problemi della scuola 
ed in particolare di quella ma 
terna Siccome nei prossimi cin 
que anni i bambini che riovreb 
bero frequentare la -cuoia matei 
na sarebbero oltre 150 000 per 
una spesa per le sole aule dt oltre 
due miliardi, sarebbe medio, ha 
ausp.cato il relatore. la-ciare le 
co-e come «tanno 

Non ha portato avanti questa 
tesi per le scuole medie per le 
quali in Puglia, per il 1971. oc¬ 
corrono seimila aule per una spe¬ 
sa di 45 miliardi. Gravi le cifre 
denunciate sugli inadempimenti 
agli obblighi scolastici; i ragazzi 
dai 6 agli il anni sono in Puglia 
411 000. mentre gli iscritti alle 
scuole d’obbligo sono 364.000, 
mancano cioè qualcosa come 
45 000 ragazzi. 

Molto arretrata è stata quella 
parte della relazione suli’istru 
rione professionale e quella sul¬ 
l’università 

Il comitato tornerà a riunirsi il 
giorno 9 giugno per il prosieguo 
della discussione sulla relazione 
sul turismo e commercio e per 
ascoltare la relazione sulla pesca. 

Italo Rilasciano 


SARDEGNA: minaccia di disoccupazione per i 3000 minatori 

Nafta per le industrie del Sulcis 
Chiuderanno le miniere di tarbone ? 


Prevista la costruzione 
di un oleodotto che do¬ 
vrebbe rifornire soprat¬ 
tutto la supercentrale 
di Portovesme 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 1. 

La supcrccntrale termoelettn 
ca (h Portovesme, costruita do 
pò anm ed anni di lotta defili 
operai e delle popolazioni del 
Siila.* per imporre la utilizza 
zione razionale del carbone, do 
irà junztonare a nafta? Fare 
proprio di si. a meno che una 
forte reazione dei minatori e 
dei cittadini di Carboma non 
imponga al governo centrale di 
modificare radicalmente i piani 
già predisposti. Infatti, il piano 
regolatore definitivo del nucleo 
di industrializzazione del Sul 
cis lgle*iente. presentato il 10 
maggio worso su indicazione 
ibi Comitato dei ministri del 
Mezzogiorno, prevede la instai 
lozione di <* un oleodotto che 
collegllerà l'attracco esterno 
delle petroliere alla centrale 
termoelettrica del Sulcis e alle 
altre inclusine di base » 

Il programma specifica che 
t la maggiore utenza sarà costi¬ 
tuita dalla centrale termoelettn 
ca. per la guaio è preventivata 
una fornitura annua di 600 mila 
tonnellate ».' ed aggiunge die 
c ali approvvigionamenti dovrei) 
bero provenire dalla raffineria 
Saras di Sarrok. pressa Cagliari. 
distante ria mare circa 100 chi 
lometn. con petroliere da 5 a 7 
mila tonnellate ». 

Questo provvedimento, se at 
tuato. comporterebbe una morte 
certa per Carbonio, ovvero la 
smobilitazione delle nwntere an¬ 
cora in attività, l'allontanamen 
to della mono d'opera (romples 
sivamente 3 mila unità circa) 
rimasta tipi bacino carbonifero 

Gli operai di Carbonio — è 
noto — non hanno mai accettata 
la politica del governo e le posi¬ 
zioni rinunciatarie della omnia 
regionale. La loro resistenza, 
la loro azione unitaria durano 
ancora, e recentemente hanno 
avuto espressione nel convegno 
sulle prospettive di sviluppo del 
Sulcis. In Questa occasione — 
sia da parte dei sindacati che 
di tutti i partiti autonomisti, dal 
PCI al PSU. dal PSd'A al PSllJP. 
come pure per iniziativa delle 
amministrazioni comunali della 
zona — sono state chiaramente 
denunziate le responsabilità dei 
governi centrali e delle giunte 
regionali uell'af front are il pro¬ 
blema rii Carbonio. 

Lo Stato ha adottato prima la 
politica fìlomonopolistica della 
CECA, concretatasi con la pro¬ 
gressiva liquidazione delle mi¬ 
niere di carbone. In un secondo 
momento, spinto dalla forte pres¬ 
sione popolare e dall’accanita 
lotta operaia, ha rilevato la 
Carbosarda a mezzo delle Parte¬ 
cipazioni Statali. Ma l'attacco 
al patrimonio minerario sardo 
non era finito. Il governo segui 
senza batter ciglio le direttive 
comunitarie, abbandonando le 
miniere marginali, creando nuo¬ 
vi disoccupati, ignorando solle¬ 
citazione dirette ad impostare 
una sana politica di piano. 

Infine è venuto l'Enel: c'è vo¬ 
luta una dura battaglia a livello 
sindacale e politico (con occu 
pozione dei pozzi, la marcia su 
Cagliari, delegazioni a Roma, 
convegni e manifestazioni di 
piazza) per costringere l'ente 
elettrico nazionale a concedere 
ai minatori un trattamento eco 
nomico adeguato. Intanto 250 
dipendenti avevano perso il po 
sto per la chiusura delta minie¬ 
ra di Serbariu. mentre altre 
centinaia venivano trasferiti dai 
pozzi ai servizi esterni, adonta 
nati dal bacino carbonifero, ri¬ 
dotti da operai specializzati a 
manovali, in una parola declas¬ 
sati. 

L'obiettivo era chiaro: su¬ 

percentrale. costruita per bru 
dare carbone Sulcis. arrebbe 
dovuto funzionare gradualmente 
a nafta. Dal loro canto, le Par¬ 
tecipazioni Statali — che in base 
alla legge nazionale 5SS sul Pia¬ 
no di rinascita della Sardegna, 
avrebbero dovuto intrrven-rr 
nella zona per creare nuon po 
sii di lavoro e per realizzare 
una conversione industriale — 
accantonarono i programmi di 
sviluppo, soprattutto per favo 
nre le mire di Moratti e degli 
altri petrolieri. 

Ora che la svpercenlrale è 
pronta e può erogare la sua e- 
neraia. ecco che il governo xi 
scopre pienamente e decide di 
accelerare i tempi per l'alimen¬ 
tazione a nafta, ignorando per¬ 
fino un ordine del g'-omo (con 
trario a tale prospettiva) appro 
rato dall'Assemblea regionale al 
termine di un acceso dibattito 
provocato dal gruppo comunista. 
col sostegno del PSD'A. del 
PSWP e di quei socialisti e de¬ 
mocratici che intendono scin 
dere le loro responsabilità dalla 
czwnc deleteria del centro sini¬ 
stra 

Non r'è dubbio che. fin d'ora. 
s ; a a Carbon a che nell'intera 
zona del Sulcis come in tutta ìa 
Lola. b.sogna opporre alle de 
cifoli del aaremn un largo 
*ch cramcnto unitario capace di 
ricacciare indietro definitiva 
mente la linea dei petrol-eri. 

Una presa di posizione decida 
è a’à arrirata dalla CGIL In un 
ordine del giorno, approvato dal 
Consialio dei sindacati, sj res;~- •> 
gono gli orientamenti del gover¬ 
no. « tendenti a liquidare com 
pletamente le miniere carbonì- 
fere attraverso Vappromaiona- 
mento della supercentra’e di 
Portovesme a mezzo di combu¬ 
stibile liquido prodotto nella 
raffineria di Sarrok». 

La CGIL ha rivolto un invito 
ooli altri sindacati per concor¬ 
dare. in riunioni comuni, un 
nuovo corso di politica minerà 
ria che spoeti l’asse del Piano 
di rir.asc ta e di tutto Io *vilvp 
Po sardo e merid'onale da una 
linea di industrializzazione pre¬ 
valentemente privata, la linea 
della petrolchimica, ad una li¬ 
neo di industrializzazione preva¬ 
lentemente pubblica 

Giuseppe Poddt 



CAGLIARI — La raffineria di Sarrok, realizzala dalia Saras di Moratti con i fondi della Regione. Da questo punto si sta provve¬ 
dendo alla costruzione di un oleodotto che dovrò alimentare la supercentrale termoelettrica sulcitana con 690mila tonnellate di nafta 
all'anno 


Scandalo de a Fasano (Brindisi) 
per la riscossione delle imposte 


Milioni del Comune regalati 
ad una società di privati 


Nostro servizio 

FASANO. 1. 

Un gio--o scandalo de’, quale, 
a quanto sembra, si starebbe già 
interessando l’autorità giudiziaria 
e che contribuisce a spiegare 
alcune ragioni che hanno provo^ 
tato la crisi profonda che inve¬ 
ste in questa campagna eletto 
rale la DC di Fasano, è venuto 
alla luce in questi giorni. Ne 
sono protagonisti l’intera maggio¬ 
ranza di centro sinistra con alla 
testa il sindaco uscente, il de 
Maringelli. 

Si tratta delle vicende che han¬ 
no accompagnato la decisione 
presa dalla maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra di riafTìdare la ge¬ 
stione del servizio delle imposte 
di consumo alla ditta privata 
i Cremonini » di Senigallia. Tale 
decisione venne presa proprio nel 
l’ultima riunione con la quale il 
Consiglio comunale concludeva 
il suo mandato. In quella occa¬ 
sione i consiglieri comunisti avan¬ 
zarono ia proposta di rinviare 
l’intero problema al prossimo 


Consiglio comunale che sarà elet¬ 
to nelle elezioni dell’ll e 12 
giugno. Era chiaro, fu questa la 
argomentazione dt*i comunisti, 
che. trattandosi di una decisioni- 
che interessava l’intera cittadi¬ 
nanza. soltanto il nuovo Consiglio 
avrebe potuto, forte anche della 
volontà iwpolare. con maggiore 
tranquillità e utilizzando maggiori 
elementi conoscitivi decidere se 
fosse nell’interesse del comune 
rinnovare l'appalto con la « Cre¬ 
monini » oppure ricorrere ad al¬ 
tre soluzioni, come per esempio, 
la gestione per conto o la ge 
stione diretta. Non ci fu |>erò 
niente da fare. Il sindaco e li 
maggioranza furono irremovibili. 
Con un colpo di maggioranza ven¬ 
ne riconfermata la ditta degli spe 
colatori privati. 

Nel modo come erano andate le 
cose ci fu qualcosa che non con 
vinse appieno. Ciò che è venuto j 
fuori in questi giorni ha piena¬ 
mente confermato questi sospetti. 

II sindaco avrebe. infatti, ta¬ 
ciuto su alcuni fatti che doveva¬ 
no essere portati a conoscenza 


Stasera il PCI a 
Tribuna elettorale 

Terza tribuna elet¬ 
torale, questa sera (ore 
22 circa) alla TV — pri¬ 
mo canale — e alla ra¬ 
dio — programma na¬ 
zionale — per gli ascol¬ 
tatori siciliani. 

Vi partecipano, sta¬ 
volta, il PCI, il PSU, la 
DC e il PDIUM. 

Per le liste del PCI, 
prenderà la parola il 
compagno Michele 
Pantaleone, del Movi¬ 
mento socialista auto¬ 
nomo, candidato nella 
circoscrizione di Calta- 
nissetta. 



il compagno Michele Pan¬ 
taleone 


Organizzate l’ascolto! i 


« 


del Consiglio comunale al fine di 
favorire apertamente la « Cremo 
nini ». Ecco quanto si è scoiierto. 
Alla gestione delle imposte di 
consumo si stava infatti mtores 
sando da tempo l'INGIC. 

Questo istituto, in risi>osta ad 
una lettera riservata scritta dal 
sindaco e con la quale si chiede¬ 
vano chiarimenti circa la gestio¬ 
ne per conto, a flemma, con 
lettera raccomandata del 23 2-'67. 
che l'INGIC su un minimo garan¬ 
tito di 100 milioni avrebbe riscos¬ 
so un aggio dellT.50'? come rim 
hoiso delle spese generali. Le 
spese rii gestione sarebbero state 
naturalmente a carico del Co 
ninne. 

Con una seconda lettera datata 

I marzo 1967 l'INGIC riproix> 
neva le stesse condizioni elevando 
il mimmo garantito a 120 mil om. 
Sempre Io stesso Istituto ritor 
nava alla carica dichiarando an- 
torà, col lettera 2110 del 13 mar¬ 
zo 1967. che se l’entrata lorda 
fosse stata di 145 milioni, l’inci¬ 
denza dell'agio sarebbe stata 
approssimativamente del 13.75' i. 

Tutta questa documentazione 
che avrebbe messo il Consiglio 
comunale in condizioni di poter 
decidere con maggior cognizirv 
ne. venne ignorata dal Sindaco 
il quale, assieme alla sua mag¬ 
gioranza. decise di ridare il ser- 
vizio ala •* Cremonini » con un 
aggio del 15 50 G »■ con i mag¬ 
giori oneri a carico del Comune! 

Tradendo aiiertamente gli inte¬ 
ressi della cittadinanza e proni 
rando un notevole danno al.e cas¬ 
si- del Comune, si è afx-rtnmento 
favorito un gruppo di «ix-eulato'i 

Adesso li DC ha deciso di 
escludere dalla lista il sindaco 
MarangoUi d qua'o non e stato 
pm ripri-si-ntato Si spera forse 
ai questo modo di salvare la 
faccia e di additare alla putitili 
ca opinione un capro espiatorio 

II giunco e ix*rò fa'Iito in parton 
za. Anche perché le altre escili 
sioni e le numerose defezioni con 
fermano ampiamente die mai in 
queste elezioni la ( r «i e stata 
cosi profonda Non è sol» il sin 
(faro Maringct.i l'unno assente. 
Mancano il consigliere Barletta 
e il consigliere Andrea Ralasua 
no ivassati .'U altri lidi. Il primo 
nella lista de. Jiberali - monar¬ 
chici - fascisti. ;1 secondo nei 
socialisti unificati. Mancano, inni 
tre. tra di altri, due dei con«i 
g.,eri uscenti, ri rag. Castrovil- 
lari e il «ig Fedele. 

Una lista, dunque, che ben ri 
specchia il carattere reaziona-io 
della IDC 

Eugenio Sarli 


Fiera del 


Mediterraneo 


Illustrati i 
progressi 
industriali 
della RDT 


Nostro servizio 

PALERMO. 1 

L’ingegner Weier. direttore del¬ 
la Camera per il commercio erte¬ 
lo della RDT in Itala, ha te¬ 
nuto lina conferenza stampa in 
occasione della partecipazione 
del suo paese alla vcntiducsimn 
Fiera del Mediterraneo. 

L’ingegner Weier ha messo -n 
evidenza la vasta produzione di 
macchinari che investe ormai tut 
ti i campi, dai combustibili agli 
strumenti di precisione deU’otti 
ca: macchinari che la RDT esimr 
tu in tutto il mondo. Ha conti 
oliato affermando che Io s\ iluppo 
industriale nella Germania demo 
cratica. nel innario che va dal 
19>0 al 1965. è aumentato di quasi 
(juat*ro volte. Oggi la RDT è fra 
i primi deci paesi industriali de! 
mondo I rapivo! ti commerciali 
con ntalia sono ottimi, la RD1 
importa dal nostro pie«e prodotti 
agricoli, tabacco, prodotti ni et il 
lurgici. mercurio e prodotti chi 
ricci in genere, ecc. : allo stesso 
tempo esporta in Ita’ia prodotti 
della meccanica di precisione ot 
tica. macchine poligrafiche, prò 
dotti alimentari. 

Nel concludere, l’ing Weier ha 
tenuto a mettere in evidenza clic 
la partecipazione della RDT alla 
Fiera del Mediterraneo s> proix) 
ne principalmente di favorire l’a! 
lacciamento di rapitorii di scam 
hio con la Sicilia. Da anm li 
RDT cerca di crea re que-ti rap 
porti con le camere di commer 
co isoline, ina malgrado la Imo 
na volontà tedesca questo non si 
è veri reato e le trattative ini 
z.iate ormai anni fa. si sono in 
termite senza alcun valido motivo 

Tra i vari e mi-nero-.! piesi 
strali eri che eqio-igono alla F-e- 
ra c’è anche (o'm ti tradizionale 
ospite) Li Romania elle -u p-e 
senta con una vasta proiuzone 
artigianale e alimentale. p:oriu 
zone (he va dai famosi vini 
rumeni alla ricercati cnstal> 
ria. 

9* *• 


Lutto 


E’ morto improvvisamente 11 
compagno Giuseppe Faro Ilo. 
assessore del PSU al comune 
di Foggia. 

Alla famiglia di I compagno 
e alla Federazione socialista 
vadano le condoglianze della 
Federazione comunista c del 
la nostra redazione. 


La battaglia dei lucani per l'irrigazione 

Chiedono acqua e lavoro 



POTENZA. 1 

Un migliaio dì contadini, ope¬ 
rai, giovani hanno partecipato 
domenica scorsa al raduno inter¬ 
comunale indetto dal PCI a Piano 
del Cerro. I comunisti e i lavo¬ 
ratori di Acerenza, Piefragalla, 
Oppi do Lucano, Banzl, Ganzano 
di Lucania, Tohre e Cancellerà, 
di fronte od una situazione sem¬ 
pre più grave, in cui, al dram¬ 
ma dall'emigrazione e dell'au¬ 
mento della disoccupazione, vanno 
aggiunto lo minacce noi con¬ 


fronti della libertà e gli atten¬ 
tali alla pace, hanno rivendicato 
la piena occupazione, la riforma 
agraria generale, quella del col¬ 
locamento e della previdenza, la 
attuazione dell'Ente Regione. 

Numerose tra i partecipanti le 
donne. E sono state proprio le 
donne, giovani ed anziane, a sin¬ 
tetizzare con uno slogan tutti I 
loro interessi: e Senza paco non 
c'è lavoro». 

Lo sfruttamento delio risorto 
Idriche lucane darebbe la possi¬ 


bilità, non solo ai contadini lu¬ 
cani, ma a quelli pugliesi, di irri¬ 
gare oltre 70t mila ettari; di cui 
129 mila in Basilicata. E questo 
significa fra l'altro lo costruzione 
di dighe sull'Alto Bradano, sulla 
fiumara di Ganzano a su quella 
di Tolve, sul Basentello. 

Alla irrigazione va associata 
una politica di riforma agraria 
generale, attraverso l'aiuto da 
parte dello Stato (fondi del piano 
verde n. 2) per lo sviluppo delle 
aziende contadine singole e asso¬ 


ciate, il superamento delle affit 
tanze e degli altri contratti 
agrari. 

A conclusione della manifesta¬ 
zione e dopo <1 comizio del com 
pegno sen. Petrone è stato appro¬ 
vato un ordino del giorno che è 
stato Inviato al Ministero della 
agricoltura, alla Cassa per il 
Mezzogiorno, alle Province di Po¬ 
tenza a Mafera, agli Enti di svi¬ 
luppo • ai Comuni dell'Alto Bra¬ 
dano, al Comitato regionale per 
la programmazione. 
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l'Unità / venerdì 2 giugno 1967 


Il governo non si impegna 

Generiche assicurazioni 
per l'Ente di sviluppo 

Blanda risposta del sottosegretario Principe ad una interrogazione dei de¬ 
putati comunisti marchigiani - Vigorosa replica del compagno Bastianelli 


ancona. 1 

Recentemente i deputati comu 


governami si sia ripercossa sul 


della quale ella. onore\ole 


ciimuvi ’l s, uvuu M r . 

l'amministrazione comunale di sottosegretario, non ha soluto for- I 

rnnlrrvKmicti a eli Anrnn^ finn a iiirn alr’iinn MiiPtfn/inru» S 


partecipa iieisonalmente alle ti at¬ 
tutivo *. 


delusi, quasi amareggiati duci, 
per il fatto che il governo dopo 


Il compagno Bastianelli ha a\er disatteso per tutti questi 
concluso cosi il suo intervento: mesi aU'attua/ione della legge. 
« Questa è la realtà della situa- abbia praticamente manifestato 
7i'one marchigiana, situazione che con il suo atteggiamento di voler 
noi abbiamo ntenuto di indisi- continuare ad eludere, come in 


no impedito la nomina nei con- r,, , . \ j , , / , , 

sigilo di amministrazione del- «««« Pubblicamente. Egli la co- n.ta dal lappresentante dei go 
a urunld del. nosce indubbiamente meglio di verno: dobbiamo anzi dichiaiar- 
nostra regione l nost.i coni- "<>'• dato che ha partecipato e c. profondamente insoddisfatti e 
nagni nella interrogazione chic- partecipa peisonalmente alle tiat- delusi quasi amareggiati due.. 

,i, „„„„ tatuo *. per il fatto che il governo dopo 

devano lot p u compagno Bastianelli ha aver disatteso per tutti questi 

< ad ogn u ** . concluso cosi il suo intervento: mesi all'attuazione della legge. 

La legge pieveueva la no - «Questa è la realtà della situa- abbia praticamente manifestato 
na del ( onsiglio di ammini. - 7 j one marchigiana, situazione che con il suo atteggiamento di voler 
zione delirante di bviiupp ‘ M oi abbiamo ntenuto di indivi- continuare ad eludere, come in 
colo — un organismo di g duare neH'azione svolta dalle di- passato, gli impegni che da que- 

importanza per 1 economia nu ■ verse forze politiche e sociali sta legge derivano ». 

chigiana e pertanto molto atte¬ 
so nella regione — nel luglio del¬ 
l’anno scorso. Da ricordare inol- - . .... --- - - 

tre che proprio l’assegnazione 

della presidenza dell’Ente è sta- _ * _ \ a • 

la una delle cause immediate LO qUeStlOfie HOn Ù CI fi CO Td cHlUS 

della caduta del centro-sinistra ■ 

nel comune di Ancona: la pre¬ 
sidenza. dopo molte ed este¬ 
nuanti dispute, sembrava definì- 

tivamente aggiudicata al I MJ étC 

^.wss. r saranno s< 

ma dell’apposito decreto mini- ***** ^ 

stellale, aveva posto il suo veto. 

All'intenoga/ione dei deputa- 4) ^ 

85,'SS. Ci tSTSiiS! 1 ™* M. "A <XxXJLJ. 8Ct 

consultn/ioni — ha detto il «ot- 

s?u e^ " al hi ' ° n or ni n ! 1 1 ‘ de' Consigli ANCONA. 1 | incolmabile per quello poppla/io 

di amministrazione degli Enti I-a decisione del Consiglio di ni. L intera economia del Fabrm- 


|-| 

I Tre nuovi 

I circoli 

| 

I della FGCI 

■ Oggi, in concomitanza con i 
| la festa della Repubblica si 
Inaugurano tre nuovi circoli . 
I della FGCI: due in Ancona ed 
uno a Castelferretli di Falco- 
I nara. E' questa una manlfe- 

• stazione d'impegno, di lotta 1 
I della gioventù comunista. 

I Eugen’o Curiel, Van Trol, 

. Lambrakis: questi sono I no- 
I mi che I compagni hanno 
scelto di dare ai nuovi circo- 
I li. Un lungo filo rosso lega il 
I nome del fondatore del Fron- 
. le della Gioventù, Curiel, allo 
I eroe vietnamita Van Trol, al 
1 martire antifascisla Lambra- 
I k’s, il lungo filo rosso della 
I lotta contro II fascismo, e lo 
. imperialismo. 

I Nel pomeriggio dalle ore 16 
alle 20 nel salone della Casa 
j del Popolo alla Palombella per 
I festeggiare l'avvenimento un 

• Incontro fra giovani, allietato 
I dal complesso beat < Le Pe- 
1 dine ». 


Alla Galleria d'Arte di Ancona 


L opera di Bruno Fanesi 
dal1955ai giorni nostri 


Successo della « vernice » - L'impegno del pittore 
anconetano nell'arte e nella vita civile e politica 
La metamorfosi della sua pittura 


' \wWÌÉÈ 




&5> 




ANCONA. 1 

Si c aperta l'altro giorno al 


sul calure, Tintelligenza, il co¬ 
raggio dell'uomo tannato alla 



la (latteria di corvo Stanino conquista dello spazio, 
di Ancona la mostra persona Fanesi ha collezionato noi 
le del pittore Bruno Fanesi. tifimi ed ambiti premi di pit 
.Alla v vernice v erano preseti biru in . mostre a livello nazio- 

ti autorità, pittori, estimatori L odierna esposizione rae 


IL — 


dell'artista anconetano. Alol 
t issi mi i telegrammi di felici 
fazioni pervenuti da ugni par¬ 
te d'Italia. 

La Galleria che ospita i qua- 


chiude le opere che Fanesi ha 
dipinto dal 1955 ad oggi. Si 
parte da figure di semplici la 
voratori come l'arrotino o il 
lampionaio. 

In esse — seri ve Franco 


Creoli 


I i a ; -, .i.",, , n in esse — scrive tronco 

moglie del pittore — Luisa — .J. r -_ 


moglie del pittore — Luisa — 
la quale molle simpatie e be 


ne della Mostra — l'impianto 
c l'articolazione sono « di una 


La questione non è ancora chiusa 

Saranno salvati 
i «rami secchi»? 

ANCONA, 1 | incolmabile jn-r quelle popola/io • Comunque, il problema rii fon 

La decisione del Consiglio di ni. L'intera economia del Fabna- do rimane quello del ripristino 


__ * __ • a i J | ( I Ut OUI1W v Ul Ullll 

nemerenze si e conquistata del arreMÌevo l e . ma non ingenua 
mondo culturale marchigiano elementarilà . fìgura e s ) 0lt(!n 
per la continua organizzazione - • i , ,, 

di mostre ad alto livello. Sf !"° pr - e ? Sa " Tu , de “ a ' 

Bruno Fanesi nelle Marche Sl hcl qUel b ' l,C0 ’ so / 

, • » ti s» i ii- spensione. ni cui affiora il raf- 

e fuori ( elle Marche non abbi- , 

1 , finato lirismo che l artista re 

sogna, fra gli studiosi ed op- ' . . . . . , . , 

1 L. li. M locherà dai suoi quadri sol- 

iHissionati di arte figurative. , , ,- A „■ - 

-, . „ „ , • tanto in questi suoi ultimi a l¬ 
di eccessive preset taz or . ■ .. , 1 


di eccessive presentazioni. 

Diciamo che è uno dei pit¬ 
tori di punta c più i alidi for 
unitisi nelle Marche. Egli ri 
ve ad Incoila Son si e mai 
chiuso in (delinei t torre d avo 


ni di lavoro ». 

Si giunge ai quadri ispirati 
allo judo ed agli uomini spa 
ci ali che « segnano la meta 
morfosi dell’arti.sta sia rispetto 


rrilKMJ ifi t'iLic/tcx ' iiìii t' ti ni tt t >• • / , • . .« 

no è attento c sensibile ad “■ '' n 0»?0t»o (a partire dalla 
„, dissoluzione .scenica del qua- 

/i/iiii nttn vi i-r,rrottla zirlivi,t-rt • 


ogni nuova corrente artistica 
mantenendo pur sempre la sua 
inconfondibile personalità. 
Fanesi è anche un uomo im- 



dro) sia come presa di solu¬ 
zione verso il reale che vuol 
essere colto fra le fessure del 


Hi Sviliamo valutazioni sulla Amministrazione delle Keriovie nese, tenendo conto che U dopo- del tratto Pergola Fermignano. vanesi c antrie un uomo un- rap p or to percezione-coscienza*. 
coiTi|ieten/à M> (lelle persone da de dello Stato d, rivolger, a. Co- sito FS provvede con mezz, e distrutto per eventi bellici e ma, pelato nella vita arde e pò- fje „ a „, os/ra 


competenza delle persone eia eie gimu a. 

s!gnii, e e cosi via. Comunque, untati regionali per la program 
ha affermato Fon. Princqie « si inazione economica per dei ilio 
è ormai in grado di prevedere tivati pareri sulla conservazione 
che nel volgere di breve tem- o non di eiuei tronchi di strade 
po. gli Enti eli Sviluppo potrai!- ferrate interne, meglio conosciti 
no’ essere retti elngli organi nor- ti come « rami secchi ». lasca 
jnalj ». sperare che una buona parte eie 


personale ai servizi su entrambe riattivato. Con tale treinco la lìtica. Il suo nome figura fra . .. . nrnnrosdnno Hi Fn. 

le linee, subirebbe un danno ece>- Pergola-Fabnano si unirebbe ad le quaranta personalità che . //- , .. . - 

un’altra importante tratta inter- hanno dato vita in provincia " est neqh ultimi f d « ì,c . flnm ' 
na. la PesaroFanez-Urb.no. Pra- di Ancona al Comitato d'inizia- l na . r^segna pertanto d, gran- 
tieamente si avrebbe un unico ij rn OPr i a / a S[ , n nnr . ( ' e interesse, che sin dalla sua 

raino senza soluzione d, conti Lipazione attiva alla ‘ nln de aper<,,ra !' n rf ‘ s ' cosso ampi ° 
muta eia Civ Innova Marche ad v - - , -, i successo. Una rassegna — e 

... _ ei/i tiotri ini a la elio i/l/ia orzili. *■ 


il v-vziiu, » lumi JV.WIII », >u • V pvnui. uu jziu unni. i i uuiw nviiz.il nu|UilVlllL" 111 Ubili fp/'ITVI? ìfAììf> 

sperare che una buona parte dei dal 19(i3 sono stati effettuati I nmtà eia Civ Innova Marche ad .. 1 . . 




ili!..» ». v V.JIU Vizili WUV'IIU |»U* IV. V 41 .I vini ivvzu .’vmz .ulivi czivuueiii I unno UH leuitn et .UHI LlIC dii ■■ • • i ^ • i ^ ,'ULU .iati, KJ /IH I UààCI/HU — C 

Ha risposto al sottosegretario 5270 km. di ferrovia pos.sa so <t e.s|K>nmenti » con pullman pri i Albacina a Fabriano per finire {/<i uomini e le sue idee avan- mn ^ ( jj c j nmo ver formulare 

5 fs . _il: ..:_ _» __ : » » —i „ _j_n_ ..— I i rs m i trtt/7 tinnii /1 t rnivt t fi m/\ì1n onot*. * • 


il compagno Renato Rastianelli prawiverc. 


vati per il trasporto delle per- a Fano enl a Pesaro. Tale ramo za * e hanno trovato molto spes- 
_ . . . ... _ 1**1 


che ha affermate), fra l’altro: Usiamo questo term.ne perchè, seme: ma. fatto veramente sin- comprenderebbe centri cenno so riflesso nei suoi quadri. Ad , q ,. vista ed am 

«Il sotlosegretano Piincipe ha nonostante alcuni comitati regio golare. il trasporto su ferrovia Macerata. Urlino e Fosso,nbro esempio, ne * Il bivacco*, pre- . . 1 e e ' va a - 

letto le sue brave paginette. ma nali abbiano già espresso ì piev è continuato per le merci. Allo ne. Ecco un'indicazione per rivi- min Città di Legnano alla Mn mirala - 

non ci ha eletto assolutamente pri pareri — come quello mar- ,a. si vuol forse «appaltare* talizzare i « rami secchi », Da os- s tra Nazionale (Iella Resisteii- Nelle foto: <t L'arrotino * e 

niente di preciso. E* vero che elogiano che ha chiesto al Mi- o dare in concessione il traspor- servare che una tratta regionale , n (òranrietà Museo di Isrne- « Fiaure di Judo »- la nrima 

egli ha avuto un infortunio pre- nistero dei Trasporti di sopras- u> viaggiatori a qualche grossa di tale ampiezza potrebbe ser- ff*"55»“ ì Ì Ll^iLTJ .oss ' S 

cedente che lo rende ora molto sedere alle decisioni di chiusura impresa locale? Oppure si è vo- vire come linea ausiliaria delle e J 0 1l f de sue . re s ’ Tn , n . r /' te n rt ? a J? ° \ e seam< ^ 

piu prudente: otto mesi fa è dei tronchi — non si è notato un luto dimostrare che il numero comunicazioni ferroviarie nazio- r, ° e ' oppressione franchista a periodi recenti. In esse. e 

stato molto preciso, quando cj miglioramento della situazione, dei viaggiatori è in continua di- nali come la Milano-Lecce o la del popolo spagnolo, ed anche evidente Vevoluz’one artistica 



disse che al massimo entro 15 , I)a a ( contrario si sta facendo minuzjone? 

giorni gli Enti di Sviluppo sa- di tutto per dimostrare l’antieco- 

rebbero stati costituiti ilapper- nomicità delle linee senza tener 

tutto, mentre sono orinai tra- conto delle necessità delle zone 

scorsi appunto 8 mesi e biso- c he esse servono. Ciò ce lo con 

gnerebbe fermare gli orologi, fermano gli ultimi provvedimenti 

come si fa nei grandi consessi della Direzione Compartimentale 

Internazionali, per consentire al di Ancona sulle limitazioni di 

governo di rispettare gli impe- ^«ctà sul tratto Albacina Ciri- —— 

gni presi di fronte al Parla* tanova e sulla soppressione di 


Roma-Ancona. 


nelle sue ultimi composizioni I di Bruno Fanesi. 


Umbria 


mento. Dopo 8 mesi si parla a jcime corse, nonché la « non 
ancora di « breve volgere di tem- soddisfazione» espressa dall'on. 
po! ». lutti noi. ammaestrati da Castellucci (DC) sulla risiw.sta 


Terni: annuncio ufficiale dell'ANAS 


Successo dell'iniziativa unitaria 


queste esperienze, non possia¬ 
mo non tenerne conto, soprattut¬ 
to quando ci si riferisce a ro¬ 


datagli dal ministro Scalfaro ad 
una sua interrogazione sul de¬ 
stino della linea Fabriano Pcr- 


gioni come le Marche e l’Um- -- • 

bna. Per l’Umbria è stato no Non è che noi siamo pc r la UVA^^INft* 

minato il presidente, anche s difesa aprioristica di tutti i « ra- Wr ■ 

restano aperti nuinero.i altri m j sccc hj > e# quindi, anche eli H 

prolilemi: per le ^iarche nwi t|lie jj| c | ie pr i v j di ogni pros[H-t- 

e slato neppure nominato il p - possono essere sostituiti 

'pipo ’àltrc pertinenti comide. È'JS ?he‘a 

r “StiVhe P 5tJav^n«FM pa)rità di efficienza, r.sultino più lf Ab ItfUll 

ricordato che attraverso ÌI^SEM. ^ )nomici d , q(ielli ferroviari. VIIIBIIBBI 

cMi ^o P giunti unitariamente Riteniamo comunque, che ogni 

ad un’elaborazione assai avan- decisione debba essere assunta TERNI. 1. 

Wemi^deU’agricoUura 0 ^ 0 il mo- S enliXalf e soprattutto dei I-a variante della Flaminia 
do con cui devono essere af- Comitati regionali per lu prò- sana aperta al traffico nel me- 
frontale. « Pur con ì limiti che grammazionc. E evidente, pero, se di giugno. L ANAS si e fi- 
abbiamó già denunciati — ha che questi enti non devono es- palmento decisa ad aprire al 
rilevato Fon. Bastianelli — la sere lasciati soli, occorrerà che traffico un tronco stradale di 
legge che prevede la istituzione j 1 lavoratori lutti si battano per g ran d e importanza, ultimato 
'!«« l-'p 1 ,,* .Svituppo convn- *Ip premmen» dpi «-P Jj a u „ „„„„ ^ nuova FIami . 
firohhr» ! ntfn.'i 7 ionf k rii iinn noli- i ' IZIO concili» O C *i tciruut ri. _ »_ c - n i_ ,i: 


Prossima l'apertura della Misure meno drastiche 
variante sulla Flaminia per il CAR dì Orvieto 


TERNI. 1. 

I.a variante della Flaminia 


tirehbe l'attuazione di una poli 
tica e di iniziative capaci dì av 


pubblico «Iella gestione dei tra¬ 


viare l'agricoltura nella direno- sporti contro tentativi di priva¬ 
ne prevista ila questa elabora- lizzare le lince. 


zione. Invece, vi sono gli orto- 
frutticultori del Fanese e del- 


Per quanto concerne in parti¬ 
colare il tronco marchigiano Fa 


l’Ascolano che ancora attendono • briano-PergoIn (si sta facendo di 
inutilmente: e i mezzadri del J tutto per eliminarlo) dobbiamo 
Pesarese e dell’Anconetano vana ( «lire che esso è di capitale ini 
niente attendono l'istituzione del- i iKirtanza per la zona montana 
l'Ente di Sviluppo per ,ioter [dell'Anconetano e del Pesarese, 
creare cantine sociali e stalle ». Se consideriamo poi reventua!;. 

A questo punto il deputato co- I tà della soppressione anche del- 


nia parte da S. Carlo, ai piedi 
del Passo della Somma, e ter¬ 
mina a Narni Scalo, scorrendo 
dritta, a nord di Terni. L’ope¬ 
ra è costata circa sei miliardi 
di lire. 

L'apertura della variante del¬ 
la Flaminia è stata più volte 
sollecitata, ma nel momento 
in cui su questa nuova ar¬ 
teria sarà deviato tutto il traf- 


Terni: dal 14 al 18 giugno 
il festival dell'Unità 


Manifestazioni 
dei mezzadri 
a Orvieto e 
nello Spoletino 


monista ha sottolineato come la l’altro tronco marchigiano Alba- fico intercgionale si aprono 
lotta pcr la conquista della pre- cina-Civitanova. il danno che ne grossi problemi per la viabili- 
sidenza dell'Ente fra i partiti deriverebbe sarebbe addirittura *- -=-*-- j- =*- 


Ancona 


Media in sciopero se 
gli ospedali non pagano 


tà. Infatti, si acutizzerà il pro¬ 
blema dello svincolo di Ponte 
I-e Cave, dove gli automezzi 
dovranno essere immessi su 
Terni o da Temi dovranno im¬ 
mettersi sulla nuova Flami¬ 
nia. Proprio a Ponte Le Cave, 
sullo sv incoio, vi c lo sbarra¬ 
mento del passaggio a livello 
sulla linea ferroviaria Roma- 
Ancona che scorre parallela¬ 
mente alla Flaminia, a soli 
cento metri di distanza. 

E' stato già calcolato, secon¬ 
do l'intensità del traffico sulla 
Flaminia attuale, e secondo i 


TERNI. 1 | 

Il Festival provinciale de l'Unità si svolgerà dal 14 al 18 giugno .. . # 

prossimi. Il programma di massima di questa tradizionale manife- H-iif f.«•■% ^f|AlAÌll1A 

stazione popolare organizzata dal nostro giornale è 11 seguente: llwllV vlfWlwllllU 

Conferenza sulla vita e l'opera di Antonio Gramsci 11 14 giugno; 

serata teatrale dedicata al Vietnam, giovedì 15; mostra d'arte SPOLETO 1 

con opere dei migliori pittori ternani, sabato 17; corsa ciclistica 

domenica mattina, 18 giugno; concorso fra i complessi beat, con F n j* manifestazione dei lavora- 
una giuria costituita dal pubblico presente, spettacolo del canti di ton d e “ a * erra SI s yo!gerà a Spo- 
prolesta e di pace, comizio ai giardini pubblici della Passeggiata giugno ad iniziativa della 

dove saranno allestiti stand e mostre; nel pomeriggio di domenica 18. Federmezzadn e della Camera del 
Tutti i pittori che vorranno partecipare alla mostra e tutti i Lavoro loca.e. La manifestazione 


iuii, i puiori cne vorranno pariecipare aua mosira e iutii i 

complessi musicali che vorranno prendere parte al concorso sono seguito n queda tenuta nei . . • * cittadinanzff elie ha 

pregati di inviare la loro adesione, subito, alla redazione de giorni scorsi con imponente ma f * , , , n ,nmn all-i ammi 

r« Unità», via Mancini 4. ni festa /zone dai contadini e dai l a !^_duadratojntoimo abaamm. 


Inaugurata ad Orvieto la 
mostra d'arte contemporanea 


ORVIETO. 1 


■ ■■ WiNwllll I* 5* tempi di chiusura delle sbarre di numeroso pubblico è stata 

W " " del passaggio a livello, che si inaugurata la galleria d arte 

ANCONA. 1. i dilazionabili agli ammalati gra- I formeranno lunghe, intermina- contemporanea « Lorenzo Mai- 
Iji giunta intersindacale dei vi. Accettazione degli ammalati | bili cot j e di automobili che dal tan ? *- Ln mentalo plauso va 


Alla presenza di autorità e questa prima manifestazione proposte avanzate in Parlamento te preventivato. 

* * _ li _.____— r- Paf enrfltiim 


sono presentati i maggiori art, -come nella interrogaz^e pve- « ^ '. C £ 


avvertimento di quanto so- j paesaggio a livello andranno ad a ? li ideatori ed ai realizzatori tuso. Mafai. Manzi',. Pirandello, j coltivatori d.retu nella cond.- 
. Omissione di ogn. incom- . - i stessa sede stradale della bellissima iniziativa che Reggiani, Rosai. Sironi. Tosi, zione di fare fronte alle conse- 

iti hirfvraf’ra co non n^r 1 u v * “* * .1 L» I n i x*__: *71. _: _ -1 r _i T^wv^vt; 


medici ospedalieri della prorin* con av-vertimento di quanto so- j passaggio a livello andranno ad 
c.a di Ancona comunica. pra. Omissione di ogn. incom- | ] a stessa sede stradale 

« L'assemblea straord.nana bonza burocratica se non per • „ ct „._. vintivi od 

dei medici ospedalier, della prv> leggo. della n ’^ a S a *Sf aìJStL™ 

vincia di Anoxia, preso atto | Seconda fase: giornata di elementi quest, che dovrebbero 
delle ass.curazkxu date dal go ' sciopero d: solidarietà de: me- spingere l'Anas ad affrontare e 

verno e per r-sso dal ministro dici condotti. Iiben professioni- nsolvere il problema del cavai- J za t " ,". a y\ e moo : r 1 na 
della Sanità, che saranno corri- sti. funzionari della Provincia, cavia di Ponte Le Cave, di sua 
sposti gl, stipendi secondo le con ch’usura dec.t ambu.aton esclusiva competenza, 
nuove tabelle, a datare dal 1. privati e mutualist.ci. con ecce- j n qq^sto senso si è pronun- 
gennaio 1966: constatato che lo zinne delle so’e presta* on: do- ciato tutto jj Consiglio comuna- 
INAM ha stipulato un * mutuo micuian urgenti. Nega ospedali: ai ” 1 . 

con l iticasse di 50 mihard, di normale servizio d, prono soc- che ha deciso di costituire 
lire da destinare agì, ospeviaii corso. Servizio di accettazone un comitato cittadino che orga- 


vera soddisfazione ammirato le 


. ..... .... . .. - . - i . . ■ . . .. , .. . . . . . ; t-u , i it \ i - -- - -— - - - 1 « ... 

cavia di Ponte Le Cavo, di sua |* attività non si limiterà alla opere dei maggiori maestri con i c be permettano la ricostruzione j che la soluzione cui sj è giunti, 
esclusiva competenza. 5 °' a rassegna ma si esplicherà temporanei, particolarmente la j di quanto e andato perduto. le r-peto con notevole sacrifico. 


elusiva competenza. 

In questo senso si è pronun- 


anche attraverso dibattiti e di- composizione di Manzù « Il j £• , danni delie gela- 

scussioni che daranno un con partigiano impiccato » e le ope ; c . aggrnnU alia s.tuazione creata 


tnbuto non indifferente all'evo- » re di Picasso e Legèr. 


a tale scopi): invita le ammim- per i soli malati gravi e Lidif- mzzi la protesta generale per 
«razioni ospedaliere, e per es feribili, sotto diretta sorveglian- questa assurda posizione dei- 
or la FIARO. a reperire imme- ! za di una commissione di pri- l’Anas. che per non spendere 
diatamente nelle sèdi idonee ’. . mari, dimissione dall'ospedale ai CU ne decine di milioni rende 
fondi necessari a corrispondere di tutti i degenti che non sia- non inutile quest'opera ma 
Sii stipendi per intero. » no in £r«ivi condizioni. ceraia la ^itimzione esistente 

Constatato che molti»'me am- j Ulteriore riduzione del perso- a ^ ra ' a , a T ZI °^S a da 
mmistraz.oni ospedaliere :ta!ia- ! na'e medico a un so’o sanitario '* ® llIÌ a ‘^° 
re. e fra queste quella delFospe- j per reparto, con assicuraz one affrontare e risolvere suduo. 
dale geriatrico di Ancona, han- delle -^ole pre«taz:on. modico- quello del tratto di strada che 


mimstraz.oni ospedaliere :ta ( M- 
re. e fra queste quella dell’ospe¬ 
dale geriatrico di Ancona, han¬ 
no ottemperato a quanto sopra. 


allo scopo di superare ì'immo- [ nabih. 


chirurgiche urgenti e in.ir.azio divide la variante della Flami- 


bilismo delle amministrazioni 
inademp.emì. conferma la con- 


Terza fase: abolizione de! ■=er- 
viz.o di accettazione degli ani- 


tinuaz one dello sciopero inizia- invaiati. Mediante avviso alla 
to il 38 maggio u.s. con fasi di popolazione, verranno cvxruni- 


l’Anas. che per non spendere n»m7i j *n_i* 

alcune decine di milioni rende UlVnlSSIwill 

non solo inutile quest'opera ma . . 

aggrava la situazione esistente. Hol V6SC0V0 

Vi è un altro problema da . * 

affrontare e risolvere subito: (f» CnAIAfA 

quello del tratto di strada che r w, ^ ,w 

divide la variante della FIami- SPOI ETO 1 

nia con la Oriana. Si tratta cioè , 

del tratto che deve collegare , Obbedendo al mota proprio 
due tronchi di nuova strada di Paolo \I che mutava i ve 
realizzata come raccordo auto- ) scovi e gli arcivescovi che aves¬ 


ti pianista Richter 
al Festival 
dei Due Mondi 

SPOLETO. 1. 

11 grande pianista Sviatoslav 
Richter terra anche quest'an 
no alcuni concerti al Festival 
dei Due Mondi d, Spoleto. Lo 


dalla peste su.na. hanno ultenor- 1 
mente aggravato le coni z oni ! 
d, vita nelle campagne. In modo 
pan colare i Involatoci della 
tema n chiedono Li istituzione 
d un fondo nazionale per fare 
fronte alle conseguenze delle ca¬ 
lamità naturali od atmosferiche, 
una nuova pol.tica che consenta 
lo sviluppo delle forme associati¬ 
ve e della cooperarone m agri¬ 
coltura e U elaborazione dei 
nani a renda li con la panecipa- 


lO 11 -O IIUSK.U U.\ Vini USI VII UUUUMU.WK-, » * J.un. IU1..U.II- I . ..___ ..... vie 1 U Ut .mniui «I J ” “ 1 J - 

inasprimento successive e fino cati i luoghi di cura ove dovran- . stradale. Sono state rea ‘ ' • scr0 superato i <o anni di età a ìn us tne artista sovietico, me- ^ll®. 

a che non saranno date cenere no essere indirizzati i pazienti. I la strada dal Casello auU^tra- rassegnare le dimissioni dalle more d e u e calorose accoglien min.fA 

^ ? ■ .* * j_ —i: À. -ir «..«A «vMt-atA _ I a " « «lo Ttìeni loro C3ricb.6, 1’ arcivescovo di I ze riservategli l'anno scorso I -t azione nooo! a re per la riforma 


ne per intero degli stipendi fis¬ 
sati dal decreto ministeriale. 

Ix> sciopero prevede le seguen- 


go di cura privato 0 ospedale toro, e la Flaminia da Temi a , f n a H n ««i 

adempente e infine abbandono Nami Scalo: manca il tratto u» 


Lo sciopero prevede le seguen del lavoro da parte di tutti i tortuoso, spesso chiuso al traf- 

ti modalità di attuazione: prima medici ospedalieri. Durante la fico , i continui smo ttamen- mandato. 


fase: il normale servizio di agitazione i medici rimarranno 
guanìia e pronto soccorso. R'du- reperibili per eventuali calam.tà 

. . . r m , * • _ _I LU!. 1 J! .■•ìIaaU» 


fico (per i continui smottamen¬ 
ti, le frane sulla Tiberina o sul- 


II Papa ha accettato in que- Spoleto in occasione della dc- 


guardia e pronto soccorso, «. au- | repenoiii per rveinium nrt -__x xt-—: scalo a giorni le dimissioni del Pre- cima eruzione , 

zione del numero dei medici pre- pubbliche o casid, Particolare JJ Ort a "a) da Nami bealo a ^ spo , etino che nel prossimo z i on e che avrà 
•enti nelle corsie, con assicura- urgenza. La seconda e la terza Nera Momoro. lascerà la dire- «no e si conc 

paloni n.*- SK. 


sti giorni le dimissioni del Pre- cima edizione della manifesta- j^ere piazza defiYRepìfcblica! alle indennità Dor¬ 
sale spoletino che nel prossimo zione che avrà inizio il 30 giu- ^ 20 avrà luogo un rai ^' corrisposte, un con- 

.. . . . • > __» 11 a e» ” . . _ 0 .. » t- A _ _ .ma -* — - - - - —«*!!* 


Aeivehirurgiche urgenti e non I ne della giunta intersindacale*. 
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Gli effettivi saranno ri¬ 
dotti di 100 e non di 
200 unità 


ORWETO. 1. 

A veguito degli incontri a\ 
venuti pres«m il Ministero del¬ 
la Difesa fra la delegazione di 
Orvieto — com[X)sta dalle cate¬ 
gorie economiche, sindacali, dai 
IKirlamentan sen. Romolo Tihe- 
ri fDC.) on. Alberto Guidi (PCI) 
— diretta dal sindaco compagno 
Italo Torroni, è stato possibile 
fare riesaminare il problema 
della riduzione degli effettivi del 


l’na manifestazione dei lavora- * s .U'Mt di «danza nc.la nostra 
tori della terra si svolgerà a Spo- C1( * a 

loto il 10 giugno ad iniziativa della Parziale successo si à 

Federmezzadn e deUa Camera del P^uto realizzare ciò lo si deve 
1-avoro locale. La manifestazione a11 u . n, ‘ a d '. tutte le categorie ecw 


coltivatori diretti, promossa an- Astrazione comunale popolare, 
ch'essa dalla CGIL, e con essa si „ C ,osi ha comunicato d capo di 

____ ,. _. Gabinetto del Ministero della Di- 

salda ne! portare avant. lagone fesa a , slndaco . , Egreg.o signor 

intrapresa per conquistare il ri- Sindaco, faccio seguito alla m.n 
J ■ | spetto dei patti agran, sventare lefera n 11588 rie! 4 aprile e. a. 

[I UrViefO "D 05:11 mano ' Ta chc m!n ad ,mTX>ITe Sono lieto di informarla che è Ma- 

l.mitative interpretazioni ed a fre- to disposto che a partire dal me^e 
nare la lotta dei lavoratori per eh ottobre p v. la diminuizione 
or ^ nnornn i uaa nu °' ,a politica agrana. media giornaliera della popolazio 

UWIII VIII|AVI U1IVM Certamente una nuova energi- ne militare in Orvieto sarà, r;- 

ca nch.C'ta si leverà verso il spetto all attuale .rii «ole 100 uni- 
luzione colturale di Orvieto. In governo perchè si accolgano le tà e r.on 200 come precedentemen 


wuwvtivv x» «jvoiu ou itr iiicrviiinii 1 iikilliuii ani — - _ - . » * __« t « 

inaugurata la galleria darle s ,i italiani: Attardi. Cagli Ca- MaSS”-” ndE °da 

contemporanea « Lorenzo Mai- nova. De Chirico. De Ptsis. competenti sedi comunali e prò- le: calorosamente sostenuta. l’Am 

tam ». Un meritato plauso va Francalancia. Gaetaniello. Gut- \jnciali per mettere contad : ni e mini«trazione militare sta andan- 

agli ideatori ed ai realizzatori tuso. Mafai. Manzi',. Pirandello, j coltivatori d.retu nella cond.- do incontro a notevoli spese di 

dèlia bellissima iniziativa che Reggiani. Rosai. Sironi. Tosi, z'oie di fare fronte alle conse- adattamento nei locali ed ha mo 


lVo, non si sono 
nemmeno salvata 
la faccia 

E' doloroso, ma non mera¬ 
viglia, costatare l'inganno per¬ 
petrato dal governo contro 
i milioni di pensionati INPS 
ai quali sono stati negati gli 
aumenti pretisii con la rifor¬ 
ma che doieva avere attua¬ 
zione entro due anni con la 
delega aiuta unanimemente 
net l’>65 E' altresì grai e co 
statare come PSU e PRI si 
siano umilmente sottomessi 
ancora una tolta alta prepo¬ 
tenza d c sperando di sal¬ 
varsi la faceta con l odg ap 
provato, che genericamente 
impegna il governo ad attuare 
i compiti delegatigli nel 1 %5 
con gradualità, entro la fine 
della legislatura 

Ma vi è un'altra importante 
categoria, mi sembra, che sta 
per essere gabbata e non va 
lasciata passare inosservata. 
Si tratta dei pensionati ed 
invalidi di guerra. In questi 
giorni la commissione Finan¬ 
ze e Tesoro della Camera (se 
non vado errato) approvava 
definitivamente l'aumento del¬ 
le pensioni con un massimo 
di 5 Odo lire per la prima ca¬ 
tegoria e un mimmo di 750 
lire mensili per l'S a catego¬ 
ria- e a sentire la radio, que 
sta categoria ora può esscrr 
tranquillizzata Ma non credo 
che questo sta il varcre de¬ 
gli interessati, chc giudicano 
tali esigui aumenti come un 
insulto. 

MARIO BENVENUTI 

sindaco del comune 
di Cerreto Guidi 
(Firenze) 

Arabi ed ebrei 
sono tutti 
« figli di Sem » 

Negli ultimi giorni ho letto 
su giornali di vario colore le 
cose piu vane sul razzismo 
e in particolare sull’antisemi¬ 
tismo; e veramente se ne leg¬ 
gono di tutti 1 colori. Dato 
pero che anche l’Unita trat¬ 
ta gli stessi temi in polemi¬ 
ca coi giornali di cui sopra , 
adoperando per altro gli stes¬ 
si termini, vorrei qui ricor¬ 
dare brevemente due fatti. 

Il primo e che da oltre tre¬ 
dici secoli il piu imixirtante 
tra 1 impali semitici e quello 
arabo ed e .stato ed e il piu 
importante non solo per con¬ 
sistenza numerica ma anche 
per importanza politica, eco¬ 
nomica e culturale, per il 
contnhuto dato alle scienze, 
alla letterattura, alle arti, al¬ 
la filosofia ecc. E questo non 
credo possa essere messo in 
dubbio da alcuno. 

Il secondo è che l'Arabia è 
il Paese di origine di tutti i 
popoli semitici. Questo forse 
può essere messo in dubbio 
da qualcuno, però si deve 
dire che le fonti scritte e 
tutta la tradizione assiro-ba¬ 
bilonese e quella sumerico e 
cosi pure le tradizioni degli 
ebrei, fenici, siriaci, aramei 
ecc.. nonché quelle dei popoli 
semitici d'Etiopia sono singo¬ 


larmente concordanti nell’at- 
tribuire a tulli Questi popoìt 
semitici una provenienza dai 
deserti dell'Arabia 
Dopo di che mi sembra che 
dire che in un qualsiasi Pae¬ 
se arabo si faccia deU’antise- 
mitismo è un'assurdità, un 
nonsenso, una contraddizione 
in termini. Sarebbe come se 
allorché noi tacciamo delle 
mamtestaztoni contro Franco 
o contro Salazar 0 contro 
qualche tiratmello del Sud 
America, qualche bello spi¬ 
rito se «e venisse fuori a 
dire che noi siamo antilatini' 
Tutto ciò a prescindere dal 
tatto chc noi siamo contro 
l’antisemitismo in tutte le sue 
torme, nessuna esclusa. 

Saluti Datemi 

SILVIO BUCHMANN 
(Milano) 

I.’ossrrvazton* è esattissima dal 
punto rii vista filologico: arabi ed 
ebrei sono egualmente « tigli di 
Sem ». E’ Indubbio però che 11 
termine ■ antisemita » ha assunto 
almeno da un secolo un signitlca 
to piu ristretto, indicando l’avvcr 
sano degli ebrei c non di tutti 
1 semiti L'evoluzione dello parole 
porta sovente a simili risultati con 
traddtttori 


A Porto Tolle 
attendono ancora 
che siano mante¬ 
nute le promesse 

Sono un giovane diciottenne 
nativo di Porto Tolte che dal 
tempo dell'ultima alluvione 
legge quotidianamente l’Uni¬ 
tà. In questi ultimi giorni mi 
sono stupito nel non trovare 
sul giornale la notizia che il 
presidente Moro ha concesso 
il permesso di chiudere le 
Valli e la Sacca di Scardo- 
vari. 

Poiché l’Unità non ha com¬ 
mentato questa decisione 1 ca¬ 
si sono due o tl presidente 
Moro r.on ha deciso un bel 
nulla o l’Unità non è obiet¬ 
tiva nell'intorniare t suoi let¬ 
tori C’è ancora il temo ca¬ 
so. quello che forse to non 
ho notato la notizia, ma ne 
dubito. Desidererei chc mi 
faceste avere ragguagli in me¬ 
nto alle decisioni del presi¬ 
dente Moro con vostro com¬ 
mento. 

CLAUDIO TESSARIN 
(Settimo T. - Torino) 


Non sappiamo dova 11 nostro 
giovane corrispondente abbia at¬ 
tinto la notizia cui sl riferisce. 
Nessuna decisione concreta, ope 
raltva, il governo ha adottato cur¬ 
ia lu bollitila delle valli da pe¬ 
sili di Pollo Tolle e tanto me 
no sulla chiusura della Sacca di 
Scardovari. Sollecitato da dirigen 
ti locali del PSU. 11 segretario dU 
gruppo socialista alla Camera, on 
Ouerrini, ha soltanto invialo nel 
giorni scorsi a Porto Tolle un te¬ 
legramma in cui dice che tl mi¬ 
nistro Mancini l’ha assicurato che 
le valli saranno bonificate Una 
assicurazione che gii esponenti del 
governo stanno dando ormai da 
oltre sei mesi, ad ogni lotta, ad 
ogni manifestazione dei cittadini 
di Porto Tolle. Proprio martedì J0 
maggio una delegazione del Comi¬ 
tato cittadino è partita per Ho 
ina, pcr sollecitare non promesse, 
ma etlettive decisioni Quando que 
ste risultassero prese. « l’Unità » 
non mancherà di informare e com 
mentare, giacche si tratterà di un 
successo — sia pure tardivo — 
del movimento popolare per la si¬ 
curezza e la rinascita di Porto 
Tolle. 


assistami è 


5 

' ' s *•*- 


4 :l5225?Ss2J 




• 1 

r 

> 

/V \ 









! od immed.ato misure legislative I cessqà addestrative e ci «i augura 


possa essere di piena «ua soddi 
«fazione. Con viva Cordialità. 
Cn-.irammiragho F M-cali Ba- 


Contributo della 
Cassa edile 
agli infortunati 

TERNI. 1 

Il Coa-Mglio di amministra 


SPOLETO. 1 SPOLETO. 1. z.or.e dei mezzadri e braccianti, z.one della Cassa Edile db Mu 

Obbedendo al motu proprio H grande pianista Sviatoslav . # . lualità ed Assistenza della pm 

di Paolo VI che invitava i ve Rich,cr terra anche quest'an ORVIETO 1 VinC , ia d ' a,I ° , SOO P° dl 

™ alcuni concerti al festival „ , tr,iu. meglio celebrare la nconvnza 

. dei Due Mondi di Spoleto. Lo Sabato 3 giugno in occasione q^rto anno di vita della 

sero superato i <o anni di età a j]| us tre artista sovietico, me- ^5®, Cassa stessa ha deciso di inter- 

rassegnare le dimissioni dalle more delle calorose accoglien- Orviètoha^dettouna r^amfe «nire a favore degli iscritti 

loro cariche, 1’ arcivescovo di Z e riservategli l'anno scorso «azione popolare per la riforma «he nel corso dell'anno 1966 

Spoleto mons. Raffaele Radossi dal pubblico cosmopolita del agraria, per la riforma previden- hanno sofferto infermità per 

ha rimesso al Pontefice il suo Festival, ha aderito con entu- ziale e per la pace, oggi più che malattia o infortunio di dura- 

mandato. siasmo all'invito di ritornare a . n} 31 > n pericolo per la cmi scop- ta superiore ai 90 giorni etm- 


piata nel medio oriente. Un cor- secutivi, attribuendo in loro 
teo atraverserà lo scalo per rag- 


ASSISTENZA DI MALAT¬ 
TIA AGLI STATALI (F. Alco . 
Milano) — Se potessimo effet¬ 
tuare una stratigrafia delle 
strutture assistenziali di ma¬ 
lattia ricaveremo che J’ENPAS 
è l'ente peggiore perchè rim¬ 
borsa solo parzialmente le 
spese Incontrate dai lavorato¬ 
ri. In quei centri urbani nei 
quali non esistono numerosi 
ambulatori dell’ENPAS i la¬ 
voratori sono costretti all'as¬ 
sistenza Indiretta con il rim¬ 
borso di una parte delle spe¬ 
se da loro incontrate. Nei 
casi in cui l’ENPAS non ri¬ 
conosca alcune delle spese 
per le quali è chiesto il rim¬ 
borso. i lavoratori possono ri 
volgersi al Patronato INCA 
(Camera del Lavoro) per ri 
chiederne Fintervento qualora 
le spese non liquidate siano 
inerenti alla malattia. Da que¬ 
sto si ricava che il sistema a 
rimborso è regolato da nor¬ 
me di legge e una parifica¬ 
zione ai lavoratori dipendenti 
da terzi si potrà avere solo 
se si passerà ad un sistema 
assistenziale p i ù avanzato, 
quale è stato indicato dalla 
CGIL fino dal 1956 quando 
ha proposto dl istituire il ser¬ 
vizio sanitario nazionale, nel 
quale l’assistenza di malattia 
dovrebbe essere eguale per 
tutti i cittadini, alla stregua 
di un servizio pubblico gra¬ 
tuito e completo. 

MAGGIORAZIONE DELLE 
PENSIONI (E. Crippa * Bo¬ 
logna) — Secondo la legge 
903/1965 la maggiorazione del¬ 
la pensione erogata dallTNPS 
per t familiari a carico ( co¬ 
niuge o figli) è pari a 2.500 li¬ 
re mensili per le pensioni li¬ 
no a 25 000 lire, mentre sale 
al 10 per cento del valore 
della pensione per quelle su¬ 
periori a detta cifra. Nel tuo 
caso, alla pensione di 28500 
lire mensili corrisponde una 
maggiorazione pari a 2 850 li¬ 
re, che aggiunta alla tua pen¬ 
sione dà un complessivo dl 
lire 31 350 mensili. 

DOPPIE PENSIONI E RI. 
DUZIONE DELLE PENSIONI 
MINIME (M. Pizzica . Co- 
mo) — Occorre distinguere 
nel caso di doppio pensiona¬ 
mento se la pensione del- 
1TNPS sia minima, o come 
si dice integrata, o se invece 
sia superiore al minimi di 
legge. Nel caso di pensioni 
superiori ai minimi queste 
possono coesistere con altro 
trattamento pensionistico ob¬ 
bligatorio senza alcuna decur¬ 


tazione. Diversamente avvie 
ne se la seconda pensione 
liquidata dallTNPS sia mi¬ 
nima, nel qual caso detta 
pensione viene ridotta al pu¬ 
ro valore rappresentato dalla 
contribuzione versata o ac¬ 
creditata in quanto viene 
esclusa la quota integrativa 
ricavata dal fondo adegua¬ 
mento pensione, con la quale 
sono state portate ai livelli 
di 15.600 o di 19 500 lire men 
sili. Speriamo di averti re¬ 
stituito la tranquillità per la 
seconda volta. 

BANCARI F.D ASSEGNI 
FAMILIARI PER là MO- 
GLIE LAVORATRICE DU¬ 
RANTE LA MATERNITÀ' (G. 
Furia - Roma) — Sono d’ac¬ 
cordo con te che molti lavo¬ 
ratori bancari ignorino le di¬ 
sposizioni di legge in forza 
delle quali essi hanno dirit¬ 
to a percepire gli assegni fa¬ 
miliari per la moglie lavora¬ 
trice durante i periodi di as¬ 
senza dal lavoro per mater¬ 
nità. Sotto questo profilo do¬ 
vremo fare in modo che i 
giornali sindacali portino una 
rubrica previdenziale a cara* 
tere continuativo al fine di 
dibattere tutti gli aspetti del¬ 
la previdenza sonale per cer¬ 
care di uscire dalla situazio¬ 
ne » J J crisi e portare avanti 
la politica della CGIL contro 
quella ispirata dalla Confin- 
dustria. 

RISCATTO CONTRIBUZIO¬ 
NE I.N.P.S. ANTE.1939 (G. G. 
. Milano) — Manchiamo di 
notizie recenti sull’andamento 
della discussione al Parla¬ 
mento sul progetto di leg¬ 
ge che dovrebbe ripristinare 
il diritto al riscatto del con¬ 
tributi previdenziali non ver¬ 
sati ante-1939 da quei lavora¬ 
tori che a detta epoca rice¬ 
vevano una retribuzione su¬ 
periore alle 800 lire mensili. 
Le ultime, desunte da reso¬ 
conti parlamentari, facevano 
bene sperare in una pronta 
ed unanime approvazione di 
tale strumento, ma per vero 
erano anteriori al gran rifiu¬ 
to che il ministro Bosco ha 
fatto di fronte al Parlamento 
di mantenere fede all’impe¬ 
gno preso con l’&rt. 39 della 
legge 903/1965. Rinviato l’au¬ 
mento delle pensioni e la ri¬ 
forma del pensionamento, non 
è da escludere che siano mu- 
tate le sorti anche del pro¬ 
getto per gli anziani lavora¬ 
tori. 

fonato Buschi 


concluderà il 16 lu- comizio con il compagno Ales- tributo «una tantum» nella 

•andrò Vtciani. misura <M L. 500 fóomaliene. 













